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Ritorno a scuola 

DoMWI 1 ottob.i milioni (Il lat^dz/i italiani or 
nano a scuola ancoia una \o!ta in una situa/i >nt 
Imi alilo che t!anc[Uilla Mancano infritti k coi di 
7ioni di base niccs^-anc a garanliic rilnano un tn 
darnento le^olau defili stiid i-^cnsirinu al nunicio 
Imii'alissifrìo di aiik disponibili (non de laino di (di 
fici ( di eiinhitnli niodcini apnositaininu cosimi* ) 
o alle pcr^'islcnti <(\asi()ni dall obbligo lesi i i/a 
eli laifiht zone di sol'osalaiio e di misiiia 1 insiifli 
( i( n/a f il disoidine dell edili/a e dei scici/i pM\<mo 
aneoia di fatto, unliiiaia di mifiliaia c'i bimbini e 
eh movani di un dii ilio clemcnlare — il chriUo allo 
òhcdio “ sancito eialbi Cosliln/ionc 

Ce C|u licosa di nuoco in cjucsto autunno IdG) tut 
ta\ia MS )c*tto a due he anni la eiuando il centi osmi 
stia lace a le sue piirnc piove Allora dicevano F. 
vero le e oso non vanno bene Ma [{orna nein ->1 i)uo 
costmire in un fiiotrio Ci siamo lOsi eonto della si 
tua/ione e si piowedeia Lisigeri/a eh intcìvcniic 
eli nnnov uè e giu^^ta Lasciateci il tempo ncccssaiio> 

Lbben ' sono stati fatti, da alloia dei passi avari 
ti ^ O SI c lestati rcimi'^ 0 adchiittuia si e in sostanza 
airehati dalla situazione che eia matuiata nel Pae 
se ^ Puttioppo 0 si o restati fcimi o si c tornati in 
(hello come i gambe ii Che no e dell a impegno pi io 
iitano pei la scuol.i » conhnuamentc iil)a(hto (a 
paioli) dal governo'' Di rinvio in iinvio, gli interventi 
finanziati indicati come indispensabili dalla Com 
missione cl inclarjnie sono stati dapprima <Midimcn 
sionati» con il '< piano G'ii », poi ancora dal ^ piano 
di svilupiio economie 0» Iniine il .spiano di sviluppo 
economico», e, insieme, 1 «z impegno » per la scuola 
pubblica, sono «slittati» (come si elice in gergo) 

PREZZO molto duio intollerabile continua 
dunque ad csscie pagato anche dalia scuola ai mono 
poh ^ho nel conilo sinistia a dilezione doiotea ne 
scono ancoia, come all epoca del «centusmo , ad 
oncn'aie e a contiollaie gli investinunti pubblici 
(tanto per nfeiiici ad un episodio « frese > » e di ieri 
la peicntoiid iichicsta dc'le case costiuliile i di auto 
eh alln 1 700 mihaieh pei aulosuade) 

Si e felini sul piano degli intuì venti finanziaii ma 
il ministio Gui, a nome del governo ha già pie cn 
filo o sta pel pi esentai e al Pailamcnio una sene 
di disegni di legge che doviilibcio tiadiuie in sede 
legislativa alcune delle scelte di fondu (cuituiah 
p» d umgico dielatliche c oi gaiiizzativ c) c mipiiite eia! 
< S' z » crilicdtissimo piano Sono scelte de non vanno 
nella dilezione della iiloima dcmociatien ma tendono 
al consolidamcnlo ilclle attuali sliuttuic das'iste au 
toiiLaiic, buiocialiche dall Univcisita alla scuola 
mateina Si cena eh delincale, co-!.! una « nuova > 
scuola (li tipo tiadizioriale (appena ed inadcguala 
mente, « ammodc inata ») che pcn isemp'o dovrib 
be consci vai e i suoi « cenili > tiadi/ionali (Ginnasio 
Liceo) eondannaic la Ioni.azione pioh sMonak (scin 
dendola, secondo una concezione gidtarnentc tccnin 
sticd e « pi odultivlitica », dalla foi mazion^ < ultiu ah ) 
ari un molo subalterno minacciale ptifino la pia 
impoitante concpiisla icahzzala in qimsli inni dalla 
lotta unitaiid delle forze piogicssive c del movimento 
popolale lumcifo cioè di lidia la scuola dell oh 
bhgo, favolile c laltoizaie anco'a il seltoie privato 
(confessionale c pachonak) cicando le condizioni pci 
una sua espansione 

M \ CE OGGI anche una malta pisana cht va 
messa iii rilievo I d c I oppos zionc scmpic pm ampia 
e robusta -- nell opinione pubblica nel mondo della 
scuola — alla «politica dei rinvìi» od alla linea 
espressa dal « piano Gin» E una i(a!t<i impoilanle 
Cl dice chi ri cltsegno ronseivatou della DC del mi 
nislio (del della PI c ck 1 governo può esscii bai 
luto conti apponendogli unoigaiiKa altcìiativa eh ii 
forma clemoetallea (deik stmttuic c degli nidina 
menti scolastici e dei contenuti ideali ciltiiiah e pe 
dagogico did.iUici dell insegnamf nto) ( iiuiiieiandn 
nel Paese c m Pailamcnlo una gi ..ndc baiiagiia 
imitai id 

Alla costmzionc di questa piahaloim<i ickak c di 
iniziativa politica i comunisti hanno già clficacemcntc 
conlrihiiilo e conlinucianno a conliibmic imp‘'gnanf!o 
tutte le pioiiiie capacita < tutte le piopiic foizc nel 
rinteiessc dilla scuola e dell inteia società luizinnaU 
Il nostro angui IO c clic sappiano c vogliano fai e al 
tictlanto in quest anno che si annunda difticile ( 
dinn, tulle h Inizi dcmoualtcho laiihi ocattoli(hi 
e, in paiticclaic i compa-ni socialisti 

Mario Ronchi 


Stasera in TV dibattito 
fra PCI-DC PSI-PLl 


Un discorso del compagno Ingrao - Il dibattilo sulle caino dei 
danni provocati dal maltempo • Il governo ha destinato a(’ altri 
scopi oltre la metà delle somme stanziate per il piano di risana¬ 
mento idrogeologico -1 ministri del centro sinistra hanno di mio 
vo disertato il dibattito -1 deputati del PCI rinnovano la protesta 
e chiedono l’istituzione di un fondo di solidarietà permanente 










CESENATICO Li pidllnfot m.i mobile < Pigitro », avvolla dalle fuimnie mclinnl.T c in gran 
pirfe sommersi dii mare <1 li luii) \\S\ l t iilUl >) 


Stasera alle 21 , 50 , la televi 
siono {pro(jrammn nazionale) 
trasmcltera, nell ambito di 
« Tribuna politica » il primo 
degli < incontri dibattito » ai 
quali prendono parte rappre 
sentant di qinllro partili poli 
Ilei 

All incoiitru dibattilo di oggi 
parttcìpei anno il compagno 


Giancarlo Pajetta on Edoar 
do lAartino (DC) il sen Giusto 
Tolioy (PSD e I on Roberto 
Canlalupo (PLI) 

Tema del dibattilo ( Come 
velutnre i recenti sviluppi del 
h siluazione asiatica in rap 
porlo al consolidamento della 
pace ne Imondo i 


\ Mf nU< ifono ieri df mo 
cristi ini MIC lalcU nmer itu i re 
punì) icani sotiiiisti « tiiUa la 
(l< '-tri li innu ni ni i u i \fil( i 
nt 11 ) II!'- emt contro li pi • 
posta coiQunisld iliustr.it i cl il 
conipigno INGR \0 di meite 
re in mrdialamciilt rillndgdtl 
1 1 s( dui . di ciorn im 1 i U cm 
rililtvn al fun/iotnincnto elei 
Coos,-h rcgiornli D.t p irte 
df tl 1 1! iggiciran/a non si e sa 
pillo L,iustili( irr (iuisto nini 
to scn'a speciosi (.uilli p .nr 
goincnli crei li opporlurnt i 
iiienft dimeno didisriiKrf ur 
gcnttrnintc li sull eletto 

rato tUivo clu appunto — o in 
m<iiican 7 i di litio — \ifnr in 
fiisr jssuiric oggi alh ( imf r i 
c’ clu romuiKpK r legge cl > 
pur. ( SI I ( shi ig it I in i'kic li 
situo tempo 

Pci fnilitarc li maggior.in 
7 ,\ (tu a\cv 1 dimostialf Inno 
allacc imrnto per I i legge sul 
lildtoriio nltuo die dovrob 
bc csstif opprcml.i n poche 
ore il compagno Ingrio hi 
successiv imcnlc proposto clic 
1.1 d scussioii citila (cKge re 
gionalc di cui si fratta etnissc 
posta all odg subito dn[>o il 
primo punto Tutti i gruppi Imi 
no pero iigii ilmrnto volata con 
tio la pini)c)sli II compagno 
Ingrao mi propnirc che vrn 
sp messo all odg all mi/io di 
questa scssintc pirlimenire 
h li gg( lfJh 2 ch( moti tic a la 
iPggp Sri Ibi del lOjt trillivi 
al fun/ionamcnio dei Cnnsigli 
ipgion ili ha d( Un ci e per giu 
sliTic irr (gK sta rie Ine sl.i b i 
st( re bbi pp' lini ili i C osti 
lu/ioni 111 b ise .11 i ([u. le siti 
rial l'tl') (onsigli region.ili 
dovev iiK) gn funzionare 1 di 
f ir^ dovi(l)biro prcoecup’rsi 
anche 1 1 piesidi n/a del) Asscm 
bi( I c li lite cariche dello 
Stilo (Questi legge comun 
que era arnv ili in aula a 
Mo lice Unno nel m iggio del 
0 qii indo essa fu blocc i 
Tl venne arouncnto che il nn 
vio sarebbe stato di breve 
li rnpo In riniti e passato pili 
I di un anno c rii (juelli Icggr 
non SI pilla pui nel frattom 
po li legge e lettor ilo regnili 
ie c fermi n (onmissinni e 
I 1 II ggi fin ir./i ina pe r Ir' re 
gioni non o si ila ni mmc no 
pie seni il i dii gov crno 

Se oggi poni imo di nuovo al 
1 ot!g la eiiicstiore de II attui 
/ione leginnilc c peietu t|U I 
OS 1 eli niKiv ri ( av \ rmito h i 
soggiunto ingrao 

Sella SUI leiiera al compì 
mi il V i( c [Ut side nle del Con 
ciglio dei ministri Ne nni ha 
dillo die bisogna wlisbnsc ire 
l< h ggi rt ginn ih all i ( irne 
1 w A eos 1 SI rifcrn i Ne 'ind 
1 oi s( \ t)li V 1 [) ile rni// oc con 
ì \ss( mblt i r p|)Uii [)i i re ili 
sili ime nli [mie mi//<iva con il 
trio bosco che sortici h 
[( gioni L e io( f oli ubo t i 

I ur.K I ' 

Noi coinuiKiUL oggi vogli.t 
rr o dimenile ne die lo stesso 
\ciui! ( il pallilo socialista 
il ino I ree U Ho m piu nceasifi 

II qui Ho . imbr scarni Ilioelei 
[ I I iloi in I I glori II L vogb i 
ì o ami ire il vice ])n sidcntt 
le i eonsigli > in que sta sua a? o 

I III di disl))sc jmenlo Noi sap 
))i,imo (tu oc COI re seno impc 
,^no di iurte del Pirlimcntt} 
[) t discute I c riucsic le ggi e 
pini)iio pi r questo nDtivo ha 
(le Ito Ingi IO chiedi.i no i he 
( SI SI ino me ssc ili o d g ili ) 
ini/i ) fteili sessione fi sono 
(It 1 re '-lo o|_gi <1111 he liti i mn 
tiM di alili liit I die snlle < il.irio 
hi <illu 1/IIH1C di qiicsn fondi 
nu nt ili isiituto piopi i > in qui 
sii giorni ibhi imo visto ciudi 
d inni e f) i ik e los pr >' or .irto 
Il suec I '-su I sti itilie i/iont 
(il ( nti L ' Iti' ( nli (I die t oni 
)) len/i iif f* de (inde c hi (i.ii i 
1 li// ino iiivcec du siimoi iic 
i i/ioiH in c ISO di cveni di im 
m Itici coni' quelli a cui ibbi t 
ino issisliia e on k n c enti illu 
V ioni (^ui si I p ir disi c do\ ui i 
a un V IMI I ed f c ( o ()Ui l i n< 
ce it I di e olm iir e|ue 1 vunti) 
( 111 se ( l(t p iltie Ih e lu iv v uno 
fin limi Idi I uni fun/u re n ir 
li di df Ho st Ito 

C ( |>)i ha d( tto Imli i ì I 
gl iniie t. m 1 die e otihlig i 

LI id iffi ont IK I iig ime r t ) 
I II gioni (de il te m i di li i pn 

1 imin i/mne Qii de --in la 
1 th/g//f eei {illiiiKi /u/ge/irr) 


il Consiglio dei ministri conferma 
una linea di favore ai monopoli 

Previsioni per il ’66 
si punta ancora 
sui bassi salari 

Ciiiesl’anno il reddito nazionale aumenterà de! 3% mentre la previsione 
governativa era del 5% — Per il prossimo anno ipotizzato un incre¬ 
mento del 4,5% — Flessione degli investimenti (—8%) — Nuovi 
attacchi alle rivendicazioni salariali — Imminenti misure settoriali 
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MOSCA Kossighin e Breznev, durante «ina pausa dei lavoii 
del Plenum, in visita al padiglione italiano all'Esposizione in 
ternozionale dei prodotti chimici eiclifolo /\N'S\< 1 l nil i i 

Rapporto di Breznev a! C.C. 


DEL P.C.U.S. 


Fioclor Kiilakov nella segreteria del CC 
Domani si riunirà il Soviet .supremo 


Dalla nostra redazione 

I MOSC \ ZJ 

I II ’t eemgnsM) li I l’tl S c con 
vof tt pi I M I u (Il ni ir/o eli i 
l%ei lo in imi mn ilo il pnmo 
s(,..i(tiri( Dic/niv nel coiso Ì< I 
suo I ippoito che flMir IV i al se 
e iiirlo poto iiiloelg <1 quesiti 
SI ssioiK {litri II II del t-C 
I Si* Jiiflo k stai'-r» indiscre/inni 
, ed I i{),K>rto ih llrc/nov veni 
I [uibblic ito scltintu doni ini m il 
lini dilli stainpa sovietica) il 
1 1» UH se„Kt< no d» l l'LLS ivub 
I i)i illustrilo li uri!di linei prò 
I gl irmi iti Ile de) tongrosso u i 
vietili delii to h piilt innclisi 
V i ri. I SUI rise orso de! iin amino 
{( Ili del) itii/ionc intcìni/ii 
n ile 

f I Si iihk picnaii i etcì ( C ! i 
oeee si ine li i|)|)inv il ) Hoc 
(toc Hit ili t i«) relativo al r ip- 
[ {>oM< eli Ivo sighm - sul niii-ho 
I I inumo ella due/ione dell irieiii 
(III e < ife/lem iriKiito 'ici nu 
I ' et ('! mif c t/ionc e» i] r ilfe» 
H It I II I degli II II ili I premoini 
I Cl n* I c ing ri dell I |iiod i/ie nc in 


eli sii dii tiii eemiiitinik le un 
Oli Lone iniclie e i loig mi//iti 
ve n tavole idi iiidiisn n ehi noi 
iliiistiatc nei goini scénsi I litio 
eiociniintu ic itivi iliipinrtodi 
ihi/ncv snlli coineK i/iune eiil 
cj eongitsso ticl l’tlS» 

50 queste decisioni la m sioiii 
P ier mi elei ( ( hi chiuso i suoi 
livoii all mi/io elei penne nggio 
Non L escluse) die un altia sissio 
rie sia mcissa la pumi del con 
giessu (i«)e intio quest inno |>cr 
Il (lisciissione e 1 apprnv t/eine 
delle Usi del congirsso stesso 

ti pruno ullohie die 11 ) del 
rn itlinei si a|)iiia i Soviet Sifiic 
tuo dell l RSS che invi ebbi li i 
sfolli tu il) liggi II eleeisionidcl 
(( sull md isti 11 

51 i|){)r(iiil( l j I litio eh il 
ce h) t som 1 11 I niU fim/ioni eh 

f grit il II di I [I irlitn T itov 11 li i 
itetrnm Ito illi siurrtcni liidet 
Kolakov I Isonno di Iitov iiem 

Augusto Pancaldi 

IH ithuiia pafilmi) 


liilli I dall sili inriin lUn c 
sulle picvisioni dclli silua/to 
iic economici dtl paese (uu 
rtmiani) il fallimento dilli po 
hlic<i cr inomie i de) ge>viiiio 
r Sbi forniscono pii il 1%) tii 
quadio li pingressivo peggio 
lamento < pii il fiiluio 
ossia pti il l'IGG - [mno di 
inrognile Ciò e inni so ctiia 
laminte dilli iili/ioie pievi 
sionalp pti il 1%() piesiiUila 
1(11 al Lemsiglio dei mimslii 
che SI t riunito a P il //o tlu 
gl pimi.i dalk II alle U < [xn 
dalle 17 30 rmo i laidi nritte 
1 dall (ssinziili della tela 
/ione presentila di) niinislio 
(kl Hilaneio on Piiraccm* c 
dii minisfio del Usnio on 
Colombo sono i segui uh 

1) Il reddito n i/ion ik it 
gisliria illa fu c del 1%) un 
aiimonio del I mo ink i 
iioir quiii II I (|uii ) mti/ j 
/ito (111 pi Ori imm I di svilup ; 
|X) pi(,(iUalo dii goviino iiM 
P< li lineino Per il i')t)(j si pie 
vede no iiimcntn de) I i c f 
da ossLiv in (he il timi del 
mlditn ni/innik di qusl mno 
SI fondi so uni pievisiom olii 
niistii i filli indimenln dei! i 
giicoiliii I filli II) bisc ibi 
situa/ionc rsistcnli filo <tli i 
gusto sten so It illiivieini di 
sdttmbn con i giavi dann. 
piovociti in visti leu Itoli 
{glicoli mcltoiio in liise li 
csilli//i eh tale nmlesi 

Z) (>h irivtslinunli iitoelulli 
VI pubblici i piiv iti piosi nel 
ioio assume iisullino (dati 
qui si miuidellK Jkt il Plfb 
sipipvidt invete un mnicnto 
dellH S« qutsli qxilesi \i 
Risse if ilr/ il I — r t il I «tsse i 
vaie - SI toineiehbe d lutilo 
del I%i il e|U de o sui vo! 
Il — eri nife noie eli i 10'' a 
qiiciio dii Plbi Pei (in si m 
che qui si I iipirsa negli invt 
st me liti SI I r di/zi i i s ii i un i 
ri[)i(si bbisl in/I p ii/i de n 
spetto 1 [HjkkIo piecidrnle 
alh c is 

I) lui se)st iti/i d midifi 
ci/ioni ( irrvisi) p r l iodi 
m nto flel romiii le i rstii i 
elei sins) ehi si pitvede uni 
d minu/i II I (il Ile f ut i/iom 
id no mini nto Ielle im{)iil 
/imi II vendite di piodolli 
it ili III 11 I sii (o ho I ) i\III I 
(]( (Si il) le un UH le oh ol ■ eli I 
1~ mi Ihhh l imiuniii dovieh 
b( i ssi le de II a \ Idi i v il 
tl le inipoiti/uiiii (Il ([111 s'e 
ai no haiin i iv iito un me 11 me ii 
tei del * eluvi ebbi II i< isti i 
It Ili 1 pi issimo UHI iin HI 
ni nto dii I ) C io signihr ì 
eh I iiiel mieiilo |)iodui'U() n >0 
può fili issrgn imi Ilio sul! i 
t onipoiK iiU i sti I i f)s ia 
SI Ih iiihiisli Oli unir Iti in 
Ir ni/iondi 

4) St SI vu»l II di//irt un 
il UH nto de > le dehlo <1 ii I ih 
qi e si IO I ) ili i|)nli// 1 ) 4 ) 

dfi I u I h II hzi IH [HtV1 

Si Olle '•I (hvij VI Olii II lii 
pii sul meit Ito II te IMI (jiiin 
di > (onsiimi pi IV di e he i]ue 
st mno II UHI ) iviil ) mi uiine n 
t fk ! J d il le t)bi I » s m 
( '> f.iir in iilinnii piifuna) 


Dal nostro corrispondente 

n w [ \\ \ >') 

1 I .,<))„) Ili V e ut ) ( U I 

h UIC le II 1 e ! IK I l I SI) 1 I 

ni oli ì in ili ijii 11 n lUe n. ' 
li ilio eli e isl I vii ! I tl I M i ' 

nn I tl H i\ Mie Li i i tiK o 
Otti )|)i 1 u 1 no I le \ 11 ili i’ 

i ) )ji t dt (il 1 \ ne im i n (o i 

li /I mi ^uì 111 il non gl IV 1 
li 1 Vi Itisi Ut. I J)( I II so IO si 1 
Il OlL »K ili dio sii sSO l OS )Ci 

in ) I ei igo (I II I tl Inerii i il 
/'«e/iMr» I I c II itti I ist e i e ' 
s iii/i )oc g ili '1 int( ri I 
1 \( II' moie ! Il I 1 |i I II t II ( 1 
chi nu l inde re u tn n o 
H mna jii idtilo li viti i! geo 
In r \iliMo Hi igmi eh T i hi 
I iliv 1 rh ^ovirdlo e!i Seni e 
dio lin liti rioìui ih ilo a l i 
ve n il U I ii( n Pu li ) fh i 
(h il (ini I e SUI. liti i ( oli t 
c hit rii Pumi c 1 r it iti ici i 
!k 1 n li do tu IV ise ni rii 2‘1 lini 
te Sirie oli i Ho i m dio rii He i 
„ lino (kit s’i II otto ne o\ i i 
tl I) ui’i \ 11 lini (Il 11 inni 
risidiiili a k uoriiM M.iuto 
Mi tue he tti d U inni 11 suii i 
te I ì i Spi /Il Cesie H'igi 
mise In di ifi mni (tsicicnii i 
Mi site Ih u io M i// itti eli ’ I 

IO II s dt 1 I I i( i\ t 11 I I Il 

n ( ilt 1 ) <1 4 1 111 II ■- si(ì( n'i 

I l’Il ni I M iM I S mi li ) diti 

I in I uienei i Mn i eh \ f 

ne / 1 \ I II I I ' IV ilio eli ’ ' 

in II ide nti i R i i ()uinlo 
l’d meli lii * lini i uirnU 

a \'i (1 ) M l Ili I II R !\ I nn i 

1 I l! 1 'e di 1 !m i\ ut 1 ini/io 

dii ! e M i II t 1 di K M SI ì i 
n h siUembie scnisn \ " Po 
(/ino ì SI <11 spn t il -) dilli 
/nn I di Cl t nlie Cl \ so li 

le (j le dii H I' I n 1 ite ili l'i / 

/ ì eh Pu ila Mimi 
Dì filli' ginrn i luv i i n/ i 
lo h prit lì ì/ionr di un po//o 
disi iiili VI ntie infine chdoinclii 
thlh enti li li i\ ( Ih et a 
ginn! i i 2 B 0 ’ nnlii di pioFon 
di i [) di miri Ir I ,)o//n 
s( n ì pi t itr no in fim/inm 
Si ni )h chi ’o li ilo ni tu 
ili//ilo ivesse lino sj)t-.s ir 
rh oli n c nto mr’l 11 pi r im 
f ni) lite nli tpi iniit i rh nu 1 i i 
\ in (filo punti ei d j)o//> 
c ni t ^ \ 1 ( n f /I un g( tto 
d( f in^hi hi 1 in I dio chi 
< ipita di SOM nli Ili lavori i o 
nu <|i)i ^t I ui il Ilo al si don 
h.pe'riio ì^reiiu» ( iti ini come 
di consulto nuli' i ni He con 
(lutiti d la 1 '0 che di opi n 
)n no 1 (iisp)si/oiu pei ( on 
liihihifiiie li piessinio sol 

II fi mi i e V ) ( li 1 

I M i h inisiti 1 1 11 ni dn -.i di 
I m )sii iv » in uff 1 1, itf pc r r m 

I I! ( 11 ! un lì ( 5 |t{ Ito 1 11 I 

li uU 1 ! ì 11 it 11(1' nev I 
I fli p 1 /ioni ( I nt K 1 K|ii I it 1 
IDI li I I iilii di r in^o r in di ii 
sili IHOd Fhii ti')0(i 1 ne ninu no 
q II sto lineivi I \ ine i re il 
viiilei ti->si no getto nuimo N 
qui sto pili i ) ile uni o[)( i ii 
j)ie -11.ÌI lido iniinnu ole uno 
se ipn. I o I) ) m e ndi . p oi 
1 mei ilo eh su In i sni in 
(ol)>i jiiovoc di fili e f dime Ilio 
di p II I ni iHu 1 (di un si 
o 1 sim ilo r-e I V ino in ir 

rj ) » f| 1 itiI ) 1 ) )' I Hi (Il goniin I 

di de it iggii) ( 1 tnlf n <ii 

IO n ir Ih 1 i\ I d si ) d 
}) 1)1 f)e e li ui I 1 mi uu inu i 

te 1 i! no fi r i d H i ir igi d i 

01 n l I qu isi iiitu si 1 

I ’V 1 1 ] I ) IIMJ 1 Pilli jpp , I 

Il *tiH IO Hill limi ni in i 

''I ' ) / i t t) Il ili in t n 

p I ili I m \ )t t I iKi 1 (I 
111 e lieve i i\ i in 
un Ilo II ! lui i lu ) 1 p u 

I P 1 I ih II 1111 S ili I lo ) 

I ' 1 ri* < 11 I I M in ) viill I p, ,1 
' t li 1 ro i I i()j)i ( u } n h II 

1 m i nisiii rii f nu i u n/ i ] i 
I e biMSii) ) < lOK tir I II II pi pi I 

1 I in li s 1 p nx // 1 (Il II I 


importante scoperta in USA 


artificiale» 

In laboratorio si è giunti con la sintesi chimica 
ad una sostanza capace di riprodursi da sola: 
alle soglie, cioè, della materia vivente 


dnteraellanza dei 
j segretari della CGIL 

I La FIAT 

I passerà 


} I II 1 il< I M 
(jll I ) )V I 1 t ' 

I il 1 i ' I I I ) 
1 ) Isl 1 u i\ 

1 II il 1 I ' 

s )p Iti J) I 

td li I _( le Co I 

m ) ni * 1 ili l'i ( 


1 tib IV i e lu 
I ' n h liM 


Motors? 


I scgi 1 1 II I (lei i f t»tl i mia 

I i c \l(is( I 11 limo pi esi ni 1(0 n 

II 1 Ulte I peli 11 / I il 1)1 esieie n c de I 
( < n gin dei miiusli i c m unni 

I i eie tl imi sii i i d( IIl 1 iiian/c 
lei lesolo ( (Ielle P ii li cip i/ioiii 
SI (ili Ilei sipLic SI ii'-pondoiu) 

I 1 ver l.i k n iii/it di ti HI line in 
c( 1 M) tl I 1 1 1 1 \ r 0 il suo hi HI) 
j p di conti )Ho (1 i f niiigli i Agncl 
] Il e I 1 Oe ne i d \Ioloi s 

Nell i lui 0 iiiU 1 |)i 11 Ili ! i se 
h<eI I I dell 1 Ce II h inno cIiil (o 
( il conoscile eh (indi inrUidi di 
iL( LI t iiiK Ilio il gov e 1 no v ug 11 do 
Misi [)( csstii. temiHsliv.i nenie 
( IH ce is iniciile inlonniilo in cosi 
di ne il I IH il( 111 c pc! irnpedii c 
el e eoiiic i ci c isi dcH.i Olivol 
Il (kilt Montee limi e dell. Hl\ 
l infoi m i/ionc si ibtii i ì f allo 
((iiimuild (iiiindo h disloi i/ioiic 
I d( I eonli (icdsionih m scltoii in 
(Insti I ih OLC Siv 1 C COIHlHlll I C 0 
gm piihl)liio inliivenlo iisnlta 
( iidiv 0 ( Il (in II 1 un i loie 
I Mose I (hi. dono me tic (he il go 
I V Cl no I e nda ruit i In pi opi i |io 
si/miu SUI pencoli di opin/ioiii 
di 1 Lssiniie (Il p ICC tielh a/ioii u i di 
eonliollo mi siKoii cnsiddclli 

II Hi gie 1 doli iiidiisti i.i il ih m.i 
MI e hhI)ii) (il p II tccip i/ioni Im m 
/line 111 c impo intcì n i/ion de m 
soli fim/iom (Il icddito col ii 
sull Ho di e omiH omolici ( ogni se 
no iinpigno eli pi Ohi inun i/ionc 

I (((noMiii I pou tu viiiH iniHo li 
possibilii ) (Il (Il (I I min il c i Homo 
I m imeni i mudi l i i itiiu di Ilo 
I s\ ihiiipo nr I stiloii sii ssi ( U 
I Ioni I e III nu miti (kll i t ( < i e i 
I tomi Ulte ii! ilr c di (inoli i ipph 

( Il 

1 lu sinii ic (listi IHopoiihono 
([ iind al ^ov < i no peie Ih v i ii^ i 

< onli .liti li p< IH 11 i/ioiK rie I 

< ipit d( 1 il iniU nsi di H irnno 
v( i( un I mi/ntiv i polii c i i 

1 i \ ( lio mu 11 1 i/ion di clu coni 
1 IH ii(l( n< o pi I I II ih I i.i I I \ 1 t 
i MI I Homi I c IH inteiK i)d( im 

I I li lonliolio pibblieo iiciirhi 
t( I me (Il eoli ihoi i/iont r on gi in 

II mdostiii iiil<)mol)ilish( he on 
I ( i)i L che iblii HH pi iblriH in i 
'olIìi i (pii Hi rkl! i I I \ 1 invi 

li (Il OHI ciill.aiioi i/ioni coi p n 

I sociidisl I * e Oli quelli in v n 

II s\ lllip) I) 

inlinc V II I c elm lo i il m 
( no n. Il I (erig i di dov nidi 
poi 1 ( ) mi IV i iHu invi lu 1 

in mie i ( si piibblie t i he . u di 
p I < ( nu d I h n Hui i |h uhi i 

I I I di di 11 I pi ipi K t I Minimi 

I I 1 l|s, III Ili) h, U II 

II sK IH II I II . I II 1 I l 1 111 


Mario Baffistini 

fN' ^lli a fnis.11111 I G 


I IH !< H 

i I \l (in 
Ite liti 


Il dii /Min ('( il I 
I |IU II 1| p li 1 I li 
di 111 1 < I H (li 

) 10 Idi ( It I I 


Nostro servizio 

WASHINf.lON 2 f) 
J?ie(ua/r))i riHuneruii sono 
riHM)/ n tìoduiii’ ciiD/iiiol 
me'l/l ni /oborofoi io leJirt so 
su/ii ri inpod di ngioriui SI do 
( oalii^aiido mi ir’cc/iio so 
ino dtilii htiiìnqui sprrtriicjf/o/e 
r;iHfi0(i( <0)1 hi soi/i sr c/tim/ca 
(dii soqiedfl/ri iio/r/io t it.?/! 

/( Drilli rido dn (omposli del 
alilo pih r di I do i ho leìmio 
IIP sulla siopi’Tla lìieairn im 
por/eiH/i oj/e’d; sHpii sviluppi /» 
ft/ri de/iti binlo()ia e dedio me 
e/reiHO r s/o/o pidb/ieo/o Hcrjli 

MI) rlclla Acc.ieknin ii.i/ionale 
rii He Scienze degli 'siali Uiiili 
Ih lalore e lo se letizialo a nc 
ne Olio rlu ha flirtilo le licer 
(hi a <apì di una sqimdio di 
s;h>i ime nia/OM erilrniurde qiioli 
fita.i aiiieruniìi e siiaiiicri d 
pio} S;)ir oe iiHfiH 

\ qiiaiilo ha uso noto ieri 
1(1 r onrh/iime ii i/minlo delle' 
SCH n/C '(>//() I CHI OHspiCI SI 
sono SI ohe ’e IH orche speri 
miniali gli srienz nii sono nu 
sedi o coHipicu’ la sndcsi eh! 
Hiieo e/ell ne ido i hoiii/dcico Hi 
un V li iis I iji Un ) I acido i ibo 
Hiie/c’HO c in qires/o vims d co 
sliliii nle di basi dei geni quei 
le II fn lirsimaU parlicellp rìeììc 
cilìuìe iiunii che presiedono 
alla /losHiiss/oiie dei carnlten 
crcddeiri della spcc.e 
!n prndiuioiip siide/ico de! 
l (i( idn I ihriiiirlpH 0 sos/ohzo 
otganiia thè si riproduce dn io 
e trova nell ainhienle le so 
stai ze nidiiln c appropriate 
cosliliiisce un iiofciede pofso 
ai aulì Hr>lf ridcipielozrojie dt 
laìiini leiianiein della nprodu 
’/oHC della mnleria i idch/c 
f H idei dilhi grandi iinpoilan 
za prnliea della sioperin si piu^ 
aitie onsifhrnndn il problcmo 
/ HidoHU'Hfoie della bnltagha 
I ( Hd)f) ri eoHcro sapere per 
quale molli o le lellide cofpde 
falla nialallin (oiniiciano n rf 
prodursi seri a fiogg producen 
do quella enorme proliferazione 
dii Irs^iiii che rnslilinste d 
JHorfoJr’ /HHiorc 
f.b s/i/di del pio} Spii (jelman 
e dei SUOI (olinboralon sono 
tali nijatu sor ncH/ioiiofi dolio 
Istiluln ni/Kinatc pci il c.nncro 
r dalli niiloiiln sondarle’ fede 
rab (Illuni ano olire (he dal 
il i ( lul i/umi n i/iim de» delle 
Scie n/c 

f fi( ido ?d))HH(/(Hr) piodof/o 

(if/die mknr H/( . niol/o sinule 
ri rpu lio luiluiah ilu forma lo 
nios 0 Old irjprodnt e nlr i eli nn 
V 11 US Hifr Uno lini natoi i so 
no poi/d/ do imo ( opit-r di oe ido 
rdmnin/eiio innle alia (piale 
hanno aqgìinilo rillre sostanze 
(hiiniilie ineili Imo r, piodurre 
la siidt’sr del i drde ondo oiqn 
nu 0 

Qu( li> ni uh) niliiu tale astia 
! 1 )f/r I) ; pu sufin/o rd/o nosii 
la d, alilo (nido il (puiìe ha 
p n In! I odo orodn n ne di odio 
or I/() (d) Ulne Inno ni uno snr 
r I nn /nnrdnssMiio di <’s/)i’i r 

Frani. Caiey 
dell'Associafed Press 

f'^iLier in iiltnna pagma) 
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Aule insufficienti e studi costosi 


Commissione speciale della Camera 



Guerra fra farmacisti o mutue 


1 


Non più a credito i medicinali 
per gli assistiti delllNAM? 

Il grave provvedimento deciso dai proprietari di farmacie andrebbe in 
vigore dal 10 ottobre nel Centro-Siid — L’INAM in arretrato nei paga 
menti — In via di cessazione i rapporti con ENPAS, INADEL e altri enti 


Oi mdi à l«i RI L rd fra t 
pjilri 11 rii Ile [(irinacie c gli 
crrti rn ilij ili‘'tici Lni t,rd\e 
deci'- onc c stau presa ieri 
dilli u iKiazKinc sindacdle 
litolui di fdrmicie di Ro 
ni 1 dii prossimo tiruiue ot 
loore k idriiuicic cesseranno 
la distribuitone dti medicina 
li d eredito agh assistiti del 
tlWM 1 quali d(\ ranno pa 
gare i firniaei allatto de' 
Idcquisio pfi (01 chirderne il 
riiulKibo -vUnte Sempre dii 
5 otUibie le farmacie roti 
i ir I 0 o is 1 k 1, 
leni s nc U o 1 eei/ <> 
ni n> 1 dss '■tei id n l 'e ' i 
('•M^AS e altri enti) con 
teiinoni thè secondo un eo- 
nuniLcitr della as oeiji/ione 
non sariblido piu n eigore 
e SI lunitoranno alla sjiedi 
iione lille ricette applitan 
no dita irnliro pic/zo ( fu 
stello (1 '•cltarnente sulla n 
cotti SI nea ''ompilne tl ta 
gli nulo 11 coni alidi 

t^ie te deci'-joiii sono state 
1 d< /I 1 I ili PRO 
f \f{ Ile disposto ( he le fai 
1 ut d ( I ) SI i d ha 

i ) V ) i it I 11 ot ob e 
c s ir » c xn» 'i/iori mi g i 
1 ni lise 0 're che 
con IfNWt 1 titoliri di far 
ina< ie rr natelano di cessare i 
rippoi'i tornen/ioiHli inehr 
con 1 [ NPAS llNPDfDi^ 

Cf'irr 1 à giunti a tanto' 
I inolili delle farmacie lO 
sleiigofio che da gennaio la 
INANI r on nsoctta piu le 
dal del nrnhoi o lei medi 
CUI di Silo lINNM «iovrtbhe 
ai farrincisti d ii “iO ai 60 
inilnrfJi Inoltre un altro moli 
vo ridia 1 guerra > è la de 
cisionc recente dell I NPNS rii 
pisare dalla as‘isten/a in 
(inetta a quella diretta pro- 
pi 0 come 1 INANI ai olir se 
ini 7 ialmente le ricelfe per 
niii ire l medicinili doereb- 
lf cssr re rilasci ile soltanto 
(I II medici degli ambulatori 
mmistennll 

I f irmacisil chu dono il 
IINNNI I uninedi ih) saldo 
rii Ile forniture airrtriU lo 
imi)i grio i'! ! punti alil i nr i 
pigimenii anche inrin'e una 
flfie)ijssionc bancaria nei 
confionti dell LNPAS i tito 


L'iHfllil noi) pana le niedicinE. 


agli issisiii i ijGii’ini)ni 


il manifesto del proprietari di farmacie 


1 in f 1 n Iti 'I ri cndic ino 
che all a-isi lenzi diletta li 
j ag imei to dei iiediciiiali av 
\engi fornt ndi al rnutudto 
delle Cartelle di eredito ga 
rintite rh una hmea un com 
pdi'o prr la eoinpilazione di 
ogni piatie i mulualisti a il 
rimborso delle spese irtici 
pa'c dai farrraci-ili per il 
fun/iommerto dell ulllcio Pi 
duci ino ■,'ibiliic forfeit ina 
mente ne! 1%6 e non piu ade 
gl Ite ai costi attuili ciran 
ZI) che il rnutiiito posii rj 
eorrere hherament* ii medici 

fienei e spetidisli e non 
sia obbligalo per I assistcn 
za diretta a ricorrere ii soli 
ambulatori dell ente 

Secondo il comunicato della 
as^orn/ione dei titolari i rnu 
luali dell INAN* polianno n 
volgersi alle sezioni [errilo 
Hall 0 alle sed centrali del 

I INANI per oteneie sulla 
bj«c della d leumc ntazione 
lornita dalle faimacie il nm 
borso dello sinsa sostenuta 
Per quanto nguaiii lassi 
stcn/1 indircttii (LNPNS e 
altri enti) la mancanza del 
ligliando non irilirmerà il di 
mio al rimborso 

L evidente tuttavia che 

II dis igio p( r l’Ii assistiti f el 
lINNNI saia ifUvote I f ir 
rnirish ivrmnf forse ngio 
n a rigore d lei mini od 
e igere la rego arifa dei na 
gimenti prr evitare di tene¬ 


te ir uiiob i/z jtp nn i » in 
centi clic il OH iiiu m in 
molti casi a ricorrere al ire 
(lite ) UIC ino D iltn ; ite 
gli ‘^r ti rrevii'et i ih ti pine 
erte loro disfun/ioni biro 
cratiche st trov ino semrire 
piu li dilli olla di f on c alh 
ere se ritc spesa tur i nedici 
Dall È, un con i nlo oggetti 
vo q lindi ctir i climi 11 in 
Ile otto () i< t( pnilik I osi 
►.(rii (Il ini sena riforma 
leil c c finti K(j !is[)( ruhoso 
inetlu ente Mstenui a s s < p 
ziaic previ kn/iftle U ilnno 
ritorna ctu deve essi re ru. 
cessanamerie coll» gala ad 
una nuova legislazione per la 
ndiistna farmactiiuea cau 
SI ron ultimi di questi situa 
zione che i oi ahi bnc fini 
sce sempr» (lor rijrrejrl rsi 
s igli assi >tili 1 quali pag i 
no llor di ciuilln ii (in t’-iL 
Hnute dirette ed in sii ino 
liffento) poi avcie una as¬ 
sistenza rie las( i sempre 
piu a desidcnre a corno 
rnre d ili dC(|uisto citi modi 
Il ! 11 . 1 < ^ Il 1 I (. 1 ( 

' Ho II 1 li j p t so s ilj > j>isi 
z ok t iK n ‘-o 10 ì 0 ì o I 
he d( bbzyu) (> u ir pc i e in 
\s' IN \NI f irm I f' te 

n r ni n rito I f fi ine e 
l'■al sf Old I I I 'i ‘iid i 
/ one lei k i i rm , i> 
'•0 e I no 1 li o) z oie del 
a 1 1 PRO [ \R 



(mai 
troppi sono 



Alte le perientiiali degli alunni che non com¬ 
pletano l’obliligo — Gli esempi pm pau¬ 
rosi SI vei dicano nelle regioni meridionali 



|) Il I I ( in ( 
JOII IDI) f 1 b ir 
ZI (1 11 1 I ini 1 < 

I illii I j inno <1 I 
[li ribn luiii |) 
ni li in 11\ i i 
(i )j)( Il ! in il 


J 


I I I M U il I 

m t ng<i/ 

II ( 1 ! I t il 
S( uili su 

Il il per h 
Il Ii;i(iit I 
Sl!\ SUI 

b li ( 1 I di { Uni I iNu Ho U I I 
l( Il I t u II in I I I III II (I I 

lu / 7 CI nuli II I i u c V uiH 

11 1 ri u '■ '■) ( f) nfus'-ori l n 
|) U ifi( 1 t ( M 11 > h il) r ut n 
ni;liiim n uhIìv dui <1 ni un 
1 ktili I ili I b ist II qtk Ik opi 
r 1/i‘in (I ililu (< I uni nn 
I ( ( (Il ve mi 1 il t 1(1 0 

\( e Hit ) i 1 I I t t re -> I 

it< Ik I ni ...in c (i< I g( mini i 

(k 1 I m d V CI Si sii Iti e di II 
[ lU ri iR I ( nti ( tl( 01 II sne i i 
il fi (k Ih I ! i|)i. I tui I d( Il 
s unir un d( i pii impm i inti 

IV V ( uni 1 H dt 11 1 V HI II i/ioi 1 

1 d(iio il tiu ilf SI agli ino 
uni Si ru di gins'-i piobit im 
d (jii Ih 1 ll( nuli d( gli ( di 
fic I seni istif I di gli orai i rk I 
I ae(|iimtei dei libii i ({lulli piu 
gel 1 ! di di Ila dmli ibu/inne del 
i<i r(t( sfoiastiea nclk citt-i 
m ! V i'I igt 1 c Mi 11 ( ( imp igni 
di ti spni ti (k 1 I appui li fi 1 i! 

inond I (i( U t se u ilii v ([ur Ilo ( 1 ( 1 

1 IV 01 J 

1 innn hXi'i b 6 vide cosi (il 
VI i li pniiol iziotif scolastica 
fin iti 0 milioni c mi z/o di 
1 ) 1 ni mi affollertiniio le de 
riunì IH un milione c flO*! mila 
fn(ii iHianno h tic dissi 
(il II I me II 1 f imp i i insù 

rnc on k eh nu lu ir. r t II i 

s( uo 1 deh obbligo Occoireag 
pi inj ( ri chi t|ui st ultima eifi > 
ripp espiti ai he gli cilunm 
(kllL -eii)!e noi statili c ciò 

V 1 ietto proprio ptrcht a 
quLsm livello di ■-tudi h seno 
1 ( piivdle c zcnftssionili so 
no II pt icciUu il( m iggim i 11 
'.(icti 11,0 litn oidim 'il isiru 
Zini iih mih siudciiti <m 
d in lO a 'i istilliti tv rnu i IH 
mi' 1 i! Il ( 0 el ssjco 12 i mil i 
igU '^Htuli miL,isinU c Hi mi 
la i! Ihco SCI» nttfico Gli altri 


' ' V I I I I ( ! 1 li I st ( 

■ SII Iti II (Itisi I ili ( l I H 


Ostruzionismo democristiano 

Antismog: la DC 
non appoggia la 
proposta Mariotti 


I sonatoti democtistiani han 
no lanciato un siluro alla pio 
posta di legge del ministro so 
Cialist ì nlki sanila Ma'-iolti con 
tro 1 inqiiin<iniLnto ntmjsfdico 
n siluH) e iitiVdlo qu indo 
dopo la tinuncia (U1 giuppo 
comunisti alla proposta del 
compagno ScuUi — fatta per 
accelciare una decisione dopo 
anni di rinvìi scmhi iv i clic 
la commissione sanila! 11 fii Pi 
la7/o Madami polissi sptdi 
tamente discutere e appiovare 
un lesto die p( r quanto im 
pei fello potrebbe roshtuup lo 
inizio di una k gisla/iorie sulla 
scottante malcna dell inquina 
mento atniosR 11 < o 

Ma è un avvio che non e mii 
stalo gl adito d.illa Confindu 
stila (auto e viro clic 1 orga 
ni/za/ionc [ladronaie nel geli 
nato 1)0 affcimiva clic «allo 
stalo ilUiak dille opotaiiom 
tecniche' e scHOtifichc in nii 
lena non scmbi<i in utiU m 
opjxirtnm Icmnn/ione di uni 
nuova legge » I t posizioni del 
la Confinclustin ha Invaio un 
soslef.no n'alia Di c pii tu alar 
niente m un gru )j)o (ii scn don 
clic ()U lidie m '-( fa hinno 
prese maio uni uio piojiisl 
mvila'i kit a idiMili come 
avevano fallo i eomuni ii cd a 
consult ralla se nai come ma 
tciiapci cnundìiKoti dl<i prò 
posta del nuiuslr > Mai lotti i ssi 
si sono iifiulati At( mio i Imo 
si sono sehieia' signifucitivii 
menfe i lilkiali ‘^icdu e sialo 
annullato 1 iti i k gisi l'i o sm 
qui seguilo e 1 1 itseussioitc do 
vr^*! nprciukif oa ( ipo 
Non va ptio iacinto I <ili.cg 
giami nlo dt 1 nunistio \( motti 
che dopo uvei si ÌIk il i o il N{_ 
rato a ei nc ludi it I < ^ mt t't I 
la kggt i( 11 non si i pi si n 
tato m ( ut mi om i ' ii ' ' 
sostituto il sotl ) tgiil in ) \ol 
p( n III I) I ip( 1 1 I 1)1 ( 1 111 I m 
tera 1 milione e et hi ibi) nula 
nato 1 nula scn < h iiIk u 


Approvata una proposta del PCI 


L'INPS noia può 
trattenere il 30% 



Protesta a! 
Comitato opere 
universitarie 

Net roiso della iiumone di ieri 
dfl Comilah) ni/innk delie ope 
le univ'rvildiie i raporesi ntai li 
dell Lnionc odiioinl.. universi 
tuia I ippic'-cnt tivi itili ma 
(LiNLiRI) e dell Li ione na/ionaic 
assi'-lenti universitari (bN-\Lt 
innno alibaneionati la seduti pi r 
un grave disacnado sull and i 
mento dcj lavori e sul'a mter 
pietd/ionc lestnttna che da pai 
te dei rd[ ()re->tnta ili del ininiste 
ru Si e inteso due n compili 
c alla funzione del Comitato 
La riunione era stata i uletta 
|t! dneutere la tipaitizione dei 
due inilurdi picvisti dilla kf,„e 
(il [)i()i(jga semesti ile kilu 
jslicikio iHenodlCJ (ler li scuola ' 
(ji I in |)i( ( ( (Il I ti riuniniii di ' 
Lomitalo eia stali sottolineald 
la a‘-soliila iueessi<à di conoseerc 
pievcntivamente i dati e gli (le 
lìLiiH rigiiarriinti la itiliz/azionc 
dii loiidi la palle Jclk u(i(ii ini) 
vir>itiiic di sedi le esigen/i 
piospellale da pule di zjue ti 
0 ganisnii di eooi oinaiiu nto e di 
atliiizionc dei r/inltu aho •sliul o 
m ogni Ateneo 

1 I i|i|ii i bcnlanli niinistcì i ili l 
ikj iiUon picsvnli oh CoiniVato j 
hanio resmnto li richiesta dt 
' 1) USCI tinti dij-li assisitnti ci 
diKi sluiknli h i(,gioHiaie bn j 
VI niente i lavori pei coisentiK | 
mh ffK I ir I nimstt ru de Un P 1 
di iipi (Kit ire ma relazione ilio 
'•tiativ I ( Pi I SII I i/izme da nui 
I teie I (lisi osi/icmt rlel ( (iiiiit ilo 
I I) 1 iui la (tre I n ( dell 1 Nt PI i 
( litllNNL (Il (il liaiKlonarc i 
Miri lei ( OH I il ) in s( gno di 
1 1 uil( '-t 1 Nnelii ì NNPL I ( \ ‘-o j 

* c iziurie I lult'-'-i i univ si n 
I ik I UH h I k( so r'j Itli lu 
1 inni I irj i q pie enlante; d u j 
1 C uniil Ite 


la commiss oric lavoro di 
t alaz/o Mad ima rum ta m se 
de dflibeiantc lu uri .ippro 
vaio una proposta di leg,t (kl 
c impaglio srn fune che abrn 
g I di liniliv 1 netUc i senza 
p)ssil)ilild (Il trjuivoco I ds 
sorda traili nula di 1 Kl r opc 
Mt I d ili INPS in d inno (k i 
reiisionati cli( cnntinuino a l.i 
V naie dopo li h) inno di (ti 
Questa Morm invero era 
g a si Ita iholila h et oli nu n 
te fiu I ido fu ipjirovati la 
legge di fiumi nto ( iiorfiina 
nonio dille pdismni Mi nel 
la f isc (Il iltu iziniH rii Ha leg 
gl I INPS ha inteprc'Ito re 
sttdtiviriunte le nnrtru (issile 
cìsicfhe alla fu ( cnitinuiva 
no ad esser colpiti i vecchi 
h\untori con il mimmo di 
p( rsione’ I i legge pissi ora 
all I Cari ''r i or r i i s inzirme 
(k f mliv I 


3.300 le aziende 
USA presenti 
in Italia 

Il 1 / ( Il ir t Ito it 1 I 1 c 

■•ei ti 1 II HI con Di j fili ih 
eolkeiti 0 eoo oente '■ono <ii 
ed iJUO con IO l-DO d( I lf))-t 
(a Cui (ri di eomnivieio ime 
ricdiia (Il Nili ino tu nu k co 
m mu itri che ni l ef''->(i de*! IJW 
le imiifirtazioni di i)rodolli US\ 
in It iiid com nissio i IH di lur 
ste aziende hanno sujjei ito i OR) 
mihnirli Circi iQli delie DOU 
izieiKÌe citile s(iim fili ih Inette 
Il ‘■oc et 1 LS \ ( h inno nivc 
< il n fi 


I CAPOLAVORI 
SANSONI 

Da (pioto numero i Capolavoii Sansoni 
ogni seltimnna in edicola p in libreiìa 

CONRAD 

L’AGENTE 

SEGRETO 

«Lno sploiiilulo, dllasc inanlc 
laccoiUo poliziesco » 
pagine 301 



f’i iSr (,111 ili li |) ÌIIOI ni'K I 
i-i I I I L (I 1 (Il fpir s! 1 
il |) 111 I II (Il V ( (i< Il 
s( mila un i iin lini u ( ii lut 
Diti |( ( I ISSI 11 l( \ ! Sdì 
litui 1 I I Iti! izio I 
1 I (jiu filli unini ■) ni li i z i 
ano 1 t II I Ih i r li i ino piss i 

t limi H 11 II i) ) ( m I ({III 

kli ahi II! ( )n meo i ti( fpi» n 
t u ino il V f( 1 1 0 n ) post 1 1 ( 
nn I ' Il divi I 11 t 11( d t i n 
m< I ( I I IV V mu n o 

( Il it lii mi ■'U ( H I ndi 

V I I s, yo[ 1 II I I n Hllll ( 

Imo el c o D in ^l idn o m 
eti di studine usii rmsenno a 
[)ie IO di (pii 1 (In nto in ut 
ti ( oidi ri ( he dov H liln i o ess( 
le presenti nelh scuola del 
1 obbligo h ft(()Uent mn k il 
menlo senz i pir! ii ddla [u i 
f < Min ih mn un i di studi nli 
< h( Ufi filino tlk I I I SI supf 
non (in II lin soio 2i) raj i/zi 
su Cinto tei min ito l olibìigo 
proseguono gli studi) 

In rt ìli I 1 i( I I gl indi m is 
se II giov ini on acit mpionn 
ì obbligo s( ol isiieo Qui st .in'io 

— In comiimcato il ministero 

— le iscn/iuMi alta scunkr me 
mi iimca h inno <uuto un m 
cremento del novi per cinto 
ma SI talcola che in lUilia 
sj cento alunni licei zioli d<il 
la scuola elcnicntare una 
t ( ntm I non si ist i ivono all i 
media 0 1 ibi indonmo stiiidi 
ficcndo Questi percentuale 
tende a eicsfcre in alcune 
zone a Naixili il )() [lei tinto 
degli alunni mm at i iv a a e im 
[Ilei e 1 obbligo scolastico a 
f’oten/a so edito Ivimlnm u 
sciti dilla quinta ckmeni le 
vd tu inque i oi si isci ivono 
unniuno illi medi i e sollaii 
lo 1 1 mela di coloro che la 
I n/iano arrivano fino in fin 
do L'na situazione analoga ic 
costa le borg u romaiìe alla 
citiluia pcrjfen a milanese i 
oaesi dfila Pm iia alle cam 
pngne ddlUminia l/Nbiu/zo 
illa Sicilia icgime quest ulti 
ma dove pcrfii o nelle scuole 
ikm(Ml<iii le in idomnicn/c 
seoldtichc tocc ino il 53 per 
renio (comjiifsi i posti di i 
scolto telcvisivo ) 

Citta come ( uno dove so 

10 circa 300 ra'az/i evadono 
1 obbligo di fieruenza fino hi 
14 anni sono di considerale 

11 somma um Imevolc cccezio 
nc villa qmili p tifino cornuti 
(jue acensl.ire t ciziuni lugi 

, live molto più n uioscopiche 
j Ncl'a provincia ( i Poggia tan 
to [)Gr fare un c empio 10 mi 
^ la bambine — l i lehirsia o si i 
I la condona dill GDI e perciò 
Hguardn solo izi popoh'zmne 
femminile di c/nelki proinuui 

— non vanno dia sctioki del 

1 obbl go li nnjgior pirtc di 
I '-s I e IV V nt i [)ut( tei ui H 
d lavoro 

Arielit <1 non 'okr (onsuh 
MIC i f( nome 11 no'evoli c fre 
( unii (Ielle seiuiu Untane ('n 
d litri (li rcsideiizi delk aule 
suv t ifir 1! lU c (k 1 doppi c In 
idi tui ni in livd i si se guai i 
1(1 .uicut V ott mt t cotnuiu e m 
pm di tifimi I ibitanli dd tut 
ti pi ivi di da media c 
nu liti e la p 1 me seolnsli 
( 1 II 1 subiti I (|U( sto sello 
le un mimi i rk 1 nove p( i 
c nto k cl ( n nsiioink ut i 
sono durrun e del sei pei 
'Olito Qut no sono stille 
inf itti istituì ire ( 4020 mio 
ve dissi da aggiungcie alle 
l)f{ 00 già I sisti nii 

l insuKieunzd di ([UCblo m 
Cl eitu nto balza agli occhi quan 
(1) SI (ori'-Kcri <^he al fibhi 
sogno stolaslic(j mine ino ari 
(iiM circa 1 miki auk solo a 
Rimi ( cpj deo''1 c(iiiu ilHKl 
mli solo a N ipoli 

Bene o male eomuiuiiif 
lamio scolastico ha inizio le 
Sfreno di studi nti si aiincelK 

I 1 d( mini ndk (il idi Ih de I 

II (Vihui lidi im 11 1 1 imi) u 
pumi di giugio II ministdo 
hi f miunieato che gli studi n 
ti gndrmno empii ssiv imniti 
(il 32 gntm di listi (v ii inzi 
di N 11 de m P isfpia e i itoi 

I d z( nazio il) tu dd (pi di 
saiann i foncc se i dis uzio 
ni dei piovvcfiiloi di agli 
studi 

l na ( iiii'-ol i/irnic m nn ii 
tndizionak r<-r t'b studi lUi 
stcondj le disposizioni a suo 

II mpo inip utili da! mimsti ) 
gli iiiscgninti dovianno eviti 
rr [ler qu mio e possibdc (li 
is epriirc igli duini! Iropp 
( mpiti (il svnk i( > c is I 
()ut ‘'t 1 ino SI f iddìi lUm i 
[)H)S[)elt it<i la i)issil)dili (in 
n ssiiii compilo \ di} a issi gn t 
lo d s ib(do in modo di c > i 
(((ieri igli sliKuriti una fnu 
s llim m 1 '■gombra (k pn i 

( ![■ izn in 

Elisabetta Bonucci 



Humu 

Mitano 

Napoli 

Casa signorile . . 

8.500 

6.000 

6.000 

Casa Civile . . . 

7.500 

4.600 

4.000 

Casa ei onomica . . 

4.300 

4.000 

3.000 

Casa popolare . . 

3.700 

4.000 

2.300 


Questi I emoni m ssimi mensili per vano leqile clic risultoioblicro se la proposto di Icgyo conni 
nisto siilh rcciolidonlozione dei fitti fosso approvili In proposta coniunisla si basa su qunt 
tro punti fondarne itali 1) cletermmozione dei canoni nella misuri non superiore ni reddito del 
I immobile secondo le cioterminazloni del nuovo catasto edilizio urbano mollipllcato per II coeffi 
cienle di Irnsfornnziono del valore dolln Ina in tnse <igll indici del costo delta vdn, 2 ) isti 
Iviziono di commi Moni provinciad per t equo fitto, 3) durila (lumquoimalo dei contralti di 
locazione, 4) limitiziono deqll sfratti ni molivi rii giusta causi 


Un telegramma dell'ANAC contro la censura 

I cineasti ai senatori: 
«non votate i'art. 5» 

Polemica intervista di Giolitti sul centro-sinistra - Rifiuto ileirunilicazioiie 
col PSDI L'involuzione centrista denunciata al convegno di «Forze Nuove» 


iNeU iimnini nzi di II i di 
scussionc fi palazzo \I idama 
sull.i legge ( un m itngMiii a 
che In iiii/io (iiiislo pomoiig 
gio lANzNC ( miov imi liti 
intervenuta invlindo ai sena 
tati un tolegr immi nel qiiile 
c-sa espi ime !a fiducia che il 
Son.ilo «non pcimettcìi clic 
nella legge ee'ononiica sulh 
cinemalogialu venga intio 
dotto I elemouto discnmina 
tono di tipo (ensoiio espici 
so con I cni( ndimento .ili ir 
ticolo 5 del (osto governati 
\o dolh leggf stessi» Quo 
sta ulteriore Diesa eli posi 
7ionc (h patte dell Associa 
zione autoii cinematogiafic 
rispecch a uno stato di preoc 
cupaziono laigamonto dilTuso 
negli amluonti che hanno a 
cuore la difesa della libcit''i 
d’espressione aitisticn o cui 
tinaie prcoctupi^ione resa 
ancor pm \i\a dalle argo 
mentazioni con le quali l! 
nuovo lesto icll art 5 della 
legge è stato difeso da Ru 
mor Moto Piccoli c Cava 
come un successo dell.i DC. 
addliitliira * m.ai i aggiunto 
in passato ^ 

La cronaca polit'ca icgl 
stri poi oltie alla riunione 
del Consiglio dei ministii di 
Cl 1 Cl occupiamo a parte la 
diflusione delle pnnic noti 
7IG sullo svolgimenlto delle 
assemblee sezionali dei PSI 
uninteiveta di Cnolitti al 
1 Espresso e 1 inizio del con 
vegno (il «Forze Nuovo» 


Pci quanto iigiiau prima 
qui sLione i isiilti h se 

coiidc (lati foi mli o iiki s( 
g!et( I in 0 lel itivi alle pio 
vince (il I e(.co Penigia Ito 


Commissione Lavoro 
del Senato 

Voto unanime 
perchè l'Italia 
partecipi 
all'inchiesta 
su Mattmark 

la connni'-sioiK lavoio del 
Si nato luimla in sedo cltliheran 
li III 1(11 njjpun Ito li diMgnn 
(Il l(.t.g(. goveinalivo con il qua 
le M( nt dogalo ni contributo di 
2 miimni in favolo di ciascuna 
delle famigiiL delle vilume di 
Nliltnnrk imi 200 nula lire per 
ogni figlio I cinto I! piovve 
dimenio passi ora per It dell 
niliva sinzione all ts mie ctclh 
Camera dei deputati Qu odi en 
tio bieve tempo lovrehbe en 
tnre in vigore 

Siicccssivamir'c D toinniis 
siono h<i approvato <ill unanimi 
la im oidiiio dd giorno pie^cn 
l.ilo dii compigno Rrimbilla c 
c’.il scultore (l( mocrisliano Pe? 
zim nel (luale si premo sul go 
vcino peidn’’ non desista dal 
solleciti i. Il paitccipazione iti 
li nn ili indili'ta sul disa'’'rn 


Da oggi al Senato 



Accantonato l’esame delle modifiche alla «Merlin» 


NlI poM ( gr-D di oggi il Si j 
nato inizia il dib dillo -.ni dis 
gno (Il II gg( sul cinemi I inizio 
della Is iis'-ioi e o sino inlui I 
p do i(i ogg su riihu i i io 
me (iti kl <pno d' ! P'il i( I ■> n 
Tol ov I -,1 do ( isi ()-.|)t. so 
()i r I iiiiin Ilio hsiiic dfl'c 

nio(‘ifitht illa '(geo NI lin die 

I is{ hi IV 1 II m Hit 0 11 dm( n 
le in mh n IZ70 I s )( I il sti ir 

! ir( 0 II i| i< 1 illm 0 ...ori > nt ) 
il ((nifi DII M NHIS P( li i\( ) 
va iTK sso in evidenzi il card 
leu rtlHV (I rk il I fi 11 li go 
v( rii div I II (iis gnc' h kggr ' 
nns(iild( 0(1 srttrmbi d( 1 (»•' 
h IGiinor Bosco l le volino 
ris! etiiv mie ile mmslii 'UhÌ'I 
IiU( n kll? (»msii/i I ( dell i ' 
Smit I rd go ( rnn I t ne il 

II illuni! n di'-( iis-.irint o uk n 
Ileo - In ntoKD'o i! sendnie 
( on nnisla — i pi Ilo (u r. 'ci 
l)*o dii S(('fn no) M 1 i miu 
gioì inza (J( 111 (ommissiont fri i 
sti7 1 (Df t kshoì nr ptggioiO 
KÌ(I ntliir I 11 fn muhzi iru iti 

1 chir ( ndi \ I I il t ! che pn ic i ' 
n ri L p vidi 1 i' ! zin u li 

in ( isi 1 U) ■> n t i IO I line h 

III I I IV I --1 I II 1 1 I I ZI 

s( a [i( r II i ,ir > iituit n > i » 

Ir t om I ' I u I m nistio 1 i 
vini a II niu ir I n nv o ►. n t 
no ( pif 1 I p Ukif I H ii( V ile 

IIK C I (Ut si 1)11 I -- )St 11 

ZI il (k II I lcg~( Nlc I h 1 
Il n 1 Rt ih 1 IVO < '1 


1 r 


(Il e 1 


! q ic tri |) [f 3 an 0 e V t 0 che I 


h Comnu'sinn* Invitò il govir 
no 1 « coiH f Itile r ) I lopi IO 
plico ''he pf* n non fu icso 
nolo 

(blindi II tcsio delli (^ommis 
sione (In il Senato hi tni/ialc 
<i disciitiH i })iopno il fiihlo 
di una offiiisivi fi'ijisi scmpic 
pu s(.o|i(ili lUl (Orso del riihU 
tilo (Il pule (kkli nppo'-doii 
klh I g)-( N!i rlin 
SdiM/ionc riniKi IO molto tm 
hiri7zin'f pi r i sodilisti lan 
to 1)111 (In a nonu do) go orno 
d''iiM nios fi il nnnislro fan 
fini In prosciddr; ilh Cimeli 
m disegno di k gg(. [ai h n 
iilio 1 di pai le (i( Il II iha di II i 
conven/Kjiio ddlONI conilo lo 
sfi iiiDiiiordn dell i prosiitii/ion’' 
rh( t 1 (pi hiiKn c I (gisti nz o 
no fiioll i o mdiir t i rloli( pio 
sldii'o I df'mornsti mi sono d 
\ SI siili l'ninonln 11 de BFR 
! INTFRI s ( di'hnnto f ivo 
rovolr iliiilKolo 3 I compigni 
h)''\SSINf (P'-K Pi f. KffNI 
7h (PCD 1 sono (lirhiniati con 
triri il (Il )tno li (gge Kiintzo 
h ( fiikstii n p irH il n i c )io s il 
I I ’) is( Irli I |( Li.( N'oi Un si 

n e 1 11 In ! i In' i < n iti o lo 

s' id I I g Ielle piostiluli 
fu ip( I ' idi s( d di il P 0 
I ' \'i f{/ \f un IVO I 

n nin m in'n II v > < imo n i 

ari ) ioli m rr! un i o rlpl) i 
( ansili i iviziaail* olii (pn 
to ( di il co np '0 ( V re nt II ■■ 
h di' mi d I IO ti u ni di 

111 SI 1 ) 1 [t i b( 11 

' dira > 


sinone, V.nicsc c Teianio, che 
la coiienle di m.iggioianzi 
fda I)( Maitmo lino allcslK* 
in,i (lesti 1 ) ha ottenuto in 
media 180'^ ciic.i dei voti 
Si natta comunque di dati 
utliciosi 0 pai/t. Il pei nvcic 
indicazioni consistenfi biso 
gnor^ illendeie ilmonn h 
puma det ido di oltolne 
Linteivista di Giolilli al 
l’Lspresso è .polemica nei 
confionti dolh lesi di Nenni 
setoiuio CHI h iiform.i dello 
Stato saicliho In dinve di tut 
te le nfornie Lex minislio 
(k 1 Bilancio — Il quale si mo 
stia per allio luUoi i convin 
to ck( un dici n Riva demo 
Cl dica SI 1 [lossib le all intcì 
no del centi 0 sinistia — sol 
tolnica oppoitunamento che 
1 SI Italia (Il un pioblen.a non 
tecnico nn politico « Rifor 
nn dello Stato vuol due ic 
gioni in ccG che piefclti 
logge uibamslici invece clic 
speculazione, i ifoi ma tribù 
tana, vuole due soprallulto 
pregi amim/ionc dello svili p 
po economico » Il governo 
invece vi avanti con le « pie 
cole m. dicine conguintuia 
li . cli( non scn Olio a nien 
le Giuiilti SI ò anche diehia 
nto collimilo all uniricizio 
ne col PSDI clic « nelle con 
dizioni in ein si pre-^enta oggi 
iviehhe solo 1 effetto di fai 
scappate i lavoiatoit che an 
COI I Cl seguono » 

« FORZE NUOVE » 

j \olu7ione del governo su po 
'•1710111 ncoccntiiste si è det 
to picocciipnto anche il de 
moci stiano on Donai Callln 
nella rei iziono di lui teiuil i 
il convegno dolh conenle di 
• r 01 ze Niiove » .qiei tosi loii 
a Roma Da t.dc constah/io 
ne egli ha pi oso spunto pci 
piopiigmre Li necessita di 
um conlroffciisiva da patto 
(Ielle foizc che ciodono an 
cola in un centio simslia r'n 
novItole cliicdcndo clic la 
con onte • nccolga (ulte lo 
cneigic » (lisponioili a questo 
scopo Ih poi paihto fin gli 
altri I <tv\ Gilloni vieese 
gictaiIO della DC concotdan 
do sull .inalisi pessimista di 
Domi ritiri poi oiianlo con 
reme h situazione politica 
[ st do (Il ciso ml.mlo di to 
n(ie il ^3 otlobic due i iti 
moni dei m(ml)ii della coi 
lente a Roma e Milano II 
dibattito pioseguii) nella 
gioì Ulti (Il oggi con 1 mici 
vento (tei! on Pastoie e seni 
1 ) 1.1 del ministio Bo, c si con 
ckideia con 1 appiovaziom di 
un (iociimenlo politun I) do 
cumento r* .dieso con inteies 
se gncche iKimettcì.ò di co 
Mosceie te decisi )ni pti'se d il 
convegno In mento a quello 
che e in ic ilta il coiUemdo 
VOI o (il qu( sto dii) dillo i ine 
1 1 sc( ll.i fi 1 1.1 1 oltui 1 della 
graiud.j copeiluia fin (jiii of 
ferf 1 gratuilimcrite alh poli 
fie 1 consci \ i'I u ( di Rn noi 
u quindi luscda dalla Dì 
K/ione) 0 II ( ontinu i/ionc 
(Il una iiinnimd \ fdli/ia che 
sfn Liio t nini lifu I k ispii i 
zioni dfll.i smisti,I ddìocn 
siimi M piolilemi come si 
i ledi (il i .1 tri st Ilo [insto gli 
I I |)i ( (( (k nu cniuct’iio i sti 
j \(i (klh ( oi i( nl( I { pi es 
I '•Kini (Il Ih I) is( 1 (|ii mli 11 
' Mill 1 sono tutte p( i ìli ot 
I un 1 
I 
l 


m. gh. 


Le critiche del POI 
al decreto legge per 
l'edilizia 


1 1 k g(’e ( lu [Il 01 n}' 1 il )1 (Il 
< cinbu la s( ick n/i dclu k ggi 
n fin (kl () novcmbie I i6! 
fblor ( ) (k I ( anom (il ku izmiii 
libf M |u I due anni scadi nz i 
( tiovLiiibie) n l io del ÌO si’t 
li min I K < fpxii IL 1 b ( nn le 
k } Il si 1 ili I (Ih s( idi li pi OS 
mi ) ’ iH Ini) ( >-1 11 I i|)pio 
vili II di un mi nil i tni no 
uno dill I eommisMonr speri ilt* 
di II i ( un I I 1 iiiiiii i in sodi» 
de libi! mie Alla .ippiov i/ione 
ik 11 I II )}'( si ( ofiposto i) solo 
ip()i I ( 111 inl( 111 )! m1( (( 1111 / 
zo) « 11! h I 1 ironlii 11 Ilo I in 
((ii/ioiie dfl I’I I [)ei lo iblocco 
Intak d( i fluì 

I 1 k gg( [lassa 01 i d Senato 
(lu dov ir libo ap|)iuvaih lapl 
vf mn liti onde nt>n si ticu i mmi 
un viiolo kgisl divo pti la log 
g{ ihtuno rl« I sdtcmbie flì 
IG spinto 1 m iggioi mza e stato 
invici t emendimei to comuni 
st 1 che tendeva i pinlraric ni 
2r fi bill aio Li scadenzi di que 
•■t! din e ddla legge di i vccelil 
bkuch (de es.iiinsce h sua 
cfficicn il 31 dicembre) I a 
iichiesta discendevi dill ogget 
tua constai iztone che il tei 
mine del R (kcembio è iiisuf> 
lìcicntc ad nssicuiarc alh Ca 
moia i al Scn.ilo i] vaio della 
k gg( du'dovri legol imrn'are 
tutti ! i m.ilej la 

M ì tutti 1 gl uppi pur 1 idDOf) 
scindo validi 1 olno/tone dei 
(kpillati comunisti h.inno vo 
fato contro 1 enieiidamento che 
e stato ((spinto ('on 15 voti con 
tran t 11 a fivoie (PCI e 
PSIUP) 

DFCllErO EDILIZIA - Sol 
tiatta al chiuso del comitato 
listi etto la discussione sul de 
ciclo por l cdili/in nonostante 
1 «issinz I del ministio c' niuesa 
ic“i (Iman/' alia commissiono 
LL PP del Scn ito Nessun ora 
loie de ha preso la parola per 
contestare lo motivate cnlicho 
che 1 compignl ADAMOLI o 
G MANI li.inno mosso il de 
Cleto II diflicilc compilo se 
1 ò assunto il socialista .IODI 
Cl mcntiL (la dcsln (GHIA 
RP LLO PLI eCROILALAN- 
7\, MSI) I rilievi avevano jur 
ohioltno un all.irgimcnlo delle 
provvidenze in favole dei co¬ 
struttori privati 

II pro.vcdimcnto — lianno 
detto 1 scnaloM comunisti — ol 
(re che m.ircetlabilc (lei il suo 
contenuto è inadegnnto rispet¬ 
to a tutte le previ>ioiii del prò 
grammo Picraccmi che por 
I edilizia fissa invesliincnti glo 
filli per 2200 miliardi di cui 
IfO per 1 edilizia convenzionata, 
menile il dccrclo M ineini stan 
/in per tre anni in somma di 
500 mjìnidi Insomma ci si 
muove in una dilezione opposta 
al Piano I oonuinisli si balle 
ranno pcrcliò lutti i fin.inzin- 
mcnti SI mo destinali all edilizia 
pubblica 

Laltio rilievo di fondo n 
guai da la < l()7 > 1 senatori co 
munisti h.mno cliicsio clic ncs 
SUDI deioga deve cssoie con 
sentila Ciò da un kUo pei fa 
vonro I acquisizione di aiec a 
pui basso costo e dall altio lo 
to pcrcliò colijcndo la « 167 ». 
SI toglie dalie mani dei Comuni 
uno sliumcnto por realizzale 
uno sviluppo 1 azionalo dello 
città \a qui ncoidato che già 
301 soro 1 Comuni che hanno 
idoll.ilo 1 [)iam eh zoin nel 
1 .inibito della «167» mentre 
il ministero sinoia nc In appio 
vati soltanto 50 

MARIO ALIOATA 

Diieuoie 

aL\URlZIO I-rURABA 

Vice direttore* 

Massimo Gblaf« 
Responsabile 

Iscrltlo al n 243 del Registro 
Stampa del Inbunafc di 
Roma - L' UNITA' autorlfc- 
zazlona a gloinalo murala 
IL 4565 


D1UE7IONF RI DAZIONE KD 
AMriIVISTUA710NF Hom*. 
Via dii 1 mirini ID • Ictofo- 
ni cenlralino 43503SI 4950158 
495016( 4950355 4951251 4951851 
49512&.I IJ51254 4951255 . AU> 
BONAMFNTl UNITA’ (veraa- 
menlo sul c/o postale numero 
1/2919 j) SoalPniloro 26 000 - 
7 numeri (con II tunrdl) an* 
nuo 15 ISO BGDicsirelc 7 <J00, 
(rlmcatralc ! 100 - B numeri 
annuo 11000 aemestrale GTìO, 
inmcsualo 3 SCO • S numeri 
(senza 11 lunedi e aenra ta 
domenica) annuo 10.350 acme* 
«trnle 5 000 irlincairnlo 2 900 - 
(hntero) 7 numeri annuo 
Zj 500 dcmcatralc li 100 - (3 
numeri) annuo 22 10(1 seme- 
svrole 11210 UINNSCIIA 
annuo 3 000 acmemre 2 GOO 
Estero annuo 9 000 seti) 4.00 
Vir NUOVI annuo 5 500 ar- 
mentre 2 l'OO faterò animo 
lOOOO aemosire j 100 • I UNI¬ 
TA VIP NUOVE + niNA- 

BCirA (lialla) 7 numeri on- 
nuo 21000 (5 numeri annuo 

22 000 (Lalero) 7 numoil 
annuo 42 000, (ì numeri an¬ 
nuo 15 500 . l'UIUJI ICITA’ 
Conccfi ioiiartn c'icluilvn SPI 
(S'olirli {KT la PubllUltl In 
linlia ) Unni 1 Pn / i -j l nrr'u- 
70 in Duina n Zr e fivu auc- 
('ursili In Italia - 'lei font 
fili TU 2 d 4 - 5 . Inriff» 
(rnillimoiio ciUnna) Coin- 
men )o Clntnin I 200 Do- 
tn< fidile L 250 cronaca II- 
re 2 ol Nd-reloiun Pnri.cipn- 
Clone L I 5 Ì I lOO n)iiunUi 
le 1 50 100 Fuvanrnrift 

IDnclte I 500 ICRnll r ISO 
Stili) I Ipcu'raflco r l f g 
R(/Ma - Via del Tis'irlnf B 19 
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L'esposizione del compagno Napolitano durante la conlerenza dei comunisti -- Drammatico stillicidio di licen¬ 
ziamenti — Il ruolo deH'irrdustria di Stato attualmente impegnata in ristrutturazioni che riducono le fonti di lavoro 


Dalla nostra redazione 

^ \ 5 ' 0 [ I il 

C f pit 1 VII i t ì ittiii I '-I ' ui 1 j 
no II I 11 M timi li I 11 I ' 

I) I t (tu ( ! 1 _un iti t -lui 1 
luttf lo r i.iUn I r Ih il ( < lUi i 
(Il inoli tili 111 I (I MU n ti 

ri,! Il 1 1 M ^ I tu l (li |H IMI! 

ni in I ( r n u i ( Il li 1 l' I 

pi <■ 1 Mi ui ip ' I // > '' Il 

I I r i n mil di \( il p il i/' ' 

(il 11 I pji li II! j ! ) ) /ini-i to ( ri 

pi 1 / 1 IMi t)i I II I otii oi:_i 

(}i(f t| idei ( ( t iM 1 di ! a <>/ ) 
iimi--ti ilu'K npiii diinuni ‘'O 
nn I ( fir Ir atti r (i < III u ^ 

'-iir li 1 ( unir ittn i 'r i min» Il i 
ini n (£1 idi) t ilin do ma uni H 
‘'0 la s0 ro ! i \o to su lu ' 
‘.offnr ilo ((<i| imntio diimolnii 
dati a"-‘>01 ri inu ‘>1 i mi) i// in di 
auto r tra U m i i t om ni 
mai m ‘'Siino (Mi imi ( i o lo j 
«p( ti il Io I ' or <■ li ’o pi. \ I t ) I 

\ lor li oam rn ittm i rono i 
ria II ‘>111 c'iorn da ci n un rm I 
im ) o imiior d) pi I '> III ( Ite 
\ mi u I I u III li ( f ( m 11 I no 
nu ; ’i) ut d> i^t d ^l’t 
«Il di s( Tira l'MciK ( lo I I (I m( 
può I ! Udo n( llrj ( on uà na 
pokt.iiui d( ' 1 domi ok i li i d i 
(| ualciu f iir‘- un i riibr k i di r ì 
( ip tol,i/ion< (1(1 filli icr idoli 
(lo. intf 1 se fr t'inrm (la‘>(or^l 
fune (losca abolirli non può 







111 I I II I 

Mi ' i I ■ 

< I 1 iid I > Il ì I 

1 1^ III n I \ p I 111 

s I M I < ) I I I n I Mu 
m* \ (t II I I itili l'I 

^ (Il I 11 I I « ' 

< Il r II pili (j II i 

H S spili ( \ I (Siili I Si > 

V ' 1 {imi ( I ( I II i >lt I In 

I II p II 1 It (Il I p]l / I l« )IIS 

li no t* I il I''^I( I' 1 I Ih 1 
tulli f|ii li I I /( Mi( I 1 1 l’sl j 

I Ut l)< ii.lt. < Il ts M ' 
(Il ( I I 11 n ti I I II 1(11) I la 1 
d( ili (ili di \ ip ili r ^ 

I (U 1 \1 / I 11 SI ( 11 s Ilio Ir I 

! 11 lillSl 0 ( 1(10 tli < h I ^( ' M 

j nn di pi III ] 111 >r pii /n 
(li II I p > Il li 1 1 ( 1 I 

i II l)(l I (Il I p II '.S (1 1 >1 

. s I// 1 / I ì( ( I <1 K I trilli 

I ( ni M I ( Il ìfìii lul tu II I ( o ! 

I ini I I ili ì .1 '•I I riti ti T I 

i p <1 r f) I I I s( ( Il i I ( 

i ! t 1 \ polli II \ HI I ri 1 

I ( 1(1 II n () I p o>ri uni i s ■ 

1 (li ss i]u{ p » noi I I p 1 ir I 
'•oblio 1 ni lo sdì 'Ulto li 
t piohkini di Napoli < di 1 Mi/ 
t / n'ioi so alti IMI o Itilli «Il ' 
I tiuiiu ìli (I intiis Ilio puh 1 



1' trsffi 0 sulla rismini.s nderrotio <l.s una graiKlc vongme c.susnl.i dalle acque del fiumr in piena 

( li li I Ito \NS \ 1 t Olla >) 




ripetere 0}.'11 dome me i die il La Filitilc della FIAT occupala ctai tworalon Nftin mniiimta cJi len il conipagi>o slii Maurino hh< n <•( i ibh ind su i i •»( 

fatto ddta settiminì dse piu Valenzi si o recalo Ira i lavoratori in lolla per esprime e la solidancla c I appocjgio dei p.'srla Messo li piee ili ( nied i in 

hn rolpdo • stilo il li(iis/ia menlari cornunsfi aU'azione m corso coniro la riduzione dell orino di ivoro i liccnziamenli e \ ij) il ( il M(//o'i ir 

minio di L- litio fio-so muti l'avvenire produttivo dello slabiltmenlo I Smchcali dii canto loro, hanne» falle) un pisso m pre ^ ^ ^ ^ ^ j ^ ^ ^ ^ c) , n io 

nM fiir,n/i,i f, i l'I i ( I i,i fiI I n fcllura NonosI.inte la drammo'ica siloizione in ilio ado FIAT fa prefefluri ha dello che per , , , „ ^ 

duiifi iw.i sti nritni Dito nif SI t»uanlo riguarda i lictnziamenli non può (nterverure perche si dovrà seguire la normale proce ' ' * 


Unanime requisitoria delle popolazioni contro l'incuria del governo 
Una delegazione del PCI guidata da Ingrao nei comuni disastrati 


dulie. IW.I sti nntni Dito nif SI riguaraa i iit(.nzi.iinen.i iiun iniu .u.r. vc-m.. c 

‘ ^1,’^ oi'o ^ 1 dura sindacale Si e limitali a ctiicdere un promemorn' 

(Ir l! unii sono eh ope i o 

Iifoi/irìti f Io stilhridio (oniJ 

mi I 1^11 f|ii Obli Smn opero (i sono min ruppi siolini or | pitZ/i troppi ilio id imi jo 

ck Ut' («(('v indiislrii (onu lo piodc* sso d< II' < 'iidi/roni d) t hi i litif ' r)i iiniiiu idi ' mpu 

ri\l l \Im Hrriko li ve'trc luoia ma mi inolisi pei n pi i ! . spr, k u( tniipi pt- 
I la Rieri ir il o sono onc rar de I ' (r ri^e re la m it id ip( r i ìihok o rii imtn iik i in ui i •>(( It i 

la pici oli o modi 1 industria {«riia licfn/umdo p.ttmdo sia mtiomiaii ( iniuiunlioi di 

''ló-M sorso fitielh (ho fa.orano il linioiuf qiiinrfoi sjire rmim ' sfK i 


I rito lisi IO \d s\(lliiso 1 uni } 


Dal noslto inviato 

l>l MLs I \ 

I (I l ( ) id I lìus lOlK IH II I 


n orarlo '’r '-il.iiio) ridotto 
'’r.to (iiirili “ospc SI 


Ia)>irc()lar media tnduslri i lik o le (onij-'iKn/e li sul 
è m diffmolt.i i mirKiiS' di anctic ctii non suole skIih 


1 Nitki (Oisa noi sono iiltir I una diti (li non si ii p idt no 
[i T/K'Tido 1 p 11 le cip i/iom >-1 i lltittc n l'i i dmf iit( sof i mi la f iriscc 
l ik f' k ( un i j.'U( n/( li s ( d 1 itti mi sud i in'i i i i e «• n( p h j i« o 


HO I ('1/ iinontt mmarciati del 
p idi no 


puadactrin si t iducnno o a pa anello olii pi in i di poloi icr i 1 S le i un nr 1 iniouio se r i sp se | sio m Ih s U i Sedi di'e un indo 

Caro snno subito ctuarmti i l.n o i ( osuidofi s<unficidclh 1 i([:'‘-'i ' rispiito di) stesso 

hsoi.toii li iiifiU'^tn I ( (jiK 01 re n/1 [li infoiliim sul rm se eie 11 inno [iriirdiiU ifn 


di in I { o ) m I III' n >n pe I ri j « i n via tn e ) b( i i n Jk m n le li ' t j lini lo h inpi s|im. ih 1 \ ' i | tumiio ( omiiK i ito i 11 \ e i s.n e 

liti (Il p sp» tuo mlhl nOMtO invidiu 1 , 1 ( 1 ,Inde d _b 11 in II 1 (Il 1 ( h Pili ti toi i di p’I u" i 1 ' id|U< uM lisnc c ([Uimii 

i II » industri II de I fi H so ( IM MI s I \ J \ \ \S <^lu Un t fu < otpis' ( > iii ih i piiiirnsp, dis e i le iiu | iik Ile lu i suoi il flue uli fa No 

»n III li* i\ USI 11) (Idi la ululi llusHiiH ih U 1 unni li inespiusdiik indil l i is uno nullo liiiio'I msio i is ( diseitlila un luinse S(.iii 
rotiff sf frrfu dii ir «“o rM to I i/i i ( nelllmbin fu fi ((mu/i udii lutmds (tu nii’ i di sidmiit rpi ili urto < iti , pn (u i p'otdin c inirteKeinso* 

poppi i/ior i irnpi srli|ilis i ce i il ( te i ite cI h si ' ' e ' 1 i m u \ no h e lu . dì l m i ) s < ( ( nu ni \l)bi uno \ n'o I i spi (M/iom \ i i k( u da ne i 

(Il pii-'i II Ih (Il oreiipT Lini// n io i m h' d, H, iUu\Mni 1 i di iplu i j s<i[i ,tii , fi m sìiintimnti ' enbn seguili ih Ita (ostiu/u) 

(SUO (Il isiio I (liifo h |)i • Il e diPi K(iiH I lidi s, de 11 1 in n jsdNi uim i Insoniiin h (/indi nodcll» (iihìik h isti <di c le tti i 

In cpi ìli (1 i( /'o ,i 1 f onsiini \ e i ulo il soU ns i IH u ( di (uni h s( mi I i ui nu i < in I pi ii /e i le i ei i of'u i(n mr de i n elu, lunpo il lidie [ c oniu 

1 n ipnlfI ini (YissI so else si solt tioii li ii n > p )slo ii iuelio niuii li dis i m lìs cri ( n/inno i 'n ( i i iniisost i d ilh piei 11 u u li de ntiiu i uono [ili cnoii 

bha indiii//ii( 1 s/ioiir rh ii d i im « i ludt « >u di ds ,|, ]j, ^p,,, put)5,ii<iH seno ni ^ li (!i 1 tod'e, sii tihh tieuin ini dd l')')l i (co cosa 

H diirif Dir Ilio n s uin st i 1 u 1 i i U (li j (' 1 -' ‘ ‘ ‘ 11 r , dj I I di M mn J p. J u ')) \ itile sio punii! i i i ip)) dono se ns cs i su ( lOiuu Iio uni 

indù 111 ni 1 (ons i a so di la s i in 11 i m i ( e iili i olfìili diiiupu i « i m i Ih i u oli di < i i inLiusi die di le pi ni' sle di l)i ( un jinu n do lue do del 


e o MI |( o ){)i ) Il ) (Il 11.1 pros in j ,f.(i t n r st r ir fu di I ir «“o rk I to i i/i i < ne II l inhii i h i h (i m n/ i .u Ik lutmit 1 (tu idi’ i di s ( de r ii< rpi ik urto < iti pn (u i u'onl io c minate roso * 

{ n I tiiin lini » di \lt is,ilh Uia |, pnpnl i/inr i irnpi srli|ilis i ce t il . le i ite e Ih si ' ' e ' 1 nn u \ no h e iii e dì l m i > dee nu ni \l)bi uno \ is'o I i spi (M/iom \ i i k( le ila ne 

ud( H ipiJi n 1 I T)- rnit i stan ^f, ||, p, , f, (t, ,fj ore ),pa l un// iMo i m I»' j d, lU lUea misi li di iplu i | s<i[i ,ni , fi m sì, u i tim nti ' enfi n s( uuili ih Ita costi u/io 

, no b Iti ndosi f» r k spiiiue it i 7 tono di nini i dui o h i» • ' ' M d. |ii u oiu i dii. s . d. 11 i in n ! s( iismuik i Insoniin i 11 (/lud i no di Ile ( iihìik n nii .di c le tti i 


, , v'n nipolflini (VISSI in else si sole non li ii n > p)'-lo i»dio j, 

f ipiiKirse « fkl)ha indiii//iie 1 s/ioiir da' ii el i im « i kitti * m ds'dilk ipeie 

oun l I li m ‘se. s in ^ duri ( Dir Ilio n s uin st i 1 u 1 i i le di j o 1 -' • I ii i ( 0l 1 11 , , (}j | j 


oimpani t, Mi pe is n e e f. i I f, i, i ^ke mie t. 1 inn c cMco -o* m * i ^ M m i m i i n i d r n i p, u 

^ u ..o r.d S. i c.^ ,, Il . . . a, a...>' ‘’I SI in e I i ne i e e nln olpUi | ,lii„(,u( i< lui) lhii<olidi«i 


ancnooMip nsinipoioe m. e , s ,e > no .e o uh. s... s.. s pn, .. „ . s i. . sa., or, u'm'u „„> sfoun ( ombralo diSiniiNive i » OH 'N» mmie dmPi muli' mi e/m udì umuiob InIi e h, p .['ui deump.pu.mu dsa 


nsrtk 1 SUOI tempi nrodultni Inoro i mi llifiiu ano di !l il niim riti di 1 isr > itti di ulti 1 lore lllb noi Ot IHG mi 

sj T noi fì.irìi//,) > sulla bise di M(I(-i di fkiui'ob ami jnssi nu < > (!i folloc m iiu > . eh* d i t l -l e rsrl ni i 'li ipnU 

un Se mpt 0 maguiot o sfrutta S( ctu un h oi iloi t non p ipl i se sv mn pi ( e nm di 11 . d uinc , d. l Or», Il < ipiif.Io di sposa t 

monto do) las onz di una mlon con la \ ila ej le sta coi sa d e tu ti is i e oc e up i/i me h Ik j , |,f m, «), ^ ,pi ifmito sull .ut 

sifira/ione dei ritmi produtlisi massimo i ( ndiru rito [leeoli niiisne (ii. iisutr i n<no 1.1 ro'^tn d* Ih s il i ( il 

e? fili immorìcnhTmcnti quando NafwJi pafji irvomnn un 1 r u jlterc siauim ik noi h uno p f nrhi h ffi ntf pii la 


r'liti lil ulti" I ir.rf*'' nio^nl^i fii H-i fi m I trtiroh ) n>rri(iìfo fmhbli (wzmiitnido s ijdc di oum U d, mimn sti ii q) u( fiumi' t ir 
0 , 11 , .ll mlM lor, 111 q nrl r, IHO n l .„ „ | Mr/z.w, , „n, In s,, ,, h„ ,1 un , mio. 1 sr „ , ,11 , I , „>l ,l , 

iosa I Uinrhit i f flellof nc di umiiLtii diumudKlM p,,,hh. (..ipu. mkIh 1. ti if 


assimo I ( ndiru rito " oh m ius i le < ii. i i s h t r i n < n o 1 * 1 (■0':tn (!« Ih s il i ( il 

NafwJi pafji in'omnn un 1 c u dp/c siauim ik noi h uno p f orh» h 0/nit oi^i pii la 

ns pt" mi Ibi t l-^n nel 

__—-- lOt t Mfi *) no) 0/ nu un (k I Pf > 

1 t't ' nell ipnk de l l'tfi ) I 

• ^ •]• uno del diti piei incredibile sj 


i (tip i/iono ())) • n.i s sk i duo [ la scope it i d* i pe ne < k mnit ( t ne e n di e i « in* i e It n o i 
[elio s| {burlili dceisioni i*n ili ( b. un pi un puio ems ^ ^ ^ ^ .ipi illutt i 

Inudiite di i ucstime nti ni 1 nem li ino nielubs diciiu eh Miolimi illuni) e iim 

! .. ri», is.ir.'it.im iMil.lilin. >1 .. .. il «. wliitiriii >ls ' 


! ormo il loro dinr’o di ossin (( dell immimstt f/onc p'o\in 
nu si in ' indi/iom di Mu'pi 1 ciak di ikiuuta (fluido si 
i( in fiilfa ini|)osi I d piniskiii ek il utili/ 

1 min 11 /iniu !)( isolilo ad / t/ioiu d( Ik aeniic de 1 b.icinn 
Mi t( di I ni i ( olii t i ^ f^ue s(i d, m-, fmmi e de i suoi afftiu n 


s bile nsifruìKn piiblilioe il i Mitjnie lunaii li lislinion in 
I IKT idr inai II ntn del pio / i di de pipoh/ioine liiiU (da 
'iiiims eli II esimie liti delle j ni, p u di Uro le sle m eie 


Olle dove li ilnl mti li n. )i > 
1 1)1 ) e e lido I se \ ! M usti I i 
se do H Lii I s ) o 1 ili 11) I n II I 


Un clamoroso iniervento in Concilio 

Il coniuge abbandonato 

ha diritto a 
un nuovo matrimonio 


, I, , . , I SI no H cil I « I >* I IO ' ) 

'><•11 MI dii ( I m,„,( un «la di i<(|iusn,i I ^ ^ Pnolmid 


un,. ,1,1,nn .mime ,,, ..t, m n 


I • ’ ”, • .. • e Di me tu a mi \i<//npicuno c* | 

.ira, , 1 , fin, niol dui , ,1, „in I Jl"; 


I <h, penino lo binclu u N'!- I T/ .V'I'r,,; hirrMónn ™nl,o I „a., , do, om .0, , 

1 poi pu, ebo ultn.o /.r'iTr, , .n«u,,d. ,h un , ,, 

! T, ontr.ito .uloon ,,il dimi y> , \uv,li > fo ,r,>(<iu, in ,i(i' i > 

Uol.n voteunn , 1 , pur. posso '"f,'’ d, Il nm, n,l,, n,o„u nln o ,1 pinhlUil I „u,„, 

1 1 p,ostiti su p, può "lol r.1 sono dolio Ms'rilCii l.lniu fltll I pu (piste piipiil l/i.illi c In >1 ,pi,„ , ,m,m(o 

si t'i fatti fj|p>>tiii dd Monlf di ('ola o nSffln nduslm ?) ss e incemli ili olUi uhi dclipi 

l’irt 1 ptr (pi.ollio uiilundi 12) suii.io io d spuns ibilil i do .inni di l’f I (onpit<i dd . 

nidioni 1(12 nulo ral IKd p irto drcli oo i I «.di ,1 oin in innipipiin iilin liipim SlìUHHIÌ 

^ t I If ri rortlri ...r-» l'.nl» f»ii /lo/*, i SIIsd.K odi 1 1 I ISl Olt l\ I 1111 <1 «l I . / • / 

OSSI p.issann mono mdinrdi l.rionlo s.,r, Ioni,, pn don l,,|<, .inni ,, 

0 ir,l milnm, (eli spnciol, oc I, qinnlo . in .-s, s,or,nno ,,, , SCOlìVOll 

rrpnmnmn) S,dpnnp i pio m dodo di nis.ildoi( i I"™ „„ c,u di 

' Psh nmbiHii r-ionn SR-do li “.orni con in i»i Inoio .„ i,n,..,.,,, un , I , m im.i l irai i di 1 


Il II u 11 uh! ) I H li kin_i il 1 (‘ 
\( Il r I \i r 1 ) I (or o n(i m 
( Ih (p e Iti rii di r i nli di il' 
l le br e iir sr e ir n r. i| i mi i( 
e re se e tstt in u (f i si n/ i ' ! ( 


) e imi ut 1 f'hn sono (-111111111 n Un di mi ii m comincia con un stuello 

Hill 11 II, ,t ) (lisi! i/u |)i(me (111 it( ri i\i i(in)kiiiH0 se no (kl Ine ino slos 

1 , I nifi II!’' Ilio in I (!( Ito un n ime nte u sei c non soki pi i il calcolo del 

iliK, I niii I Siipe I Ilo lo sp,\rni(i j,(,n lU (knvibili usa anche 

wfheid I I iinim 1 dni lu eli Olle s( d , j,, , jj f,1,0)1) rii ))f [HJjlatn dì 

hin_( 1! 1 I '■' 0 ' sii lite binilo pmu ii,m potendosi u.di//M 


toflO I Hlijl )) il, itpss) SUI 


Ire I ()()( j.i se n/a knrrc conto 


enscetsti US uff i s,n/i dol i ' m bine e il 1 ri d m t Ine 11 ( Ulto 
si pni\ \e (h )(! ut di \ e 1 '>0 ì 1 | h ir no \ 1 (o h se imh modi 1 
( uni ime nln ul uni s( ni di t'osiniiii 'kir min fa sc ns 

‘-eijslmi 1 monto | sot'a ( <1111 ((istintt.i (i iik 


I Inimo is(olnio i lucnnh f], imsti esenti rccc/ionali si 
ki fetrm (ir dir ninrsrin su, uputahili f-’ci qiroslo nei 


pi Olii Iti e ne 111 . I ( nli/ 7 .i/ioni 
c buona nnini.i pi'iecdeie da 
molile eeiso la foco Si co 


\oUa ( <mi (listintta (i ilto niiiieM (on le' o|S(to eh '‘iste 
sroppio d una cmduttma Mu nu/isnc moiU m 1 (iimbosclsi 


Spiaqfjìa 

sconvolta 


scende dilli eolhn.i 


me nln o|)(ic anticrnsive. ini 


In fili* SI liminta |soi i mi nti'di 1 Ini 1 ( isti ccc ) 


, d I mi subii I d ilh < tsie 


I SI e Olii 11111,1 con h c(ìsliu/jonc 


— per un amnioof ne di trin 
2 ì 2 %"H‘tnon lue mi 1 %*^ I 1 
pissano nel !‘)l )4 a liTHn per Nape 


It a(<)uc hanno ( oiniiK I Ilo i 
•il li III I \ 1 li /om som 


I ini/nt vi d( 1 consun sii a tultoi ailaualt ( di un nistc ieiinilo 1 ph iute u dhinun. 1 
Napoli pel I ifCiipa/Kiiif c Io ,ni( tuono 1 fi ulti t 1 do un piesii^io di I 1 ui I 


jrjhoUa lu’l ninre di rnl’rji'-e’ dif/looialicfit ) Iiiltfu a h rii tini “'j di n f eii' l / > 11 m 

tr}2it»ii •lOinÌ! rii criutr ufjrrnn mn lam al r ;» irtlo dii ;> /'n (ke dvi Uilto 1 r,\,r , i a 

zion hilaiiiiatc ni efisqm mai padri e’ In Miei ‘coinfei le/b I mi'd' efie ido nii'i a i ok 

//.e/ifr/Jezhd/ /css;//.> col tifo delki aiun clic un tilchero 'a d 1 ""Ho n" "ih ckc sorMne 'fn 
pnfiistica e cicUr òfitn >cnt siane ecrìrsiae Ira or. Melile e mora a soia per la fn n n 

/»rp tii(' ( la di rrissioric comi onerile conjni'nio la io (rn ui ffomei icroka hi mia a co 

’ .... ... . I. ') r !( r (1 I '■■■■ '■'* ’ 


j un ammonlsrc di 31 miliaidt '''«PP" ndusiin o uni I ,j. „„ 


1) pi( stnii 110 dhuit(' loiu-'no MDucnti piu a 

nCUlll/UMll ( diventilo Iiisenibde priMic f,),,^, j, < muli/ioni ,»co 

I s, uins! Ilo il m iloM (klln i„j/,(hc e phno elluiu intlie de! 
I 1 pi ima tiiipi d( 1 i.iU-io " 1 ' riiu sin non e' nunie m iuk.uo i,, conscn' ino) pormet 

Suiti Si\(i 1 (io\(' it sott 0 I eofiliori'o o danni subiti ekdh (, ndd cosi [a i (“izohme nta/ionc 

mito I ph iute u dhinun. 1 | scuoli riin iic^nto ehi feiilu k c|iio c .ipi ondo m ifU''' 

) un piesii’H) di I 1 )i 1 1 1 ns (hi t inno s{o|ts(ic(i non e ivi.-silìdit.i di nnila/ioni e'dt 


! lllllMUIIl 11 l- VI. VII • • > . \ I \ .1 V» j/i ii.vv- I I . , . , 

mn ‘u ,H„I (,n I 2 ‘ i ' («r, milirim n fi!) nnin In c U ''y “"'l" ™™lli nulini nini,, s, , i 1 , ,sf nip in jsinmilli ,mui, ,kll, ilran 

"'J'" “.'imi, ri,„ nrrrltnlr n.ss„„ !!'.1 ,'™'1.!,. f.'',.'nini <l'> >” istmlk, ,ill„ nn | >., ,1, > ibi, i , , Ullbin,,., n 


I. , 1 , n Mmlr ■ „ < 1 , „ w,ll 1 , 1 ,, ,il 1 , ,k n, „ 1 (tri,, ,pem„p< un ,i|M l.lin |,p„l„,p , lo ,uin 

, T , .ir, ,r «imimn >/,om sopr ninlln tpn I 1 .rami. ) iM, , 1 , , m < In si , I un. .nulo ,,lh , ip,n , p„„,,n pumrllonn op,- 

Uro , ^ ' "»! "IO-"l."' 'l'''>Hm lo M, nlil, fnn/,on,nn , i.Un 1 ,1, , 1 , nun >, s., <kp, ,ll„ | /„m, ,k II , fopiwlm n m, s, n/s p< l n ni, 

,nn riti i"‘l milirm ( ninni, 1 n i nini i tht <l.n Ulti n.iin \nlos,td,l i (li i S„k si i, si nln ,1, i il,, un I, ni un | bis jpn rhi si il, i ni nin s r,in fi.liio ioi>nm ,li |Mcn.l 

‘ ■ ■ ■■ ^ " cimsli culi Mceve ,\(|o(ils iiibaii'» Mi sii (in sulh sii sda dovi lalruiakosi Doixi oi'ni dim ioni 

id.nsjva i 1 n un i ( blo‘<di dopo me Ini i si c tr isfot mal i rn ( n r ’ v e nU'd'd i f ne b(/(ìisfo» T-k 1 1 * 

Ennio Simeonel Urm ll disisuo l unneU c crrM, dm I 1 i td -0 dii Ino j SI a riistiil.une sirrtfo di ma I {(1(1(10 ì) 1)1(1 

lali e eostiihto di viiauni I no Noi (KIo ibbi uno bisOf'n<i m 

_ _ _ _ _ Nilk silicio non p issa 'imisi J di e nc messi al skuio dm /•’j 111 jl/s/'j j-l/ 

* I \iv 1 <) eiinsi fn tulio abbi uno pei eoli ()iiuuIo piove a Olle £, ll/iljC/(JtfC 

> iiscoisli Ito un oppiato del } sf po m v,suno i le sre a (ioi mi e * 


se unii filli iivinli) (he renivi |(C|iio c apicndo m ifU''* 

ns (hi ì inno s{o|ts(icei non e ,, ppi-silnlit.i di nnu*>/iuni e' dt 
aiuoli nuomiiinlo Polivi pi pilu/iotH eh e m UMdiUnca 
i( ( irle 11 uni ti nie dn sp u ' n Imiscc ]soi con l mi/ia: c lo 
si 1 iillanie nti) ik Ile ac()UC coi 


Jirire riiKiltiiiio rJa un ) ir/or/ o fc rprc kezimic / cM'oeci uiiindi Mie m "ri,ni i mn . f, A„m,ntano infine dire di ciuesli ci 

colpo Ih u "IO h ,l co 0 ch\ polrchhtro uroahci n ria ferini , e M de yr ih Mmfa lu r n( I hi ^ume ntam. int um ' , 

Vìoinipiior l ha /onhhii i irono \ aroiuU d.IJien in tatuo i 'notiiuh, c a /M z< , -,m br i f iIIuth fili d i 18 / i P» » 1 > M ima m e isiv a 


(irli) luuiunue iino|Hiato nuolnto dove le .lumcnlalp 
H si 1 livoiamin alh iipai i portate ptimcUono opi'jc piu 
line etili I fo[inaluia mi ,((i(titi/i( se n/'s p( i k oh por si 


znorivnifjor / ha /onhhi/ tir ono 
patriarcale di AIMcInfi in tr/i'io 


laido pii ho arioi'iiih) il 


peri ore 'c tciiidn ni llnha ad questo niiadio collie può 

rara rert nle ! chiesta rh Ile All I , o..ii . i. 


lì qirale Kit alfirmUinlo tiri r,r cario patnai ale cp nan > Mn hZ\r^ < !iV’,m(i^ Uujm mr 1 msciiisi pi r nsciUrf sulla ss 

(lomudo piriossrrio ha sos'e , conoru'fi ,cade dall au '.’i. la i... K .ii* tq, nor h isfo. 


hamiomu, st„/n ,olpa „ o„ „o, r„ol,,r, k, I, „ ‘ \ \ >■' "'.'""'q *' 1 

iiarrc uti ouolo c- icpalan ma {,raic proWe na con ftuua or ''y" '^""^'('u- /nerùiz mi rito fipcnio’ Qtoslo si soi,e) 

tmrioruo hon kurenin iieomie (,pl cz^a da s'mrarc qua i fair*) I" ^ a< <\ ehitsli i {omuisisii mpnletini 

una teniihde inimtm o le i/iac hazia — haiiio cinto 'hi m i ''M tlihilllo iiizuia '( M , a. a..ir. Inwe. -vd 

UIC come ha spicfia'o lorcdort che i anno ii 'ìpfnnuno dell vnfla oarfe della ve'le ma X/If ni monsctslo di date I avvi ) a 

le 6 /rre v<? onenfalr katnio sempre zi/i/me Dopo l>!> a i»i di ii < I" ruiuarda apvun’o 1 1 famiiìl > | una a/iom di ampio respiro nel J 


m Zaffi fot I hsr mi f»I Aumentano infine dire di ciuesli citi i , ,\(|o(ils iiibaii'» e Ui sii (in sulh sii sda dovi I 

to Ra z< I TiK br i r ilbiTH fili d i 187 i I<d u i s spinta d. cisjv a i 1 is un i ( bbueiti dopo 1 luMni i si r tr isfot inai i in ( a 


Esorcizzano Marlene 


(Ione lo lealuzazionc pratica 


I Ululali chr m if/icrinuoih co 


I < lu naiiardfl apiiiiido 1 1 /arrur/f > | una a/iom di ampio respiro nel 
■ lo ciihira I atti do 'tomnto | ).j citta i nilh proMUdfi > 
sor „I la inmmula mi > lo , ,,, 

f)nc( 0 lo oiurro ~ 'Oi a iider sf.>>u .. i i 

j lermfr die i caiKifian fra ejff rnia in un pnno di sviluppo 


Probi, na piu aii//)s"io>o dei paria di pie ito ui hicui o <j ; u pnci o lo oiurra — vo/o mfer rU'o ‘ ■ t' 

controllo delle iia--ei(e Zia nodo Per i r/iierivlt è u dur'i r iiuutr die i coiKihari fra ejlf nia in un pnno di sviluppo 

esoidifo /ofjhhii è rpi dio del p normale ma nai vap/noi o altri il <rirrìiiiih’ RiIJuii ( U industriali d( Ila piovtiscia di 
/poiane coiu'ipe Mie. «csla olo che i udM revfano vc uid r' I lo c tiil'o da mie pi rrht sj ,po)) chr min si pioUrnsso 


rivoedtato tale chrdlo comi n'c" /rimoruo “i v< ipro io i ii/k bm r i fa < uh ua I alti do ' e on ) ri ce? | citta l tsi Ih prOS un la s \ di 'l'in voimo di e/iie Ih 

(Ione la lealuzozione pratica uiuioli chr m ipuomenh co voc ai la eomnrulri rahen a, o, n(r{m,,/ioii( fifje I /br rn >nt> )nHt i ii <h uhi 

Probi. Ila pili uuii>s'-io>o dei pono di pie ito ui hiou o oiu pnee e lo aio rru ~ 'O/o oiter , ^ ' m in /• s«/i»i<ir»iD dir» 

controllo delle nascite Zia nodo Per i r/iierivlt è n dur'i r unidt die i conrifiori fra ejlf rnia in un pnno di svil pp ìl/inn r 

esoidifo /ophhn è rpi dio del ,, normale ma trai vap/nai o altri il (circhiiile RiIJun ( Il j industriali d( Ila piovimia di 1 iie,,,/ Ihiuinhire inni sniui 

/poiane coiu'ipe Mie «està olo che i ledM restano vc uid r' I to c tiil'o da n u e pi rrlu sj ,po)) chr min si piournsso ‘ ,//«/<, 

situa pr ipna re'^pan'^aoilda La ^ali s/eirr/rf'i Non e ninatio lasria la dr ido ipi 't n unhe a-iin nonnh/ioni basato I f"'**' " *' 

p,l„ 'Ira p»™ ,1 no „,,„ra la Urne, , ,„l, „p, ra„ , rk Ik, I b„b J co» ik >k Ilo pnpnl.,/.,.m nnsan^ | 

mio f/,1 due ,|ro>, ni,Ita,uh ii il o,n,„o,;’ \oI«mI l,n, o ,, limi, < », ni-litro I OMflonlomonIc m una ,lnor> , rf, r 

jocoUiie clomedìco e < ni ada /> soana pinrd km io Io il eorrlinah \ > w r ( In vf'itna candi/ionr op'iaia QlU sta si pir'.iini qiu ^fD 

iiisfaiirflido iirra iiuoia uipoiif' (epr/erezzo c dal percolo I pioiirti poco rn fr'lch dei no 'ro ne. cosso di un s tonfi i( n/1 di i le» i ’nl/i di iihniimlu 
baldo (orre dal (''CO’O ri rat . aZjiivo ii nliiMe Umpo e /nufrera la lir/dhna h .min miWeinato rsonre I '■Iniiin s,„,fdDiio oivi z»i 

p,Me e M sente dere; non no o aidorda unii soojrr me I n j otte (ir) |l (orduia'e Sutrurisj *<' Mniif pai t cip» Il fiiiuliinli 

far nieide per te certa di ron /^^ifa stessa Mi niiaiiio che r (,ni io od ni ki<P"( o ifdtea scntnrs/C «spoi sio (Spoponli ( nuli n n-n ^lumini di Mi/ 

^ fedo )IM sni o (Z„ Zia r r r< e o ,,, , le/nh i Lu I llMU'liU «^lud S( ili tlP « ' ... 


In prima edizione 
nei tascabili Einaudi 


nnlournirfo uno mona inoonr' , dal panala l 

I.ollio mirre ,lol ra'CO'O o rioi ,, 

prek' e si sente due iioii no o atilnrda non soojrr me I n 
for merde per le cerca di (on aiir/ieio che r j 

solarti prrprr e c/u^-iui lo (on , pro.pcfiali d Con ho r, , nel rifare 

fmerizn P r scpmrc tcik uh i ,,,, 

( r n t o I 10 1 lu/nh i 

caponi d imiibbiio mia ,i.n, | 

corca 0 mio /«Il «- ma Pi | 

(tiotrint SI Sposarlo pr >pno pi r 

non OS ei aie la (ontuK' a r iiiii(iiiiiiiiiMiiiiiiiMiifniiiiiiiii 

j Ua /e LO allora c Zie si «-i o' r r 1 

','T, ;;,»;,! in pnma edizione 
e», ,1, 1,10», «nioi», , limi nei tascabili Einaudi 

solo le <0 Ime sj,u (n id 

cdf , I j mai I "pi h In ( I ' | 

t f r )i " l'od Z a Zi I 

. , r.f.rbbrod 

i LAVlTADIJ.M 

ad o n iiil! '1 / ’ ' dio \ 

(I, a ittihKi' d ri > k . ||rilr3l(odi Ufi ecofiofuisla 
, '''Il melilo (ll slona delle idee ti 

\ a I libi Ili, scienze econoniiclie ■ 

Tre il' p u ' > I ( ' I e j 

Ls jsrassi onc e'i- per lapo i ... 


R. F. HRRROD 

LA VITA DI J. NI. KEYNES 

. II nlrallo di un economisla di scceziiinalB valore un docu- 
iiionlo (Il slona delle idee uno sludio sullo sviluppo delle 
scienze econoniiclie ■ inpcm.i 


zìi 11 III IMI I in III I l'I I II 11 Ili I 


' m/nlr ) [un hllUeiils «^lud S( ili tiU « ' 

g g flint f ui'irnalNti si ceimpiUdO I 

(.loifiiit N q>f»)tlano StUHJMiti ' 

....r..UHM.MI.Il r,fiora/iom bn indicito l 

le In IO di nrics iisi/ia(sv«s co ' 
rnuiiista t N ipoli I 

r-vM) piuif ceirisf DUsiippD'.ti I 
1 miiaii/i luttf lii i(Ci‘>':its h( I 

, k auto ili di uoverno poriu uhì | 

lime nlk vioh/ioni do djiillj j. 
Un volun e deVU de tisof litui Selle fabbllfbe mi I 

PrccouBiiieie ii it-i» c Mf \ inaino 11 issuniJ > b 

/ Oipp t; L «loUO (fi/ut! dell \I U! l R r di ll l| 

yj (ff e/Hfifli ( pirlff ipi/ioesc ji 

P I >,tat lU n '( condo luopo 1 1 ne i 

^*^'1 jccsMls elei.! tninifdia'a dfft 1 

' ru/()n( d» una cf'iese» kU'oj. 

' ^ ^ I Mi* sane i*-, 1 il piiscipn de Ih j 

-Ulti r HI I nei lif ■ n/l un. n [ 
ti in l(r/o eioite h me '•ili || 
di un itoicl II ime II i< detnoeM r 
•if ) d I SI le in I d. Ut p sili' i t, 
p loM studi rtìi noi. M tei 1 
rii, li p e |) ile I di Uti supi l 
‘J " t: teine foim imi . j 

KnYNrS ’ < IH re le possib'i I i I 

l\I» I d» int rvent.) ek)'. jssenibki 'i 

■ccezionalB valore un docu- J ,'7",,ó,'" t in \ iV'imil , 

Studio sullo sviluppo dolio n/zi lelli irli Ini t pule il 

, , ({11/ i' de 1 

1 ! I n/1 i .11 P I rti j 

,Min e di iiccitc//a ai urta granii. 


I Olili nuli I Zee/f'i/ll DDD hi 
hiiimo tohilo ( iimilhirt 
Ut midi Sfili I iiiididiitni niP 
fin I s/iDi f (innirioiiiih min 
f.ft fKidiitiiiii/i Hit flit tuli/ dt 
LiDMfitK Ihi ctiinbiillitln IO 
\d»»»..((| «DOfiD Al tf ennn 
flit I udt {III siimi sn/irnl 
tulio h li SI ili /IDI l.ll'DOD I 
litiilili 

Ihiimh non • (mino nui 
sin l iih leiiier •/i< <i '«■ 
feri Dm i! iinfrnntn h 
Uhm mhn I h i> nsoluti 1 1 

ihl piissiiio sono imhi isitnh 
(hi re le nnifinn in / id 
/< rif/» il /ID/.d/i* IkI si {> ») / 
ifiiif fu II iiioh pinhi in 
(iiioiimni SI inihi <1 hllo 
Imniintlh 

( hi piD/iiiD /li vi(i mr 1 
III II h Sfili f Mnrbm Do 
Unii I pirirrso i di ni 
numi /fiD.ei disliiiho h /\ 
oiilIu \ dd III i»»l/i**iid 'I 
pili slfllfl (ili./li hi d f 
I idilli jntU € Il usili l/ii 
hn rn ihf sphmhdi i/ime. 
si ( Mei < Diit/iri.iiiei nilitì li 

_/ . /ni pi ll nio / nn i/i f 
e/pri. mi IH nini (nio pub 


hiniliniti ( imi iilpo Nd/d 
fili II ninipijmn lui nnn 
siili ni snh lidi SUI • nn tir 

10 f'nid fl/iiur ihi in di 
II..I h » pnhhr ri hilions 
hn Inllfi lì hiuiiUMidii / l / 

jnnihi ih Ihi Diiiinh piissi 
imiini sili inni tmliuiii pii 
/Ilei f/i Inni sull I pnhhlui 

11 hn di Ilo I Oli II iiliinii n 
l/l le I Difilli IDDI D lindi niKl 

II Dulinh W» lini non 
I tiilin In DiiMiLi UH (>h 1 
I fu Mmhm I DUI SII e ni 
1 iiu^inloii nhiliiih i poh n 

I ih ih Ifn • oli P I mn h i 
siihii dii inni indo un di nu r 
I nifi 

/ tu I Affollili pimi ! OH 
h sin pnmhi i il iisln i 

III ifin sf/i stillini ttthU di SI fu 

f mi I OHI I I Od lonin, 
ini M.ini/or. 1 1 pi oditi n 
un 1 _iDiiDi/i II e Dioiiir olii 
Idii pohlii I ih sono sitili 
Ul ( iinunnn fii r h th unii 
liminti lopt lo nn I din 
is Ul II IhiUiU nuiniln 
ihlh fiondi II ii/f ioni ititi 
In u mille / h nino hillo in 

II III ir tilt fb no liillD I II 
ih stili stilli uinoi mi ioni 
il I unii hi II III I imi 
polit 111 IO hn I / lUoiii fi 

I n I udii II h f o ifiiD 

Ih tu luii lini fi n hnmo 

! I I DI /'ili/ lìlliur Dl.fl I 

II II un m un o i iiihim 
ih I (u II uno II inlUiiiih 

Ih I IDI h noi • Il 1 h I i! 

I di II II hi I I h tri stilli 
I Oli un I 1 1 11 > lu Ul ini I 

unni di I idi si lUi illnil 
I II 1 In II Ilio I i-l r 


^ me 1(111 M c tr isfutitMl i m i ri i ' v e iiU' U'h t ‘ '>< ' uisf ui T'k l 1 *1 

L crosti du' I 1 i t ihes dii Ino i si a riistiilnini '‘tirile di ma 

lali e euslMIitei di viiauni I no Noi (kid ilìbi iiiki bNUf'tHi i 

Nilk ■'Il uh iHin p issa 'iiimi J di e nc messi al skuio (l'I! /•’j m j-l/i 

I \iv 1 t) qinsi fn tulio abbi uno pei eoli (Rimilo piove a Olle ( l§ìii/(/(jìJO 

> iiscoisli Un un oppiato del ‘•c ilo ne ssuno i le sre a (ioi rni e * 

4 i \ s \S due mon.ie he uni P ih r i‘•s u in e ui Ui uk < onIi ni Qm sio modo di pi occdci p se 

I b lintiui 11 1 p inline uni uhm io n (uedi (klhi (olhni luinvp , Pi o, usino in ocni occasio 

. iJibiie I 1)’s//1 tidesc I (Ih co eoniIntUlie uie sso ei ni sono diventa indispensabile ppi 

Dii e menu tosse sjin i//i\ s soli mio due r nn s eh ()Ui sle e p 1 ) ,cino de ) Fr v e ir ovesivo 
sola nel maic scn/a isiio cu siati d viali iil nncolo K'tto uh uso e v it ii e dis istn stipe no 

I pìisidMli baiuliinne rossi chi pei pirmeihie h colnmoie {,,, rpjclk veijfef.disi nel !'M 7 

' se ,111 siavano il pi ncoh eh una iiih/zim il iisuUatn e c nel Ihll inni in un si ebbe 


I) I S ifìi e S( V < I e a M ifZ!' >'V> ' i Zk ide 


■mellMi h colnmoie {f,| rjejdu \( rrfi(<ìtisi nel !'M 7 
[iih//im li iisuUatn e c nel Ihll mm in un si ebbe 
e S(I k due (O.lduMuie' ,, punì di [ii.iiuie vioicii/a 


Sdiuii pili in end) h Ihar I si e st, e ol uhi ivieinda quMh [ \) , imi,, (,i„ k,in non t stato fai 


cimcse qui la siua/ionc c I di vial.i h i fatto s(o|)pi iic I .d 
I puc.ina mi Mie biDida fi ii,i s 

I vniiie <iih( laUo ' o'-r U "iIh) 1 \ik 1 h i Naini fnm vpo 
)C mqtnelo 1 telo 1 uliuno Ikinma luinn 


lo ne ai cui al.ìiìse nte piosiiol 
i ito nel e ISO de l pioUe Ito 
Sii / Cosi e successo che 
11 1 l')()l sono stati allaUtSli sci 


\ Mauliann Sibilìi l» ureo -n miiioM delle dm piovinie fenula i (tai i nel l‘)G-l dodi-imi 

h/iuiii i un lomoifaj)) eh v i s uinlsie h u'-jsiinsabilila oelh )^, c queslr snllan'o n())a prò 

/ione '•e nsi unici sii ide bloc illnviou i|)[)ainno ehm a cmcia d| Ihmun le amnsini 

ole I) {Jonii sul IH) fratta funi i nm tieilolosi nonislj sq i/iorii pof'ol in dell rrnfnra 

qufllo e loll Ito al passiuj'io di (.onu lUh ibit inli dilla /oe i ^ (\^] ] a/io i pailammUsii. 

' uni Z/tzP non e aixm ou / d mm rum sono stili aiuma ennsiuluii (oniunah e pinvln 

j ae Ito de Ile tien/ioni delle ìli \ ,iut Ul "ili e s pie//1 ma ani n ih del IK I thi ivevaisoRn 

I (ont.i h slnda c sbiiKi e ni .nt mo i ce ndi. ni di ni (toni |Kii(aln av mii una mnbihla/io 


j tinti "11111 I posMbik sol (ri 1 ,i!<miioU< le s quelli (IMI ’l de | cillaehm c o.piti pi i ni 
tinto fiiinnsi e itninii ni la Im ione dii |)nmi di siiumlae }»<nfin(ì siati 

jlaiu«t<hi 'tu' Cosi mito mi ntu oi .i non ac ( 11 lati d ilk .lu ,|„ i addoppiando il loto 

Ih ) l (hi M misti I <1 d< I 1 IV ni 1 Ini ita ) t un pi <i' v ast ,it i lon impe p so Si elm de al jiov ei i lO 

Uubbhfi SiHsi a tot .h i uno n.lhi. di mele anilalc P''imJ ,), un fondo di solida 

dill't SI do Oop'iuneiiii min [, rsiii.li v.ieMu fucoii uni ,,, ni/uìnali di tonredoio 

-i,)ni,n„o ilK II' S),M Mino |mp„r,i>i bnlncli, -niliki.nic .ra|(p„,|,| <n„lnbnli ni tlinnm 


state a n ic<i dello Sl.iln 
(jf)e dì mi tolti Dia i v 


ìli lU ile eon (listi u/i uu di m h 
< !ufi II i ( irne si In que sir /n 


(|ual( pai/mie )ndenisi//o per 
1 flutti ]H udenti andati disliut 


I lUUi s„u„ i.nrn 1 di milioni I n, eli i,„ ,n lineo sMluppati U h, ,sen/ioii( dalla impesto 

t fe-ffitrnmli s„mo enelu. i j spi sr de fi illnv imu k (i limo , dalli si ,m .iimposie sin lei i ' 
iqmkhe eodiultoie isn u<i fide sopiatlullo eoi 1 uhm e j, ernHessione di riefhll 

I \U uHin s 1 dell \uto t ut i 1 .ii I luniu \ f e i m imoi (i sono qf{\oh(i 
<kl Sol, msnnn ilio >, ,ni i li, , >ni. In, (.limi no c ,1M M mbi n ,ral,raslnn,'l tur 

Mimi irllM'llllO 1,1,SII» Ul I IIKlk s, Ul 11 S ,1,0 s, ll, | |p, ' 


<klSuk msnm, ilio s, „„ i , >101, lo, (.limi uo c ,«1 M mbi 0 Mclnrsln Ik'l tur 

ram, <rns, n, no , u, , u„ li, >, u, n s ìoo >', , i ip ' ^ mI ,,/„„„ ,n,m, 

Iranolnnsl., Mlnituo \u j s, , , luti, k ,,ol , Im, , m ' ' ' , olmll,, imi «miai, 

l,m,ln,s|, , 1 », Il , Imi, , S, , , ,„ i lo,,. UH "' poi ^ ^ ^ ^ .usIiUuh illllo 

I, , Hip, nu I, , . I , molli 1, 1 "" p,, 1 pubhinh, 

y .<.L ,1 , >KU ili ,»>, 111, ,1 > 1 , I 11 niH 1 ìtHHi un ISO e no ' . ' 


'(nn I. ... 1'" i .... ""'II' " i>'" 1“' ';'v,: rabbiia,; m,:s 7 

,,ns,l, I ,hh,n,ui,„i, , 1 , , 1 „ 1 , u,,,» Irauoo in, ISO ,00 I p , ,,ul„ ,pl, u, U'.irapio 
|l Iniuln „ , 1 , , 1 , I »,,,„/, pira,, I, < ,v p p,„, ,p, 

, 1 qil ih SI sii 1 I ov \ "li I i! I il le nlfi'iiu i duiuc .a. , i ,„o,s|, v 

il v .(Ir Min i ipn Imo l’o i n i ] I’oMh oh di (iiodU! i M ' i ' , * i , 

M rara,,.,, , 1 , ,,k ... <,m, un,,, ,k,, 1 ., | ">" >'" 1 '""'" I" »m'l'" " I" 

I l,.,n,„ „l<s,,, l„,l,, 1 , 1 , p,p,/,o.„ ,, (iouuio ,„>l .. ' ' "'Il 

l| irasMlubl, . 1 , ,/.„„ , 1,1 I l,uub„o ,, I,, '.no „„ 0,1 , '■ 1 "’"' ' < 1 ; l>lm<" 'l'Il" 

,1.1,,, , 1 , mm ,1 u mi , lui, , 1 , 1 ,,,, », ut,,,,, I 'l'"'"'""' ‘li 

1 , „ 1 I 1 Ili .,» dipi 'U »', , s , ' i Si ', 1 |U ili , ili melo j ra "Il " >mi>l, ' 

il,./,,,',,,,, , 1 , ,1, I , p ,i 1 ,11 il , SilvBrIo Corvlsiari 


MM IMM IM IM I MM Mil I MI I . II IM.I IM II Mite 


/| I . ‘ > J H (( r Kj M fi 1 I O 1 l I )) ' I l Ul II 1 I I) 1 I 

/nnscniuc irr » iso di jhvOSsj > rjuaido le centi di cIcIuiMl , 


Silvcrio Corvisieri 










































Rrr AZIONE viB dpi r.ioiio n TpI mm ■ 2 ?i n? 


Parclisi iigI centro e nelle arterie principali 


l'Unità giovedì 30 sorrcnitiic T 9 rt 5 



le (it ' 1 IM'i.K ili 

r’c <ll|)f I <■!( DO 'i( ll.l ( e'IPf I -J (il 
{ Oli 11 11 I ) (il I ii( ^ono 

sUU( (omoc.ili l’i K 1 I 1 I' ( li 
pili ' *( oli si 1‘ 1 (Il l''ll i/IO 
ne I il' r pi c ■'KI' n/ i rl< 11 i ( • 
nu I I pipi)i( >( ut II j d.i' dfytlDi 
\m 1)'o I’pIoIi.I h 11 (lollor l'tio 
letti lui roDunlcnUi (hf 
flint ’n IH II I ‘•lui I uiDioiu rii 1 
20 1 i (l< libi 1 ito (Il ( i( nd' 1 ( 
il c < it'lnl) mie Mio i! (lip( I d( n 
ti i inui il (Oli (oii'-cttiK ni. 
tu.il il< /loiK il( I fondi r i (i'iu 
sti :i/<i 1 di ( ODI ('(il 11 la i 
lific 1 .uilunii.i’ ‘•i II /.1 pinci 
d( 11 <1 (k< cu la/ioni ‘oUopi 

ncmio i[li( SI il iiiiMisK 1 < il 
quc-iKi s( ì .ipplu.iif con (f 
ficaci.i lolro.iUi i il piosct 
diimnU) di cnntllnbr iiu ntn alle 
gr iUfii a/ioiii tii.i ( 'it ri' ijosu 
nc II <11111(1 l'ttjj 

I 1 ai)Oi cs( ntanl i sind u .ili 
Imiìiki picso <iUo di t ih pio\ 
\cdinKiUi che rcnrlddo c'sctii 
tu 1 bene I lei di loppe e yia di 
sposti d<i ((mpi» ( iichicsti d.u 
sindu.Ui nel contiinpo han 
no 11( onf( irnato 1 npporliinii.ì 
di .'Utuau <il pili [iresln lo 
ruaiiiia/ioiu dii tondi di (|Ui( 
scoti/a d(‘l persoti ili yia .1 ii 
jKiso Su f ile quest ione il do' 
ior l’.ioletti ha (’atn assicui 1 
zinne di un pros imo e saiiu 

t( oipaDi 7 /,i/ioni hanno il 
confcrnuilo .lilicsi li necessita 
di sl.ihiiin la pi,issi della [in 
\eniua consuila/ioiie con le 
0; yaii'/zH/ioni simlric ah sui 
pine e cdiiMi nti (la .idoiiait pei 
il pei sonale 

Si e infine nuistao da p.ii''^ 
dei I ip;)i< ( iilaiui di i buoi 1 
toii p( i il lapido «sanie 01 
itnailui selle cn piriwtdinii 1 
ti ( niiilui pei le tpii ,lo ab'l 1 
710111 pionio/iom cee ) al o 
scopo eh noiiTi<ih//iie pii 
f)Cianlo pi) sibiU al piii pitstn 
la siui,i/i( IH siiifbu ale' de I 
1 ente 

I e <11 y 1 1/71/10111 di CI lu 
yen ii/a all ipci tiu a eie i coll i 
qui e all <i lo/ione di inli pu 
ccdinienli non lawisai'o pii 
ora 1 oppn turni,i eli ulte 1 mi 1 
immediate a/ioni sind ic ili 


giorno 

Oggi giovedì 30 sci 
tombre (273 92 ) onom.i 
slico Sofì.i II sole sor 
ge al'e ore 6,8 e tra 
monta alle 18 2 Luna 
piena 


cronaca 


La città in cifre 

Matrimoni 22 , morti 11 

Conferenza sulla 
scuola di statistica 

Il diiettoi deila seuol.i di siaiistH deh i <is a mpli 
studi di tuen/c jirot (zuuefiiie l’aniiii tilt oie 1 ' beli SHba'o 
1(11,1 un,i mncKii/a a<unp,i -.ul li nui i i st !'>'i di 'I etisU 


d'il I nui r Ila di 1 m l'/e ( l , 

1,1 ne cessit i d *1 P.i ii * 

Convegno dei 
liensionati 

Sai) ilo ' ottobic mi Srd u , 

\uo\i \ialr Dmalij CtumnoUi il a 
11 i/ion de (Il pensionali deyli enti 

I fP aeii le lite* ili i (GII I buoi 1 a e 111 
Ulti dei yuip, di (auyoiia di tutti 1 

II dui ‘•I ini/ie 11 no alle ori ') 'li e pe. i 
p.irte < ipi I ,i il 'duito-e Lmbcilo 1 mie 
dilla f'I[> 

II) scejixi del' impoitantc (oivi’yno <' 
l)io\\ediint'nli li'isl.iiui iiyUfiida'Ui t-i 
viti (Il 1 la lotta pei otleneie 

SUI (nobiiini ut ora itnsoHi ■•la nei eai 
r|ii( 11(1 issisi! I /I, 1( 


ili tu I PCI 


IH 11 1 [‘1 111 \ K 

I a liiupo Ili I un I tino 
locali inddio d di • 
p.irli < i|ii I mini 1 del* 
indacali pim me i,ib di 
tiiet( ria na/iotudc 
-( yi r t li 10 11 s(i msribik 

n ic la/miH ,ii K re tifi 
( ,iti gol la ^uli I lice f s 
f|Ucinimi migli it im nU 
ipd e ( onomu o t lu m 


I M gli lo <d lipi llhl igd of I 
‘CI aito da putì d Ik .mti) 1 
It ( I lUirii II IH I \ Il 1 UH I ' 
>it II tionali 1 Si pr ilkaiuo ti ^ 
* bi sui < se luM\fliiH liti dilla | 
I i/iniiL proiiiKiak \iii | 
dit (I ambtiIanU pei niiglioi ) | 
re k L indi/iuni di kuoio dei 
Ivi titegond) 1 \\\ \ lui p ib 
blu ilo m d(K umi nto >11 1 (jua 
Il M auspica I he k auliiiil'k 
( IH uhihIi pn idaiKi al più pie 
Sto quei pro\\( dimenìi <ilt a 
iiv»l\erc g avi «kiicm/L n 
sc<nirar( nei mcic.itin sud 
(k Pi 

I \ tende nolo umlir. 

(hi fa( * ndo s'unito db iiumo 
ni pr(< irtgiLssuaii udii (|(ial) | 
vingono ItaUali (d <ifftontaii | 
gli aspetti struttiiiaii dd si | 
stiina distnbuUvei de*» pioble 
11)1 della s|{iiie//> probkmt 
Hf-.ini/zalui e tributari oggi 
alli Ole 2110 presso la stde 
dell org «ni//a/!oni f( anin dei 
Mdl») \ tinvit» la rivimom 
pre e ungi e ssu tic de II e e ale gona 
trippai nella quale \(ir<inno 
trattali i seguenti punti «-Sv» 
[tippo cconomiio ilelbi falegoria 

I it/ion' lousiglio di calego 
rui Delegali al congresso pr<» 

\ melale » 

Nello .-lessn giorno ed alle 
ore Ih I piesidenlc piovine ile 
dell \\\ \ Romolo Caboti si 
rrclK'r^ nd Comune di Sesto 
b Idre ntmo dove !■ ria la ilunin 
ni prt t nngressiua e elell.i cale 
gotta d(i venditori ambulanti 


Per la soluzione della crisi a Prato 


Il PSI disponibile 
per una maggioranza 
tra tutte le sinistre 


I Quudrifoglio 
I in Prefettura 


ii'i 1 un I . 

j e oi)|)( I .Il \ I 

* f igliu <u ( or 

I t n/enli di il 

I I ( 1 (iti.e del 

'i ( le ( al I II 
li< lUii* I Hi 

I (k IiIh I II (1 

I ' Un I d CI 

I DilllO II Di I 1 
(lui),III ( 1.1 ( 
I alla ( ()0|i( I i 
I !a(l(‘ltg.i/ 
..en'i? il mal 
I V Ul aldi 1 pi 1 
'dilli (( \ d 

I f Ilio |)l I -<( 1 
I pi U 1/ ODI ( I 
pi) iji isi ( ini 
I 1 I seguilo a 

I idi 0 i/K nd I 

I Ul I li mai c ( 
I pi odii/idiii 
pi o\ \ Odi I I I 

j mi il ( Oli I 
I \ IH I I pos-, I 
I 1 sirnih* Il 1 
01 (lli)i '-uè Ul 
' (k il I piddo/ 

I * Il 1 (il 11 I 
I s I nck Ul I 
di I \o(0 si 

I iHIKÌf'Il'l di 11 

! iiUliit 1 di ' 

I ( euna ma d 


r II g 1/ oiu (bill 
|)i‘ ,1 ,i il (^oadi I I 
pignal I dai di I 
I • g!i de III ( Od I 

I ( t.il e ( ISL I 
pii le lUii I ,1 sol 

II US ,i/ii>ni (Il Ila I 

<1 PiDViIKUi IL I 
liti ibiit j il dia , 
Il (Hlis(<i rii iiijL ] 
Oli* e di le 111 USD 
tu.i I 

OIH IH tal 0 pi c I 
dilli Ilio di I la 

I I inv la d pai K' I 

Ila (Il lini [ a li 1 1 
l 1 s |(ic I I I 
I I u ut lidi I du I 
u( UH 'I di fermo 
falhnu I lo di'll 1 | 
SI soni tii|, >s 1 1 I 
1 s ih I! e t 1 idi o , 
on [ Md cs I I 
( I Htis m 1 10' 

lidio do I I Pio i 
( OIH Olii I oli! e I 
un I nisui a ih 
i all I s ii\ ( //,\ f 


IDI 


I IO I 


i/u od 
in I pi |S|H Ul I ! 
idf DI I L' I l'\ (Il 
()ii II I d t'bu ( j 
dilli liu u illa 


euiH) n 


Cim uiui noiu 1.1 <ippaisa h 11 
m.iifiiui sull XkiiiIi' usa ulfi 

II ) 1 ( cOli una Ielleia CÌ ..1 i<i 
niilalo inane!,!mentale piate se* 
il i-’Sl ba Mspdsto .libi propo 
sia a\<in/ali dal PCI pe*i la 
solu/ioiie eJell.i (risi al lonm 

j ne di Ih.ito 

Sdivi il (piutidian I s(,(iali 
sia « il PSI ha int.illi eli 
(huirato di (sscie (lis|)dsl(i ad 
ippdggiaie uni giunUi moniKO 
1 jie ( oiaunisi 1 e he* pK se nli un 
|jil<i H io ( Di 1 ispondc'iUi' alle 
'sigc'n/(‘ de' 11.1 citta schuiuId 
uii.i line a ( ap le 1 di un.i e an 
/lehe disidcM le fur/i el e 'i 
isjmano al soci disino 11 I^SI 
non * (DI li,)i ( in (jui sta li 
IH a alla lui mul,) di un 1 mag 
guir iii/a ( Ih t ornpi * nda tutu 
I palliti della sinisn.i coinpu 
so il l^Sll I' il quak <1 questo 
lise Ilo pio dim islrare la sm 
I e 1.1 \ olonta < l<i ( apai il,i di 
sup< I ai t inumi I li |>dl> ime 1 ,111 
tis j( laliSli ì 

I ,1 piesa (il [)i)si/imu sue ei 
livi 1 * tu ai C')'’Ih la [)i(ip isia 
ik I ruistio pari ito uti k ( > 11 

III * pDssjhibta di s(jlu/H)tn 
dell i elisi I suprziUulld di le 
siituirt all.i iilta uni atnmmi 
s(i,i/iom sosti iuta da ina l,u 
g,i in.iggH r,iii/1 (Ih* rtuiolgri 
liuti I iif p iitit della siili ha 

I Questa soluzidi I imnied ata 


I c’ 1 p.issibili s\ iliippi ( He e ss t 
può piDiiUiit 1 1 Dv ino [leio 
aiuoiz! nslaiuh nt ila nr* s<i di 
pasi/HiiH 'li’l l’SIl P che giu 
dic.i nc'gitu.uni nt‘ il tostituii 
si di in I m.igg ormi/ e de 1 
tir p.irliii aitoino ri un i ginn 
t,i mono! oidi ( 

\bbiaiii() pia di IPi di netti 
condì) id r< la tesi de 1 l-’SIl P 
s('(ondn 1,1 ( i,il' una t.ik 

giunta siffbt)( '•oli (posta ai 
(fitilinui i oiHb/ioiiaini 11 1 < s‘« r 
ni ('( I PSf Noi i i 1 II d Kcot 
do sfjli.mto p( uh'' t d( i( -.i nc 
g,i ogni v.ildif agli HC'irdi 
piogr.iinin die 1 m i a kIh p i 
che* spinl.i ilio suestiern* fon 
s( gucn/( OSSI rmidiH' 1 « on 
i(k r,irf im()DSsihil( I i due 
/iDiif (Il litui unimmsu 1/ m < 
(itt,idm,i sulla basi di una 
(d'I.ibdlil/Hal* fia I pattiti ( 
lOL Ih I* bill d'’iu pidspc Ulva 
( liL ma) Ma (pi* Il 1 pi r ( in 
s* Un p II liti) di pviiH o ( tutte 
SII un ptopni) Ib ai)iik 

N( li c 1 \ H(ì/,i t t 1 [) p< s{,| d 
un nidiid' oli I ( SII t( nato d ' 
una imi. nu ati/a ui e pii 
Idi li pulito toiTuin la i’a 
I ( ond )ll(> ,1* ,iiiti ( un eoe I ( ri/ 1 
l.i lliH.'i l'ilitieti (it(ls,i (H 1 suo 
C I il a[)(jid\al i (l.tll as 
I sf libica di unti 1 f unti,di di 

I S( zirni il ' ( S( tti I I i« SI ot 

i so In qu* Ila )e(.i aie t' la‘ 


II fu V jl.do MI fineiiineiilu 
IH I (|U il. I la de t(<i 11 |) Il 
(Ito (oenumsta eweile la n 
SDOiiSiibiiila ehf gli eoinpete 
(piali pitlilcj di iiiaggioian/a 
Kiiiiiva ne) tentativo che tm 
pigila tutti I pcitiii (li ijur 

* Iti ima soiii/iiitH poaliva 
<k 11 »ttu<ik (MSI («tliliio .un 
Olii istt ativ ) non solo il fine 
di ivitme una l'pslinrii eotn 
missaiiak n. 1 (pnltnilo pci 
essKuirt'f (Ili I it*,! nn.i un 
l'iiniitt i/inne sald lede lfi 
(Otte p»iggi u.te MI un 1 I tg i 
niaggif)«an/a t 

I impegni elei tre puttli ,1 
fositiiiusi tn.igg I .1/1 nnt) 
io <1 isi riti «Il lai ( s ikk // I 
( (1 ( Ifie II 7, ili \nin imsii j 
/H.iii ma iaj)|)nsenie una 
pnitaro'ii. impottante pii lo 
dIfcKite s iluppi della eohi 
brìi iziMu ''.a 1 tic palliti tl 
bvello delle diM/ioiu iper.i 
'IV 1 

Pi (Si fu II d. i{u. si.i mai. 
gior.iD/a < lina [te .uite * si}«>n 
ebil ta su Iti (pi ile < hi.inn n 
om tl PSU P e UH <llt<Ui Noi 
( iimunisti SI ut (I cunvinti « bi 
non SI jH>ssi lasciar (fden 
! dff.isione dt da'c a Pra'f) 
U' I \'n li tl I te 1 1 ( ,1 

•.r I da ut 1 mn. \ ' ì I ippisiio 

III Jtai IO Ul Ile s)i 1 1 e. 


Ile 11 ss \ 
1 Iti so IO oggi 
l di do rii r ) 

' /Il ne I dm il 1 .g 
t 1)1 i I ho I Ih «I 
III I* K a indi I ig*) 
igglos I Sdita dn 
omni « iti tiiinjit-^ 

I ' Il II p'ilil he I I IV 1/in 

l'fiiiebi I 0 id II suddi 

file pie II nu ole b 

di P i * Miai' 1 in/ 1 
Il insti MUSO «• neerssatio 
ibi) Il dui a 1 l igtosiirismo c 

II t le ik punta < il,'i t enti 
tire in ,it i epidlr* pimoste' 
pii volt' >1 mul de (hi lap 
piesintaiiti dei li.oiatoii (d 
tee )ll( sol.) I paiole dilli au 
tordi che nk p. ssono avvt.i 
ir 1 oli/ifiii questo eh minia 
t’( I piobkii'i e ttaelino (?a 
ni lilu pnoiita .il tiasnoi'o 
fiibbiien (i( ) 

I 1 se l'irir. n del smel le ito 
I no ( rii I ii.invKii nmenti 
1 tl' Il I it ( itladin.iii/.i 1 le 
riti «il (Olilo dille (ond/mni 
II) (HI onesti I.ivor.iton sono 

< isfretti ad emcdiie' luonfe'i 
mi II V0I011I1 de ti.i e.ite gol la 
I battei SI nun solo pei Io ti 
ve nelle izioni lontiatluali ma 
pei dall uno sboe.(0 positivo 
all ittuale (aniUH Situa/ionn 
del nubblieo li.ispnrto che’ si 
npricuolr ni manina pmgies 
siv.i sulla nuaehnan/.i f> sui 
tianv u*' I .> 

Pn estiniiiiie t.ok sduazio 
ne coni Inde la noia - la 

< oniniissione interna eklln 
\I \r ha e on oe.ito un assnn 
bk.i di tulio i] pe'rsoiiale* di 
guida per domani Nella sua 
siringala imt 1 il smd.icato «iti 
tofntontiaov i‘n pone I acce o 
tei sulla se ehi eh fondo ehe 
octoiic compì le e sulla base 
de li.i quale s impongono rpie l 
’p inisuie di nelme «lecnuo* 
di eui da leu po si patiti ma 
eli* infoi,I II in hanno hova 
lo einneta Laliz/a/iooi il 
pioblema rlie da al fondo del 
la qiustioui e ml.ilti quello di 
inpnsl Ito una politica del liaf 
Ileo (lic i'*rfo /I tei rsteutela il 
‘•etVIZIO pnbbi <0 in modo el.i 
ottenne 1 ipi h e fieque'iili 
foUegimenti fa eutti !c zone 
dell) (Iti) e deprile n/iaie il 
mezzo pMv.ito pattieolai non 
fc ne' cent IO lenirò attravn 
so anche eli astiche mi aire Una 
scolta eh questo genere s Im 
pone rem estienia uigen/a il 
piobkm.i del tiaffico, di una 
diversa iiiipejst i/ione ele'lu cir 
cula/ione e dcll.i pulizia del 
pubblico linsporto e dei nc 
cessati inlnventi a livello ut 
binisi 1(0 e infatti una delle 
epiestiom eh fondo elio stanno 
ad indicai leu gonzi di uii.i 
solu/tonc (Il iiiKiatie 1 e pupo 

I ire della itisi fomuiialc 
l n «'Cmp 1 I imp.in*i* della 
pai itisi d' 'laPieo lutti sol 
storico m<i an 
UH in ih .11 tn e e 
lece sso alla r dia 
foto (he pubbli 
'.Ulto Lssa met 
stato (Il Lstiimo 
iicontiano am tu 
siivizi (Il piiblihca u'ilita dai 
vigli ( 1(1 fuoco alk HUtOdiii 
bulanze della Misn le a dia 
(he sono costietti a eomituie 
delle veti f propiie ano 
bazie» 

Nella fila un aspetto delta 
paralisi del traffico nel centro 
c nello arhrie principali sia 
mo In via Biracca l'autoambu 
lanzB a la sirena ed d lampcq 
glalore in azione, ma essa deve 
arrestarsi dietro la colonna del 
le aulo poicliÉ il traffico nel due 
sensi le impedisce qualsiasi ma 
novra 



Un < cernitore B costretto a iivor.irc con !«' g.imbo immorve 
nella spazzatura fetida 


ì I culo ' l'ì lillOI I 7 (il 1 /( 11 ) 
tHimnio I nlnro clic ria otiti! 
scelifoi») Ita le iifMtmitek’ie e i 
t rifluii dol depo-^il') dell \SN( 

' li itKire’nn/e* da ullll^^(lu e dal 
i/ihj/i > ,)i (III I una ini'-i’i 1 ;)fi(j(i 
flioi luibi ni 0 (/l'.foiuo di due 
otiti) N;rijj(>)i de ile pioti),’sve* 
nei Ilio (tai/li oss(’^s^l) loiiiH 
)ìo/t itoti 11 } dalo I Ita ad mici 
r iiiiiji sUni me di pioli lo 1 ic 
t I idi) I )M lo s( (it K j dell 1 II 
ni lìdi ’o III I di /zDMl,! 

\ ^<1 inula di Ila l’il'i (/Il 
m/roiii(>-*2i de’li \S\( oKii’k’» 
lo (iiiuhi di nUiili sono 11 
ftiosfi pci iiunu I l^(’ o'f’ fermi 
pauiU : inda «om Ir lane di 
I Soti Hnilnlo a ( iitloiri e di Mari 
lu/nano /< (oiiso che hnniiu 
ifidoiro 1 ((’)fidz))i eoslK’hi 

a lai orale ni (midi'iom he 
'■hall e disumane ano sholu 
mente lepore olio presi ti 0 di 
al' uni ' mpr i dell \S\ ( le 
(yitoii do lettipo otitaioiifoii ) lo 
iifimondi’/o poi(/i< 10 spozio del 
deposito tot! e pm 111 (/inda di 
( oiiletiere altri 1 ifuili 
il II mnttina la i/iainnla eni 
h< da dopo l a< (/ua da f/iaiiii 
I lisi io zana eia 1 londalo di 
San ma totios/otile queslo a 
lama Imi al’ dai oidi mi r si < 
na (he pi'hi Jioriiilnii nmii 
meitfe oiiioito listo rpud, ,-,o 
die soro Itene tioii oedeie ’Uii 
monlaane di spoz'aluui dalla 
quale emanann c/ns felidi pe 
ni alo I noti sala p( 1 color,) ilio 
iii/ni /pomo <1 lai alalia ma an 
Ole fin liiiia la z ma circo 
stallie poiché ejooiìdo n/pto pii 
p) dì lento quest! cpis 1 eii 
(/alla spimi ì ri sa le abihizi ni 
(Il Sol, Harlnlo c di l/ottliepio 
Ilo e om'ie let 0 lo zana del 
I Isoìolin 

A quesln la opepiiitlei lo s( e 
HO di ( oioro c he lai ni ino 1 
((tu Io)) mleii/i a sterylie 


t Ulto del 
eri, dille 
ne 1 punti et 
ó ekito d.i 
ehiumo (|U 
te in lue 1 
dlScig e» cr I 



i! partito 

Aetivo 

sulla situazione 
polirica 

Domenica prossima 3 ottobre 
.lite ore 9 30 presso ta Federo 
rione comun sta fiorentina (via 
Mercadanle 26 R) avrA luogo un 
attivo provinciale dol Partilo per 
discutere d seguente ordine del 
giorno .• Significalo della lolla 
delta classe operaia nell alluole 
situazione polilic 1 e compite del 
Portilo > 

Relatore sarà II compagno Èva 
resto Sgherri 

L'allivo e stalo indetto dalle 
segre'prip de la F-ederazione prò 
v.nc ile e del Comitato cittadu 0 
(lei PCI 


I lavoratori mentre « piccbetlnno > via elei Poderaccio oviinndo cose lo sc.inco (lelt'imrTioiidizi.') 


All'alba di ieri 



gmrdmac€la e bracconieri 


N'e'll.e 1 *•( V I di 
lini) nelle [)tmii 


i( e DI 


Iridimi hi 1 iil.i lu il 1 111 e 
I p ir |ii 111 I 1 g'i mi 14 H « 1.1 

(lue nelle M lo' ,d uni n*« 
issili) {(l'jio (m le.'tiiile) li 
I e t s,iglin Di l e I > 1 s' inix. 

< de ■ ( Il <1 I e .ir dmiu 11 «li 
l’ot'g II « f II in » e II SI) 1 (Il I 
l )ve '.lij. div e eh Pr iPi e he h j 
} 1 \ inizd dei le 1 Ke ielle 

Il f lU 1 e 1 V ( I ) n \ ( 1 ! Il t 
lue t ' « i ’ ih ('il II i 
1 ligi) n<) lì* Ih . I * i \ <t < < Il 1 


\ili » ■“XIM 
eli le I I ( K 


m 


illk 


(U I 


\ I 
Il (hi 

I li 11 

<1.1 noi 

biiniiKi 
1) Il 


gU.Ull.l 

(j.ucillt ih 
\m illiitu eli 
l'D I I I. [ 

) ili'l in ' ) D 


' < a I.) 

\lt 1 l I I 

III b II ') ! 

I i/l Di '< 1 
lui ito 

(li 11 IH ut I h,)i 

r ' • 1 'lue il (, I it)i 

lina 1)1 »l il ! Hi I) I 

il e 11 Ut. ] isl ( 0 I tisi 1(1 
(1 (Il Uli ) (III j U ih* 

< H ' I I' 1 h flDii ( 1 

1 11 ID.H ih 1 11 ( 

‘ u ini ih i il ,i,t I ,)lo 


I ,ilio lì (.om< 1 l‘•|)DM 1 (libi 1 
ino I ici \ Ilio i,n t M 11 K (Il 
(|iu)tli 0 colpi <li I 111 I di 
I noi o 

I d II g(i<ud,u <u < 1,1 II UH I 

I I p )•>' i opi I k i IIIH h DUO 

S[) 11 <! O 111 till 1 /I mi t I I 1,1 ( !D 

bitDiiii s(' f Hi '!( I ( ol] (h ( a 
hiD I II) Il UHI ) nu '•s ) in fii/' 1 1 
bi ,1* * min 11 111 t)iii() < I ( u 

filili (Il t ludo i) 111 ) 11 ( Ilo 
il n do d' dik'LDiiisi \i ,hi( 

’i uri K H ( I I DO 1 1 un 1 I I 

ri I fk 11 IDI IDI. li 1 dio 


)(’ lui II iiiiaiond .H’ quel nWJ 
tonali 'he pennella lain dopo 
dncidodiii are di linaio con 
le (fiimln ncaperh’ daciiiia pn 
Inda inf.'ilii ineileie insieme 
una pciqa di fami lutto ciò 0 
Ile (/iilotiml) I ('1 piozzd del 
Duomo 

Qii ih II >'(11/10111 0(11(1 prole 
sta da tiarte dei lenlo < cerni 
lon ' Solo citi dìa ai riehia 
man I a'teiuioiii deqìi amnii 
III rioioir (u)fnui(ili r qrenli da 
anni iidJirio /jrmiu’sso una sisio 
ma ione sema aier vianlenulo 
la paiola I na si'iiaziinie yra 
i( per il* ((>nf() fd/niyiro una 
N/h/(izi(;iie> <)ie SI piotiae da 
anni i no di laro die fa paifc 
(iciia I oopeiatna 'ilai io l'eiii, 
( I ha (/H/)i(iitrfo ] da (fuan 
da fa questa niesiicìc cine da 
'iD anni de mi mene prunK"! 
so un II I aio -.k iuo l^urtiop 
pa f/li anni passano c io ài 
iiiOAiunc' «;iui( In nuolioroìe 
p(’////iorfi ora <r lopiimio mnd 
dar Ila nefiamìiHi cosi I mu 
cn possihiUta di (i-item'Te le 
lìosiie fomiqlie ^el 1^127 2 H ri 
(k'povda rii sr’diirn f/o'i irrurior* 
fhzia SI frmain in r'in /hsfoie' 
s( na 1 la l lam esi a Baiai 
c(i e II fu pronu ssu ima sisfe 
ma. ())!(’ 

i’m ni’l 1017 li f/c'posdo fu 
spnstafa in l'in Bai (io da Mon 
Idupii (loie CI la direziono 
dell \S\f ma oiuhe m quel 
ia («(((iMonf’ SI limasi’ ailc pir? 
mosso Sono (prosi lient anni 
die siamo qui a Mantignano 
in qui sin infoi no. ne sono 
stali Spesi inn ineompeienza 
dn< SI milumi senza ai or ri 
solfe li pioìììeina che 1' fra t 
piu iinfiortanti di una citta mn 
deina ed ani 11 loqiiono cac 
cinre ( osa faiemo l'i (fueslo 
(lisi,' Il nosiro Ialino e qimi 

10 del ( < ei nifore’ i 

/ loiaralon quasi in coro 
hanno messo sotto accusa nltrt 
all Amministrazunie < ornimaie 
aii(ii( (//((’iia (ie ii l.SNf la qim 
II* aieia piamusvo «ii assnrbnii 
noli i 7 i(’n(ia /.ne inno Vnpiie’ 
imi uno dei pioiarii. e'i ha rii 
(iiin){//o 4 Sono 20 anni che 
fnico questo ìnioio infame 
J empii fa passai la linfa pei 
entrine all kSAL ma fui scat 
tato eia uscito da poco f#tn 
po da HI) intificmio Ora pero 

11 prof Scaqlielli mi ha dichia 
iato leionao. ma i ,\S.VU no>] 
mfe lido assinnei mi 

W nifor Lij|)i)M(msi im anzia 
no ‘V Pei IO anni abbiamo 
s(arcalo 1 (nmion di neffezzn 
OKI die non i/li scn unno pm 
/)oif ile* ri som; f/li (luloLarn ri 
balfrbili ri 1 (H/Imno ifaie li 
bno/i sf'rufo Non e e;msfo, ri 
saia qiinicimo c/ir prrndrrd a 
(i/or> io nosfra vilHnziaiir Ah 
biiinio fi/ffi nua /nmialia do 
(amjiair non siamo dei bene’ 
sfanij 

( na sifiicLioiK iriamrnfe 
f/icmimaiira qiie’lio dei 4 remi 
(01! A laia sifmrirmr che dovm 
esscie presa m -.pria (onsirfg 
ra.ionr rial (.omimr c r/alio 
s/e'svfi /\ni minisi raziono r/olla 
ASM polche non solo il sei 
1 1710 ('/)(> 1 -r ( CI lutni I i SI oìpo 
no I di interesse pubblico Iti 
f/)S( iifi/jiir ma snjnalutio per 
il fallo (he e iiiurreKahile sei 
IH SI di persone umane per la 
IO?) di «piosfo fipo e dsinn 
(Olii <2 ai mom(’i,fi) pm oppor 
fimo 


I Stamani i funerali di 
Ernesto Codignoia 

I (^icsi.i in.iUm.i alle oie h 
, peli lindo dilli .ibiliizioiie posili 
in \ 1(1 «i( Ik M,iiile>lliito H avi.in 
D ) luogo 1 funi I di (Il Knir 
do Codi (|i>)l<i prolissoio ('ini' 

I Ito (Il 11,1 nosii a I Dive i sii.) 11 
jiiol I allibi Ilo Ddigh, diletto 
I* k'il islilfio di pidagogi.i 
(il 11 .!(( IH D liiiK'ntino 11( nido 
I h I 1 lit'ina ! 1 npi 1 di>ll illu 
sili '•Iti ho o 11! e (lui i 1 ('a * 

\il,i 1 mugli 1 Loi'ignol.i 0 In 
0,11 li ul 111 ili un 1 1 isl.ino Co 
dgndi gin,Igino le smilile» 
< I ndogh in/i (Il 11,1 I cda/iono 
Uni ( lìlina (ì( Il ( nife) 
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L’UDI chiede 
Finserimeiito 
nel comitcìto 


Folio pubblico al 
premio di pittura «Unità» 


P fM* - . « > 1 ' 

rapi it 1 > 1 1 

r \ I /■ <1 t ( , - < - 

« S kj) o Pi 11 r 

I ] I) I Dii ) I II 111 il 

»p n I \ t I fj i MI 1 

, >4 1 iiiii 1/ ir I \< ^ I h I 1 I I 

P 11 1 * u ni I if<) Il 

fi* 0 |l 11 f l\ ( I 111 11 

i ' ! i 1 t ni) , I , 1 I 

( 1 p iloI II '!• 11 I ili/ lini t 

] 1 la r rn i/ o n li J. u u i 
e 11 np tini ino 1 II (I '( n 

< t ' 1 p [ I I i 1/ ) li ( ' 

n ‘ '(III lini II r ,>il ' 1 I 

, fi ( < 1 p 1 l DI ( ,vi' r \ I I 

\ > ot\ fi (Il il Uv 1 » t i ni 

f V illll ,>0 il I I Mh .1 Ild tl 

r i t I 11 .u ( o li I IO ri.) 1 t Ilio 

( fo I » 1 -1 1/ I q 1 I fi 1 


ni i>Jr' Di I ff L il 11/ t I 11 il)’ l 
Il 1/ l ^ I ili -f I 1 IC lipif.l/ OD 
'1 I ì,ltt i) Il (I ff !•>< di l ''D t 

a OD ) Il di o D ri 11 dì 1,1 
fv-) ■ 1 < Il I M lini r inno c (»K u r i 
lUiiiie i <.->/<, Ui «1» ' All liuiiii I 

ri I d (| Il li ODI fi in n ni i 

f i*'i 1 DI r ' '/ < ihi ufui 1 li 1 I 

chp ni t iiKfii all (ì ii/i 1 li 

fio probrrri di < donru in m f | 
11) rnmiii i;)it(»r ) Aoinfica io 
lf)p a rii ini'iiiti ip m t «tnirilo 
<1 I 11 1 i*i\ ati III* il A o d< 1 1 

f>i ( I d f(i ni r«i 0 (' l» 'Hi 
ni 1 / oi'P 

Ni mi ( fi I iktho ( -tri <1 ri 
«.(d un d 1 riti/i fili rn n o 
(•](>' H Tuf ( ( f»iii uno Pi li o I 

tl 1 t lo-i I o [>t 1 I p n.f mi 

in i/iPiK \ di iifiio ipp I o fi d 
Ì,i >t iinpii hi- 111 11 All pr ma 
r M ont d< \ M 'tun') i. d C a 

n ' Ilo in ( f iv ) (il f 1 r ( Il p 

s I al trilli - u d nUKfrft u . 
Cii iiinio - *A r) con I ippif i 
r.( nir.nli (li a C oopt i i/ioru li i 
1 \ lifc'i IH 111 « di 1 I m ' no I 

r c udtndii i \- oi i.i/ niu fi ii 
mitili ( on 0 (| il i' t ( alIu' uni 
1 [ 1 ont I) tiiH I il (Ili p^nti 
con foi'a ’c rriiiidc coda 
fifra/ioni (ai^oaU ii p ini .pio ! 

rii quo III \ t\c .1 il inno i » i no ' 

(I iffi rrnj l mo tn eh <ir imen 

t( il uriti (iilli N—nc-i >/;o[u 
ftinniin a* oaiick uppn <‘n 
t I ( nn Con l ilo i> opi o in \ r 
tu dell 3 ipi Ilo fin ("I iunrio 
(lato e (I tnr o iii lo i u )i>o t‘ 

j] f)'(> "i AAI '1 inii ra ot i i 

PoK II riu il ( j ( iim i n 

loscnu) Al ti,>,)i(Ai,i ,t iid^i i 
iJ s K f) um i ( lei ’• n , 
iMiiPu i/ior t '( ( ntd 11) 

(ii'iLn mi Diiniip ImÌ ine dciui 
nrifiim tUdii/iio li I ii II ni , 

pioppAii I 

D ( lip 1) ConulaU) a fiifiPHrii | 
a nchuden rii piu pn 1.10 ri. Mi ' 
nisLro fli 1 Mil uu 0 ui piopi i 
u lenoro inlc^trri/ioiie um U '■ip 
P'L’sPPt inli ('pHp \Aweidcioni 
foriimm li 

2 ) Munirò Sa iichioMa a\ mi 
nist 0 .monde la sui .ii'Ud/ono 
lo>{ishl ,« Irj roAitiii/Diip di un 
oijtdnisno consu'ino formilo dri 
idppioscn’anli dt'lo Aamk .ic oni 
medosunp 

1) t he il iitoiiiamii'j fii su 
luppo io^ional( poi il inrodo 
JOBiCO SI t niohricito riAOOlto 
alle pipvision iiri/fioiiiili in ino 
do da aASKuiiii un auiiKiiio 
rifili ocou[)a/iont’ fonunin Io '•upi 
nono ri f|Uollo pire aIo 0 rio (o 
rru prioio p i ao Aijdri ut f!i 'I i 
p om of(upi/iono di ( ilt; uo 
mini e donno 


Al Comune 
piace 



h 1 
di mi I^'H 








' I I I I ' I I saloncino della Casa dei popolo 1 Michelang ilo Buonarroli > Pi.izza rici Ciompi (ex via 
' ^ j ' * !ii ' 1 I Borgo Allegri) alla presenza di un follo pubb ico 0 slal.i intiiigurala 'n mostra del III premio 

111) I I. « I 1 ( > Pdtura cslempor.inea Sinigaglia Unila, org.ini/'ato dalla locale sezione del PCI Come e 

' ^ ^ j' '' ' I ' '1 mosli.i rcsteriT aperla Uno al 10 ollohre e vis>talori potranno paitcciparc, attraverso 

1 . Il n u fi, I I '' un apposita scheda, airasscgnarione del Premo simpatia»' isliluta per la pr ma 

I volta N' Il i lo'ii una visione del satoncino dove m trovano esposte altre 90 opero 

schermi e ribalte 


CMMA 


L ufficio sl.iinpri (if I tonnmo 
liri dii rimato UN il siiiiicnU' co 
nnmicdlo 

tL priiciiiiU) rill assos-oio 
rillo Si)oil ( { i.Ticiiin dei Coin . 1 
ne Sci Rio Quu.i il se^’iicnti le 
Irili.iinind da pditi dii soltose 
gicUno rii VfAOio Oli KvntUo 
( iijjpuci Mi ( parili olanncfitc 
Kiadiln ronnin trilli thè il con 
Aiglio di <1(1111 misti<i/ioii( dello 
Isiituto II fitdilo Spillino nella 
stfliiln del 2 H coiunU lui deli 
boralo l<i conc-ssiont di un mii 
liio di 80 milioni a f.noie del 
( 0 tro ipjiKo (i)sctTno lur la co 
s(ni 7 iono deuli iinmanli della 
stuoia di ((| iita/ioiie ui Fi 
lon/e r 

E COSI, orate al sollai'o in 
/frivolo ilei spllosrf/io/ario ile 
mocristinno Coppi/pi i qiiatlro 
snob ilei Centro ippico foscmio 
nirfunio una scnolo ili egintn 
none tullii por loro d Pagarti! e 
la \ara l lUtlulo di Credilo Spor 
Ilio cioc fui/ POI La (iKo ì 
pralicfi/iie/de prua di udeijuati 
offrc2.^o/ifre spoilue ih bose 
(conio rompi lei liilUhcn lep 
pero (onipi pf r il cnlfm lo 
pnllniolo e la po/lofOiK s(io di 
piscine di poJf'lK» nifi ali I li 
luto per il Cr(dil<> Sportilo giie 
sfo non inteies a pte/eiNco 
flnrnire parante il (fonone — 

I SUOI 'olf/i por oddislore 1 la I 
piicn dei sfoi d I ( 1 otro inpi 
CO un orpontsnio In di iporli’O 
non !ici neppure il iifiine Ma ! 
tulio f/nesfo iifjn ci mcrai iplin 
è la loptin fonsipienro liella pn 
lilica anli'<portii a che da anni 
sta rondili rodo il (oimlaio olivi 
può nntìoiuih via politica te 
sa a /(Morire pii interessi depli 
« indii'/rmfi » del lalcio e (/elfo 
sport «pe/tfiroio M CO\l non 
interesso oviici'uno allo spoD 
il pi» pron nono ro di pini ani 
pii bnsfa <lu I ssr, fl,>l Cen'ri) ' 
ippico fiWnorio II loro siwila 
Onesto non a nu ai ipitii ri 'tu 
ì isre micie d fi ito che d ('> 

V line SI ri mìa irnipìirc di om 
st I strano np a mm’ » dono 
falle c a fpnnlo pari 1 in < 

~ nl'i niii ! mi in'ipnonitdi lilir 
I essi sore Oin’i co a ha da ' 
din a ipii do I ipo to'’ ' 

ttllttlMIIttlKIIItllltUItllItlllllll 

tlGGTTi: 

Rinascita 


1 riiiiM* vi-simii 

ARISTON (l■‘l 17/H Diluviani le 
iclono 28 / 814 ) 

Vniflu slell< (Il II orsa ror L 
L irUiM II) U M Itfl UU 
ARLECCHINO iVia dei dardi 
lei m IJ 2 ) 

Uprcj/lniir ma^Klordoirio < '>r 
F Mcunsue 44 

CAPITOL (Via ( asiellnni (eie 
fono ili 120) 

I rrutifiiisvl con N Mfinlmji 
A ■> rui e IJ I<icnn/zl 

EDISON t in/r I Me|i n c h lei 
icluno i 6 I IO) 

II cnUinnelli) Von Usnn, eur 
F Sin itr i 

EXCELSIOR (Vis C^erreinni Fé 
iplonn 2 T 2 7 W) 

Pr'iii.i \ iMiprln m f W n n» 

I S M Ibi \ 4 

FULGOR (Via M rinutuerra 
|p| 270 117 ) 

Si tir rumro tulli 
GAMBRtNUb (Vie d'unelleschi) 
re) 275 112) 

Slalom (on VItlorlo CTs«nnn 
ODEON tVu» dei basneiU le 
Ipfono 24 068 ) 

O'ipI lompnPl sulle maochlnr 
volanti con A Sordi A 44 
PRINCIPE iVi«» astili le» 
Inno STSimi) 

( asieltl (H sHlUila rnii > 

I ulm s \I D) j 

SUPERCINEMA (Via ( iiriamn 

Tei 272 474 ) I 

fj terrore nello ipazlo 
VERDI tViH Ghil)oiiina Tel^ 
fono 21)6 242 ) 

II corntir'Sno Don Camillo eon 

Fernnndrl SA 4 l 

1 

Seconde visioni 

ADR'ANO iVib Ki niri((no«[) le 
ii’fonn 481 fiO?' 

\s<<k f-iul -1 /il'(l< iKite ( i>n J 
P Hi liDi mi \ 44 

ALDEUAKAN >Ip 41 U()(|/| 

Il unir) iiiin s tcfKcri < on 
L> Hi'K i<i« S 4 

ALHAMt-r , I I , r. Mei rio ' 

lei stmi 

\\ 01 k I mi » / IS rlOrifiK i r ii 

I IW Inumi A 44 

COLUMBI/) I. raiHì 

I in (Il Ila ( rr)( 1 del Siul i nn 
J \S lUII s\ 4 I 

EOLO ' Il kUi S ' redianc I » 
lefnno 29 () 8221 

(>rt;<iKllo ( pissli no (oi) I r iiik 1 

sin itr 1 S 4 

GALILEO iHiirEo Aihizi iPle ' 
fnno 2 K 2 687 ) 

(annoili n U.iIhaI cor A A' 
t( inborouKli Oli 4 

ITALIA i\i<j Na/nnaie I "ip 
rnni /l ( 18*1 > 

\K<n(< iim iiilAvlciiir GoldDn 
!,( r ( r n s Cnn u s \ 4 

MANZONI 'lei ItonUU) 

Dn itoParo »lo con M 
\V <K)d A 4 

MODERNISSIMO (Via Cavour 
Pel 27 S 9 S 4 ) 

I .T Cfilllna ilei dlsfiiitirr con S 
Conners (VM H) UH 444 1 
NICCOLINI iVia Kiciisoli Tck 
ronr 2 t 182) ) 

la niOKli* inirrtina con L I 
1 ortn 1//1 < 4 

vittoria iViB Ha«runi leie 
fonti tHti H 7 'n I 

Ih ttjjre ima la nrne frisr« I 
1(0 U H 111 n V 4 , 


ARENA GIARDINO COLONNA 
I .1 ) Iti tkll i (Il \t (lini ( n J 

U 1' \ 44 

ASTOR 

Mi //iikinrtid (Il fif ( ' I 1 fn 

I . vu- (4 

ASTORIA (Via ArcUna lelel 

fjt 'lo) 

( I 1) itii.i I (Il \i (Ilio ' Il r 

IS JU \ 4 4 

AURORA (Ma t’jcino'i' leu* 

fonc 1 ( 1401 ) 

Oripi>;li(> e p.issIniK i ■ ri f- 
'Min >4 

A 22 URHI (Via Pentrelia lem 

I' nr H 102) 

sii rr ) U iron \ 4 

casa dei (POPOLO D 

II m|)n (I I SI itr j n ff. j 

1 I ir H 4 

..ArftuR i\ia Caioui leielo 

no ikf ?00) 

Per 11 n r por It p it ri 1 e n 
I C (lutti I i\ nU 4444 
Cinema nuovo ((«Tim/rr V).i 

Senpep) 

( (U ir U (Il i< ( r tri iiiii 1 n 
D \il(| inis (, 4 

CRiSiAiLO (Pia//8 liecctiria 

fpi bt.fi SS2) 

Ulsolla il lirurm u 

Eden \ ,rs hiiu Teicfo 
no /•'SMU 
( (r ii« Ili «Il (« rr< 

FIORELLA lei w 0 240 ) 
n.ill I I s( U Tk-u I 1 ’v ib in 
SI II V) 1 '44 

Flora 3 «i a > .//, tu o,/,. 

Te i ri III « 

Misslnrii s< kri iK imi < >r }■ 

, C min I DII 4 

I Flora iA' one i'is//h Dai 
I muziai 

1 MOIIKl II Ikll Of (III ir IK,<i \ 

< m M M) 1 iM.l IMI 4 

OAROtNiA ( i„ 0 M V mm 
1 p| (H/kkJt 

I I ( (iiririi iriipiMi a I r KiliiK (1(0 
* Gioì K 1(1 ///ri' 
i t iininii (I il u sti 111 .n Klo 1 nn 
I O f’)«! UU 44 

ideale I I iMlt(i) 

fili inip] Il iliili < n * ItiOss/ ) 
UU 4 

IL PORTICO 'V ( ,ipo di Mniu 
Tpi () 7 S I<()1 

I lir.-iDiii ffi fiiliilnnli SM 4 


, MARCONI (Via O stUiiinnlli . 
' Im Ii().t 41 

I M u iNi( »ioll inl< riKi di f.i dlis 

Isl) > > SM 4 

' POv-cizu (Fiazza » iccm le ; 
(11. t'bfi?) 

t I r 1, )// » « on 11 \ «hki 1 < ( I 

' f < (1 tiM .!» (\ \' I s 44 

I b t A Dio \ )(,ie Vi .1 I loti I 
). ni il MI i) 

} 0 li) > d>)) I \ >))« in ilrda II i 

) I tl IMI I \ 4 

Siile [lliri <11 clliilli 

AB Cinema dei ragazzi ivm 
De I (<) Tel 282 '1 ' 

Ut IDI (ii< s e r 1 M i(< 0 mi 

j I»' ^4 

A R r IC,! anelli (\ia ii*fTaUJ> 
f» ’U 

' Far. m roniro <|i lonilnt Ipo I 
Mimo \ 4 

CIPRESSINO ' 

\'s ssliii.) I Poni" <■( M I 

Ulti'. rf > fi <• 4 I 

1 EVEREST ((, illu/ 70 ) 

sti’l ) solli irla (c r )l)i( 

FARO /Via P.iolctti fpl 48M17^) 

Tr. <oiiiro (olii no F ^1 
M .ir i S 444 I 

FLORIDA IV Pisana Ipkiu 
no 200 I (0) 

<■> n Dinio I n r ( mi > r 

I '44 

I ROMITO 

1 )))>!(» MpisK* iti ) poii rr (. 1) 

il f III • UU 4 4 4 

DANCim 

LANTERNA BLU ' I 1 ni» irne Pc 
i con (jii (Idi l’ii/ra Pute) 

' Re z) (0 ir III) 1.. nt. jiin 

! t intl COI I’ Coll pia ^<tu d. I 
<iov Kit « Di* Mi/r Ift tjuin 
, tPtt CTn»ai)c Pi n l'finci 
•• (rllZil.lIS 

MILLELUCI (Campi Hi cn/io) 

/m a •«* fo «II»- ir ’i dinzt 
su. fiifio « I M» s«» necf H • 
ir>iin l' nv •• ( iclo 


Athos Martini 
al Circolo ricreativo 
di S. Donnino 

te V 


-d . 



Athos M.irlini, iella RAI TV, 
suona col suo coniplesso al Cir 
colo Ricreativo di S Oonnino 
e riscuote ogni domcniica un 
Ciìloroso successo 



Domenica due importanti gare 


Ivr/i' VL*%UMll 

ALFIERI i\i,( M del PotH'ir 
lei /Jf M 7 i 

|{ IM tini I > 1)1 una Irm 
i liiilfi ' 4 


I e sIkIc vIil aiipaioiio av 
carilo ai titoli del film 
corrlsiiofldonii alla se 
giicnte rlaaalfirarlone per 
generi 

A «™ Avvenluroao 
C — Comico 
DA ■> Disegno animalo 
DO Doriiim nlarlo 
DII = Dramnsatico 
G » Gitilo 
M «= Miislial». 

S » Sentimentale 
SA ^ Sallrln. 

S'I = Sidri! I mllDingIro 

II nostro g\inU/tn sul lllm 
vlitie espiissi) nel mudi, 
finn, lite 

4444 ^ eireziDiiale 
4 4# = oltIma 
444 B buono 
44 s= disi rete 
4 n mi (liocre 
\ >f Ih -= Tlrlat'i al ni 
nori di l(> anni 


Domeiiicd ( filloluc SI svnipc 
I < uno n 1* IN M/{ ( <i Ffii ^<i 
S< fi I or I fi/(i (hip iiiipoi (atU 1 
in iiiift st ì/inrii cictisticl» il 
(iiru dilli lo-c.iM<i |)( I (''Ut 
t.liltl i 1,1 \\ Cupi) i di il.i l j 
htri/idiu pt i illuM d;ir<i(t(K 
si uiiini i ( hi li.i St mpii n 
riii nn ilo il fini 'uu i di I < 1 
< lisinn nniiDir il ili,ino 

Il (.Ilo d{ 11,1 To c.m 1 ill,i CUI 
oi U i’ii//<i/ii) i( 1 lun.ntu il u ri 
im oli I finte* nti di II \il 1 (un 
f "Il «ili I II I i 1! pi ( -kIi oli !(( 

n ilo D.1I/ ni SI s\ o!ci i I ( 
1,1'f 1, qii If ,i q if Ilo di Hi iil 
inni I di/iniii sul SI t»i etili 
pi I ( orso Flit n/i I .l'ti n d 
biHii I M uiKliipo rni[)<ili ( 1 
s[i llioi f 111 Ilio C ( 11 lidi) Sdii ( il 
iiu»n.»no Su n 1 InsiNM ri \r 
hi I ( nlonii I <lf 1 (ri ilio Bu( mi 
I i \ <1 k Mnnli\<iichi S,ni (.io 
\<Hini Inc's.i liosilii Sin Do 
n.itn li C oUiii 1 FF luiio i 1 < l'oli 
f’nnlc Sin Niftoln inmi,uno 
(|( I II inp'ii Sfini.ip issat* 'm df I 
1 \tTi K o < .tni' o m 1 \ i.tli l’foli 
,]1 ( .iinpn (Il M n II enei n» / 

/ OI a p- ini I 'le Ila hii< l* H i 
j) irl il 1 run 1 ni 11 <1 101 in" liti 
filino iiu I I 1 i\ \ f ’ 1 1 ,illf 8 in 
r)id//a (Irllr ( ui< im ni 1 ' I ip 
lu Ho M n I I Ilio ilU 01 ( IO (0 
pel jX'i intn!unn,Hsi i dnimist 
.dia F ( (Il liti I da dov i 111 3 
dato li M.i iill» 1 i!f 

Alla ( l,ism I in niifi si i/ioni 

SI s(,i 0 ^f)d i-i iiPr 11 Miti’ 11 fii 

PciLig'd la Bmcini di \ci ma 


la Samtnont.il), 1 di ) nq)oli la 
1(11 illesi di Hi/in ) I I min 
(/onitiiia SI svolgili s^baio 2 
(Mobil lu I poni'I E ve 

marno or,i il),i ( oj)p,i di ||,i | 1 
bi f i/ioi» (Il f 3 oigo S,j I I oKii/o 
(ima dilU nui unpnUnM ga'< 

I p< 1 libi \ 1 <1 ( Il liti II 11 i/ut 

I I il( MI I (O.S., olii niiv ita 
' (DII WfMSjioil h nulo 'itupK 
Ii.illi ( ip.ilo I nugi I ) ili I V I 
(i h ib.i Ni) pilli tairio p( 1 
f IH nn ( (I ip I il II I/o pfi to 

I ' I (I isiifii o ( .1 imi M ili I li 
)) ’p il IH ( 111 I ido'i 11 < Il irn 
' posfo di,liti n IO'( III gli s]K)i 
I ( 1 pr I li SUI un I ( MI ( mipi 
I pi()f(s loni'-'KO I nltiii I (di 
' /ione \ .(If ri iK ( ( so fli C,| t 
( ninno [il liti I l))iii//ilo Mi 
I lo) d r igi//ii di Dii scia (hi 
! >1 Kiiiiii ( iinpion.'i df 1 inoli 
dn i ( I inon» Ito 1 xqi idri con 
t ( iiisiri I I |)i un I tn igb 1 d( I 
I II idi pi I Ili di 1 in II K I 
I ( nt n » M .il» 1 I Di U 1 Dui 
FI pi reni o out Ilo ( I issii o 
dflli l'is 1*1 d/ioni ( il sf 
guinlf Hot gl) s.M I 0 ( n/i) Sin 

I ’ii 1 1 o I S|t V ■ H 0 bi I u (I di 
\Iugi 111. Miiitii IN'li So Dii 

II I ''Il \ ( H ) a I s iii I "'■i /» 

\ (fino 1) I ' II) nui fvulirn 
l’Il Sis I \ I 1 11 1 ( Pi d<i> if) 
\ igUa SU) Punì v Sh\c Uni 
go Sii f fin HI) pii un Ini ili 

j (il liti (bit'Jindii 
j II n'Kun dii ( ntu (Il II ntl c 
[ n s ito p, 1 li iif 12 pti sso la 
I sede dell A\PI Spnit mentre la 


| pai(( 11/ I sai I ita dall un A « 
I ign nolihini i(]( liti n,i/io 1 

naif (Irli \MM alli oi< It 1,1 | 
j gir i duiri ( unpignaia i 1 do 
j t>itR di iKiiiissinii pi (ini o 
j orin,ii lina cniisiu tudme del | 

j l \\Pl''p()ii Frin U («l't in I 

gl,l'idi I I ( in tu iinidiglii f 

li (UH II V nt 1 dal p ( sii)t nir rii f 
Si II do un Itili) iglia d 010 ()( I 
j)ii sull ntl (k Ha ( i tu 1 1 il | 
llofiof idu’l l'iltigl IMI del V I I 
Imi r'i DdUDt) hir il Iiofri * 
P I I () )) in II II I d< I \ d II I H 
ifl (KJtl |i|( d riolii) di II I Mon l 
t.ig 11 dii \ don di 2>filHt(i lui | 
f la ( (iMf) 1 ddli I ibi i.i/iori 1 
fiutoii lo sdiltoic Sa'v.Hote 

I Tipi li 1) 

(iltii il pi 1 nn di rI issilia 1 rii | 

1 ipjui SI nt in/a v ti iguaidi .1 I 
pt( nu I 1 1 g Ila r dot da di sr | 
s ntl f)iinii indiv kIimIi ri da' 
sit» I (hi sf sto II n\ do al « 
SIS aulì lini)'( unipK luk liti ip | 
pi ■((*)(> I ubo oiokm d I )K)I 1 
( iiiuduiK intogiafidit un * 
t» l'i ( dilli 11( Itiodoinisiiti 
r,ua(lfi (Il pittori inu"t Ibirn ( | 

(1 i( itun mollili ( inlf/Kini | 
t omin.i p I mi p< 1 1 itti | 

Don M Vni.lK'lTV j 

I Disfunzioni sessuali I 

j SPECIALISTA 

I maialtle del capelli | 

pelle veneree I 

VIA ORiUOLO, 49 * T«l. 298 )71 ' 




(lUilr narol» ione luperfiut « oottono aiiere rlipirmlnla 

mOf» t)'*''ll - Flrn'iii» Mi.rtriipii» con lome coijiiome 

6 > ii«(is|if/i tf tfviIa’Hlp rllP 1/1 «till'a Uiilin ilo 

Oii'PMrt fJ 1». linianUH leiJOCU 'fl 0.1()lf1f) t Collooul '"On I l?l 
tori » irdUHia miei muAnli • fOI 




lettere 




I/aiiiaro 

l■:ln('io 

(III \ ijni|)|)o 

'Itpciiilisli 

( /III luti 

-1 nt (ino il lov 11 f. (Il I i II i| Il 

(|l’i II ) ( )i( -Ili ( d( lì! III II I t I ( <t ( I 

MI I D t iIlK ( rn SI (Imi miI, d i < k , 

( tic in III libi II • niiiii III I tl) '( ì 

V II < ip I t<) I I m Olii I I di i|M I lo 
niiidii ( ( Ili loiiiodii i<l<ihiiio (Oli 

I III p (Il ' ( ( 0-1 (io)il)i lino SI 

>U I i tuli uiugiitt MUt tion « 
/)>( ffi t . 1 ( 1(11 d,i i.inni i un pi rn.i 
(III pt( visto ( in II hiioiK I f HI l( 

> (Itivi /| 01 I I ll-l<ll( MI(|M idi III sotto 
il sol II i I I ( O • OM II |)IOgg i) l)/l 
putio.K pochi u t I"' iixoH.di iiiidie 
Il (lisli)l)ii/ioni III V { ( lidi piti I ins.i 
Idi I I ( Il ni t II M lu >11 I SI Ilimai),) 
« gii din gnu -•(IO j/olpitti di p iii< 
tj'lio ( (I I it< ili p( Ni unii) di I .lidi 

1 I disi i|)li(n in (|U(si,i i,is<'i!d,i n di 
tino il conuin (,ini( < pn no di pio 

II < .isMiitk N/Il ( ( ut) pi.intonc dio 
c\di II ptiiii/K I liovi iinpii f|d,)l 

(os.i fuoil (IIISli moMlN tlIOII |K)slO I 

III (lio(*<osi loii f( in » I duo Pnclio 
di'( )))lii),i e i,in>"iP (l'ili c rloniKi.i 
tu 1 11(10 sono Cordi isi inii 

I qiKsta la vili mild lu ' \ olu 
siivi'’ \ vn.mddci’ 

l (I •' univi di niild.n 1 
< 1(1 V giiippii pin.disli 

/ amar nuuio d/l //ilmiii/l 
lo I pii pi s lo 1 Olili I II 0 
ina' Sf r ( ( Mf'of I ani ih 1 moki 
< (/ I IIIOOplOII '(!/(//( Il li Itoti 

*i< iiilli I lati 

Etr lo lini hai/ dii laiKio 
IO liuti ftotllo 0 consiimfDio 
11/ lidi noi IO (III/di li al IO 
Ilo loinandaiiii di luill rn a 
Uh pollo III ioIoiiikUo iioiii II 
I I )s<)i (/( vi/f( N j)jn (fu l,> 

'/ 1' in l I ss/ (( laU 1 iiod tfii 
iHt sorc ofi abusi Mtuinenh 
fhPfì dts/iiiliiui ecc di 'iiiaiia 
stiiiineuli di loltura di opiu 
so l/l ranporlo oerairhi < 

( omuii/iiie una unii io li pi 
tu/ Viano IO fa po\'//i//o /lare 
/ Ilo siu/ho I orp/iiiK a ow /t 
ma 'f » 1(1 tur n«t//i m>(/f(/r 
I l't di '//( I tuia a I I I 
IO' /Il h l/l lo 0 < I /(/ MI 

/(. ilìanii/i IN /irndo di /11 iitau 
f 0 sarete /uà a easa f /ni 
(/fi) di iiunu /b/f> (Far'i cfio 
an he r/i/o to sene a / ambiare 
/pi Ulto ini'iìo il pra/lo di c/iiiura 
di riyatoiid 

Suore ])iiitiosto 
.siiscettiliili 

Cara l iuta 

'oirn lacnmtaro in bitte q iella che 
c SUI ((SSO al SamiiMMi) di ( isandlo in 
pioniici.i di Pisa Nn gioini snasi 
ima sitoi.i ( 1(1 pillilo icpaito Mondili 
d( I suddtiUi s.in.iiono e entiata m un.i 
carni rata eh» ospita sei nainìaiati piu 
o meno giavi l.isciando l,i poiia .i|)nla 
e laccticUi vos' vidr.ue mllamldcnit 
chiuso ima coikiUc ciana dannosa pct 
I nialu» \ll invilo degli ainni.ilnti di 
dmidc'rc la |Kdla la suoi i ha fallo 
Imla di nulla un m.il ito si 0 ,illora 
-d/mo ed ha chiuso la iwiila Non 
i avesse mai Dillo la suora si e stnliia 
m dovete di far lappotio al nudilo il 
qu.ili h,i piojjosto d ii isUnnunii) del 
maialo medesimo tuo grandi mv ilirio) 
id un litro sanalotio per mdisc iplma 

• pc ielle nic'milo ekriicnlo mcksuiti,» 
bile II maialo si 0 op|K)sio ccl aUt>i<i nc 
o nalo un panclemomo sono iiiuivemiii 
ptifmc) I car.ibmiori ed tm m.nescuillo 

• poi aiuora alili Idi che non si sa bene 
fhi et ano ckl alla (me < I indcsidcrabi 
k* 6 . sc*condo la suora ha ceduto (dopo 
cpiallio giorni eh vera e propria porse 
cuooni dopo cssi'ic stalo Icmrio sen/a 
vitto pt • MI) giorno intero o dopo mi 
naccc (oniiiuK ) si c Ditto mnnckue via 

I n amln lai'/a lo h.i Uasfciiln al sana 
tono (Il La Spezia 

Ina luslc' avventura come tulli pos 
sono capire che si e risolta aneoia una 
volta con la seoni ita del ni liato che 
I*ine aveva ragioni c con la villoiia 
f'cll.i suoi.i e he elovtobbe avete il (om 
fato eh assiste it gli ammalati Fk I modo 
piopno di csc'rvilare questa luu/ione 
I I I ILK\ r FRMXl \ 
(S.matoiio Cisanello r’Na) 

Gii « oboli 
voloiilari » 

( oro tirala 

abito a Milano m.i per i.agiemi di la 
voto nu reco sposso a Mantova dove 
ho anche amici 0 paieiiti \li (apil.i 
sovente di visitate il rKOVi'to de» vcc 
(hi ed ultmianunte ho afipieso im.i no 
ii/ia VLiamente siupef.uente \i pm 

lunati che si trov. no nel iicoviifi d 
( omunt tiattiene una p.nti dell.i loia 
(lensmnt lasci,melo Inni soH.mio (> en.la 
lue ai mese Qu.inini deiini gmn I,) 
(uestJ (ccrhi si sono Meati .i iiIu.ik 
eh ,)riitiati eUllaumeiUo rk'lla pensi i 
le con sljalordimcntn lianno eonst.ii.ilo 
che d ( omvinc se li oi.) U nut» mlatti 
sono siate loro d.it< soltanto le solite 

II mila lue mensili i^uesio allo d» disvi 

III mil.) ha din unenti colpito i pensio 
i Iti elle deifMi aver letto e niello sui 
noinali le lanlo sliomha/zole pi omesse 
di aumento speravano aneli essi rii 
,ivfie eiueslo si.i pui mminio beiulKio 
Ho vJst) (r.M I miei ocelli alcuni vecchi 
fiiangi i< cd inveire coiitio un sirnik 
lialtameniei 

(Jueslo e un solo episodio 1 be da I ulta 
del modo come vengono Irallilt 1 nei 
vfi.ili M,i ve ne sono anello aliti ik r 
( '( mpin mi o stato dcUo e lu d f n witu 
I a-s i .il vieel'i ricoveriti « ht non luti 
IO pi I sKiiK liiui somma di ri8i|> )im ,1 
noe I 'ina eilia veramenti esigua 
in e e aiulit 'In 'otto un pi (te sto n 
I altio tenta eh spdlare elAn,vio auelu 
r costoio l ri giorno devono d.irc (piai 
e i-a per i] mesi elelh \ladonna un d 
l a volta devono vc'isaie? per la < gior 


il 1 (k M unni d il 1 un ihi 1 vnll 1 in 
“li li V » .1 in II ’ mi I snidi [u 1 l,)t 1 
d 11 . di d J)iUi \I 1 ,| lini di nuin Un s 
I |i l•.',^ |)i>i il I 11 -Ui init 1 111 di i. 

• >' il |ii 1 I P" 1 11 II 11 IMI |ii I I SI ini 

I " j II * ( "SI 11,1 \ I e ( In pili) I dilli 

II I in ( li( I I I (Il pi I ( li( I II' I siili I 
vi i( ili ( he 111 11 II inni) mitl.i i he 11 
I Il ')lfi tdild Ini il ini I ’ Si ,iM<hi 

lì" I \ nim il,i( i qui '1 1 ohnli pi I II 
n " <1 -SI II I I d VI tl n ni dli,Ul,Ui 

1 ’* ' In 11 11 I ( (In SI (Il V 1)1111 V i M 
Imi (Il 1,1 ijiji 'Il r ) i 

\\(,! I () \1 \lll HI 

' 'lini 

Siniiii Hiiiili 

|>i'i’ |).irck'|'ii;ii'c 

il bil.iiii'ii) l'rrroTiMrio 

futi Iid.i 

Oiii/ito |)iiig,.tn dii bikii UU fello 

V 1,11 I 

Kiiuiiuìunn nn siinn .u ilo i T,i 
nano pi i i un Mi itoi no ,dl i si i/idim 
( il S dsnii .iggmti lui (Ine sto un lego 
1,(1/ tngn/iin li si(oii(|,i classe per Ho 
legni p.ig indo il piez/i) sl.ibiltlo ut 
Ini ilim \ll I si 1, (UH sono si.uo ,issi 
unii) < lu a 1 idi n/,i ,uiei tun,ito l.i 
( nnuidi ii/,i pii Hiilogn.i \iiivatn a 
1 idi n/a dii IH'ìO se (lido e .iLiendo il 
In n I j)i 1 Hologn.i Dopo e iir.i 1 i immiti 
’ diiij) Il lanli eomi'iiK .i e hi v in ,ii i e n 
lidiMl'i) Mi) ino Hnlogn I Ikiniiuarulo 
d limo ( in st.i/ume il prisonale di 
'(IV 'IO CI inipidisee di salne e non 
si s.i pò q niU i.igiom dato die i eoo 
vogii sono sinnvDoii Minia -itti ndo il 
tiino sili cessivi) i salgo 1 nn treno 
< ht poii,i ii’gol.niiK nl( la J e (|utndi 
(i((io (Il ISSI ir ni legola M lieiio e 
stiapuno f fieiio tutto il vi.iggio nd 
eoiiidoio seduto stilla mia v.iligi.i 
Dopo ( Il ( a nn // m.i .n i iva il bigi» Ita io 
di( mi ,ippiopp,i 11 ,T miillri d) 200 lue 
(ludie (jiK I Inno polev.i esseie pieso 
solt.nOo d,ii viaggi,don muniti di In 
glidto per un viaggio supcnore ai lUO 
dnlointlii II ronlioHore, passalo di li 
ri poco alla mia iichieslri di spiegazioni 
mi dire che dovevo ptcnclcte tl treno 
jireeidenlf- (mah’) 

\desso io nu ehietic in base a quali 
te gol lini ntl un vi.iggiatnte non pilo 
puni'ete etili Ut in [ini esseiuk; mi 
miei dt legobirc bighe ito) se non coni 
pu un peicorso snponore ai cento chi 
Inmatriz I se epiesl legolamenti esi 
Steno in base a cpiali eriteri 'ono stati 
rmuniid 11 tutio mi sembra un po 
assurdo pei che pei i doma'e* al mio 
caso flato che non cieoio con mappe* 
stiriddi o con iniiifi por le dislnn/e 
feiuninne come fiolevo s,pierò se? d,i 
SilsonniggioK a Bnloj'tui vi sono mciìo 
o piu di cento elnlomctrd 

VIFTOIHO FCLICINI 
(Bologna) 

Un ))nrlij;;ii))io ('ritira 

il •loc'iinienliirio 

-lilla Ri>|)ubl>lira ossolana 

tnin Inda 

ili) assistito .din tinsinissionc tclovi 
siva fid 22 SCOI so sulla lU'pubbliea os 
solami (lei Fili a cui parlceipm come 
paitigiano Din questa un occasione pei 
fai e un lavino che ( ont'^ibuissc in chin 
ve CNlira a una ncena sloiicn di un 
I enotio e di un episnelm impoi lauti cd 
(piti in CUI non sono mancati ormi i 
ennliaddizKiru intrighi div istom e lotte 
(embrioni di altie successive a livello 
na/ion,de) .sccantn agh slanci alle gin 
sic vohda/ioni alle corrette imposta 
/ioni Iineee di cih sò p«TrIalo pxo 
Non se legala la vioenria ossoìana te 
saieljbe stato pui compìcnsibilo) ni rap 


poi II ( '111 gli i||( III .l'igl 1 I in I K .un 
Non ( p,ii) dii (l< 1 loio inoiin s'oo e 
111 ii( ito .ij)|)i)g 1" Noli -I (' litui 1 .dii 
ti sili),uni.iii/i 1 ,11 |Miiili/i d( I < (IMI ni 
• ' 'Uh p II li)'i mi p ui.ig 111 -Il lullN . 1(1 
Mliedo Di Dui ( .d disio -o Sii|i(ilD 
di Ibi I In t ,1/11)01 (Il II Ossi III ,|( ( m I 
I niu ole n.in timniii di d,i Hiillo id 
\ii.i ,1! g.nilnddiM ( nni Mosi .dilli i(' 
pio odioso I ini SI liiilu d ili o/io in i 
-um ! gu.iiili' .1 l’ninti t uppu .1 l-o 
M II 'o Munì gliii i i \Iii kd I i i vii pi ( 

SI 1 /.I llIIV I lllOk 1 lotti (|IU I VI oh uu SI 
(li loti I IV N bbi I unii ilnolo ,i < Inaiiu 
,1 jnimu,di//'iif iigomeiiti i* filli di 
mi ntic di volnt.mu oh gli .nd' t.dh dd 
lesi.di e 1,1 USI dii piesidio nomilo 
'Il Doniodussiil.i I I britt.iv'li.i p< I h 
( nt ([iiisi 1 di f >) ,iv I limi 1 (il '!) I' |U 1 i,i 
i u iitu|iiisl,i di ( ninnbio t’■')] i i,ip 
polli (Oli 1,1 (iiuni,) di (lovi Ilio e (on il 
( I \ \I iM dlinu oto d( I e oin.indo unico 
( l.i s( oiifiU.i 

Iiivfd SI lino .iHe -.olili la snlil.i vei 
sione sull.t vifiiida ossol in.i un.i vi 
(inda vist,i non ( mne mtiniL'nlo iivolu 
/tonano m<i comi l'pisodio militale,un 
nn insti ,itivo m.igisli <dnu nlv due tto d,d 
I l'/i/e (bigi) Ovolnli borgliisi di ulli 
dall sptcguidK .dt da p.diuiHic\ sacci 
('oli peisino (l.i intellrtlii di e he nel 
l‘>l)') SI scoprono slidigln nnld.iii D’ 
].i vcisione di lesislenii nuidtt.dot 
afd'ti.ita a sio tempo (bd gimn.disl.i 
tooigio ItiHt,) nd MIO pMiivole i leu 
(il o/ioso libio L >10 repid)b/»(j poili(?»> 
jui 0 01,1 cruUr.ibli.iiKbd.) sul vieiio eon 
1.1 enmplicila di Abitio Honl.intuii clu 
non e uno spiov veduto ni uno st mui 
stililo per l.i Hesis((>n/.i osso) m.i 

Ni ri mi scniln mo suHu u oli l igghi.ir 
(iiiiiio i,ic(onli) del Qu.n.inl.ilie la 
doltnlL’ inlervisb) <iei geintnii di l'I.u 
<or il sommesso t li Old II ( ditiu.ikuno 
lia I membri dell.) (uunl.i neppine le 
riTkaci immagini delh tiKila/inne eo'i 
(IO il mino flol (imitfio di ! iikio pei 
issfiiic che il (iodinunlo ibt)i,i scvilo 
multo 1.» V ivis.v (Kll.s th’sv'iuv.a 

NINO (HIOMNI 

t\(ibania) 

Gotnr fini/i.)iia 
il Parlimi.'(11.) S.i\i. tiro? 

( Oli) direlloie 

votrei sapcic in buso .vlemu' noli 
/ic dica il fiinzioinimenlo del Ibirl.i 
mento sovietico cioc il sislemn con il 
quale SI pioccdo all cliviono dti dcpti 
lati c 1 loro compili quando sono dna 
ninli .1 far paitc dei Parlamento I-d 
ancoia quando uno di questi deputati 
muoic, corno nwicno l.i sua postilli 
/ione’’ 

MAUnO niMOlTI 
t Dai ile • Polon/n) 

FI Solici Sr/prcH!o fri giicsio 
i' j!o»ir rk'l l’nrlanienlo sotie 
Ileo) (^ rniipf/vio ih due Camp 
IP il Solici fieli L’iiifii»' c' »l 
SOI ici delle Nono/inlifo ^cHo 
prcveiiie Jcpiv/oitiro il primo 
rollio "‘il dcpidoii e ti secondo 
6 i 2 II Sol ipt .Supremo ficric, di 
solilo (lue sesM0»i oli ouHo clic 
durano lìnniinlinpiilc alcuni 
oiorni \'i s! opproi/nio t Silo» 

( I e le leppi si co/nolido/io i 
drtreii emevsi /ro tnio sessione 
e 1 olilo dot Pirsiduon del .So 
tiri Si/picmo SI f'/Friiiioiio di 
bolidi di puli/iifi VI loioiio I 
midomoiii che infi’ì i em/aiio noi 
poi rrno le diiP Comere 'loin.o 
pu H'io sriie di roenmssioiii 
dote I drpiilati siolpoiio In 
moppior porie dello loro atti 
nUi di vicnibii del rorlanipn 
tn Un deputato mollo menr '/> 
vliii/ilo »i(‘dioiiie mio iii/oio de 
ZIO)»’ >t(’lla cirroscriziONc ni c»i 
ex» sforo riedfo 





banca dei francobolli 


Ancora sui classici 

III una precedc/iie ridn/co ofji)»imo sup 
perdo alcune possihihla di foìinaie mio 
raccolta orpanica di /rn»(oi)n|fi c.'nsMii 
cosiduita da esempìnii di pnmo scelto lon 
uno s/(so non si/pcNo/c a gid'lln che oc 
ioni per mrlterc nisioj/ir c op/yiwr/iorc 
(iltrt rru calli riect lintiiido anche albi ei / n 
ff/n/ii(i di iKoiuu nd es/inplaii di ìCcoii 
da scelta per t p’e.i pi» foslosi 

lutili ìiiinibl)e p illf/'.io si'mplice se i 
front oli (Ili (Il sNoiulfi 'ietto nan pri'cn 
t.i 'f/(j o I iinltn ih 1 diil/i'i/nie ossoi tiiap 
mori dii /iiiiir obol/i di prinia scelln Sidia 
rl('fuiNo;» d( I jrniii iihoilo di pinna scelta 
e ì( Udii anu liti Jai I ni/llersi d arcar/lo 
uu liaiuomillo ihi ahlna niarpiiiì ripolnri 
(lf/mp« ’f/ rli'i intno III ria coiisntt rare 
i<f/f/lfiri 1 fino do )»(//iroiioll(/ n Jr/uKofiol 

10 i dpH oh dnlln ilmniua ha i /lo/icakol 

11 mi 'rial II) chi sn iihhitslniKa lics/rj 
I non ohb a un omiidlo delurhanic o di 
)(f/i I '/(i/olUo uu iraiuobollo ih pn 
ma 'Cella e per la sua i alutoz.one può 
seri in di base d /(iialiipn (i frniicabolh 
pili comuni SI i / n/lmm per soldo con mi 
((rio 'ionio suite quota lam rii colnloiio) 
il /rfiucobnilf) rou iNodevii diji'lti e do 
( )’i'jd. rare di scconila sd’lio (flijctli piu 
anni lo fonilo pas aii nella terza stellai 
ma gumdo a de, in un equa i nliiiazione 
SI trailo di /Illesi me di luna capiiita hi 
vie/hti ( (r<iu< oiifilti .li si» Oddo scelto s<i 
Ilo K/idii/i COI, i W'd) pt«r renio di sto» 

In SUI iiii’'i di intaloon ed e una pura 
qui Ione l'i //ii n prt teine un *rniicnhol 
lo fon inar/iiiKilo ma /ou un Upperi) ov 

i ihaliomenht ad un lrnu''nhollo iiiieain 
Ilio pulii th uu maro ui hi ooni lO'O ii 
i/rilan /he un /1 m» oi oilo di 'ii/in/lu 
SI/ tn f un Imiu al olì/) ,o» »» ìeqpno di 
lerio I luìu un lollonie d Irniuoballo di 
s,in>ìdiì ver Ita può (handos/iin/1 le /n/iiro 
>•' III una (o'Ir’cioN. il rntlaive di i o es 
ire n nhoniiinu r’'i»\o I /i alho di 
I fji '/ fjiifom I (J iollo per I finiirnhoìh 
l’poroh da un punto di lista e letico esSi 


SI pre enlano mcph.i dei francobolli di se 
muda scelta ma per chi badi allo sos/oii 
2(1 — Cioè oli oidtm/itua e peminido del 

I esemplare — (^ piofenbile mi francobnl 
la (Oli mi morpme '[refio od mi froiiLObol 
lo riparato to» ii/ili i viarpini a posta 

Chi SI a/ iiiqc a /ormai/ una im/olia 
di /in/R()|ji//ii cIosaki non tiasrun i Iran 
cobolli su II Ih ra o m busta, spesso il Io 
ro prcv.o ( mf)d(>'f(» mn m oprii coso s» 
froifo di riociiHKHii di proiide ndercsse 

II finncobollv consuialo su lellrrn (a hu 
sta) nltc'to fiala e hiooo d i/so di mi df 
icrmmofo ripa di hon/ohollo o di una 
dclri mi/iolo sU/moiiira di colore peni et 
fc (Il n/ostrii le olhniCTso i bolli j/ per 
(orso dello lettera e m p,» di mi CO'O. 
di '(oprire rfie ccii! odi'i fa ri seni.io po 
s/a>e era p n t/hu di ma Pinole mali 
I/Jiifn dclhi (i/f 7 (thn //a^ i/o 

d p 

Se volete 

scambiare francobolli 

\ I ILI l\ - KiiIh IlllOV » S PNIg.T Co- 
roslov.icclu.) - (l('Kki,i s(.iinluciti' fran 
i()l)t>11i CO) fil.ilpli'li ii.iìiiin l'or \< cordi 
'I può st N\ ( II' tu lUih.mo 

ANION (iDi \H — i’olrnsL.i 5 l-’icsov* 
f ('( oslov I iliM — (Icsttiti.i siiiiuhiaie 
fi.incdbiilli (Oli libili listi it.iliini Sciivorc 
pi r nccoi t m una ri« Ho sogucnlj lingue 
(odC'Co ingk'sc o sii.muioIo 

Chi può inviargli 
qualche francobollo ? 

I ‘ D Hf)| 1 \ If! Kiiiglh Sliiol (’io 
V id('n( c H I Di')')*) I S \ — (1 se IIV (' una 

1 ( 11 ( 1111 ,) pn ( lii(’(l( u 11 iios'N li'lloN du' 
il) -miiiiio .1 ( oniiiu 1 IN (111,1 ( ollo/idiio us,i 
l.i di fi.ii)( (limili v,iii( 1(11 I) ,T soggitlo ro 
liLi(>v() So (|iialriiiir) d-pone di l.ili finn 
(obiiìli pilli invi.ngluli ,ill mitiri/zo qui so 
ina iipoit.iti. 
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Oggi la riuniono 
dei Comitati Olimpici 

If 



Il convcfjno dei Cornitiili 
Otimpici N,wiono<t il opre 
stamane a Roma 

Lagene]') dei lavori concor 
data dai dirigerdi del CONI 
COI CNO, c tibbaslani 1 densi, 
ma il tempo a duposi/ione 
dei fJeleciali presenti, ctu r ip 
prcicnlana uni seffanfma di 
CNO non p per li venti ib 
bondanle Praticamente quii 
Irò sedute plenarie una oqqi, 
due domani e una sabato Do 
nienlca molti dei dirigenti 
sportivi presenti nella capitale 
italiana si trasferiranno m ae 
reo a Madrid por prendere 
parte alla 63 a sessione del 

no 

Lo mattina di oggi sarà de 
dicata esclusivamente alla ce 
nmoria ufriciak di avvio del 
I incontro mister Avery Srun 
dage giunto martedì notte 
- prendente del CIO, pronun 
cera il discorso d apertura I 
lavori veri e propri comince 
ranno ntl pomeriggio alle 16 , 

L'ordine del giorno ufficiale ^ 
dei lavori comprende i so 
guenti argointnti 1) principio 
di indipendenza del Comitati 
Olimpici Nazionali, 2 ) utiliz 
zazionc dei proventi televisivi, 

3 ) dilettantismo, 4 ] giochi re 
gloriali 3 ) numero degli ut 
ficiali < stampa ai Giochi 0 
limpici 6) cventiinle cosfitu 1 
zione deH'Associaziono infer 
nazionjle dei Comitati Olim i 
pici N< ziomli 

La maggioranza dei parte 
cipanti al convegno si trova ' 
gh nella capitale Questo ha ' 
favorii ) tutta una serie di in i 
contri fra gli esponenti del | 
vari CNO per uno scambio | 
prelimliare di opinioni sugli 
argorninti da dibattere Par I 
llcoiariionie attivi i dir genti 
del CNO della Repubblica De 
mocrat ca Tedesca I quali por 
ranno n discussione la parie 
cipa/loie alla prossima Olim 
plide di una loro squadro 
La proposta incontra mollo j 
Interesse Del resto glo a Lo- , 
sanno nel 1964 molte federa | 
zioni sportive inicrnazionail 
convennero sulla necessita di 
ammettere ai Giochi Olimpici 
due rapprcsenlalive tedesche 
In omaggio alla Carla Olim 
pica 

Un « coso » scollante potreb¬ 
be essere suscitato dalla pai- 


lecipaztone dr ripprcsenlnn 
te del Sud Africa Reginald 
Honey poiché 1 Sud Africa 
e stalo espulse dii CIO i rap 
pre*enlinli af icam sono de 
c SI a ottenere I allonlaname n 

10 di Honey se ciucsil pnrieri 
a noni», del ^nd Africa (fio 
non ivverra i vece se Hon y 
SI limifrri i t irkcipire nUa 
' unione come membro del 
CIO) 

Su ogni argommlo Inserito 
nell ordine del giorno il COl^l 
avanzerò dellr- proposte le 
daffe al tirnunc di larghe 
consultazioni condotte da lo 
stesso Onesti Tri ladro I 
CNO sono cbnmali a dare la 
loro approvizlonp alla uio/a 
formula sullo status diletti n 
lislico da Inserire nella C ir 
la Olimpica II CCNI propcr 
ra questo f( sto l diU tt ii 
l( ( III pi ili K 1 in spui ' lU (> 

11 tieo n in pf I tint di lue o 
r 11 i rnrniih ti cntu 'i il j 

it Mi I fli t di ) I di I 1 n f 
In mento esistono opinioni ti 
verse d CNO belga ad e 
seinpio ha e«Dresso le ue 
perplessità preferendo rima 
nere ancorato alla vecchie e 
noia formula redatta da Pi’r 
re De Coubcrtin 

Per quanto poi si riferì 
sce alla costituzione dell is 
sedazione Internazionale del 
CNO I' CONI ha redatto in 
che uno schema di statuto 
Per quel che risulta lo stesso 
Brundage non sarebbe del tul 

10 sfavorevole al’a creazione 
di questo orqan smo, salvo re 
stando 11 suo carattere con 
sultlvo per mantenere inte 
gre le prerogative del CIO a 
cui spetterebbe l'approvazione 
di ogni decisione da esso 
presa 

Circa I Giochi Regionali, 
per dlrirnere I molti contrasti 
verincaiisi nel passalo, il CO 
NI proporrà che nel futuro 
avvengano per Invili Secon 
do II CONI questa formula 
eviterebbe lulla una sene di 
contrasti, di Incidenti senza 
che tali giochi vengano meno 
alla funzione di diffondere l'i 
deale olimpico Anche questa 
proposta trova I CNO non tut 

11 concordi Anzi, le posizioni 
sono abbastanza distanti 


pi. S. 


NeS recupero 


r Unità / 30 sctfembpo 7965 

serie A giocato ieri a Vicenzo 



NTER NON 



Gli azzurri 
in Messico 

Ieri a Fiumicino sono purtih 
gli azzurri i i 1 i I I ‘ 
che garegger inno a Cil 
fa del Mcsiico nel qu idro 
di una « esplorazione > dei 
luoghi Qvf. SI svolgeranno le 
Olimpiadi del 1966 



Hanno soqnalo noi pi imo Icmpo Mazzola 
r Maraschi - Nella ripiesa negato un rigoie 
al ViLf’ii/i (n a 2' dalla fino un Ino cjoal 
(Il Facchflli 0 'iato svonlato da una pio 
deva del porlieie vicentino) 


Alla ignis o alla Molteni il titolo 

o e 



italiano a squadre? 

» 




'ggi 

ultima prova tricolore 


I 1 


I ine 0 ir 


(il 


ir 1 
I bi (I 
1 r /m I 


I 


im 


r'fl I 


Ut. 


/n 1 


(,»( A! ni 

\\1\ (.1 (1 if l u 1/ ) i ni 

stole »! un I I jn n am 

biLf f idf all Sul( < il ‘ ) f ili 
rni l'SO in I fri '•i i ( ili* d 
vint [)t-i 1 ' J it <1 Ninno 
dmi le ntterp li inno ncur i li 
unti he ' ir i»ti nsiiclii 

! ipiiiJ ilciini Ui) t II 11 

{0 ( er ir oie 'I IO fii i I * < « / 
iiiir irn sulUintcj allt ou 11) )'i 
Spe umo I he il tiiiiiJi' non ciirn 
111 pirch i)ir il risto ic iirf 
(nt'-'vi |)i uni btl'i coiid ci 
soni tulle 

Manchmnno m o (/ifinn ] 
di Adorni fJe Rosso i Cnbiori j 
che portano addosso i se^ni del 
le ( idutc '-e non a idi Uura il 
Reso Ma le condi/umi in r ima 
belli bj'liRln runa kono 

( f iiiiii ii/itiiUo da (Il tini e la 
qut>t!imc citi • Uj'ù il ( impione 
dltilia a --(HI idre die intcìcs 
bii \ i\a ni ri'i la M il t m e la 
iRn s in testa alla dassiftca a 
pariti! (il tnerilo 

D'elle due (oinunque ^ la iRnis 
a r iccoRliere le miRRon pre 
visioni 1 e [Kxsibilità della sqiia 
dra di Lrcole Baldini appaiono 
naRgion del'e alti e squad'-e 
peri nè schiera una fonn/nne 
nc'la qua G pur asicnlc Cnbioii 


h K 


Il itu ' 
1 1// i 111 


I I P iv u > ( M un 11 
1 1 c; ( >to pt IO lo 1 i) ili» Il > 
'(1 I f le IMI Inr i il f( in i/m u 
DI <l < ( I I ì( Il ni iUk I 
in l'IO [I ic7.,iiiien p m n 
1 in Quindi ii hi N i ni ii 

Dii I 11» N lUn i s.,, f n,,,, i, , q 
..111 ji ut ili 1 II 1 1 (I I li 1 ( 0 

\ I ( 1 ro SI IH 11 1 i I (1 I 1 » 

I I \1(> 1 111 dii ( Ulti suo h t 
iiiiilir po sihiliUi l'i f lU i ( nli j 
nd ( no (ili I 1/10 (on Onici 1 
li 0 con Molta t la la Mttoni 
non basi per ikRnidnnsi lo 
sculetto tricolore i (iiiinto con 
'ano ani n i pi i//ain''nti 

A rindi-e iincori pin interrs 
s.ini la hittiR' 1 ai dui ho iRn -, 
Molum s aRRuiMRe li Riandc 
LiaiKlissnu \0'Ila chi /l'ioli hi 
di linci e Quindi le i nb / o’i 
R n ilKi .issimi 'i Me illi H il 
rn,i mon MuRin 11 Bitos-,i c 
bai In 

II iieruorso dilla Ran lunRo 
2 ol chilometri ha nel Ni riRno 
le (Il Anagni c nella sditi del 
Pra one le sue due miss me aspo 
rua mi non sono ccrtamemo 
que >te salite ta'i da proc in are 
una sel( ziono netta A dare ima 
fìsimorna alla eoi sa saranno 
piu losto le nervose strade del 



Serie D: deludono Piombino e La Spezia 

Sugli scudi Viareggio Grosseto 
e Quarrata 


Nclh s( emula gioì nata del 
cainpionalo le tosi i ir chi p n 
teopiino il cueiK \ r del cnin 
pionalo (li Siili D si 1 1 n 
no Cuv Ila dbbisian/i oiiokm)! 
menk me lire hanno deluso gli 
aquilotti SI c//ii)i 

f’i r cominciale 1 bianco neii 
del ViaiogMO sono nriclali a con 
qnistaie un piezioso piieggio a 
PcRh 

Con que to risultato utile il 
Viareggio 'li Bortotoni s’insedia 
in una delle prime piaz/e della 
classifica (on le carte in regola 
per rimanervi 

Buona alche la prova del Pon 
tedera chi e andato a conqni 
stare un prezioso punto a Ca 
sale conilo f nero stellali In 
qiiesfn occisione la siiiiadrn di 
PiKCinelli la diinostiato di om 
re un |)o le pohiri Ingniile 
all ili ICC (I I l> i( I II o chi il 
Pnnirdt i i i ni i i 111 it ii <» un i ik 
lo in poli ntl mi l.uriio su'o 
se 1 (III igr iili ( l’iii ( ine ih II I 
sennino il nipinmic un in iR 
gnu moidinh d unoco del Imo 
rep II lo offi n i\ o 

I 1 uR I//1 fi li I ( uiopelli SI so 
no fatti fini aiipoliue» dol pm 
esperto due i e non sono an 
dall oltre la divisione dei punti 
al termine i i una partita che 
aveva visto i bianco rossi delia 
Ciioiopplll dominare nettamente 
la scena 

Un discorsi a parto mentano 
gli aqmiolt) spc?/ini battuti ad 
Albenga Arubc in questa ocra 
sionc I undici di Se uabello do 
pn l'ssoie pfssnlo in vanliRRio 
ha finito r>< peieìnc iitmn e 
moidente e iir frusi risiici Im 
le il ili IV Vi s Ilio I a 'OH i ir 
•>l>i/ 7 in,ì all js 1 dflli piDsi m' 
Riiiocu che lon sg <» t'iii--(ifi( i 
bill Tuttivii 1 111 mi tu h inni 
iinmini c mi zi i» i iisilni af.e 
V olmenle li emù nk 

Noli altro Riione il Quan ili 
faeroflo piiiiio il diihv con li 
SariRioi uim''e o n taln solo il 
comapfio delh elissifiea cinfcr 
mando la sua Intenzione di ri 


pelei e le bili iniiire-iG della 

IJHss i! I si It-lO K 

inveì» l'ii il SiiiRK) zannese 
Il < (isf SI s| n ni mi (le nd i ,i it 
'osto mal» la natiKoli i on c 
(iiisciia aiuni ul dccliivciiai'•i 
il nuovo ( HI jiunalo e so non 
riuscirà n fuli rapidamente (H) 
Irebbe diventare pericoloso 
I impresi pili brillante della 
Rimnata, pero 1 hanno compiuta 
I torelli nnicmtnani de! (»ros 
seto che hanno vinfo con largo 
scarto sul tcneno del Carbonia 
riscattando prinlamcnte il passo 
falso di sflio Riorni prima con 
tro il Tempio Con questa vitto 
ria il Gros'tlo ha concretamente 
dimostrato d, aver trovato la 
giusta cnthunzione e fa coiti 
pagine mare minai i sj è posta 
all atte nzinne del Ini neo pmirn 
do fon molli iiitoiila h pnpiia 
caiiflid Pur 1 il 'ik cessi) fipiU 
Oi tinnì I i I unii ni si I azione per 
il [’iiu ' binisi (lu ha battili) il 
( il imu tniis 

Nili o p iss( fals.) invi c» | or 
li Pio nl)in > hi pur RiOLannn 
sul c impn iimcn non e andito 
olile la divisione iki punti con 
(ro la mitncola de! Sorso un 
avversano che non doveva es 
sere considerato pci i nero ■ az 
7urii ttoppo pericoloso E’ pa 
cifico che so il Piombino non 
riuscirà a riscattare prontanien 
te questo Ineerto inizio di tor¬ 
neo ogni velleità di afferma 
ziono finale dovrà essere dopo 
sta dcfiniliv imentc 
Delusione indie per il ^olvvav 
chi ( s| ,|f> battuto di str» Ila 
inisiii t 1 Hii'oi filili Tevere 
( on uiujui Imo dalli stforula 
u or n il 1 p' il IO ('il ( f Ile If 

10 ( jof I >1) )(I st ino T II e t ue 
un nio'o un ottanti io giieslo 

inipuinatn \nrpioio Qinnita 
r friossili 01 o gl I in lotti in r 

11 piiniatr) nuntic Sis/ia i Pon 
tMieia nnn dovrebbero falle ir 
mol'o ad uim iirvisi fin dalie 
pi OSSI?) e Rioiinte 

Ivo Ferrucci 


Il 2 dicembre a Sydney 


Burruni affronta 
Rocky Gattellari 



SVENI Y 20 

Salvatore Burroni difenderà il titolo mondiale dei pesi 
mosca contro il campione australiano Rocky Galtellaii a Sydney 
il 2 dicembre Lo hanno annunciato oggi i procuratori dei 
due pugili 

La defìnizione del' incontro è stata ir forse fino a ieri perche 
la Royat Agricoltura! Society, che controlla l'Arena dove si 
svolgerà il combattimento, non aveva concesso la disponibilità 
dell'impianto per domenica 5 dicemlirc, data inizialmente prò 
posta dai procuratori dei pugili Oggi e stato deciso di far 
disputare i'ircontro giovedì 2 dicembre Nella foto SALVA 
TORE BURRUNI. 


I <1 ' 1 I 1 ) i 1 CI IllllQ 1 

. 1 OH lu I li IVO. s n 

' II) I ) h c\ I f insili si 
liti I 1 t 0 lIu } ussCv,),o(i ) In 
i u 0 hi II 11 l( » PI IL 1 itikhni I 
/ t oli o 11) mi i 11 il» 1 pi Iddìi 
pii.» iiipiiiiiiii lUDiiliili po sono 

( 1 1 hii ) I ,1 ) 1/ Mi di li 1 I 

I c U I s )h. I ( I ) i|iiL 'i Oli 

)ll I 11 un II. In MI IO il I ns 

j di ! Il j. j 11 do SI ) 1 \ ) 1 I 

( din 1 iqiiu c< 0 ( sa i SUI > i -sso 
il 11 nclld p iz/1 S B ini dia a 
Miiiiid Soni i| so'te piLLoli cu 
I dolili vq lui di lini lorsa 
dille qmli '■omo si p là intuire 
I ds I sin 11 (Il r 1 ogRi l 1 pi m 1 
(III,ulta a gitingiìf dai i?»i d 
' nolo di 11.1 |i in/f)ii<Uii! i iit 11 
’d su un palio altissimo c stata 
li Sarvaiam col Direttore Spor 
IVO lue inno Pizzi in testi Ron 
Inni e Piinbiiuuo ris))oiuloiKÌo 
die dom.indi flci giornali'ti prc 
'(lìti hanno s( irtato 1 ipotesi di 
una loio V iltoi la 

H inno (iuinfii indicato Dancelli 
Molta e /ilioli come piohabi'i 
vini ilon 

Dopo la Saharani sono av 
Ulti Poggiali e \ iccniini della 
fgms 

1 Ahhiflnio corso in Spagna — 
lia detto Poggiali — c ci Irò 
iiamo perciò qiiOM tidfi in nuo 
IH’ condizioni ( rediamo di poter 
;«iii(arc alla riconqiiisfo del ti 
folo Per Quanto mi riguarda ero 
do di poter fare una bella corsa » 
Successivamente è ninva'o 
Motta II bonJo campione in 
ibiti borghesi en iccomingm 
td (Ij Milani h co le sue dchia 

I Iddi r SperiiHHo chi’ douinm 

HI ancora lui nomo di i ittona 
pi r la \fofkii io 0 Daiiccffi 
lofi im;)orfa j arche tinca uno 
(il noi Certo (irebbe ora che 
linee M IO UIC Miciiilf quando 
ilo la sua buoi a qioruoln d i uà 
i«ria scatenata c diienla iinbat 
l.lille > 

Anche la San in ò intanto ginn 
ti sulla piazza e pofo dopo che 
Motta ha Lise ito i! palco sai 
Ronn .1 punzo iie ?ilmli Bil 
mimion c (i Ibo /ilioli con 
un (il (il V oc» rispoi de 
« iNoii coitosi ) le cciraltL’nsti 
che del pcrcor o mi dicono che 
in armo cena lircic solila m 
que lo fo 0 e sarò con i primi 
potici spiion Certo in qi.c lo 
inoiìicnlo Pane Iti Mollo i Poo 
uciio canno fo le e batterli non 
(ira cosa fac e hon sono to 
innnqnt ceniifz fin quo ver il 
ni inaino della sagra clellwa e 
del vino, la quale pur essendo 
lamosa mi iiteresia meno di 
una hi Ila i itti no > 

! d ecc0 aneli Dancclli ilcini 
pione (I Italia < ho vince senipie 
come lo chiama un ragazzino 
clic e luiscito ad avvicinarlo 
Bell Michel» che di'i‘ Oggi è 
;l Ilio onom islico non le lo fu 
un bei rfRai)’ .fa corsa < do 
moni c potrebbe darsi che la fé 
sta non riesca bene Credo che 
linci ra Nfo/ta c saro contento 
I inaimi iilc i> 

(Jiiesii 'fino fo se i pitti’’ 

No lini di patti mpo ii ih 
1 an ni falliamo lo non io din 
ni par jo i in «i troifra in ouo 
mi posizione diierso lenle lui 
non daiineoni ro me E tuia qui 
i! nostro pa i Penso miete che 
possa line III pcrclic oo clic 
ita bene 'iqo quesfo per 

corso adnii ai suoi mezzi >. 

Anche 1 Maino Legnano e 
Filotex hai o inlaiilo punzonato 
e quindi ultima giunge la 

Bianchi M dii che ha già vinto 
due volte Giro del I arto ce 
l ha con ) iratello 1 organiz 

Zwitore 

« La salila in finale — dico 
Meaii) — non ci loìcia ed allom 
ai rei sperato un po di pii» 

Eugenio Bomboni 


la fifty-fifty 

La legge per la nuova riparli 
zione del proventi del Totocalcio 
(conosciuta come legge fìfty flfty) 
è stata approvata ieri dalla Com 
missione Finanze e Tesoro dei 
Senato 

Poiché la legge era già stata 
approvata dalla analoga com 
missione della Camera il 22 lu 
gllo à ormai praticamente In vi 
gore Infatti manca solo la pub- 
blicaz'one ncil.i v Gazzetta Uff) 
ciale » peiche diventi efletliva 
mento operante 
Con la nuova legge la riparti 
zione dei proventi del Tolocilcio 
e cosi flssalii 38’'3 td Montoprc 
mi (con un aumento del 2 ), 
26 50 ■’o all Erario 26 50 '’i al 
CONI,, 9 n per le spese di gc 
stionc del Totocalcio 
Si calcola che con questa nuo 
va ripartizione li CONI avrà cir 
ca 3 miliardi In più all'enne 



ZILIOLI suila strada del Lazio troverà la sua grande g}orn,iltì? 


Protesta contro Benvenuti 



arcettu nnvu 

L'Arc de Triomphe 
per radio e TV 


' a I icluc'i i (il Bi nv cnuli di 
ritmale all H oltobit il nateli 
«-Uio))io con Ioli»do ila mindalo 
su liitle II funi il c niipifnc spi 
Ruolo t Mi sono preparalo pi r 
battermi io notte dei l ;ftabre 
— ha ditto il liollmlc Luis — 
e Bffiifuidr era Uniti a faii’ 
altre nano Sr non i ha fall/ 
puaqio ()( r ha m aupor!) 1 , 
consegue izes E begundo Bartos 
managet di l ollodo ha iiualzi 
to « Se Peni e nidi non i pi i 
senlera sul ring la notte del I 
ottobre limile mas imo /issala 
dall EDi per l incnnlrn io e 
f iiis rliu ih remo al’n if dira "> 
ne sparnolii di pnl'nd're etri 
IhBb la (•/f’si/Tnazioftì' di un al 
tra finedistei poiché k sciisf a 
lanzntp da Beni e unti non sino 
suffiennli a giustificare la sua 
r r iin la di ri»; o e uni non 
abbiniria ole nnn intenzione tu 
asse’coiKiarc il suo gioco s 

le focose mi in difimliva gui 
di 'Ih iiiU iIZio u di I olii do e 
Butnsl imi ) spimi) pa'r )» ioni 
musi ni R uii/z ilo; e ( li» li pi 
sto mitili -si iipiDiivtk in buon 
guddappf; t itspmRfic* le tesi 
dtgli '.pignoi' I La m’ isio/ie di 
Barlos dì «ioidi; la le ami m 
I e ih ;»» aliro ancrsin;») p( r 
hoUedo (hiirso dei /i<j;L»idi 
fio;i Im scuso la dtcìijna ih 
nni lare il cezmbatti»ie/dn di ii/m 
settimana ù stata presa per un 
ben fondalo motivo la elociimen 
tata mdisposizionc di hino Non 
solo la derisione del rir.iio r 
siala cijiiiunie alo (nnp slnei’iien 
ti olio SI greti ria dilli IH j e ì on 
mi pare ihi lo sp? ia-juaiio a; 
stife qioifii IO sa da ,n ;y;ar( 
Pi qiifihir modo j»».;;!» spi 
molo (din 1} Udii a <hr Bar 

10 ( anu ; loe irrito i i si il» 
in dai ire di imlhr le man a 

unti IH I die ima ileiii e/U m 
,( re 1 del un a nm tini ) No» 
(irdo chi sia ;I l o di filar 
filarsi j 

1 dtlcniiii/ione fi loniiuisi 
che un rinvio m s( p giorni de 
LISO a piKlu gioim dal inaUh 
quando cioè un pujtle ha rag 
giunto l apice della sua prcpi 
razione non io d.uintggi.i è per lo 
meno soiprciKlcnl» special neiUc 
quando vunc di dii un.i jiass) 
re por ' un tecnico di gndo r 

I altritlanlo '■<„ |)j i ,idi nk c il 
flit») (ho Binvfiiu'i 'I piinali 
Iogni inni Hip ili I VI 'ili 1 di 

11 1U h linp'M 1 HI ) I I I I K olo l \ll 

chi III ili; I V il < iiif iHt il 

II li si no fi ( ol I t j 11 i ili iiiiit 

(I fpl ile |S 1 il. 1 l'i tu . \\ » 1 IIP 

ippui'l HIK ntll Sf II IH Hllll imo 
inali < OH Mirto De S i iz i hr 
Il SI llr gl ini i itk‘;i iiusi I 
non solo ni itic-as'- h i na an 
che ad appannare ncatto e ri 
flessi 


la R \r li tsniPllera domonifa 
p nssima dall ippodromo di long 
rliiiiPii in i’.iiiRi la i adio» tonai i 
(ili l’ii\ de lAic do liioniplii 
I 1 1 uiiix Min il I sin tici'mcs 
■■a in «Musica e sport» probi 
b lincnte verso le 17 30 li coi su 
sir.i tntsrnessa anche in tele 
c onaca nel coi so del ponici ig 
gio sportivo alla fV 


1 R VICENZA Rpglniito, Voi 
pilo Sivoml TihcrI, Pini, C 11 an 
tini Me 'ti Colauslij Vinicio, Do 
Marco, Maraschi 

INTER Sirti, Biirgnlch, Fac 
chetti, Dcilin, t andini Picchi, 
Jilr Mazzoli, Domcnglilnl Sua 
loz Corso 

ARBITRO Qormrdis di Tflcsto 

MARCATORI Mazzola (I) ni 
15 ' 0 Maraschi (I ) al 25 ' del pri 
mo tempo 

Dal nostio inviato 

M(i\/N t 

( )f» ( I (1 tu ih j)M iisuini il \ I 
III 1 11 1 otto In inii''e 1 p )lsi 
(111 Inh ri/'» ifsnia dal Mi » 

1 I » ih; iidiJtt ima poi» ag o 

I ri II ( / ( alt I » . I I i d l/a 

I [in o Un mudi', ho m (/oln ni 

la II II i I qi M f tu am aia 

I ' I filli i 11 neh Ila 1/ IHI 

III / I sciami IIP) III /lofi'i 
Sai a II! SI A 11 ipiai i i rito ala 
sHiis/i j ( dai fomln ha cent iato 
) fisso In lina mt» 11 la < i r im 
Sin fi fra i [lo/i e dafaiih a lui 
Biinm I I ( l/riia cip qu lo Iti 
lima ini h dato li aggani tare la 
fyalin i Rifraiitiii ria tfroo lo 

ha J I ì 11 II ) I pie ì>i II) < orni si 

II I mi riKibu 

/> . 1)1 h fili’ ( P il '1 ino 

!» Il» M hit 0 I ili’ »( aa IH) 11 ;ore 
s i/Ua ilo lìoliu me a iii Baio imi 
Napoli ìiiihdro ne ha mejedo la 
ìhIIi Z’a di tro ' D ai cordo ma qin 
ih niordis im 11 rami fili api rate 
I coidnu dell umano onore per 
eidreni mi icr/iio del ninttesin 
poiché A piomba/o i» area come 
un rnz i a ammollile Maiaschi 
reo secondo I ameno arbiifO 
Ini Uno ih simula inni di feiìln' 
i no f afìffi’ f dai 11 ro cìomninsa 
cì c ha qipsiamenit irnfaio jl 
/mb/ilif 0 

hluo li parrqqia'’ No» fosse 
pii f/mi 4 jienaKp » di (in li Vi 
cerna A staio defiai/dofo do 
iremmo ceni ire di si giaehù 
II’ foi e H (ompo SI sono equi 
lalsf* con pefiodi di si/perioriio 
sull lino e siillaliro fronte e con 
occasioni vieincede da eii/rambe 
le parli 

Da parte sua l hder ha pa 
Usato unii 1 istosi sijna fiaflura 
a rentin eampo zona nella quale 
Coi so ha vagato come un fnntn 
sma senza mai (o quasi inni) 
rendersi idile liberi io ita lei 
ifralnifi/ie onniciiiliio c non è 
che t Nionn/ino » iierduta la pai 
la SI dannasse (toppo per in 
rare di recuperailo nnn Sua 
ri A sfoio un faifimiido per 
tutto d primo leiiipo ma nella 
iipKsa ha alido ui'a iiscosso 
Liqorova 

Con Corso mcsisicnie t Nnarc.’ 
fiacco SI notaio solo capace di 
gisti di insoùerenro i erso i coni 
pormi / ink r iia [iiocalo i primi 
■I) in maniero incief/iòiimenic 
sqi/aliifia < al riposo I ì I era 
obieUnameide un premio troppo 
pronde per i inoi merifi 

Nella ripieso la mnsira è in 
parte canilnaia per iaccrcstinlo 
I ilahta di Siiarez ma — [lur'rop 
po per II il ~ Domenphiui in 
piornaia il snstrosa non ha of 
fi rio un vuiiimo di coUoborazio 
ne olio scatenata Jair (ha se 
li mtdaflo ri/Jt(lesse mi po solfo 
porto’) e ni tenacissimo Maz'ola 
aidoic di spunti noleioh anche 
se al solilo porecciiio tnziii’tdi/a 
lisfa 

Nell iildnia vczzoui, grazie a 


SIP 


SOCIETÀ' ITALIANA per ('ESERCIZIO TELEFONICO p 0. 
4 a ZONA (TETI) 


COA^UNICATO 


I I SII Sricuta It ih ma pii Icsciiizio triifonico (i i 
l z'oH I (ILII) — coinumci ilio in ii.il \ ivluini siala filli 
vaia la (elesole/ionc ci ibhonato in paitdi/a da Albano, Gen 
zano, NcmI, Lanuvio, Marino, Aprllia, Bracciano Cnmpagnano, 
Forniello, Costeinuovo di Porlo, Monlerotondo, Meninna, Pale 
strina, Olev.ino, Cave, Valmonfone S Vito Romano, Vclletrl 
0 Cisterna voi so gli abbonili collcg.ilt alle centrali niiloinn 
tiche (loi settori di Spoleto, Cerreto di Spoleto, Foligno e Gualdo 
Cattaneo, nonché verso quelli collegati alle centrali automa 
(iche dei sollomdicnti dislrelti della Liguria Le comunicazioni 
relative possono essere stabilite direltamenlo premettendo al 
min ero del corrispondente desideralo il prefisso riportato a 
(lineo di ci.iscun distretto 


Spoleto 

Foligno 

Genova 

Alhcnga 

imperia 

La Spezi i 

Rapallo 

S<inrcmo 

Savona 


0743 

0742 

010 

0182 

0183 

0193 

0191 

0181 

0181 


Inoitie pii olenti ( mi '» i v zin ìitomitico dii «cttiii di 
Bracchino t C.impngnano, conleiiipoi iik un» nie alla Ulivi 
zioiii df he nuove iliicl'iiii di lui sopì a polnnno effettuare 
(fini UH )z ODI duetk mU n rhanc con gli ihhon Ui dei distictti 
in ippresso indie ili c ptevi.i fninn/ime dei ulalivi p cfìssi 


Firenze 

055 

Arezzo 

0575 

Chianclano 

0562 

Empoli 

CS 71 

Montecatini 

0572 

Pistoia 

0573 

Proto 

0574 

Siena 

0561 

Pisa 

050 

Grosseto 

0594 

Livorno 

0586 

Lurcn 

0563 

Massa Carrara 

0585 

Viareggio 

0584 


Si ff'iD ffiiim fi»’ iccentrnientc c slit.i alkv ila h 
l( Il SI 1 » zioni d ibhoii.ilo ver'i il selforc di Milano i (Ui ai)ho 
n 11 pos'-on.' (", ( u nggiiirti (iiroilimeote nuiliaiik la foi 
ini/ion» di' pi» fis'-o 02 piiiin de' mime o del comi pntidciiU 
(If sidf r,)ti) 

I! tiiffiio •'ii’i lis'iin in liise ille ficqucn/e di in l'utsi 
s(il)ilit( filli» vigiliti laiiff» e nsufiuiià dilla tariffa ridotin 
nei giorni festivi ed in quelli feriali dalle oro 23 alle oro 7 


St/rjie? a li f ’ola a Inir e nn 
he a iUihn (iioiokaiiff il c ho 
leiì ni hia imi iuio nel poi lare 
'il pila lai orila in no dall ai 
iiUiiiHiili) ili />(>m(ii(r)) I (iim 
tinnì (hi manda h i ino ai ut» le 
pi» fiiioHi (K ( a larn rK'infei 
i nmhi ('i <111 ii> I» I a< i ht ili 
I aliai caa/f pi» p>nr alavo /i 
(pifoiik eh Irei lylia > fame 
ti I Hi ) ila la f mia alqiiaida a de 
di all ma in oiia i/ol i lato 
un iin luliho allM a una «bam/jfjr 
!, nini I I I ihni ara do Pi piiiido 
ha I ulto Hilalli (H»/c IHI paia 
<j p( ri I re battulo 
( on ijiiqiK’ <> '.'alo pi apria 
'/iiafida l luti r pania ai < ri im 
piHimdo il ba^tim di (omam/a 

I I I \ Hi ira ojHiamlo ni (oii 

troia !< ('‘irti iie'ieni ( a 

moi iMfiiiciile li Moore di c»i sò 
h Ito I n (niiiaie (he la di 
/< a Idei V a iiri ballala p » nel 
h I I I a 1 il e ad i aia ab 1 1 
lini leiik la se iivrm/f d csm j e 

I m >ri siala i or ame nk prò 
h 1(1 da Ih'diu e ^izarfz e ad 
liriiiica ificH dei ( liso 
lu 0)111 <asn (on a se» a < co 
pili» ( Rinpine); (' a»f/a(o tu 
caldi» ad IHI 1(10 cahrfrlo fU 
M(ji ; ( in ( 1 » lo ha beilhdo im 
sfra/i Imi (de alla scalla ne! 
inbbi ip . per ma di l(^^a D 
i/iiiio a la proia di Picdii si 
(IH ma Sarti icieìlenle lai 
ehm tip’ puri' iia doluto frou 
hgi/ieire un Vimiu) piinlieihosn c 
fuibo farne nei pmriii migliori 
Chini 0 che In slamije'zn ha m 
ri a r|/i fii» (-all de »eiaa7?i ii 
che loii dimeiilK biamah) da k.. 
aiHH sono al cenilo de'le p u du 
re britaiflie a mai nnr roij om 
!iid»r ai rei)» dmu'a (apli a*- 
duraid-’ la f amimpim ar q» ’i 
rasi da Iiira e a k mpo (ifid»a 
I ia’'c dm lite oì lixiorin p co 
Us (0 

\a da sò che il pnicoeiin d 
\ ice 1 a è IHI nsi/llnk) i/l le so 
pratlntio se <ji convidcra il imo 
minin-f jfieeano che I/>der a' 
hoierso e se non ?i <at(oiahiia 
in proia di tutto riipella ofte 
tei dal Vieen-’o I lanieri sono ca 
lati visibilmente al'a drlaiize 
ma finche^ il fiato li ha soi retti 
hai no tenuto hrniamenle lesto 
ni ruoli mo iiondn anzi il se 
periono miohaie DMimi fra i 
bi/oiH 7 iberi e rolaus ; HMlaitca 
bill maraloiiefi e iii/bssibiii /laii 
cabalialon di Tarso e Sufie’ 
«empie gagliardi Sai ohm Phii e 
Tara dnii afidirdhira esallaide 
poi la parlila di Mnrnschi lei 
ni) nef/worfosi > jhI/o olj i»ro 
lare alhla del Bologna ne’n 
corso anno la coiisideiala pio 
digio a Marasrhi ha fallo nn 
maltie Buignich e ijn stpnaia 
IH! gol memorabile 
In partita unnoslaiilt fmeam 
pirla forma d’pli uilensu p 
dotati, «loia inft ressanle i r 
lace e iicfa di colpi di scena 
M II I Inler si salvai a j ei 
li rollo dilla ciiifia Conni 
di Cnlousig \ineioricii< ( sia; 
ga 'sarti d nitiiitn re'pinpe coni 
può la palla io n Mnili d nei 
tuo a mio a porla mola m 
cniUn li coipo di Picchi 
Dal paisiliile 10 tl Idonei') 

$i «i Iioi a sifbdn 0 1 \' a i 

di ha fhrih fimpnila s» Carni 
iim Mo’mln si impadra»is<e de 
la (eia e con un bel lira r 
elenio siiiMlro Hi/iia 1 anao') 
bas ) a'Ia destra di Hegiiuile 
lindi meide I»//aIo«i Ma il Lam 
lO'si »nii laida a MSolirc la eli 
Ila nella maiiKra pi» coni ini ( i 
le ì il 2 V c Nfeiifi sene Ma 
raschi tu posizione di mezzo s 
lustro l’aia si scrolla di doss ) 
PiHfiiic/i SI qiza e lascia pari 
re da efmeiio teidicniqiie jiieli 
un Missile 0 mezzana che Sa’ 

II monca ledc Dn gol fantasuco' 
Ih iroso /I pubblico si scaldi 

al 7 quando un cross di Maia 
sebi niroidio ini braccio niifyiat 
iario di Bedin in oiea poi 1 In'r 
SI I assetta mepho Tniso hdd i 
'( mpr< ma Nnaii ’ hnaJmc'i 
( C( rial qiisr 0 J iinprno eie 
linfe r 0 noie! aie d g’oes se» 
))re scodeide ma basta a facce 
le I (udori dei 11 r li A'! I pr» 
dif I no» orme fiei i/n soff i 
a d( I lore ni rete un tiro di Ih 
dni imilolo poco dopo da Vui 
CIP che naii riesce a allungare 
una palla gol a Colausig Iiberis 
simo in area Sfortunata I fiifer 
ol 20 ’ puniztone di Siiarez, Re 
pinnlo ferita l’izscila e "cmola 
Fnrr/ieffi entra e sjvira paio' 
Fri recaci n' fatidico 31 ' Sun 
rez calcia Colni/sig che acccu 
tua la < scena madre t conio 
pliandn lalfenzioiie di qiiosi fid 
Il ma no» di ‘saionn f iHiqa fii 
po (losv Marasciii fa'iiata nel 
fameide da Riira’iirh lai birre 
( iir j)ar/( n nminuune il i i » 
Imo dolorante n leir ' Pn if 
' sei.aie del'hder ihi bilia» 
le assolo ih Afa? o'a i; i pa sari 
pio aìhndielin lerso Fnecli’d 
cbi arma spoir/tn fa punì A'o 
io di Ueginnln pal'a ni con r- 
e pareggio salio per il faiieros» 

Rodolfo Pagnini 


La classìfica 
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0 

8 
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6 
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3 

0 

1 
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5 

Lazio 

4 

1 

3 

0 

5 

4 

5 

Roma 

4 

2 

1 

1 

4 

3 

5 

Inter 

4 

2 

1 

1 

7 
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Bologna 

4 

2 

0 

2 

5 

4 

4 

Torino 

4 

0 

4 

0 

3 

3 

4 

Brescia 

4 

2 

0 

2 

6 

6 

1 

Foggia 

t 

1 

1 

2 

3 

3 

3 

Sinl 

4 

1 

1 

2 

5 

7 

S 

Cagll.irl 

4 

0 

2 

2 

1 

3 

2 

Sampdorla 
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0 

2 

2 

2 

5 

2 

Atniania 

4 

0 

2 

2 

1 

4 
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Varese 

4 

0 

1 

3 

4 11 

1 

Catania 
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... ecELTA d FUSTI P^FTICOLAFMSKITE 
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TU.M E Gofin /UErrronoA posto ì 
I p’IGF’OSmvl PSIJA OlFESA . 








C?UESrE eOHO LE AKMl F=IU l; 
F^3TEKTI CWE ABBIA/AO '.PoS- ' 
SOWO SCA&UIAPZE RAZZI C7I- 
J3DMPEWTI AP UMA UCTTEVOL-E 
DISTAUZA A-.-PURTTZOPPO r" 
Son o, POCHE ■ _ ‘ 

'1 /Y’^Soeveguee’Ò io stes- 

.J/ i so Ci-IE SIAMO PIAZZA— 
A TECOW CUPA. ^ 

-- 


6ijowA RsieruMA ! 


AwCHE AVOI / 
me AVTZGAAO.BìSO- 
&MO TUTTI_^ 


Ole 


C06f PEV£ SC^TTARB .. 
L?WA £ PF20PS2IA 




CATTAFTJLTA / 


JE GlOC?WJ C?OPO- 




A^iO N^)WMO...^ 
wou e: catti- 




Abbiamo AVUTO LE ui-TLUE N vo... pkoaiet ' 

lMPORMA2IOWIPANAWe.;i / TIMI CHE NOM ■ 

* MERI VOLAKm STAKIMO l SLIPAfZETE 

p-- ^PASSAWPO ALCAZiO ME\ ALCUM MA; F J 

lobi . ■ ■ ASCOLTAM I ...OBI... J i |'^— 

CHEceLEllOKA?^ iKawi I W^mÈt 


03/ È COMMOSSO E nELAfJCHE 
QUSSrA VOLTA E/ESCE A PIRE: 
Au. ' Piccola CELLA MosTTE 
pi jvìAMCYC- 


Sta tcamQl'illA.E soptza- 

T UT I C WCM ALLCIHTAMACTri 







3., r*» . , «J I A '■ t-' - 


. -. LAVAhJG>ilàJZC>tA C^i 
Ca^VV(STA 
F'ACALMB^^rr^ . _ 


-J 





r 7 ;j 


5 ^1 V' 


A’ LIMITI PSLLA RP2ESM, 
LIMA COLOUSA d S,USB.- 

e-i&uEei e lu maizcia ... 


i ■" / Sciocchi iMOMS/cueAMo/sieAVHEWo pi . 

y- ( (VAecoMtPEEE t LOBO ampviA<E wn ... 

AVA 46 WTf.W 4 ?racco/ r i7-cQ;? F i ' &ar 






"" ì. 

S indirizzare le lettere a . L'AMICO OEL G'OVEOI’ • ^ 
^ < Pioniere deirUnitó - Via dei Taurini 'Ì 9 • Roma * *, 


Ut- 

vv y.y 


u ’ì* 


Li X Mil.i. 1 fi>- finn 
.1 «Itl.ili-hr ti!M|>.i U\ 
i.ilMV.l'..! lil'l tUtt'i T .411 
■ iir,- .iiu.r; mc-tto 1 :ì .'^>r 
' i^.i 'Il 

••'1>' lì'-ì’i.i r'-.ir;i 
■ ;.i l'Li/.ìuiiaJr 

•/' Iti '. olì:. irti.I iir.i 


'ir.vrvi li.iìli 
.'i ni,'.': u in . ij 


C-fil di nL'rn ;:io\ii:;. 


■/?;,■ III,.-: 4 iUli t. tùj rii 

’iih-'ùt' i.’i '< <f; 

;u!:i». in 

unii-: ■! f(i'}!o-io .Soiu- 


Lt CALZE ..FINI « 

H'i 1 • .iTTil !1.1 •- 
•t.it..::-. !.. il! \| 


:.i Oi-i' ■!. . 


IL NOSTRO AIUTO 


. Al i-T' ii;u; r.’Ld/. 

: ;,;ii r?((T ''ili . pii: 
l'r,unito ili 


V»' -, li nu ti«iii. p.-: 
fr.iprunni i" i 
di frt'. IiriI Ali< In• li 
■'il i-.'tsi mnki li'ttur : 

r'.,il,;i.i iTifit'iTm.i!. 


.ipf'l.ifU" < II' U'I.-li 


■ .,.:.i:;t,i il 

1' iiii’':.; ar'ini ha fatto 

. • liti ’ ;■ raftii t>T rtt 
!..i’ I. 1 : !;;'f.'t;.i:ti'-fi;i. 

..i|. Qi;i'I uh*-' 

'uiichri .ir\'; 

• . I .: r- u .i-i' io 

il .;ùi . I 111 bii'ill.i Vii 

■ ;i:i p.)' a.'ifu 
i.i. tniri tn.iiua lii o' 

■H-rc .irriicii dt"'! '•JJ-ii !«-: 
i.ifi ;.fii ìli 1 iirrn- <■' .in 
, f\-r U'.-:: pio. 
'U i;ri r.irciinio cho v: 
p.i rli.'f.'i di'il anticu Kui! 
!'i ni«n triU't'rori’ cono 
1 N "L'.^/inn.- che ''1 trai 
la P rna'.crialr pi-r un.i 
. • a • : I .•) i>. né su un 
uf . 'li I .'lilla Ki*Nisti-P 
: r-.v uTi : V r.K-i I 
tslnri.iT .M.i M- 


■*ruU(iru’ oat’.-.'.''- 
li" ili o/n.sariro»" 


i.':< .-/inidna- 
i.v'ar:;»-.'’ honbtni 

Co-’vr : 'i- un'f'à pt'r 
ili pr."'"..<r- f> ;>cr il 
tyf.sP' l'Tl/i 
ri,-Li*' ;ri Ca- 

'. p«’r iV 1 'dcf» •• ri'i: 
la luu 1 propri// l'età 
rfp;/*;j li: cìiTnUt fny.e. 
Lr, rijuu. 'om .v,* <en 1 e 
■irr.-:: rii’.t<-"li: . un i 
,• ituiirtiii . a 


ni pa/i ui.v 
;;ii r-'/a> nfli'':-' 


ij.h.-he ••.-••à; ;/••.' 

;).irr;/a»/dr»’. pM.'ri;; 


di .•ni,:»'' di rjcui-»/; In 
f./in'o dormi (iin> -.sfm 
re ri: ìeiu'ìle t'u.'i l'iir,;. 
Iti non Ktrapprule a 
bifo. di farle liur.re 


ni rii ' 


l'i.'o di tiui II" i la 
'"IiIm i'pu'.i I libri 

r.a\iri a l’ub;i <; st.ir 
sronaiM di far a.ir 
iTi' pausi 0 pi'pi 


fi'i.'.f'rj :;>!1. 
Il anoir ni' 


' •! 'iri-f'Uhir 

r,:i •adi' '.«/••t. ■ 


riiiri rii.i :i<-Ua v ila rr.ì 
ili "l;:. pionio .idr.i 
I l 'i ;,! 'tona c li la 
■, "l'n (irli lirimo. K "r-r 
•. i.-i ><. iiTiliftLi. d.dl.ì 
"pi rl.i (If'l! atomo a! 
Io piu <lil'r'.i' .''l■.l!^//.l 


!') 0 {r('fi al in.-moiifo <>1 
i'isotin.i .auiimtTv, no 
ll7Ìr ' ilic-o 

On''Sto ò r.liuti! cho 


L.t '•■ iiiiM -• [»-r 

fi-;?.-*, anzi tia nmli: di 
l< tti M.i molti di qui' 
,s(i difi'tli dip<'iKloi)o 


buiin:i \rilont.i cor cui: 
studiairio, .‘'Ur/*Ti.into 
If nostre pign 7 .JC. fa. 
ri,'ime i conti con nm 


hiii iij.i fonie di infiirrna • 
/ioni di 'ponti, rii 'pii 
L'.i.’lon; uiili pi-r molli- 
. ra f --i tió Mollissimi 
il ■•.'• 1 d'if.inlo r]u--'i’ 
-inm. -..itino rniLoUii 
riìH 'ii' p, urino V in moli; 
ri h,i;;n' 'cnUo rinfira 
/i..nd'ir'i p, r i lanPipL'! 


no .ipparsi più lollc 
.‘•ornprr con quf’.'tri ispi 


Con 1 niLsiri r.ncconii 
partiaj.ini c illii'ir.in 
do l.n storia di-ll.i flo'i 
sfcn/.i .ibtii.iino i ilirio 
infili. < olniarv vìna ’.i 
cuna a.s'ni p'r.iiT rioll.i 


e \oa|.;. 
'no Ilari I, pi’r l.i .'.•iiol.i 

o ai'ii hc pf''r ia vo.slra 
pr» p.irazionr alt.i vita 
r ìTi hrrcnn i di farlti 
n«-l ino lo rniulior.'’ pus 
'liol' «issia lìi-l modo 
p;n k.irio c più seno 
.Ili un tempo, rendendo 
inoltro più ttrti i no- 
'tn 'Cambi di idc.' .sul 
Io studio e su tutto in 
'luc.'ta rubrica, molli 
plicar-arlo i no.'tri consi 
pii c infine -- e .sopra 
tuit d -- stx-ranrin an 
che di diviTtin i p di 


-U O.r.irp,' r(N' 
•uili'! 1- iiii e::!nln 

Chi ha rapionol’ 
!.ii 'lolla <1 ili madre'.' 
Inì'inì-’ jvilu) dipendi' 
dui 'ip'i tielln ■. qual 
:i-rdtEi'riii' . che a.^ira 
uUr tiiizf. re Ito SiiiKi 
di Queile i'ììe .•sembra 
•.'(< (ir.i-nra. biinbinr r 
(lìtrc che .s.nn più dar, 
ne r Iranennii'iHe eoa 
! .UtrehheTO un 

;>o‘ ruierr. In per.<o 
linimento sunu por una 
nifi d; tnci'^o, ( nl.tc lun 


VUOL DIVENTARE 
MEDICO 

io amo molto 1 .u.a 
torma, p. rciò vn 'i-! 
l'n.f|ii*-nlarr il I.i. i-o 
Si lonfitico e poi jiru’i 
di-rr Mi-dicina . in p.ir 
ticoiare Chirurgidi l’c 
:ó CHI,..si mllo st."ii 
mori.', anìc la m.oin.i; 
[h ti lò vorr.M sapere il 
prò. i dimcnlo pur di 
M-i5tan' rm-<lico /H bor 
'io. Poi vorn-i .lini 
p.inde*rc con qualche 


<.’C.- r’ for Iiitro che SCO- 
phere uno negli rntxj- 
ri::i rhe pubblichiamo 
neli'appoi^na rubricc e 
sme-T/» direttameTite. 
Outìnta agli argomenti 
‘ir: irutlarr ir, questa 

'■i t'inuale ri.rrt.<priu4en- 

.■'7. noti pii. so certa i^ug- 

UFrirteli in: sie l'tioi 
■iraribiare delle lette¬ 
re aerai h,'r,e <7H/itcO'a 
dr, dire, offrimcnii Tion 
iv/nx.',.. t)///pri// /!a qua- 
ir ó-.,..r'.so •ìi].<rn rii;e.<fo 
ino le.-iderin. .Anche 
r-'T r/ue! .-he riguarda 
. futuri <f'idi Tilt 

erdirn rhe tìl non ab- 
’nn idee ben rhinre 
I unche .se non è del 
r.i.T" eolpa tuo. doto 

r. hc il nii.<trn sbuema 
en'il.- UCn C pillff".SÌO.., 

■ "'•;!i/i.Yi/oì. \';a'f fare 
ir.eiìie-j? /it'iii.s.'’rmo. 
J'.-r i.-vcnrcrli ciri'oi- 
rer.<ità ( K'trolfà di Me- 
drenut e Cliiruigic) do- 
ern; r/tiivpaHÌrc la «nto- 
rnritii . .•icienlifirci o 
ht.ivii II itami} il JAceo 

s. :e>:r!!irn. che il Gin 
lio.'iM Idceo Classico 


r.i^azzii o rasaz/n. m:? 


non .so come far.- c i-hc 
• o'.i scrivi-re. M’uurc. 
assidua lettrice. 


As.sidiic le«'ric<’. ma 
non troppo, dato c^u' 
non hai evidentemente 
mai letto quanto è .sta¬ 
io più volte pubblicato 
.siiirorp/TTrtcnfo rì e 11 n 
corrispondenza. Chi 
vuol coTTi.spoMdcre non 


•rei nrimo Motj Studierai 
•! -ire,-‘lì. yìiin credere, 
:ieTii. che ol Liceo 
''.ìemiùco ri .«.iu an 
■«r.-a, .speciale di aita¬ 
tomi (questa innfen’a 
ili studierai pnrhVolar- 
mente appunto cil'Uni- 
'er.sifd: e dorrei, ol 
Il anno, .sostettere un 
cstttne piuttcsto < pe¬ 
sante »). .N>ppur#» per 
flirentare « medico di 
bordo > c'è una scuoia 
speciale', dorrai prtrao 
laurearti in .Medicina e 
Chirurgia (6 anni di 
corso univer.siiaTÌo) e 
poi, se continuerà a 
pinrerfi tanto il mare, 
devi rivolgerti a qual¬ 
che e/»7npapnia di nojn- 


TAmico 

del giovedì 





cìrcoli 


DI AlVlìC! 


Qualche idea 
per un giornalino 


Tra le molle altiviià di un Circoìn 
di .AiTiJci. fon.* la più i'iU-n’.ssanic e 
divertétuc è quella dèlia redazione di 
un ttiomalino. scritio. impaginato c 
stampalo dai soci stessi. Molli Cir¬ 
coli hanno qià prc.s'i questa itùzialica 
che. olire ad altiiizzare e dTiertire un 
gran nunurt) di ragazzi. Cf»sliluisx-è 
anche una piccola entrala per coprire 
le .spese del Club. .Abbiamo già parla 
lo più volte dcll aspi'Uo U-cnìtxi di 
questi gmrnalini che possc»no essi-r 
slanijKiti Con ;;n eklostile o boiluli a 
macchina in più copio. Spesso abbia 
nio aneii*- parlalo de! contenuto che 
dovrebbi* innan/i tutto Hriottere la 
Mia diri Circolo, le .sue attività, i suoi 
problemi o nneh. la vita del quiirticro 
o del paese in cui il Circolo ha la sua 
serie, l'n esempio lodexnlc fu il gior 
n.ilino d,-i .'•agazzi rii Pieiralaia di Ilo 
ma, di eui pubbiic.iimno tenii)'» fa al 
.-lini brani molto iniereissatiti. siti 
pi-r .''iinivisiazione. sia [vr le 'iUiii/.ioti; 
,-t;« <le'< ri\ t-\ an«>. 

Kccovi ora un’irie.i ihe }x>i n-bh.,’ cs 
sei-f iiiìoit.'it;' c-on Mii.ee.ssji ria imli i 
t'ireori. sia ehe abbiano già un loro 
gii'rn.iliiio. sia che intendniui ini/i.irn< 
ia pubbli; azione proprio <-on qtiesl.i ini 


Si traila eli sv'>lg, ri- im irnhiesia. fra 
i sis-i ri'-l Cireolo. prima rii tutto, e an 
(In- fra fonnsfr-nli -• amici, sntlopo- 
n<-nd<' .'ibi;ne dom.nnde di (in vi di.amo 


I Di eh«- <-.»sa (Un r< ùbero par 
.'ire i ragazzi di tutto il in.iiKJo 
■e si trov.us.si'ro lutti insiome? 


2. Che cosa occorre fare pt'r 
- li.irc i'è\(iitnaiit.à ri: unti 


-A chi vorri'ti soniiiiUare 
a. n liè? 


■t Qn.-di .Sono le ii>> pm nni 
l'ite .i.'pirariort? 
ù ('ile laioro mrri'sti f.ire"^ 

•I Qual è la tua eanz.me pie 


T, Quale' \ iaggio Mirrc.sii com 
(fere'.' 

Costi ‘‘aresti si- fos.si ru.ini" 
(>;ù ricco <1. II.i l«•^r.|'‘ 

1. inehiesta (Hió e'M.-.- .'voltti -'l'rii.d 
nume da un i:ruiii>*-uo rii r.iga/ze r 
rtigaz/.i ( (lO -si ìtiiprov \ isèi'tintio imer 
vi'Itiioii II attrte.iT'o un uioriulo riti rii 
'itilmire t far rieiuim'" agli mnù'.. Svil 
giorntduio del ('ircohi. che p«*r r<K*ca 
'ione sari ri» dit ale -11110 a qiji'slo tu g ì 
mento .-ppatiranno (v>i i risulwii del 
l'i:ichie'ta con le ri'jxisle ditte dti- 
v.-iri interpellati. Al lai,ito. dunque, e 
non (iinientuale ili ituian' .din reri;i 
•/ione uel Pioniere alinenii unit c<ipi;i 
<ieiia xi.'tra puhhlic.izione 


IL NEVADA DI COSENZA — Sianv. 
siile r;iga?.'i e .-ihhi.imo fornuito un 
eircolo che al)hiani.' '.hiiirnato Cir 
(olii Ni varia • .Xiibi.iino preso con 
tallo eoi! un iiltru Cìrcolo di C«r'enza. 

.ittivislij. e aithianio dis(>ul.ilii 
unii J. 1 .IMU .-1 rii tool hail, al campo spor 
livi lnf..tli la tiostr.i iiUivilà (oii-si'i» 
soprafullo iti giochi e gare Molti s;i 
luti .-Antonio ILtnse. \:ale rie! !vè 
lN.-\ C.i'a .si. L. v. s7. Co.'er.za 


L'ENPU DI GRAGNANO 'eri 

vianio per dirvi elie ora il nostro 
Circolo va a gonfie vale. .Abbiam-i 
trovalo una sedo presso la sezione del 
PCI. .Abbiamo presi* eontallo emi gii 
amici del Pioniere ci* Ila nostra l'itlà 
«•d ora s;;imo m :ìl .Amelio D'Krruo, 
via Tnvoncello 77. (.ragnano iN'a|»ohi 




f^7 r lìEVo Volare senpre 

(^perche" Sono ligio al 

{^proverbio " L'c>2fO 

IL padre /, 

A rei -ri 2 .i,.. 




^ ye -^B-r:^so*iLN _ 

[ /^PRiuarO Ol cccesc ’s 

) \5Taro' KS’-'- o o«s ruetóii 

_ACAZIO iOO « PALL' £uS/4, 

OffS.f mF •S.XCO^OOVSTAI 

r SPERO C-NS’y'''-—e 
TU M! \ l VISSI A ^ 

«LG(S£s>3«ìe asXK^ \ V ^ATSi r-;»/^ 
Qu&cr'ANNO F r""^ 




>;ofa ^Wei/N 
N£L 17d<P 2 
noH \1 
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01S saeiBALpJ 
SBARCO' A /WAtZ$AL4 
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ESSERE (JM >.| 
I Alunno • MOLTO SraDlcr^)! 


-y-vo! ASSIRI AS8'AHo\ 

ceSTfturro LE ■/ 

Piramidi CNE- / 
ANCORA OGGI ^ 

SI Possono ) ^ 
s/SD^RS Usi y 
iSeciA... F tF 


gSy imw C^jSLlo 

réSSeRE UNO ) 


c Pu r>iBS oarooNt 'A 

CM5 C>1-3^E “TU L>CC.O» ^ 
UN UOMO WOI??©". J-' 
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primo giorno di scuoia 


Il ne'lro di.'egii.itoro nel ritrarre (luesta :>ceneUn eli.- i.iiii)r'.','':'n'.;i il primo gii<niu tii scuola, ha laii.i un po' vii emilu'iuui' ni- sco- 
ianriii {H-rsonaggi vivila stona (las.saia imi altri coiiictn)>m-iinei. Invilire nellt' frasi die vcii.lv.mo altrihuiie ..ui alcuni l'i-r'mn.iggii vi 
.sono vici gran erreri. Sapete scoprire citi riicv-' cieile inv'satte’zze? 

SOLUZIONE 

•«?pdJO >J! ’ ©tt'Bg uf oueAOJ( is 0145 !Piujt?j»d Sj ouojinjj^os ^« 11:63 !i 6 eiu 'utssv !|B uon — 24^1 ì 9 u n# 

piijftvuv,’! -- p^njjoj 07f9>vii>jj ep ’ ipp <i ojjouj oiuon un ippsn nj, i« èsoui«; «t -- ij^i |oti 9 uuv>aai> »||im lap — 

oqyu«3S n; euj 'osujA uou 0 C|j»)P'* juioui .'-tji' -rQ( uou a f lujoiS OOL* •’XjqojAOp auodiode^ — »jo ip * pejuej 

a ,i»dooD IP '■‘igirefl? 0|0ft ip ojevu; .p ajped |i » 0!i6,“|» latuoiueqrs» a oqs ojqjsAOJd 1; ojifjp |»u eijScqs o||»55n,i 



ORIZZONTALI — 1) Truciri.ire; 2) In 
mezzo al lato - Lungo periodo storico • 
Cosi in latino; 3) Un verbo dei freddo¬ 
losi - Ente Comunale; 4) E' chiamata 
l'isoia delle rose - Negazione; 5) 99 ro¬ 
mani - Catania; 6) Lcqgcndii - Costosa; 

7) La meta di otto - Voler bene (fr.;; 

8) Il serpente dagli occhiali - Un nodo 
senza vocali; 9) Le elevano gii scontenti; 
10) Cucili bianchi vivono nelle regioni 
polari - L'altro in latino. 

VERTICALI — 1) Vincolo che unisce 
gli sposi; 2) Crudeità; 3) Congiunzione - 
Italia, Portogallo, Svezia; 4) Si mettono 
nella terra per far nascere le piante - 
Quelli ferroviari si consultano nelle sta¬ 
zioni; S) Cento metri quadrati; 6) Contro 
addestramento Reclute - Taranto; 7) Ar¬ 
ticolo spagnolo • Sigarcfle americane; 8) 
In mezzo alla casa - Figlio di Noè • Sergio 
Tofano; 9) Che rientra; 10) Si dice quan¬ 
do si mostra qualcosa - Bruciare (tr.). 


SOLUZIONI 


CRUCIVERBA PUBoLiCATC SUL N. 35 
ORIZZONTALI — 1) Sano; 4) Cose; 
8) Are; 10) Ros; 11, PA; 12) Sei; 14) SA; 
15) Sfati; 17) Ripararsi; 20) Dir; 21) Età; 
22) Rea; 241 Ira; 26) EA; 27) SMS; 29) 
Al; 30) Stato; 32) Aspirante; 35} MAE; 
36) Ito; 37) Sol; 39) Ora; 41) TG; 42) Ria; 
44) On; 45) Monte; 47) Proverbio; 50) 
Uno; 51) les. 


LEZIONE DI LETTURA 


VcRTtCALl — Saper; 2) Ora; 3) NE; 
5) Or; 6) SOS; 7) Esami; 9) Dear; 12) 
Star; 13) ITAE; 15) Spia; 16) Irti; 18) 
Idea; 19) Sara; 22) Rena; 23) Amar; 
25) Alfe; 27) Sfie; 3) Stai; 30) Spai; 

31) Onta; 33) Smog; 34) Toro; 37) Stop; 

38) Mine; 40) Anno; 42) Rovo; 43) Afri; 

45) Mon; 46} Ebe; 48) RU; 49) IS. 


Nel secondo disegno: 1) Il puntino sulla ì; 2) L'orecchio dei maestro è più grande; 
3) La pecora ha cinque zampe; 4} Il libro chiuso ha la copertina pcù spessa; 5) Il cane 
ha dei peli sul muso; 6} li manico del bastone è rigato; 7) Il cappello dei pastore ha 
la fascia più targa; 8 ) li colletto della sua camicia ha dei puntini; 9) Una scarpa del 
maestro è nera; 10) La stecca sotto la lavagna è diversa; 11) La puzda delia coda del 
cane è nera; 12) L'occhio della pecora è diverso; 13) In ferra ci sono dei sr.-gni di 
più; 14) Nel n>uro a destra in basso c'è una doppia riga; 15} Dalla bocca della pecora 
esce un'altra lettera. 


Sa 
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Lezione di lettura 


(.>>ser>al<* atlTiitiiniènte il disegno in alto e tjm'llo in l»as?*o. 'l'ritvp- 
role J.> particolari che- li differenziitno. 
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per ì radazzi e te barn* 
||mè|ìdÌjie||j^i^ii^^^^ atthrità sportÌTa 


Mt e d 1 1 T nt u t-- nu 1 ro <{ 

I. Pe ^ 0 j nm ntj dt ^ o\ u c rt 

» “ m all ) a a a a p n 

11 ^ tui ^ in aa ir tri ilivianc irii/j i ive ■^'''uluid 
n n '! V. cn cobo d^ioe licatcìta 

d C i jr ; j t t rid ( «>\I i a 

1 ►‘1 > d e 0 ^aru/id lOr \, 3 j o -^o‘.s 

1 1 j 11 1 t (.t I nin\ to 

■• j 0 a — i e i-IbP — da 

n b^Kìi edu ri 

' 7 n <' 1 lo) spo tu 'Id 1 r \ 

NO pt _ 1 b'-.gr ^ I fv) 

'•j o 0 n n a ” 'o ^po*^ 

( a c i- C t o I 


«.-v i'rc \ 'IO -i C. ) n a p 

il L Is ’ p< tr ti. a rt r f rr 7 mi c c. ^1 
-d'cu uno it d 'V' so»^ t a ^ent* iNI 
>> jl (r nt. mo n < a 



ATLETICA LEGGERA (maschi e femmine di 9 aqi 11 ann ) 

\ 1- \NDf I\ ^ i (. il \‘^T^ \n Natia ^ bM UT N \ ti 
_ ^3 BRLMM r Oa-S alii 1 f XOUAP^ M mi ]\ 

( V Al t HPbN/V vM B<.ni.-d<.tto Dn il 1 / iLt uelb 

r UL 1 \ \id a w i u Li. a o i- 

1 aco^ua 1 MII “^Nn t 1773 Lidjti dii ri (t r p rt v 
t [ MODFN ti ' 41 I t N' ( rr 

-■a a 1 3 7 ri i ^ ' i '• 

^ I OTd b ( b - I ^I 1 

' r a a Ami n i \ ' p / f DINh i 

■’iirf^/o *11 r \s< • I I L b N \ 




CALC 0 maich d 10 11 anni) 

1 1 dO 


CANOTTACG 0 m 1 h d 1 

12 inn 


ClCulSWO ^ 1 15 

t ^ 

^ m 

Z’ CiNNAbTICA n cc ‘ mrt ne 

jT y < 3 1 0 ig ! m 

' ^ ‘ ‘ ‘ 

. ' r 


HOCKEY SU PRATO ( « ««-h 
gl Ila 14 nn ) 




, ^ ^ HOCKEY SU PR 


A-*?. 

S .fv 


^ -, , NUOTO ^d^<;h c f n 7 .. J S 

irm ) 


^ PALLABAbE m i eh d) 10 iMS 


/ n 0(1 Od ktat-. oi 


I A\ \ 1 

le 1/ t 

cidi i j li?^tfl As-d-M 1 e 



D-> 

yyi^- V 


CÌNQUE 

QUIZ 


PALLACANESTRO (femmin*' e 
maschi dai 10 at 12 anni) 

Ih )\ \ sa p Al 0 -i N ^ TA 

R M V ' d tei S ■'* 

1 M --i a i.d L 11 I 7 -i 
VI n V a o 

M I I I 7 M 1 >3 


OÌ 1 AN lOTO fmptrh 'f» 1? al 

11 onn ) 

o M J 


pattinaggio (mischi e femm 
nc da 7 a 9 arr ) 

s I b om n 1 


SCHERMA (fcmmne c masch di 
Sci inn ) 

\ 

% \ )M \ a 

N M \ a 

s t r M i h 

) 1 \ b tl 

\ i h N/\ il I 


TENNIS (masch c omm no d 9 
10 «inn 

' \ [ \ ( t 1 

! \ s s d <1 

\ li 1 I 1 \ M 

' 'sii 1 \ 

4 ) M \ s I 1 

1 \(> 1 * 


TUPF imssch e f mm ne dai 9 

■' inn ) 

\ Il l \ 1 

\M> t n-’ Cozzi \ c 
C S\f>On PiM. 1 

i rn j il co Torino 

\ I ri 1 O l na c t 
’• 1 tll I 

Ir b i d l 

1 11 h il 


e o 1 n 1 3 "ir c 1 » 

" i ( n in L n ro di 

rt i (o- 

1 I ,ks 1 nuoto ra 

^ nm L a ir* l i fc n 

1 1 i-sl *■ no n 1 I\OK 

I \ \M i IMO \ MI 
\ 1 [ 1S\ s T N \ 

t L. 1 a coii l II )) SI 


Inviate le vostre risposte. Potre¬ 
te vincere un bellissimo regalo 

Ripetiamo le norme per partec pare al nostro cofKorso 
a premi lanciato la settimana scorsa e aperto a tutti i 
nostri lettori Si tratta di rispondere esattamente alle 
seguenti domande 

1 Quale grande Rivoluzione proclamo 
gli ideali di liberta, uguaglianza 
fratellanza 7 

2 Qual e il nome del primo uomo 'an¬ 
elato nello spazio 7 

3 In che anno i Italia divenne una Re 
pubblica 7 

4 Qual e il nome delia ragazza uccisa 
in un campo di concentramenio na i 
iis'a autrice di un famoso diario ''! 

5 Chi fu detto I eroe dei due mondi f 

I r pari c p re li «'naTiono dei r udh bi'-ta j 
r su um ni i t U c nque ”ispastc mUordiK I 
1 0 du I !»■ luni 1 aggiungendo il proprio ' 

I L c gnome ir diu//o SCHI l 1 1 IN Ni AM‘ A i i l I 0 

luM it<‘ Io cartiihno entro il 3 (»lt<>hro i 

ISOMERI i>FI l LMIW vM <Ui lui 
I mi Koinj 


I PREMI 


n cU tl p ooprinn «itt n I illc 
(. i 1 inde serri! n ) ntcSe. ^ ' i - * 

J HH U M I i f ( tin I il ( '■Il t//<* * 
um cl 1 l» im*nn i) 

y I^^rc^op^n^ oniv m\b\ 

(jn tre \<»lunìi h<lilori Ruini'i) 

ORCI OCA POI JOl f Ji orologi 

Usiti <iii «Msnuuìititi so\ielnO 

:i) l-’IMPIMU !)H TIKRU Sii 
IOfrM\TII un holh^^inH» volume 
fuori fonimi it IO suHi \it< (]« I granile 
il iliatK» I on nu»lli'‘sUTn sIh|h tuie fo 
(ojritu t rolon < in Inin<<* e nero i 
ri Jti MI «.don «tarunr pubbl ti ul N 40 | 

I rt tbc « (t I 1 la “ iit 1 I 


Borzellette dei iettori 


SUPERSTIZIONI 

11 t 1 

l r cl t j) no il t 

n V 0 cl 1 1 


( f II L 

t 1 non pn u n i n t 

0 il t Ili I 

} h D \ f o Bfir ifi 


t I n filo 

il 11 III 

II 'j /? R 'lacere 

SCOLARO MODELLO 

II [ 1 — I cu n 

T C 3 t 

i 1 tr 1 

ili f u non 

t i I 

o f c 0 

J I L fi 

! 

Fi 1 i7 r \- ììto 

PRETESE 

III ( I re 
Q 4 à u rea 


LA PERSONA ADATTA 
Ln I 1 ir s li n! 1 i 
1! I pu 

o lei f ul — 1 
] pilli 111 li 

r tl I \ alt 1 II lo I 
-.1 1 u T aie 

1 « ^ f '•t r ul 

C riJ I P l 

PRECISAZIONI 
III - 1 

I cr ni Le. ili « i i 

Il i ) 11 f 0 D 

I I 

I ( > - M 1 t 

ireu r r 

1 a d I I 1 1 l no 

Carlo \fl r I j Paper no 


Un picroio partigiano di Bologna 
di cui nessuno seppe il vero nome 


u «Lopcai saluto li 1 bu 

fera dii tei ii 

emo de’ '^'*4 *' 

stato travolto id uirb 
della guerra"^ DI on ‘«i 
e piu sapi in n t n n pn 
jl rastrelldnien'o did t 
di novembri nel P I 

Vive anco il l i 1 

seguito la ^ncT d n ri 
giara «lov ite t Tli 

nella « ba<ii ' d i H o 
tnlal i lìti cuor 11 1 ve c 

eh a ^lopn"’ 

Il <1)0 » potevi uurc 
n 14 anni o T*) a dir m<W 
to Due partic an In ron 
rono il 12 otubie im le 
macerie d \n Mi^CTcMn 
distrutta oa uno dii o » 
dun attacchi aerei d gl 
vUcati p if L< nle m ire 
corcava la < ^'•a che 
non c era p u N n *. ^ 
mai saputi il «io non 
chi fossiro 1 su» ccn i-i 
cosa faces'ie m m(« ri 
Uno dei tanti ep d cr 
nbih della guc ra 

Nel gire di c ica dai 
mesi U «topo» e appar^NO 
ed e scompar«o sei/o la 
sciare traccia Di lui oggi 
rimane ui breve cenno — 
sei nghc in tutto n i 
libretto chi rjciogl e i n 
cordi di < Ran > un co 

mandante gar InM cil 

fronte bolocni«i d 11 R 

sis(cn/a 

Senza più 
nessuno 

n 12 ot ohn l'JA 1 
d fx> Io 1 iri 1 i il 
sir \e d 11 I I I r 
no il kro Ism 1 1 iu 
lato sulla disli'.a d t Ui 
Qurtlclie minilo dof n <;i 
smli li p r d 

grossi q d 1 ul 

SI \« nivano 1 ili i o r 
dtll \di U c it III I oli 
fcTivia il p 11 d N isca 
mila e e 11 r i 
sganenre in nlrc pioc de 

\ n nr 1 1 / ( 

trale di t l i Dop \ 
prima ondila u a i 
da una levo e I i 
Cullo i d ici mn it I ut s 
dall altra lo smistane io 
la sin/io 1 I 
di binsn il d pos i < 
motivo leolTcìK diiinri 
ro un u 1 ir 

na Dilk di i del m i» r 
fino alle c i itlio d I P’ ni 
riug o i I rni/i ^ \ 
tl viniir iqi ul i 
g«esi SI su««e 2 u ro Ixm 
harlnd-» l) 11 M 
rulla a II r^ l’a il ir 
ca se chil ir i 1 li i 
zione e di n lU I IT s 
aerua non colpi si 1 b n 
tuo mililirc ma 1 rus 
se anche le ib n ni i ci 
viL cinquanta metri di 


I bollino 

- hyovà;:; s«ne."r^ 

■■ •' h 

RIT^GLIATS^ EvNÌÌk-1 
t COULÀTELO ÌSaLtA:.$|g^| 

c'onda . #ARm;2^Ej 


TUT c ci/iQuanLa di h dii 
1 impianto ferrov lano F i 
una delle 41 incurs mi su 
Bologna 

Erano circa le 14 e d i 
una vilitta disab la i •'»i 
to la discesa nord dii pon 
tc della Mascardi 1 due 
giovani SUI treni anni I un 
ba«so e scuro di capelli 
1 altro di media statura c 
tarchiato uscirono nel 
giardino chini per mutare 
le schegge delle bombe che 
cadevano sulla v icina fcr 
rovia 

La visibilità era resa 
quasi iTipossibile da un 
muro di polvere e di fumo 
Lana era irrcsoirabilc 
odore acre di espiosivo 
bruciato e di robe in fiam 
me « Ran > ii comandan 
te de’ terzo settore parli 
Ciano delta città ed il suo 
compagno avevano e«plo 
rato la villetta cvidi i 
mente abbanoonata dai 
proprietari «orgendi essn 
quasi a ridosso di 1) I i 
ferroviarie e dello «cili 
mereci S Donato per im 
piantarvi una « bn«e *• 

Le < basi > partiLiane 
venivano attrezzate ovun 
Que fosse possibile e con 
tmuamente dovevano isso 
re spostate per non destare 
sospetti Le piu grosse c« 
«ondo prevista l msurrc 
zione generale in concomi 

UO/iJ Cut l< 3 V«jl/<lU IKL.I 1 

eserciti alleab che nsa 
Inano lentamente ii Poh 
sola erano sistim lo tin 
le rovino dell 0«pedile Msg 
giore dove treccn'o cari 
b ild ni allindcv n in 1 nd 
li (h ittaceo o in tu v 
e in lavondcrn fumi tm 
Mote vUn ormo di mi 
nate in citta 


I due p irlig 1 II tir i r 
s irono di corst n ponte 
di Ih M‘scaril!a run lo 
singolarmente indinne i 
mentre la forma/ 11 d 
turno Si allontanav t un 
rumore assnrdmtc di m to 
n e d) o«plosioni m iires 
«ero verso il cintio Pori 
oltre il cs'^sero dt.lli vcc 
chia porta si tio\ Trino 
di fronte TllTgLhiu i mie 
«cenar 0 dille distri/i m 
Lana irrispiribk in 
piena di una e di germi 
ogrit tanto un tonf i muri 
che continuavano t i v 
Ilare 

Ad un tratto «Rai* vi 
dt un fai ciullo ilio ili» 
«u un pc7?o di mi ro >1 
ghioz/ava disperai mi ni 
Lra abbronzato i cipilli 
CT^hn arruffati e co ) li 
li p hcrc H VISO ikv I ! I 
IO da un imminso di m 
era r gato di 1 icr nc o 
per meglio din, imp asine 
ciato di lacrime e di p il 
vere \csb\a come un 
< topo > dii tempo n lu i 
a lawi, u i «. i-i i. 
toppaU troppo cnndi pi r 
i’ «uo corpic no siinur i 
dalla fmie una cimi ii 
solamente benché si i ss 
già in ottobre un pm di 
pantaloni nlla zuav i c due 
scarpette da tennis 

I due partigiani gl si i 
V remarono 

— Cob hai fatti nga//n^ 
— chiesero — Cosa ti t 

suLcesso"^ 

Coma si seuLi riviign*. 
la parola li ragazzo aff n 


d) la faccia tra le ginoc 
cliia c li suo pianto diven 
iK lonviIso 

— N j [ on dispc-arti — m 
s 1 tl II due giovani — 
SI j 1 pi r aiutarti 

— I 11 1 casa non cè 
pi I ra il 1 mici genitori 
K '■/nas’i sotto — bai 
hitto il finciuli) fra i sm 
lJ z i — sono rimasto 

I f in ho piu nessuno 
L 1 litri ondata di qua 

dr mot ir si avvicinava I 
due partigiani raccolsero il 
ngazzino c natlraversaro 
no Iti fretta il ponte delia 
Mascarclli 1 unica possi 
odila di ricovero per ù mo 
me lo era offerta dalla 
« ba«c * non ancora altre? 
zata vicino ala ferrovia 
I»i Cl SI sanbbe pensato 
• • • 

Fra i 
partigiani 

II L 11 dopo < Ran > par 

10 citi r-igazzino a « Bra*! 
d) . un partigiano che ave 
va il compilo di mantenere 
ilficcntc il servizio di in 

' irmariom nel) interno del 
k cn erme della erigala 
n ‘■4scisti Faceva ar 
ruu ire- govani gappisti nei 
r parti remici sia per '’ltin 
Ltr I r fii/ic che per sùmo 
r ' pa'.saggio dei « re- 
U rabil •• alle file de 
h sistiuzi 

N cicsbiv mionle « Bran 
di vitnc «coperto arre 
i l c cund innato a morte 
1 s 1 id evadere dal 
d s Gl moni in 
\' nssiomo ad akuni 
il < TiipiLii olla vigli a 
d Ili lucilazione 
N ni f n gl isto prendere 

11 f 1 ciullo in una « base > 

I <1 e t ull 1 «1 sapeva di 

In (. di Ih «ua provemen 
ZI (3 n IO < Blando > lo por 
l 1 I n gl inde pUazzo d 
VI H 11 Ind pendenza la 
i i piu mportanle di 
RI 1 d ve all ult mo pia 










no c ra it r z l ut i i a 
rnercUi u i iic icca 

pi‘o dell i I r za 
— i eco - pu » gli 
iisse 41)" 1 Cj a 

t \ I i 

1 CUOI H I 3 llt ÌM 

retiti vaitene pure con h 
e non iivrizaio Tics«unn 
In bologii V 11JX) > c li 
«banz n 3 1 r i^ izzo 1 ir 

ho c svtli li I (juii nij 

mento il r UK ullo ti )\ alo 
tra k ni I L c d v i M i 
scarella fu il «f>iu» Nts 
sun ) gl eli i sv ili IH td 
il CO- 01 1 c c ipi s il tn 
di I n d VI I cliufiirc u 
giovctni ci 1 ivcv preso 
sotto la 1 r pi >iezi ini 
sess mi in i 1 pi f uhi f 
Huili d il M / _i n 1 e dnl 
1 Appenni i d t iic di mi 
gl I d d s t tl cl 11 Inn 


NEL PROSSIMO NUMERO 


scoperta del passato 
ì, ragazzo egiziano 


I pr mo affascinante racconto d G uliana 
Boldrini che in una sene d> avvenijrose ri 
costruzioni storiche presenterà la vita le 
lolle le speranze dei ragazz che v ssero 
nell antico Egitto a Roma, nel Medio Evo 


L’avventurosa storia dell’uomo 

(NUOVA SERIE) 


Due rubriche che vi saranno utilissime per 
I vostri studi e le vostre ricerche scolastiche 


''ai 






burdamenti rendevi io s m 
pre piu problematico 1 ili 
slimento di «bisi> clunde 
siine ma la Resistenza 
doveva prepararsi pir l if 
fcnsiva finale che «tubi 
\d irmai prossima 

Per rultima 
volta 

In prcv iMoni. di II i uco 
dalla pianura c dill Npptri 
nino or ii o afflu \< k i izc 
migliori 0 Ut bn_ ite p irti 
pi me ma V : ni 1 li 
\arsi jn giavi oii <. li 
qu indo 1 t\ in ju a l 1 i 
amor cT''a on ic o 
gncbi GTvaiti alla Luna 
Gotica v.hc correva i «ud 
di Bulog la duidcndo 1 Ila 

Ila m (lui, la p’^ima avvi 
saglia SI ebbe il 7 nuvim 
bre -ilkrchi mpr \ i 
Por'a Lami, div imp > i b H 
l igliT fra porlip! ni i i iz 
fascisti 1 quali fur i » d i 
rimonti scnnfiiu nn nrm i 
la parlila era apvita 

Il < topo > tra volu ) tn 
trare nella Rcsislcn/a tu 
iiturno im svelto e s\c 
gho SI era unno i < K in > 
ori a < Brand » d i quali 
era come il batlisLradi 
Quando uno dii due parli 
gl un usciva tu Ik vii c U i 
d n \ 2 hte dall p i T- 
gio fibCJsla c nclk q laii n 
ogni nomcnto polevn mo 
mre un rsstn II imr 11 mzi 
fascista il '■ topo » lo prc 
C(*deva di qumd c venti me 
tn per guardare agli nero 
Cl In caso di rastn 1 imcnto 
3 un av 3 lo bul p '-l » a 
controllare se tra gli orro 
''tati VI c-^no parile > che 
celi aveva cono''C!uli 

Non eh ede a nni nulli 
por se sj acconto tn i di 
quel chi. ccn c quiidn k 
dure rir os nze della c' n 
destinila imjxinev ino d na 
scondeis] nella <bdsc> an 
che por piu giorni a voi 
te senza collegamen con 
I esterno g qui di '^enza 
mangiare il ragazzo rima 
neva assieme ai < gnndi > 


l K iturno c disL pi i i o n 
all b 1 Poi < Bruì da > -h 
arridi) il c rnpito di assic i 
r ire il coik^ (mcr'o < )t li 
b i«i. dei partigiani ovuli 
X pr giorni ri d l 
n se hi — che era ad un 
p iif icrnnn di via P 
Ini Ila nti pittoresco \ c 
c h 0 Pnlcllo Tl « opo s i i 
nc ir CT 0 di porn’’c i v i 
VI 11 che la mdiimii it 
" Bnr d i » Argi., prej) ira 
VI 11 Ih in c sa di V il i 
1 - ami 8 


D 1 quali hv ' mpo il 
l po » avivT p cso I ibi 
tu ini dj fischiettare Nm 
IVIV a dimcnticnto t po tn 
ri I irti ma era «<. u 
comi chi ha ritrovato ini 
scopo nella vita Avevo oc 
qi «il 0 una coscienza pi n i 
del compito che «pontanm 
minte aveva voluto a««nl 
lire «Brando» gli u ui 
L u a venti trenta lire nff n 
eh p<3te«sc cimprarsi qml 
cosa del poro che il razio 
n in on n nffr V n ma er 111 
pu le volte che egli nfiu 
lava 

Infanto i na7ifasci«ti umi 
) ifi tre giorni pnma a Por 
fa T ame scatenarono 1? 
cont'iffensiva I partigiani 
dovi Itero cosi aff^intare U 
rpTzmne nem ca e nell) 
Stesso Icmoo cercare di 
sfollare le basi di città 
Verso la fine del me«e i 
nazPascisti piombarono nel 
h < base > d MB Pietraia 
fa c’ove inno sistemati i 
snv etici indù idi ata forse 
per una sp afa Non \n Tu 
p. sqjS lità dj chfe«a f! 

topo > che era partito 
un ora prima da via Pale 
j lami 8 con la aolrta ra 
/ione di viveri non nuscn a 
salvarsi 

De' g’upoo sovneticxi non 
SI e mai piu saputo nulla 
Io fecero sparire Anche i! 
<* p.j fu V isto tra la selv a 
di mitra e fucili automatici 
chf circondavano i sovieba 
trascinati via Fu vnsto eoo 
k ro per l ultuna volta 

Remigio Barbieri 
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ì - il GHIRO. 

E ( dorr^ q one <' p«.r jrlonom sn 
C neanche i piu gran fnstuono m#» 
s ' 1 •)CJotf'rlo d il ^uo sonno Mflng i 
mo } s^imo dur.qfHe I estafn pcf poi 
iffro'*ì''C I ungo d y uro 'vernalo 
Cosrusc» f'-i rimi d un ibero li 
i I dimori scmilr c.hc h uoc po 
crmrt t n 0 ite ddll n trno un i vol*i 


5 - !L TASSO. 


2 - il PIPISTRELLO. 

Tr SCO re l nverno gqripi *0 COn 
2 imp I 1 volli del " grotte 0 
.il e Inv de le vcccr e cise ibbin 
doni* con !i lesto il nau perfetti 
minte "r-obk Con 1 suo urqo son 
no I p p stri lo ‘uop SCO il 1 min 
cinzi di m eti di cu ibbondonte 
mt.n(< SI nutre nelle elide rott estive 

3 - IO SCOIATTOLO. 

Di r ili < \ ite rocco I e rj J qu * 1 
I t 1 ci t. thè noe oh inde e sem 
che iccur^li relli m i d <pcns i co 
eruii e civoci un tronco poco lon 
t no cìtI s 0 1 do Our n e I sficj cnc 
nv' ^ e In s r 1*0 0 s '•veg i ogni 
* c’ocu'-ctodilr 

ij j c V I t uè uno p it no nell i 


4 - LA MARI^OTTA. 


Il pfMec I L sul I ni sciviti nel 
I I Icrr 1 ( 'or I t ) inchc d um litr 
ni vene foderili d erbt sere fi i! 
so e che ronde i g iu e;! o profum.ito 


Ouosfo predone che durintc I esf.ifc ii 
c b«»n bene r mp nzato d votando tal 
pt s icchegg indo nid « so“tr.iendo i 
'iv di miele alle api costruisce i suo 
nido r fuqio nvcrnole ben nascosto fra 
massi e al a profond la d almeno un 
metro !no‘frc foro sce la 'ua tini di 
un uscita di sicur. zza m direzione op 
posti all enfr,it 1 

6. - L'ORSO BROMO. 

Si scegl e uni civemi dove si pre 
piri un g icglo di foghe c sterpi su 
Cui fras^.orrere dormendo ' mesi inver 
nai Poco prev dente non si procura 
nessuna rucrvi d v bo od c talvo'fn 
costretto quindo hi corisum fc li 
flnsso iccumulafo durante I estate a 
svegli rsi per crocunrsi da man 


7 - JL CASTORO. 

Costruscc II SUI tini con Imarcsso 
nell acqua mi dece preoc upirsi che 
il I vello del icqui si mintonga co 
stinte perche il suo ntug o non si 
illigh A questo scopo costruisce 
uni d ga con betulle p opoi e fnssini 

c enti per se c per la sua famigliola 
e tricorre I nverno al caldo ben prò 
lutto d il 0 spesso slr ito d arbusti 

8. - LA TARTARUGA. 

Trovilo un comodo c tnnnullo posto 
ben npirato questo scrtpitico mima 
letto rtiri testi e rimpe dentro la 
corazza e si addormenti 


9. - LA CARPA. 

Quando le acque diventino gelide la 
carpa, che vive neaii «fagni nutren 
dosi di larve di nsetti di molluschi e 
di detriti vegctòit diventa incapace 
di muoversi si sprofonda allora nel 
tango m difesa ae u primaveri, 

10 - LA RANA. 

Anche la rana trascorre I inverno dor 
rnendo nel fango degli sliqni c consu 
mando il grasso accumulato durante 
I “state 

11 - LA SALAMANDRA. 

Può svernare in un blocco d ghiaccio 
dormendo tranquillamente nella sui 
singolare dimoro che ai primi raggi 
del sole si scioglierà ridonando libet 
ta e vita al simpot co animale 

12-11 SERPENTE. 

Si nasconde nelle spaccature della roc 
c a solo 0 n comun ti con numerose 
fam giie arrotolandosi su se stesso 
per resistere meglio al freddo 

13 - IL RICCIO. 

Sceglie come r fjgio per tras-orrc 
I inverno il civo d un albero o uni 
profonda buca che si scava nel terre 
no c che tappezzi d toghe Durante il 
suo lungo senno che duri ben cinque 
mesi smilsce le riserve di gnsso 
accumulate durante 1 esfa*c 

14 - IL CIPMUNK. 

Nel s IO rifugio nciv.ito noi civo di 
un albero costruisce un serbatoio di 
riserva con le provviste dal quale du 
rante l'inverno attinge spesso Si nutre 
di noccioline e bacche e m *ondo non e 
proprie un gran dormiglione 


// cacciatore 
e Fusignolo 

i u-'i^ni i 1 c' ' C 1 d 

ti 1 c '> 1 . n/l ( Udì ( pi. 1 c he nii hai 
nu^si) in una Riabbia’ 

- J\ j t H il >.al!i) i..<Uli\ (I non 
11 I ul)l Ilio U i..nii|ii 1 l^pn 
il ( dt c I poi (. 

Oh bia\ uomo - 
1 usi^ni o - da\Mio i lan 

to buono ( oiiK di( f f mimi u^( 1 
re c molli nt-lla u<ìl)bia i! iiailo 
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ìf/^ m 

■(C« 


■f ^ 
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// carro e i buoi 

D IL b 101 spinj..c\ano \clo(i 
mente un caiio nolto caiuo e 
il cario faceva tanto uimo c 
(tic ouni pa‘?‘'dnic *^1 lapiiava le 
( rtcchie 

Fiakllomm— (]:•'''( ilpii- 
no bue al 'fecondo — noi tra 
sporliamo questo calicò pt'^an 
le c nondimeno e il caiio clic 
la tanto rumoic 
— Non li me‘i a\ !;tliau dis 
•'i laltio b IO — Nella \na 
«hi meno di tulli fatica cttida 
'•empie piu di tutti 


L’amore e la felicita 

La relicita andò da un puro 
e Io tiovo addornicniato '»oUo 
una quercia co) capo pO!iL?iato 
su una vc^tc lace a incurante 
dei piopii all ari c del mondo 
- In quale stato li trovo' “ 
di^M la l c lis il 1 - Guai dati 

tiiloino oununo fa qualcosa 
tiacndo daha le>ra i mc//i per 
vivete II mondo e diventato 
in operoso cantiere e tu stai 
sdraiato senza lai nulla Al/a 
li fa qualcosa la pign/ia ii 
porla alla rovina 

Ma il pigio neanche si messe 
c mot molo soltanto — Eh la 
sciam. in pace' 

La Fel ci’a mollo airabbiata 
se nc andò 

\r» ^ 1 in n rimpo dn\ O UH 

contadino scavava falicosamcn 
te un canale toglieva i sassi 
dalla terra tagliava le spine 
e lo piante selvatiche Cantan 
do dolcemente il contadino osa- 
natu c tenace itasfoimava il 
deserto in uno splendido rose¬ 
to Il suo canto volava sulle 


ah d( 1 vento vciso i limpidi la 
ghi e il mare az/uiro dove 
giungeva quel canto sgorgato 
dal suo nobile cuor'’ il dolore 
Si mutava in allcgiia e dischiu¬ 
deva ic porle all abbondanza 
la pace si spandeva ovunque 
La Felicita ammiiata diven 
ne la compagna del contadino 
e da quel giorno amoic e fc 
liciti «uno amni dell uomo la 
boiloso 
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Il fratello gemello 
del sole 

Il mulino ad acqua si glo- 


- Tutto il oane del m mdo 
sono IO che lo fornisco II mon¬ 
do ha solo bi'.iiiin,) (p nu lo 
sono pieno di vita e di can «' il 
fiale Ilo gemello de! Sole 

Ailoia palli) il fiume che mio 
viva il mulino 

- \ id palliamoci fianca- 
mcnle Senza di me coni'' po¬ 
li». i) ma».indu il fiununU)’^ Se 
.0 non do foi za alla tua muta 
tu non puoi mioveili lo '•uno 
pieno di vita e di canto il fia 
le Ilo geme Ilo de 1 Soli 

Allor 1 pai lo la te 11 i 

Se nel mio grembo non pio 
ducessi il grano cosa fareste 
VOI fumé e mulino’ Io sono 
piena di vita e di canto la so¬ 
rella del Sole 

Allora dal ciclo pailo il Sole 
— As oliatemi — di'-so — Tut 
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ti VOI siete utili Ma e c uno solo 
che pi onde oa nu la sua lui za 
Dalla pietia c dalla teira rica 
V a li fi umi nto L lui che con'a 
sua imnnnsa vivida inltllucn/a 
Si a it«z la strada alle mc 1\ di 
schiude la via della pace per 
clic SI po-'sa lav nate seienamcn- 
tc nel male nelle mimeic nii 
campi Bisogna sempre iisuct 
tallo c 1 uonìi 11 suo cuoic e 
pieno di sogni ed c lui s l’o il 
mio 'rate ilo gemello 
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Il « ottobre la stagione dello Stabile 
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Mìi 


a Parucfia 


In corso 
i! Ftistival 
dei film 
di montoana 
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din \bb,i(ln ( i un un iiiipt i,i 
li ri i> odiami i ( I uiiiiUi dal 
( ; ifif u) jx ) di 1 ii|.'i Nnii 
dal /( dtiini di \ifLli c dal 
C I >ni di \ i\ lidi f’ioM d m 
''Ulne as^uhitarm ntc nici^sa j 
I u Cf- lo pti il buon ( silo di 1 
curii i rio rna i nini uiicntt in 1 
sul 1 II li iili riillj lori) fninmin 
talli la ( d I icornpk li // i pi r po 
ti r d in (iiu I rru dii ilo f;iudi/io i 
( dico che m ni i sia un hi a [ 
11) mini f. iiaio cuini il (noto 
j i>r 0 di \ ino si i il ! n oro | 
d un p'iin a ii f cali nU din t | 
Inn min CI uid'o Abhatio ^ 
No t|U( sio mcdiiatf) mudi/K) | 
(I e pr>'-sit)il( esprimi c nei 
busi imi uti che soiui trascorsi 
t a la conilusinnc del enneer 

I ) I I ria c'i fhiijvura c'tl nostro 
fi orrsili Nicchi dello siraordi 
r ma perche questa straor 
dinaiutn e chiararr^nlc pcrce 
pihilr cid un primo ascolto ~ 
pailitiira di Nono o della hravu 
ra osccutivn di \hhad() - iin 
eh essa e idenlemente fuori di 
s'^ussinrio — riferiremo nella no 
sira coir S{)onden/a di domani 
Hasti (|ii t (cordare la ccee! 

II ntr prc ta/ionc dell Oicho'^ti a 
niaiinoiiua slfuac<a o soprnl 
tultn d( ! in\ icliabile coro d( l 
Il sii ssa isLiUi/ioni duetto da 
lan Maria nohrndin«kv l? per 
fi Ufi Ulte na/ioiie delle voci so 
Iste \ irginia Ooidonl Anna 
l'ohiosa Al/bot i Svohndoca 
Carol Smith cd Ucrhcit Handl 
I basii iicorclirc ane'ora il sue 
cesso di puliblico che ha pre 
mi ilo COITI era clovoro'o sia lo 
(f(f liliali r exploit » miei pre 
t,iiis ) clic ha caratterLzato la 
esicu/10110 del biani in prò 
jjrfiinnia sia la inrlisoutibilc c 
suitccstua salidita delia patti 
tuta di Nono 


I ( di II 

1 I I ' li 1 


llr r 1 I 
1 iis { r" 

^ I k r,r( „> 


il' - i 1 If I ir f l'm 

indi >01 f f ^ 1] r 
il r I If S \> lo Uit 
li I ri I >1 I iM II I' H 
di ri nr flou I ri 
Il ili «lo dii il' i lìi 
>1111 ('l 11 I 1 t ilo I indi 

fii D II rlir t; Ir 1 / f )|i, 
hi in u I 'Il limi 
Il II u q 1 In i c f or firn I 
l'io in li n n i i i i j I 
rlf iJ'i iddi Iti d I lel o li < 
11 urie) ri «loiK IO 111 (i 
I) crntnr nu > i hi < >t i a 
s II I Sii’rr I de ( r do d il 
« 1 S[) ii/r nio \ll fini irle 
n rrcnt 1 i in inii 11 >> m'i > 
rolnri filli ilMci un fiM en m c 
i f rrale n!l \lrmn/ ir 
I 0 nrou 7 iorii U Ila corns 
p.stmd SI sniio conclux 
Mrinrifj x ii/ri oli rii Il( (|iit 
f Oliste in rca'i// ito in < o < 
/icino lUdo fr irirr>c e l'rr i 
(I ilh I nnr 1 1 (iiriEiori rir n - 
( o'firi f iie di is‘i I r Hk 1 ' ’ 
rnrticolan mst di i/inni c n 
rbr f»'! esntnr?/oni ronpnit-' 
Il ptofondiiH nanne ai Irf 
Pont Suci i'\ 


g. d. r. 


Bécaud tornerà 
a cantare a Prato 

PRMO 

fi popolare t inianit fiinnse 
f.ilbi ri Béeavid - cho stinbi i 
sa cs'*ersi drriiiiti'.ariiento iiU 
rato dai p lco‘>ci/iifi pi r una 
seribihile dimim/ione eli cuce l'o 
Mii 1 1 cordit KulT' b>r 
nc rà imccf il Ifi otlnhit n c .in 
t i^c e propno a i'r ilo 'o'.c ti !S 
iioiitiiljrc (ifll inno scorso fu io 
stretto a soit)eiideic il suo spet 
l Itolo fif r un inipi > i o .ni ic 
LO dii nule 

Gilbert Bc uid h i f din ‘ 
re <11 diriftenti dii lidin Mi 
iHsUisio di Pr ile di soli r ioni ao 
tidiri cilbicìina tiur ma dote c in 
teia per iKiicficcn/a I inc<j>so 
infitli Sara ilcvoliito ii binibi 
pnilesi amnul ili 

Il h novcmljfo IW Bir<iud 
ilo e'it sosptoliere lo vrellacolo 
olii [ine del pi imo tempo fu lo 
'.Il so nnlrinti ,id rinnunci irlo 
(iiuutendo In quella oc e i ione 
Ikcaud piomist che ■'ariblie toi 
nato ni MelaMusio dove avrebbe 
cantalo gratini imcnte 


Il Piccolo 
Teatro va 
a New York 

Presentato il cartellone per la 
stagione 1965-66 

M1L\S0 

Nel fo'icr del Piccolo Tcflvro Paolo Onvci t j uggì m 

nel tniso fli lina rcinfiicrua si impa il catellon i or la ijiosmiiu 
stagli nc Rilcinuni) subito dii siilellorio e so con prerifUi^ mi spt i 
tamil di CUI due #ripicsc v e lie « iioul.i * («li pcttacnli nino 
posti sono /I (noco flci fxiU 111 di Slnikcsm i i nel lil.uo ad il) 
mento dallfririco opu ito da Giorgio Ntiellci c le bnntfjf 
chiozzoite di Golden 

le mula» su.uino /c irom'c di bnripif)i n 11 aiiaPam nto 
rii /tanP.id iattu Uiiec< ti'-ìtriil i e uno dì ba H<n (ippfJ)i «ul 
(cina dello icspons ibililà per il lincio della bonilia atomici I rm 
/losi (Il Gl isoppc Pi//<nio 'SI liti,! (il mi testo s nti» nel irli i lu 
etile sul tema della n alia s i ilmiu le sm^ ni igi p lo sue » li gin < 

1 s IDI «iituali» compili' mi 'luan di reusion e di jKl.illain nu 
lo suilton sK liann I mnaidu Scivcii) 

le lego snriinnii adulili. i Giorj'in Sin Idi i \iiginir l’u i hi r 
Fulun 'Io isso Scine c costina ili luuiiin PiiiMni i.iaini Pili 
non Gai’f 'lornmas; Iniico Inn Musiche di hu cii/o ' in» If'da 
teloni (ilio Negli Don 11)0 S uncino 

Il Pittilo lealii) ha delti Paolo t.i i si coniiniici à (i 'u i l'i 
tic» di b.i SI p <//I pioponendo tipi di ahbnn.inuali pi tuoiu n ni 
fii\oic\oli Si pelisi che | ci i su siieUacnli ima si ih in i in ni//' 
di nbhonaincnlo poi la poltroiia di piai' t di >nniil i lue li ii i n 
tromiUi pir la polirouina ircmilariucccnto pir la [iicona i l'u 
le ite Tntnili t i pit//i degli abbonamenti saianm r|spiiti\aimnto 
di Ime qiiiltiofruladueccnto litmia t' dimnnlafji itiiorcnlo 

Toiiriif s fuon Mil<uio /i i/ioio 'Ir pol'ii'i mirA pisin ilo < 

FlIUl/C il ipUtlliJ ( 1*1 l\sl|\n) min llcJ/lOM ile Oli lll'll si tt)'li 

duinnlt' li (|iiaie vena conbcgn.iti il l'ic olo 'Iinlio uni nioOighi 
doro 1 ili r nvcit ni/iaio in Italia in <onii/i(ti piiMoldi i iti 
dilTicill una iiohlica teatrale che ha iiproposio m lenii ni sto le.i 
mente apiioiniati una nuova nh/ione fia cultma e sk n i i . 

Le hririii/< chioczolli andranno r ella pi ossini i pi im u ii a R'iimi 
e in alemic due ull.i f! iham t anche ahi I io ‘'clii lieijin 
66 h 7 .mitiaiino pioli itiiiinenli a N<u ^ork 

\iiil mnulissi Lsii.mti ai l’ueolo ne s n nu o o piti a unii 
naie dal U din giipionC'P du Kvogtn dntU) da Noium ehi 
tanto siicfts,o lia uulo icctnli nenti il l'stuii df la pio i di 
\cnicM) alli s|)elUicolo di iniino lii Simv Molli ili i iodi 

liorn/iiiat col San I eidm melo < >s i r u iliiiiu i i i Idundc l')! I ili|iii< 
sflia nella = ila di vii Hovclm mn li su<i echhe unsi Lui. 
//alai ìuoifio I paitnc d<i) IH oiiobie 

i’ioio (.1 ISSI ha poi annumunu un.i suic <li iiiuinivc inlc>( 
ad .iltii nc 11 I iilihlKO veiso il li ilio di piosa come nei l'C uno 
I c linudl I 1 'miiti.dii dei Piceno li ilio (giusti '•ono i g orni 
di 1 i[inso ck ile comiiagiiic rlnr uili i iiuaii sai aiiiio leu l'i voi ni 
mfisUi/ioni \rriann(i anelli .nioiii i » stihaii i mai |ki gli ui 
denti V m c )ll<iboiJ/nm eon H stuoli uà npie a uni nn un 
m fliic/ioii citi piibhlKo infamili e sopì Ut lUo vui.miin igni/ 
/jli degli j é pp miainuili m Icairo * cioè di gli n c mlij co) )ju j’iIko 
( lit polla Ili tl uni I le tiiiiuuil ire il t ulol o del I uic< dosi* ai uni i 
nlifsim |) n coiiri sci.i/i di .HtigUtiiini i>niti di l< lUii i lui di 
stoucii tvf I Vena anihe istHLiiln m via Rovello un ii.tieiu i t »i 
nia/Kim t <i di'-imsi/ione dii p ibljlico Lonln in a dopo i iisiiiati 
del! limo s( iM) h (onsiirii i domicilio dei higlntli riiliiesli ii 1 * 
fomciminti S.ir.i nti nsiln it<i 1 1 r’aiiiz/.i/ionc li i me nlii » kiali 
(cidi nelle edi ki cuculi (uliuiall delle fi'socii/ioiii ut) c li 
.illula id)( ii.ilt s.na p OS gl ij un ia j) ibbjn ayn nt dei gm ; ali 
del l’iuoln I ('i mi oiiu>colo illustranic la stona c (etici c fuiliialc 
<i«ll •nt« 


Dalla nostra rpflazione 

i 1)1 n N \ 


‘ I 'I n I I lui I , I 

I I hUI \ ' I 

di' 1 I (Il 11 I I r I ni, 
r III '11111,1, I , 
t 1,1 'lini I ti I » Il 
lui < > h ( I I I, Il Hi 

Mi S / f( il I » p I I U I 

liti qiii I fi I ! \u I li) i 
/ I < ) I or I MI II 

ju II ì II li ‘ ( pr un 

< il / i ilf ip (Il tir 

r( p ir iir m ih ii m ifiaijfo | 
;il JJi /( K jir ni 11 ,1 > Sili I 

hil( li MI b( lì fi I I ni tm I 

)J irf Mii f!< f ; » If I ru(« | 
Gli t I Jir J uri pr. l / UJ [ 

iiM d ) I i rii r M t i> 2 ri ( s 

sdì / a fi f ili I f ■ 1 ‘ 1 fluì ' 

diri'lori (if f I* ilro Pillile di' 
H jI Kjria W lur m Si i ic i r > j 
fU'i c nr tl r>i n,i i', , 1 , rti z i j 
'(I) ))fi ( 1 pr. I rpr» I H. rfi l'o | 
Ui(ji me i/( 'i f / it r ili (hiui \ ' 
pr ij lisi' (il li I KÌc tri rWlifo 1 
(In unric df’f;li jrrjani riirrRiii 
ribr /i'( i( li Gil'o (f mpofli 
per i/ rmlr'i ‘'Inhilc ri’ fi'io 
fìì n ilffiipi I PI qui II ni ufo 
rii Zìi oro mi duplirn iiqinpun 
(ho ( ol slf s o di prr) 

ria jfin e rJi iniori 'muìm rii 
qiin io ciid (ini rn duemre il 
luof'i (Il irroniro dei piibbiieo 
boif lyof e 

\’l qii ifh'i rit'l prnqrnmìno 
per lo sfofpoMc lO-ufiR il Tea 
irò Sfabiie OMii/nria in ripre 
vo de 1 I <i ' f nexiana * di 
AnTino dii V'O r»n lo reqin 
di Ifiiiri?io ^r iporro oin pre 
sen ofn fon sinrev^o ni '((cn 
te Pesfii fli dei One Moiirh di 
Sp'ipfo fn ipeffrieoi ) u ai 
1 ar 0 0 irorn deli mferprefo 

Zini c (il J'iitrn /Vìam nome 
proiflooni lo i* eon lei di An 
dre I MriiZc’iir i rinoeln ( ardi 
le ( I iiif I 'i )nbm t I a V ‘'ite 
xini 0 inizierà ir» sue rr’phche 
apriinfo da Hnloono il ''0 ot 
iob e prossimo ( provffpiirn | 
q'indt pir uno liiitaa f iiirnrp 
che prenede frn I altro ' miiu 
gurnztoiic (Min ^taqionr nlla 
( romefa » di ftnma nel rne e 
di napeniijre un qiro nella re 
O'Onc e altre repiit/ic ntrile 
prinelprti/ ciHa itolinne fino al 
?/ r/f mirilo S’eripre con Laura 
Adf/rii il Te fra Sfabile di Bo 
fopna pre enfero dai 7 febbraio 
fon dehiill't a Bohqnn ■^fan 
(lido > eli (r H Shaii per In 
reqin di Mru io F errerò I e 
repliche sepiiironno poi nella 
remorip e in nltrp citió 
E pi/'e pret ivfa In preferì , 
fanone di ima noi iln dalia , 
na 1 Xfi ilfn o (R [11 roagia > i 
di \ (i l'nrodi premio Rucio | 
ne lOin II ronviplio di animi ! 
nisfrazione dell iv/dida sfabilird i 
nei prowimt mesi InUestimen : 
fo dello spettacolo nei limifi 
delia slnqtrine in corto Vn al i 
fro premio UitCìorie precidi | 
mente Andiamo a guardare i 
Snniii r) dt ^ilveslri e Venieci 
allestito nella staijuinr posia/a 
eon la repia di Aldo Trionfo 
e sialo proposto ad altri nrqa 
ni mi stahih per una p-x^ibiie 
ripresa nei corso della ^irraiorie 
Parallelamenle alla presen 
fazione di questi spettacoU il 
Teatro Sicibde di Bolonna porrà 
quest amio (a snn niteurinne 
ad un veiiore oopi arieoro fra 
•ifiira'o in Italia quello del 

lenirò per Toqazzt Allo scopo 

allesdru l a faine di \rleceitmo 
ner la reqia di Roberto Ginc 
cHirdiiii I ro c;li iiderprr fi sarò 
! eri uccio Solen erede del 

(jro’ioe Marcello Moretti nel 

pervoiìunoìo deli Arleeebino Lo 
speitnfoio e stalo mi drifo al 
/esiliai di Venezia doie de 
huttern d prossimo S ntlnhre 
per inizuiTf pii imo li/npa sene 
di lecite dedicale a, (/loinni 
a Hologiici e mila reqimie 
J ineonirr; r nu d feafro per ra 
; pazzi non i mie e sere rasnoie 
ner li Tinti, Stabile di Bo 
; lopna 

' Italo Cahioo ha iitlalli ac 
. c jnsenfiio a iidune per i isfi 
li.fo iMlorpiese ni folUiOornzu) 
iic 'Oli Serpi) I hf ni’u I i suoi 
ruconlf Uil pe sijiKiqpn di 
Mok ouaido 

/Ai piil)bJifO della aia alla 
lo Stabile boiopneve si iiifii 
' qprn quest anno r/rozee all < si 
^Ielua di ima ipcle onrfie con 
I aloMii spellof oli s'aiibf) rhp 
inmpleirrovuf d vno caitello- 
ne I abbai omenfn rii qnesfa 
slnqione romprendern fruindi 
I oifre all spcKafo/i oilesfdi n 
I sfdr Inda ima «erre iimolanie 
' df p’'Opii te ntremn il Piccolo 
I Tecdro di fidano coi Mi dir 
j ros f qnisi.i crisi la rnmme 
i il n mus laìr di Danunfii Afairi 
I io r Sriiri iiifru prelato (hi 
\Iiì) 1 11 1 finn e Sj,orinili il 

I I , nin Ibeofrr r/t \ru Yorl 

1 con Thi nng rii K Rirmn la 
{ poIcKiirn e sfonccrlante opera 


Spencer Tracy 
lascia l'ospedale 

ffOI ( WVclOD 

1)1 11 1 I < l d >11 

ci I limS r vtiiln inni s>t> rt u 

l Osp liiilt Good Sa iidiit in i'(> 

K ^ SL i nb f > I o o > d 

.) o o,)<)s o m al) o ) i/ u 

I i) 0 1 l D) K) 1 J 11 g O’ill 

(. j 11 ) il a I oo 1 * / I 1 

(1 N •> 1 r i \ b 1 6 s m 

I s o f ) V I *(1 i 

z 0 1 e ta vun e i e pt a 


\U f idi h h V 
Il 1 , 

di II P I l< 
l>P I 'I "III 


'pi f » ' Il 

I s' 1 / f( ( 1 ir ) 

t b< (pii * if il 7< ififj 

X' d If di lini ) ime >1 II ir 

I a I rr r»» r» dr f i/n 

M I I 2 » I f I f I 

) } ndlii oU ' di ( i lo ni 

imi ' '« o / } p/ ijo di que le j 

'I fi ’ i '2 ) I I /1 2 fin d lì I 

I < > f, I 1 < ni f»/I tr I 

>• if I nu 2 ri si df I N K I dr 1 t CJr I 
ir I iifrii' j(i a u n Irjf del 
lo iilin II qunl ii/i repiiialo) 

iK r <1 ( ir ir>im t n irc Ini di i 
Ptdf H r), I 

/»rGnp li dire orp dii Teatro i 

Mid d» fririrj Sf-j-ii uro ha 

'riti, et I I In I Uliizione or | 
min im 11 de •> ri nid i 

di rxish fri nno r statuto del i 
Fife di ma Lonirnisvior/ i 

irfi »ica porfir/irnPirnfp quo 
'•hr jfn 

hi aor Un i /< f u >m*io Tri 
ino ( i»ii II » Il un MI al lie ( r 
qoiìi-znti o del F afri 's/abilr 
ai e n me r.ii if i ai qiornniisii 
pie enti il «mio prpsidenfe 
dell I «Ir Gioì un lo 7p\ln e 
1 >n nihr di I f i al o dr 'im 
•nt/ns/ra< ione fVrwdrndo sue 
( ssnomenle la pernia per por 
r;prr i v«oi inlidi r qijrfli del 
ron«iaiio affo xfomna il pre 
fdi »dr frcio fu follo I orco 
u ut Dir s Ih ifore j oM'nofi 
sfi affo rollobororione ed afta 
' rdiea 

Adriano Galani 
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AUSriN - Z.ichary Scoli, il 
non dimenticato mlorprclc di 
r Bandldo », Il sudista » o 
li Colt 45 > 0 in ynvissime con 
dizioni .1 quanto ha nicnto 
un suo amiro di fimiglia, l'at 
fore sarebbe affetto tin un lu 
more di naliir.'i m<ilignn al cor 
vello I medici aviebberu csclu 
so I idc<i di ogni micrvenlo chi 
rurgico, il che confermerebbe 
l'ipotesi chf il male sla ormai 
Incurabile 




LOS ANGELES - George RafI 
è stalo condannato da una Cor 
le federale al png<amcnlo di una 
multa di 2 500 dollari (circa un 
milione e mezzo di lire) per 
evasione fiscale Durante la 
tidionza l attore, che ha 70 anni, 
ha pianto piti volte, Icrmen 
lancio un rosario che stringeva 
nelle mani Ntlln fido l'attore 
SI asciuga altre lacrimo duran 
le la conferenza stampa lenti 
la stillilo dopo l'emissione della 
sentenza 


HOLLYWOOD L imprendi 
loro edile Mani ce Smilh, man 
lo della cantante nllrice Rinnh 
Shore (nell) fnit ) ha intrapre 
so un'azione giudiziaria coniro 
I? moglie, nccusand'*la di over 
commosso in A mesi ficiuDerlo 
con 5 uomini Dinnh Shore ha 
renijilo dichiaralo che l'acciiia 
è Interamente falsa Un decreto 
di divorzio interlocutorio, emes 
so il 21 agosto del 1964, non è 
ancora aivenialo definitivo 


Insieme con il Festival delle rose 


«Mercato» della canzone 


In ottobre a Perugia 


Ventotto cantanti presenti alla manifesta¬ 
zione che lo scorso anno laureò IVtorandi 


j i I .1 fi. Ih » chi 

ut 11/ • un liiogd I Kdm I 

il ) ) li I )? oKohrc ili Hotel 
ihi )n <oino per la puma od. 
/tot In Ir vrnli pirsrntilc 
di forr ido e (arh Piictmi 
1 otIuGii mti direna dm 
Sh siti Gnmpnro Honeschi c 
Rn.no ( infon \ontouo I con 
l tnii I primi doilioi - (ompir 
SI 1 ) un girone A » — prr 
X n rnnno du"* con/rni cii'-cii 
no mn di uiic'ti due cin/om 
>t i ((Iti dalle giurie di«lo 
I »ti flilIFnte Prfvincialr i>tr il 

III IMI0 di RomI ch( tuitu 
'uu t imo pitrmio} !i mmifi 
sia/lonc ir» vane olii d Uain 
lutti nup'sti rnnt inti .lariecipi 
Mimo fjiiindi di» linilo stppiiit 
con una sola c.in/onc 
Uiv'rso «1 PII 'ntn il dtscor 
<0 pri eli all)» tf. (omprrsi 
no! girone » H • - dn quali so) 
tino una melò andra m finale 
ftrinno pero fa loio tu inde or 
nsionr in nuantn i> irtre ipt tan 
no con tiainh possibilità all » 
loiauisla Irli) vittori I asMiluta 
Secondo nunnlo A stato con 
fermalo fino a oiicslo momento 
’o Ire spiplc della miniftitn 
710110 1 [tanno lutcninonlo radio 
iM messe soltanto I ultima se 
Mf I sitò ripresi dalla mie i 
«ione e trasuifss,'» ron mi/io alle 
21 i» lunedi IH nllotirr sul prò 
ernfnini nazionale Pi r ledinone 
di mie si anno oltre ni pieiui già 
espienti nn lispcutore gli aii 
lur l<diloie r II rasa disco 
gratira dell» i in/oH \ mielite ed 
1 miello chi sor,) iltiihuilo <hi 
annre enfnnii digli I nli del lu 
li tnu europi I ni mulivo chi 
110 ' pofr» I lu loitederr con 
furilo V ncer*!» - eh» presento 
tn loro vuid MI II I inganni 
I iridi .-«Il Ir (il r II/noe pii 
lorfH» i f> M A <h< oruHm//n 
il lesimi ha deciso di istilline 
un / premo della critica* che 
snn assegnato ('ai vjorm’lsli ai 
l'ht.Ii ad uro Hpi cantanti dii 

sprnr do 'j ii>U4 Illirmdcilf 
I I llr 'li f Mt sr » Il SI I n 

lui I I CI II do <11 fi 1 ile 

N I » mf I le mi i i i illi simn 

• III in fi il»'a <» finiti e mler 
la/fonale che oer ! suoi pos*u 

• »' s\ihjnni fu* ri pnfiA glin 
r jr ir eM>rp rfr inde uUiirs 
si ner gli (flitori pi r l disco 
'raflci r ner tith tnloro che 
f ivenno tu' r 11 iivi 'ilH niisu i 

If ffi'r r I in II »h I in 1 i lop » ed u» 

I iiri i pai SI de mondo 

Voi »‘’lt 1 uin li 11 i t esc ora i 
Roma f|i I ime s i inniCMiitii 
n di <ase itisroBroilche ed fdi 
Irte) musu al) enroeve ospiti rlet 
I 0 \t \ sat«i organi//atn il 
m mo »runflresso europeo della 
miisin leggera » il nini»* parte 
Citeranno inchi iii i nportnnli 
I a note enia» h f r'I e l.ir ri,i e dii 
la dsfo/rif I k' Medie Ot lente 
r I nel ro 1 II s/ 

T iV et f o < 1 I SI s\olue 


» I s I» r I , r, » «, 1 r* t*'! V 

si r ttrr t , > e<- », anni 

nc id a"! sf unki di miufc'ti 

/inni a l,v« l'n iriem ^lo iif fe 
n»a del co »g c ssn sui f i < r i a 
note ri Rima di in mcicato » 
ronco f^cl 3 an/nne 

1 r 7ial e ha g a av ito pa 

c <1 ic a Ics nm 


Il 2. Convegno 
TV e pubblico 






Sergio E o e uno dei ven 
tolto canti tl che saranno prò 
tagonisti d l Fesliv<al dello Rose 


rci (Il iiil Mti de pi te 
ripe I anni t s(< >ida idi/iune 

del Testi di iIl Hoc e I elcn 
(.0 delle c inzoni ol.e essi pitscn 
tei inno 

(liinne > \ Olirti,» Brìi) 

F lioppo fcicife Vo;Iin dati 
arazH 1 n (muli ( bipcfo ohi 
si ,10 MI ntlinri. t I l'ino come 
me Dmn Sa» so sci» Il la 
t/azzo di «/mire IO Siigio i. ncirt 
go Teresa (ont stasila mai 
Pepp no (fighaidi Ufo di dolo 
re Ho lì ( irar/o o d’ amarti 
Bruno i un/i l uomo hi ospcf 
fi /» ruberò (i inilcht Hoslo 
con 1 ricordi ''e qi/c lo i ifo non 
U io Innsflle la mia itla 
Sfrndono Irnnv I iim li in 
ai 0 ] Il i ic di p ima M i fu 
che ne sai Hr ino Mutino f 
Io citinmniin • lofe *on ci irò 
1 //I offro I olio Sun, lesnnlU 
Ao raoaz o no Lr Of/Ot a piin 
lare rdoiic'o V nni Ho f ir pior 
no in pili neon/) di ne 
( Il I R ( Il Hiigdi c ) i III 
(g Ir fin lu II Iv jiui Boi gi i 
la forr,ra I m d > i Rufatifn 
I u fhi il I I II inco ( ilif I 
no Tl raaiiiiatri Ivi Dami 
n \ ni r I? ( t lui Un PI 

fi Oifh h a I f’ info ( ilc'i 

R » f I noi \i IH XI 11 11 

I /< \ > I ( lini I II I I id I 

1 s I I X* Il Si In 
> n » I t I lui ) a. 1 1 N Vfi 
: inoid ri II II P< 1.1 J Soro 

: f / n f » a I oh 1 ' 1 Ri ino 

M r 'f / ' . ( \i <1 I Pii 

I II I f » '« ri Rov 


JJ 2Ì I' 21 olfobin 8vi« luogo 
a Pcmgia il Convegno di slu 
dio su 4 Fclfcv ibtono c pubblico» 
oifjani//olo dall \ssocn/iono 
Rodio 'Iclcdbbonait Inlro 
dolio drd Sdì Pdruccio Paiu 
Pifsidciito dell Assncia/miie il 
Convignu alfionlein problemi 
di orgaiiiz/a/iont r di sf/ultii 
rn7ionc dtlKnle ladi'i li'Uvisi 
vo m uÌ<i/ion(' ancho <u pio 
getti (I rirorm,! piosentali o 
in via di prcsenlQ/ioiie al Pii 
lamento (f'ai ri I aiolo Paolie 
chi ecc ) ( pioseguirn la di 
scussiniic SUI piobUmi già av 
vrflla negli onni prcr<doriti (on 
la CDllatioru/ioiK di (stilliti uni 
versilati A! Cunvegnu studi 
prenderanno p«il( ti i gli al 
tn il prof 1 libo Si ppilb di ! 
rettore dell rsliliilo b Ptnulo 
gui e \nti<»i»ol(ien Culturale 
dell Univc rsit.i di Pii ugni il 
piof Lfmbeifo He T prof li 
natcì Maniitlli il prof I imut 
SCO Mh.'roni il dr Riccaidn 
B luci h piof ssa I v(lm,i (hi 
toni e altri inti studiosi 
In otca'uone dii Convepno 
, veir.i indù issi gmio il jf 
I Fiemio Ukvisi'n «Citta di 
' Perugia r di un rnilorc dr Irte 
a quelli li<»siiiissinn< che pni 
ha contnbuito alla lonua/ioiie 
civ le c culluiale dello spetta 
loro 

Li fiinui {)(! I anno lOGi 
presieduta dal pref Cailn Ro 
' ò composta d,u seguenti mem 
I bi I t go Bu7/of<in G R C’a 
valbiio Ciiovanru (esaieo I\,i 
no Cipriaiii prni RilurloM.i/ 
/ili» Si rgio Savane Feidi 
naiìdo V.idia prof Bruno VVid 
m<n tua si dota del convegno 
Sara quest anno dedicata .liln 
discussione pubblica f'ci ciitoji 

di scdr.i (filli n d iss«piiiiic 
>1 Pii rui I inliniin ta d il piof 
, ( Ilio tVo 


1 BRACCIO DI FERRO di Bud ^aaendnrt 


1 L’,APte9roA f PiACE^UCt' ) j OklUÈROCHECUCinA'^ 

IdECIkJOCA /y «AGE/ J ' -Il-' 


/ se CHE LE PIACE / MA 
I MOtKtóetAwXDsUWCàlAta 


' ^0 % 




w 





I.r) pi in .1 (li'l iiin (■ 


I I II I 1(1 II I 

I I jìin II li / I uhi lì 
j ì 'h Un ni I II HI, in II I li 
I Ih ) IO th ( up/.f/f )! 1 M / ,</ui 

(il I I p I I I I ad ( \( ) I M /ni 

</< U) ir/ f K / ; ; 

I r 11 ( ) I MIM. ) ) Il 

lidi I i/li (inni SI r I II 

lui 1 Ili II // f/i ) ) li 

I /Ih Kihm Qui t III I (il I 
soinnia/ / al m n . n a u'Iunn 
(Il Ila pni'ui pii II ta ni ’ i h i 

V i ili 1 II \ I mi uiUi II Ufi I 

un MIO Ili ;)M) IO DI li. li 

pi qpi I /di si I ) ( I ) fi II ,ju 

riMOif) Si Ii/i nidi il’ i i lai 
f/uiisMiiia fnnniila f/c / ' ni mi 

II tifi ' nn fini di a 11 i . ai ni 

ih iqili poi f M( ipii i! I > ili 

ina I f/ii litio tiidoìi do il ii 
(li il l/a p ili If a del ijid) t i 

I I idi uh ni I i( i II inn / l’i a i 

(Il USI ne fialln s, hem i i , 
i/i'fi alti rn in n di ni >lii i li 
l( Il ( I,alletti ìiiomnd a 
quale bi hai ala i ol'a a sfinì 
Ime il onfri/!ii,i m dn/1 e n i 
nua \on si pn i dir/ < lu ii 
siano I )iis( III f/i’t isonif n ’ nio 
f he i oh II fai ( I la n /sha I \ 
m mali HO oi s/uììoid/i musi 
<all (ila 1,1 mai i idoili ad ap 
/nrz’o) (indù i piu innuh 
il ntain i 

l na hiiorui uU/i , si il i ad 
( eiiìpii fpu’l/fi di (H'omp'i 
(pian in pr,’ i ha i. u ddle 
( anzon di u 11 i on nh ui i fil 
mah (lell(’pi(a rosi (fine di 
buon qiisio e stala la hot ala 
(aòheII/onrilfi quasi snbiio pc 
l'i (il ìiiicrne nell tiuihii n/a 
»iont> . nelle hiuinhiie dei 
inntaniì lufinos/cia (fi’pli anni 


I 31 anni di 
Brigitte Bardot 

I \RI(.l 20 

I I igiH R min' h i t( sii ggi no 
liti il suo licnuii esimo toinple 
inno Rur se 1 nticnzione dei gio 
viti» e forse maggiormente ii 
volt I in qui sto rnoim rito .iri alt e 
sielU loiiH Sviv t \ iri.in elisi 
ctiise liiulj e inchi so la sua 
«Unita rmcmafografiC') da qa.l 
Ihe tempo p ncedp a ritmo un 
jio ikIdUo lì H ò aneon t la 
l'gin 1 i« 111 donni di i i ani in i 
una SOI In rii monuincnlo inizio 
mie I alti ice ha Inscorso il 
compio inno ncihi sua villa di 
Saint liope/ insieme n un gu.p 
pc? (fi nmicr fin cui Bob /n/iiin 


Sempre gravi 
le condizioni di 
Dorothy Malone 

noi I SWOOD 29 

I c> condi/ioni di Dorrtliv XI i 
‘nne lattine Ciinatn noi gioì ni 
scoisj di embolu si polmone r( 
nuingonu ginvi inalgra In gli oc 
(c/Kindi in,glifi in enti degli ul 
(uni giorni I nilncL i sl.itu in 
grido (il moi morale alcune pa 
role ( pi 1 li pi iiiii) V oli 1 11 i 
iiuIk ingi I ito un po di cibo in i 

II c) ile ! Iti n la I medici h m 
fin i-<i i>( •( ito in |,i (uc ( i |) i/Hiiu 
iin lumcntu Iclh tftnpcMlnn o 
delle puNn/iom 


f i I 'rirc 

1 I i;< p 1 III I 
(/ I ih i( n 
I di 1 I di I I I "U 
( ( / ) 1 /) ’i D fi MI IflCO 

' ' , ( I I (III ( f /(( al 

I I , I \'i uh I ( Hai r a 

I h t I p ipi 11 < III I 

I i t (l/l MI ) Il ( illOto 

IMI ( ra Ma ai 11 , qui 'a 
MIO (iialh n tl a di (! I s/ < da 
< Il I I I p ' r M M I 

/ r , f /il ; / \ I 11 ha 

I I I II '!(;)' I /> ' Il M M’ 

M I I 'f«l(l /I I ) Il /oi d I 

( I n II ( I ( lalo II ; ai 

miai ) Pj >ki t( Il < (III \nloi Ila 
Sh III II! I ho Ihiutìolli due al 
I 11 di. Il II Ili I I (III ) fìi ( om il 
Me Ufi / m I f /ir f C'//D II MI 
P I I l'I stipe KIK < MI I l'MO 
ffi I '( 1 s, D,j( ìif I h I onic 

fpieil I (h II 11 s, I I di I le 

si ) li sff s f) (Il ( ni I ' 1 può 

fin (I pi < p sito (Il ( I ) ai/f) 

pii II Ifdon d lai > di f/lic //1 
s( ( Il ) Ulta (h DII olitila c he 
inuma a Mihe lìingunno ma 
da ici'aiiiiiih i mkiehbe/ 
(h p II Si* fu SI ( f li iiiqes e a 
))(nlan di nu m> /ii/iu hi spel 
/aioli r'a//i(i pmu inipho 
il idiht se ad i ss 11 iiissc ila 
lo un I limo piu si lal, e prò 
può nei issano , he una Ira 
sinis I ine (’un un ma e me ’o^ 
( I la bieiL I (jiii ei sazuine di 
\talf(>j (/limi 1111,1 /)as/aic 
spi’ ( s(’ il Inaio baffo mi 
sMiM fi I isr a/c/ai SI ? iicilc 
piMssimc puntale Vcdicma se 
xu'/d (Itila di qiiesla prima 
espmeiu/i qh aiifoii e il re 
qisin Lonanno nei mesi et 
sianiio dinanzi fino alla fine 
dell Pino far /ionie i potili 
semi f)ui)iii die ieri scia ah 
bianif) mjlaio 


programmi 


TCLÉViSIONg 


10,30 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO per In .ol.l zoilfl (Il 
lOiiNO . iMitn d nnioro I, remn di lleniy l.oslei iiilcipieli 
(, VVebb C ikckliiid w Lundigan 

16,15 CICLISMO Mutilo fasi conckiMvo dei Giro del (a/lo 

10.30 LA TV DEI RAGAZZI. Guainorido, «Robinson Ciusoà> 

19,55 TELEGIORNALE SPORT lic fac Segnale orano 

20,10 CRONACHE ITALIANE La gioinatn pvrhimciitaie Arco 
baleno Previsioni del temilo 

20.30 TELEGIORNALE iJclJa soro Ceiiosello 

21,00 LA GRANDE AVVENTURA «La iiiga di Jttffcisoii Da\i8>, 
regia di Ai hui Nadel, mioipicu Mithuel HGmue Harry 
rovvncs, Jim OConnoi, Calhenno I3aid 

21,50 TRIBUNA POLITICA A cura di Jadci Jacobolll dib. lliUi 
Ita 1 lappiescmanii della DL, de' PSl dd PCI o de) PLI 

22,45 INCONTRO CON MEL TORME Presenta Nicoletta Orso 
manrlo 

23,00 TELEGIORNALE de/ifl notte 


TEtEVl^iONÉ 2* 


21,00 TELEGIORNALE Segnale ornr/o 
21,10 INTERMEZZO 
21,15 PICCOLA RIBALTA 

22,20 VIAGGIO NELLA MAGNA GRECIA «H fs-n dcfeli argo 
n.iuii > 


SECONDO 

C.iornale raiiin oie 8,30 9,30 
10 30, 11.30, 13,30. 14,30, 15,30 
16,30, Ì7.30, 18,30, 19,30, 21,30 
22,30 /,30 Benvciiulo in Unita 
8 Musiche dej matUno. 8,25 
8 30: Concerto per fanlosla e 
o’-chcslrn 9 35 Vìvere meglio 

10.35 Coii/uiii niovc 11 IJ 
mondo di lei 1105 ituonumoif 
In musica 11,35 Appunti di 
viaggio, 11,40 II porlnconzoni 

1212.20 Uinerario romantico 
13 L oppunlamcnto delie 13 
H. Vixn all) i balla 14,45 
Noiit.9 diselliti alleile 15 Mo 
mento musit.ilc 15,15 Ruote r 
motori 15,35 Concerto in mi 
niniurn 16 Rnpsodin 16,35 
Panor.tma itniini J. 17,15. V» 
trilla odia canzone oaiiolelnnn 

17.35 Non tutto mn di tutto 
17,45 Asc.inio romanzo di A 
Icssnndro Dumas 18,35 Classe 
uni'.a 18,50 I vostri preforill 
19,50 Zig/sg 20 Ciak 20,30- 
Pai ala ci Old estre 21. Divaga 
noni sul tedio buco 21,40 
Musica nelUs sera. 22,15 L'an 
golf) del Jn?? 

TERZO 

18,30 La Rassegna 10,45 
Ce-'nre Gussago Jean Bapltste 
Besard William Bird 19* La 
mileinilfi aspetti medici e psi 
iningiei 19,30 Concerto di o 
gnt «era 20,30 Rivista delle 
riviste 20,40 Bohusiav Mar* 
imii 21 II Gioinnle del ferzo. 

21.20 Piangois Coupeiin Cari 
[’li lipp rm.inupl Bacii 21,50 

1 Blues tia cion.icn c sloiia 
22,25 Beh Biilok 22 45 Te 
stimnm e mlerproti dei noslro 
ipinpo 


NAZIONALE 

Giornale radio ore ì. 8 10 
i2, 13, 15 17, 20, 23, 6 35 ^or 
so di lingua bprignol 1 7 Al 

manacxo Vluaiclic del matti 
no flllraUini a maina lei» 
al Farlumenlo 8,30 11 nostro 
buongiorno 8,45 Interradio, 
9 05 Allo origini dello coso 
9,10 Fogli d album 9,40 La 
fiera delle vanito 9 45 Cnn/o 
ni canzoni 10,05 Antologia 
operistica 10,30 Transistor 
11* Passeggiale nel tempo 
11,15 Ar a dr casa nostra 1130 
Fi.inz I.iS7t 11,45 Musica per 
nichi 12 05 ifll amici delle 
12 12,20 Ai lecchino 12,55 

Chi vuol esser lieto 1315 C<i 
rlllon 7ig/ag 13 25 .Mn i 
clic dal paicnscenien e dallo 
sctiermu 13,55 14 (.mino per 
giorno 14 14,55 Iiasmissicm 
regionali 15,15 Taccuino mu 
Sleale 15,30 1 nostri surccs''i 
15,45 Guadi jide economico 16 
Il piido sulla Intuì 16,30 11 

topo in discoteca 17 25 Da 
Nnpoii con amoio 18 l a co¬ 
munità limona 18,10 Miislclic 
di compositoi I Italiani 18,50 Pio 
coto conccito 19,10 Cronache 
dei lav DIO Italiano 19,20 Mafia 
0 briganti nei canti popohin 
siciliani, 19,30 Molivi in gio 
stia 19,53 Cna can/oiie al 
’ioriio 2C,20 Appi.uisi a . 
20,25 Dii IV C(iiKor>o inleini 
/luiicile di musica iilnosintG 
nicn 21 ( oncerlo del violin 

irlli>l \ Mil los I CIMIVI e ck 1 
pianista Charles Warlsuoitli 
21,50 1 lihuna pollili i 


ASeiAMO Lf PIU-SGiNOi \ /~"T~ 

— RATTUMIECE CELLA J .jCZZ. 


V-< '-^CITT.A'/ " 


1^:;: i|'i p 






















^AG. 12/ economìa e lavoro 

Ieri alle commissioni Industria e Lavoro della Camera 


1- Unità / 9i ovodi 30 scftcmbro 1965 
Fermale per 4 giorni sui tram e sui metrò 



Iniikto hrì a Milmo 


La vertenza 

dell'ENEL 




Lo Stato guida 
l’oltranzismo 



l'astensione è stata indetta unitariamente e si svolge a orari diversi -- I sin¬ 
dacati chiedono la ripresa di una trattativa dorata due anni e che ora 
viene contestata — lo scaricabarile fra giunta e commissione amministratrice 
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L'intervento del segretario della FIOT-CGIL on. Lina 
Fihhi - Documentati i favori al padronato e gli 
incentivi ai licenziamenti • Colpiti i deputati go¬ 
vernativi che non replicano e intendono approfon¬ 
dire le tpiestioni sociali sorte dal provvedimento 


MEC e USA 


limili il ilio ^tnto loifi imhiii 
ri Qiin 1 nini si iinirihi fnii 
il fii III l limili I mi In 

iiiiohiri finn sin ilinlii ’.in 
lini uh in Ih n.nnih ih '^Inlit 
I I fin il ililti n nziimi ihlhi 
liilirsiml ihtlhi < onliinhisiiin 
ni//li iir/iM-n ih 1 nii inlhir^i 
lì il stiliirr iiiihhhin finn 1 n 
[in u nim SI m i(\li i/iiirsii 
(in filli Un filli nifi 

( finiiii iirmni ntc profm 
<1/1 ri/iirini </i 11 iiimi/iiki m/ 
Imiìiri. Il ih ii'ii inli 1/ni mi 
uiinnhn 1 iniii lllul^iihr 1 

I I ^ / filli f! rfsti/fiitd (ni (fi 

niniiifiii ,lii hi binili [inihinu 
ini [UH iiimi/i ih I innlnninln 
in ‘.lino ih mof min II mi lini 
Inn h I ( I /i (in ih hi 1 in 11 
(hn miiif hi ''/n/n <11/11 rn 1 
I n/iilnh sii piiinli mi imnlf 
n iilh ; ri (/n/ir (Cif/f/i dii hi 
I lirillliri 

l M</;irirn r/l///^// pnrìfi 
I Illuni f inir r/m Ih di II hni r 
‘/ri'/ f/(//fi iirlinzii /hi rr 
rif illii II f ih I f!in (>1111) III 
fliiflhi ifjli siiiliih In unii 
nziindn iln 1 [iidihiuii ni 
l'’iihi [Il r r( nifi 1 iinn <ri/f» 
ni r/r/r/iK ii/i/rii) miln pt r rtnii 
litri fili izin/ii tli Dionopnlin 
< (III un iir prisidmK srir/i/ 
il sili II riiiufiiinn rmui m 
r///)r/f» //1 nuli’ 1111 // Idotiu 
uliiriidi I f»//t/n lini uiinifiiinlt 
pi r rnll irziir^i 1 (rr<r/:.a(r) 

fini tifii ino prr ^rriirli Io 
/^// iifiin ff//'i/‘/(r<( jiiielio 
rnuiiulo f/f>r///«////» r nilii.un 
luinlo t inhiiliui m/ un rnn 
trnlto siinliilo dn imi t rumi 
tl idillio ih Iniltnri ni 
liiiiun il finlioli niifiouJio 
ilrlh iiiniiiiiunt ninnili nuli r 
fl/o/Udii sili fir ronho / Idni 
nitori dillr f/:/r/ti/f 0 ilifiìi 
l nli [iiihhlul 

ì ri< r II Mi 'Il I (M ri |i 1 n 1 li 
(.1 II I r fii iifill I DI I <iiv/i niitn 
dn fdlii SUI inlnn ifuiili qitrlli 
liti iiiiniilrf} PnU liiilii di 
porro 1 finoriilori IMI lon 
Ir iprlli III muro imi hi ni Ilo 
rondiizinnr di Un 1 t rii ii’ii 
Arni SI finn fnii pnrliui di 
^r//i^)f>/f) appi un 1 ‘tindniiili 
nr miiiiuii iiironn min In mr 


hi ni I h I n 1 n 11 1 1 1 1 il 
iirhiim ih imm 1 ih di 1 1/ in 
siminrn 

( osi! ‘1/ < I th r.( firmili di I 
ft ollohn ilulii din r;fiii/« w ' 
di I iihnn ihiiii imiini lo di 1 
In indili nli nll I \ I l Om 

h (ififui^uio di Lin nih ss , 

ipii sto lumi n imo rii nilnii 
ii^in II noi I rniihi n iillii n 
si^li'iizii piidnnnih ni Un iir 

II II II ih 1 ri nii iiiiPii f I I 
(/III//( I rossmii i/< _/( iddi f 
di 1 Oli hdlm II I ' 

liitrmiMji II II sidh ni'mi 

III rolli , idirnui n nuli ilo 
/Ilio mi inihhhiit mipuio 
1111(1 sono ilii mi mfn Ilo ih I 
In siidnh irimn .n/n'n/i h 1 
l>r< fiiir'iln dnUr nlliodi h 
siili iiiij'ioiir ■'1 I ((('/( un 

sii’iin ( I omniiii inni nll pi 1 
linlr f min 1 1 osi opnum 
'in Ini al mi nir 1 iiohln min n 
n filli di Indi •'1 /(!.’.( sul 
''iili orinim dilhi f inihnihi 
sino I III hi ri irulinrii unii 
cnpiiidisUi a di 11 finiidin h 
ni f udii irioni siilnrudi « sul 
I \ \ ini 1 ' 011,10111 piirii 'oi 11 

iiiiinn ruuf)rr/i< siuudislo 
ilii t sindiiiiiii ihiinm ri 
spiinsiilnir'iirsi mi l'inno 1 
I hnoiiilori nriiiiliirsi rid lo 
hiiiismo i/r / ur"! r//ir r/i rr piu 
di r/iiriulu il SI sii ino posso do 
rt prr non srimh rio hmin 
iiiilii (rioni ilio iinriiiio - in 
ìonlunamt nll o inrnnsnpi 1 id 
friifilp d rdlUirzdif <l u 
</fruri sirssa 

1*111 rhimi ininrii inom 
sinli Moro f ( idomhii I a 
inriilori non iliinhti nnllu 
piidroni impiiriili da noi 
la st lidi dUfItr ritUa tir 
Unzo IMI dilli Iiinnniìiio 
limitino dii fiissiiujin filili 
hillii rifdiin Inni a ipu sio 
indili.^11 No// I I dllro miz 
zìi [Il r similijf. Il in uno il 
hliKfo pollino piilioi mulo 
lini unirli siiiislrn r nnsiildu 
II) dnllii I I miKiiinlnru ' /''u 

mpilidr di ''/filli f la/ii/ii/f 
/ini ufo 

Aris Accornero 


li >in 11 -- 1 I I IV < 

1 i 1 t 1 I il M 1 ( Itili 11' 1 

/ 1 0 li ) 1 j 1' MJ -ijiini I li 

I i|< ut tu I \ I (ìinu rUi l i\ i r ' 

iliv 1 t'u I 1 / 1 ili rm 1 iiiii I 
ir (ini II 11 III IV f>ri ili ^’i in ' 

' Klr ih h ili ' inli j ini. ih 1 
ir '( Il (li 11.1 iin I piK II 
1 ) m h Itili ifi t inni pi ili 

V II il in cIk (II)' Il n'i MI Il 
n'pi'i (I ili 1 [111 VI-.I i riitnit 
I ! 1/ I u i< 1 t lini I itli t 

(| Il 11 ) ili 1 < l^ 1 ri ' I '• 

,1 lini 11 ili M 1 ir I < Il 

I < 11 (* -.p i'. /I n 1 p uh 
\ Il n liti I 'i \ tl i/ioni il •)! 
ho 1 ' I I I ! iii'i/i(i K (il 
1 1 t -.in I i tl I In M 11 

l/in ili 1 h il id' ( liti 

t n I 

il ( (i il 1 rii li I in iM 11 I 0 
•vt iL 1 . .1 iih 11// Il I li un n n 
,)ui f' 1 II I nt itn li fi 11(Ilio 
cii 11 1 ( uni ii/n il "li ihht t 
/11 1 < r n i. ii< r il 'ii iln F IO I 
C'ili I I { ui I ri II I lipomi n 
11/10 i( hi \ I I) Inu ’ih ( filinU) 

1 < II' in rh ‘hi illf i L-'i i[)|ii 

f in ) liti >' I’ (|Ui Ih fit 11 DC 

I riu ih Imi no itilo 1 » ‘•n.i iv 1 
di i ipi ifi nrj n hi 'Imi il-'-’i ni' 

' il i rnv .1 finn iitn nll 1 u i ii 
lini u i/ti Ut ( ori uli ’ 1/1 mi 

I h< >/ ' luior I ‘lini is / \ in 
n'I I mi nti v iliil l 

i n I ihlti Im in/ilullo n!i 
' P 1 ( nmt i pili ili 1 ; I (li 1 

I l'i ! f tl III non 1)0" I L •'i 

n ( mi r u hit i c on (|iii Ih iirn 
ci (icnli I I lido p l fr lUi in|)o 
prnfond m oli riuilnld U '■ m 
h'i I ) 'ini p ir I II n rm uh n. r 
C|ii I ’ i_ 1 I coll* Jnrn n 
to di 11 indii'tri i li - iIl < m 
C|Ui Mi Line» / iiUr(j(liM'oM( 
-.IJ 1 II /I 1 ( il I (il lU filili SI/ 

lilichf ( ar'iiKuili) con Ini 
liiisii 1 di 1 ilP) plionicnlo c con 

lo h in i( Po di lunsiiTio 
< L \ I I o pi I il ri Im f) 0 
s( jiiiito 1 1 ( omp 1 11 I wit» - 

c 111 rp 1 I Itoi I II ih !■ 1(1 /I I 

II 1)1 -1 * f ^ ( ihi II I i'/ii-I 

un I ilo 111 11 1 iiio lu/iijiit. \ I 

i,l( f - Ilo pi ro CMC 1 1 piocki 

/Il di' idi ( ( luinc nlaU 

ni Ilo ‘'U 0 anni di! il pci 

ftiin L I hi I h lane li co.n 

pi» 'Il I) ‘ I /I ^ li jtfj '» 1 l'iuF 

un itliv ) d l'\ n ii ! conno 


Per il suo 60“ compleanno 


Da tutto il mondo messaggi 
augurali aH'on. Novella 

Telegrammi di numerosi parlamentari e deH’ambasciatore in Italia del- 
i'URSS — li saluto del segretario generale della FSM Louis Saillant 


Lonliiiuni o a jif'i \ Lini c al 
lon A^o-ìliiui Nomila minuio 
M t( 1(t»!animi ( mrssiiggi ari 
guiali m o(cagioni del suo s( s 
sanUbi/no tompltanno linnnn 
lini.do lUiniiii l( Camme d( ! 

1 avolo le ' cdera/nmi di cali 
l'onn c immeinsL ptisonalila 
del tnoiido politilo 0 smdacah 
ilaliano li temi on ! ttrmruir) 
Sani), l'on Ìull)o \((ch)rti) 
Nilde lotti I \mbasciatoic d( 1 
1 UltSS S( 0(0 Ko/vii’\ c Al 
beilo Caiocci 

''JJcssciggi (li s,dillo r di an 
gin 1 sono noiliL pdvnuti un 
afilli pa/h d< ! mmido hun/(0 
lei. gi.iTzito 1! piLvnienlc rki 
‘'Olivo, jv loui Olila, il segii 
fano geneiale del mnvunentn 
sin.Iatalc giero Ihd/i\assi 
Iloti c d presidente Stratis d 
coos/gl/o C'/ìhuIe de/ s/ndacali 
dell Lnioiu Smutica il s(gie 
lai IO gciKialc della CC’/i Ih' 
noit l'handion d piesidtnte 
dei sindacati l'ignshni Svelo 
7ar Vukmmrvu Icmpo il se 
gfctar/o gfKfuh d<)l ( nionr 
r mafi lean.i lobo 1< lt(’gab il 
pKSiiienle orila ridei.i/ione 
sinehiLah della CaimCii Ivaba 
^^am.ld\ . il sopKliiio eiella 
l'mnne mai<it(bitm (hi livmn 
AJnbjdub Fh rr SfchJ/k 1 s//ir)a 
r.ilisli ,iiisli ac 1 Odo liea n e 
I gon Kodice v il S( gii t ino ge 
nei ale del ‘'indaenin poligiah 
n inglesi Nifsopi 1 smdaeali 
c'ei nu l dilli dei d( 1 Ih Igio d 
sigictirio eldla T ortfrrh ra/io 
m sindacale br|g \Si!l\ 
SehiKgriis (seetilivo del Sin 
rlaealo eaiitensh (h Ila (a m 
Rrthìgna (live .h nkms s» 
gl etili Ki geni Itilo del Sindac.i 
tri pcrsn/ial'’ di iliir/mnc 1 
le rnir 1 de il Inghilh 1 r.i 1 aii 
stitdiano Penso signl.uio gc 
iK i,df degh ( (liti d siiui u 1 
lista <uisti limilo 1 lliol 1 no 
me r|( 1 m.indimi 1 Miniae.di 
stJ nim I K IM ) lai i Ih idg' s 
I/OUU Goleiblatt il pi^'^ieienU 


(k 1 smd.K di f c nslnv aer hi 
/iipkti il SLg (I II IO ge iì( 1 .ih 


1 SM I oun S >il! Hit \'i m\ la 1 
lo di on \iiv li r iin ' aloniso j 


tklla l'edeiai' m del I avun/ nussaggio rii s.ikiio 


di C 1)110 /i.nticus il SI gir 
t ino ne 1 sindaca 1 cubani ito 
palio Palmi) 1 e gì e tarlo ge 
iiriak rie 1 si k! leali indi.en 
U.mge 

Il s( gl clanr g( tu i.dr de 11 1 


I on \gos. no Nov 1 Ila m j 
(e neh i neh a/iai 1 ))c r nnsti 0 j 

InimPt ([11 Ulti 1 .inno voliiln 
invili gli ini s igf'i .iie’oi ah in ì 
ii((fi-.Kim (i( I •'Ui 'I ss otti simo t 


( Oli 1 ) ) 1/ I dii prò 
(1 1" lui h 01'/ 1(1 in MIU) 

. '1 ( 'I a f) nuli rrdi d. 

hu ' I I iiii'i Ilio eli M mi 
il udì oli lima' I i>r( r ( (k rue > 

I Id I (j I -.Il pi iiu -.s 1 1] si 
g ' ' 111 I 11 11 I l h ) 1 ha O's» I j 

\ Po ( lu r il I -• ir n IM il pi ov 1 

VI din ( Ilio gov I rn iliv 1 non 1 

) IO I un I nt r o ilo di (iiu ••t I 

I II m. nC' non "i può nt iiiiiir 

III 1 III u hi 1 1 h'i VI ni I st 1 

I ' I I ( ' t ( sulll 1 t 1 \ (I 

I (Il 1 . 1/ ( Olii lu lavo’ ino 

rei 1 (]ot la li p idiKono 

le I I. iti I ir tu e n lilu mh 
. S ili M ili Sin I \ ntos I ini d 
Li ( I) it il I III i| 1 lo ehi < 1 Usi 

I oidi ili idjv ) I le I dito < 

C) p I TipJes 0 I / so/io ! / 

( '1 il [' m 11 tli Olì ! 1 Monte 
(• itini . 1 1 M M I (! I ido m 
s)Sl,ii/i hi 1 gnndi prnciul 
lon (li flirt suro presenti in 
i I II /( ni u ‘ile i( lo di Ila 1 1 

^ V )j )/ )/)( V j ( n)ii ma non 

à Ufi mis'(io )){r nessuno che 
I M 11 / ido kivi di f dison ( h 1 
L Mon idi 11 ti pn gono olii( 

! hido eli Ufi V isi 1 e el i sii s i 

[ ri h i iiiiim re 1 ih 

I 1 I 1 t( ssili It irli/uiMiili ci 1 
li' M ) Il i( Il n I non ( olpi 
sif iuIl( 'i a/iLinh in moil.i 

II II li ni 1 Ito in I sottani • 
ijiie Ih d ,10 mod( si. dime usi 1 
ri! iillt (|ii d) pesino |)atli(o 

1 uni uu lallon di 0 enne con 
I g un II ili C IO iiim s gnilK a { 

OVVI 011 III I h(‘ I iiuiiistn 1 tcs I 
‘sii I di m I II 11 SI 1 I ai u tl 1 
I 0 ITI 1 ({ u sp) (liDv'ldi ( s( IlM 
1 V im lite fkigli Ilici isin.di ( h. 

1 h in o pi I SI g Ilio 1 ' linea de lio 
! f/u . inicnlo of» r.iio //lehe ud 
I I. n ido de 1 l)oorn t e onomu n 
sj n I [Il IV I (il ’ t di imnioele 1 
j nini ito di Ih i/ii n(l( 

' (. Il Insti ‘h il inno re sisti 

t ) u'I I luti (il Ilo sfiiitta 

n)i / 1 ; iJ M I m ino eJ opi i 1 Im > 

I (| land ) le lode dei lavoialoii 

II 111 10 jn|)oslo di t( iminati au 
me ' li I inali e in imrticokire 
li I (ini I [)( r h donne N'on si 
))U() [)( 11) al foi nm e nc 1 modo 
pii assoluto I iiL C|iRsli au 
lu 11, alioiaiio caiisatu lattila 
k> iiua/ioiie dell mdustiin les 
sih \l CIO perclu nonostante 
1 p is t ni av inti compiuti le 
re li h i('uiiii rei die citi lessili 

I Osi Ji lui tulle ra ilio 50 55 mi 
j 11 ' ni sili quando lavo 

I raiii \ tl m)X) jiu nei 
I k b icl lo fiiimdi che 1 arie tr \ 

[ tl /(> I (!( 1 s( doi (‘ o da irnpu 
I t.nc soltanto agli nidisliiali 
' l on 1 dilli Ila piti isalo c he d 
j di (ino di legge- dtl governo : 
m I. Ita tende .i fuemiaio la 
oUii ‘ I fh hiionapar'e del pa 
irò ) li s|lf iLL( dando 'c 

'i ( rg >-i it i/ioni » enea 1 
riMi'ii (i li animncle'rnamento e 
) i /I / ( s» ( di mici o;grnu 7 /a 
/ ’i t c'u p s tonrlamenialmeo 
'« Il Mv< laloi I e sulla colli t 

'V I n / if all 

\ '1 ir lo 0 li ’i) la ( ompagn.i 
I I a I II I 1 " i( ni‘! mi rito del 
ri) gnu (]/ ' ha dimnsli i 

I ) I t ’ )' ' V V HÌ( n/e j go 

VI rii itivi in II. lino sopiallntto 
a. gl indi gl ii|)pi I quali n 1 
V ol/.» 11 ( 1 . di t anni pi e v ist 
' 1 emo i SI Sdii m gr.ido di ; 
ì igifuingi I nn i ri ree nsione t.i ■ 
k (1 I ' I i nt 11 un ,dlo gì ado , 

(Il I ' 1 1 < V i I 


Tfommv’ l'imonuTl 1 1 T .si/U 1 ( 


timmin »»«»»»»»» 

PPI’Ol iriOOT 179 l)iihflht fd^fniliniii 
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Ecco un ratfronlo fra niciini elafi essenziali delie siriilliire 
e dei merciìli USA e MEC, dal quale emercjc una disparita a 
sfavore dell'Europa specialmente nelle spese per la ricerca 
scientifica, nel giro d'affari delle grandi imprese e del redddo 
« prò capile » Ciò esprime bene 1 lim/t/ della k piccola Europa », 
ristretia ai sei paesi del MEC, nella competizione con gli USA 


Braccianti, edili e metallurgici 

Vasta catena 
di lotte nel 
Palermitano 
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FSM: odij della CdL di Aulla 1 

Il Consiglii (ittl.i C.inui i 0 I Inniii iti \ 11 t < 1 1 u 1 li 
fiistiisso hi pii [’.ir.i/ioiu dtl prosino (ougisn dtili l.'l.ii/iou I 
sindat.ik inon.li.ik* In un oidiru del gionui \ (ti uv (jnf'1 ni ir 1 li ' 
[losi/ioiK s( itiiiil.i d.il VI (Oiigi(ss() dilli (,(.)! ( 11» <'il 1 .d | 

! tili.i/ioiu (kll.i ((ili non l c o 1 ti/ion it i iI 1 ,h< lli/ioii ì< poli j 

' thv’li .iltii siiiijn.iti itkunl dii t SVI fi g 1 1 lu 1 lIh I ((.Il | 

piopoiu susiiiiiL V sviluppi uikIu (IO I )n imo ti plii lu uni 
Innil i/ioiu UlIIi possihiln . i| . ihm i/ini» c 1 1 i<i/i m 1 ifnn > n 1 j 

dell 1 L C. 1 I. I 

Ricercatori: lettera al ministro | 

Il \ssf)( i.i/iiini sind n le iti i .do i di u * \'ik I ) v 
-tn.i/ionil' idil.Ui dU luintu \\\d ' I luri) i no d ni j 

ni tMi (k 11 milu'li 01 in ■ Il di I I pi . 0» ili m I . li lu 1 <11 ii _ 1/ > 

I 1 I pos|/iuiu g II uIk ci di 1 pi on iIl U II i 'H « 11 i/i n d( ri 1 1 .i 

( IO i)uo ( ss( 11 {alto Liilk I- (lOi 1.1 ■'1)1 i/ii 11 I I I dt i 1 it k 1 1 1 

(invilo (kl ( oniil.ilo pii liKi.a niuK u I m |v 1 'u d 
( alio studio IO kj-i . I •-iiid h iti ' hiv Imm 1 1 nti 1 < I n p me 1 
(kl'i voinmi loov di vluhoi.i/ion dvll 1 h l in (iiu io • j 

Telefonici: lotta negli appalti ! 

Sili iiinit() il C onnt.ito di (ooKlm.inu nio dt 1 li) 1 il 1 iv 1 do i 
t.kloiiKi vliv opLi.ni') lik (Ipcmkn/i di tppdMoii I a'i mIì 1 
dita i‘ n(C(siii (Il cnnijuisiaiL un tt.Mi uni pi 1 ikIIo cu i 
rlf/ji ndi n'i dilli d/(nd( l'k Ionie li- t '1 iiua .1 1 11 ' 1 n/'O 1, 

ilh do ( di d peruleii/( di II.. o( u f 1 l o i pio' r il i di I 1 ‘ i iv 1 1 

'ungo tiUin odohic 

Dolciari; rifiutato il contratto 

\ (in misi (Iciila sv ulcn/a «kl cooli nto .o indù ’i idi lolu.'ii 
(imoo rljt)i»f/Jlo i)«J (o)st> d) un iiconlio di oon v .hi 'u imi 10 
int/i irt tl itladvi pii il rinnovo In in siUnu dove n r rid nmln 
del hivoio i miiivnl.ilo propiiu in (luc li inni di siingiintiui 
in modo i.ijmli'Simo il iiliuti ii.nlionaii tu il sipmli 10 di n 1 
navi l'invni i/ioni (di indu'-lti.ili inli”i imn lini o mi io li 

it(iiisi .d'i ii'isi/inm (111 pijuino i(i pi li m ! ’ 1 il 1 

I v I I a uni I Io 1 k I 1, e ' 1 "olmi j li 1 11 /i \ i f < l! ' ' ' ' 

1 in 1 IO ) Oli ( al 1 I t I di I l IV 0 I II I , < i nc o 1 ■-iii 1 
I cali vlLCiiiu.iiino Ldlio 1.1 pinna accedi i oiutiie 1 


I illnn ì p 11 h del suo int( r ' 
v( nt.i 1! -f gl ( t.n 11 ricli.i l IO I 

i ho (Il di( oli II j)i )hl( mi (J( Iki 
0( ( iij) i/imii 

II di I g 1 ) (Il h ggf gov C'rri.i ' 

t V u I . I ni i c lu all liuti \ ( r 
r in lo (oiu(-"i ('s( n/ioirnc nti' 
ni I ti)|)oiln ,ill ( lfi(i(*ri/o (Il lt(.’ 
i/undi otki piocJnliivil.i 0 olki 
(ompilitvit.i s, fi/a no[)piiri‘ 
mi Kdiinn ili oli u))\/iotic o()( 

I I .1 di rni si poi 1 1 solo ju 1 
olii ini nt (Ik i ccorrc opci./ic 
iin.i (bastie 1 iidii/ione 

rnlin L losdalo ilio disfic 
/lon diti riti [) iiironaln — tio 
pMl'OgOdO 1 ohi — ilio CUI 
mi/i iLiv I non si pf}»!/. litiidc d 
(lino Cosi gii incliisLii ili pu 
tr.mno Icin/i.iic m nome ticl 
la h ggc clii i (jii.iiiLi oiiii.n 
VOI! inno con lune le consc 
g 11 n/( ni lit rii i .(ratti re sin 
ri M IH d' nu ( ralico clm ne 
[)o‘ I ino i< I V n c 

I {)M)v \ t Inni ìli (il i govf rn > 
,)( I dlio ii'ni pou//nn(lo lus 
SUI .1 piO'iiclUv 1 (il iLnn()U '() 
f» I I g<l )(/ rrnl i l.iv or tlor / ( fu 
ilov I ( IlIU M) I s ( 1 L Ite ( n/i.ili si 

II olvo 10 in uni misui.i [luid 
mi ole OS I t. ii/i,il( olii, tulio 
iss n 1 miiot.-i ( clic tinv.i c in 
li . i ' 1,11 kivoroloi 1 di Ulti 

I sci) ti 

\ < Olle 1 isum. de 11 I -'Ltiul I 1 
(onimi-'sai 1 coimii 1 U si sono 
I c I \ di (Il pi I M lll.lK IK 1 1)10 
'Il g IO di tlib itiiti) pi( ( isc 
pM.|)osli [)( r uno risliutUii.i 
/ione u 1 setto! I c fu' g.ii ili I 
sc I m icnic .dio s\itu))iio diiki 
|)rodn/ioni‘ anclu 1.' difesi e 
1 mele 1 lO (Ivi hvc 111 di occ n 

[)0/l(> i> 

1 I non j(. f). . c c mini 'io 
m l i\ )M' e l.id'i U 11 prò i gui 
la nel pomeiiggo (ij oggi 


Il 20 ottobre sciopero 
generale proclamato da 
C.G.I.L. e C.I.S.L. 

Dalla nostra redazione 

PACUIMO 29 

I 0 scinpcio (loi l)irK(i.inli ( 1(1 
P ih 1 initono ri cor'vo d.i un ed 
Il tuoi ito pi r /(ine si ( r'icso 
oggi di (okii 0 ai cnmp.i tcci 
p.inli (kl vigneto nel inongolo 
di S On/sippc lato ( om/xm lit’ 
s II ( i|)ii rf Ilo 

la r ( dcrbi u ci.inli d d conto 
suo tri ( nu sin l.ipritui.i di im 
in.didK li.itl.itivc ()C'i LOntiaiii 
i/Kiid.ili .11 inopi irt.iii (1(1 VI 
Jiul! [mi iic(hi I pi incipf' di 
i niipoieok Irono Vnga (-cc > 

Din nido I,IVmotori dcll.'ì /on.i 
otr i( ss il i ilio loti i 1 sono rio 

Olii s|<ìmirK i S (iiiisf'PpL I.iKi 

d iik'o viIo ,id una gl onde mini 
f'si.i/ionc ori ((liso clnli.i (pi,de 
h.ini o pula! 1 (luigi nll povin 
( nll della 11 e ( 1 ( !!/i C ISI 
\ (TU rdi " I iinit ini si 

( 1. nd( ( .(( ssi obli itiv I 

di I Finse II I tu I a ( ill.i /mia 
igi iiiiu ! Il I il 1 .uluno ( f ss lo 
a l> ighf 11. 

I <1 I ipi ( 
lo Urrà 1 
mova c.ii 
siono ini I I 


I .1 1 ipii d( Il 1 i) itl.igli.i sul 

10 Urrà 1 doto 1) vii .ul uni 

mova c.ii (Il lotto tlm im.' 
siono ini II la ( iti 1 dov 0 I 1 
pcsinto//.! dilla (lisi Cfontnioi 
(• (hlhi offiiisiv.i conilo I lavo 
idoli lid i.igguinto iivc'lli limi 
to pi (-occ ipanti in (inni sdtorc' 
(oni(‘ t( stiinunumo dii risto i 
he ( ii/i.imi liti in m.is'.i non solo 
ri( Il rdih/i 1 ino ini I c nell indo 
sfi 1,1 11 s ili m( I iliorci inu . 

(hllionic.i .i 11 k'• ghu 1.1 Cosi 
sdipip oggi sono scc'si iiii(i\ 1 
rtinie in s»inp(io 1 diiundiiUi 
dilli a/unilr mi tnlmi ( ' .uiK lu 

< Im r inno . ipo nt Ila iniggin 
I III/ I d i.rij|ii'n (Il Ilo I III in 
/I II i.i Fd aioli de ( ( Ik dii nd.irio 
(Il d aov(I no 1( gioo di di c « n 
tMi siiiisti.i in.inli tu rido Fin.d 
iiHidi Fide* id iin irnpi'.’no is 
sonili un inno I 1 istiloisc 1 un 
F. ni o di lol i/i.itK COI) K r- (Il 11 
sdihv.irc h ,i/i( (kU (Iti 'iltou 

11 ilt 1 CM I in ( III sono piomb de 
inirii pci 1 ( rden ( on 01 sono 
'! 1 ( irnrnii str do 

!1 1-i iittobn sdi.i poi li volta 
il gli I dili cIk i!k iiv I n li. i/iii 
ni h . Il dt! I < g< ni i di ac 1.1 in 
dono (|ui 1 (’ di I mi) liti. hi. si 1 
c!k si<i d itn fu. diiK n'i in /io 11 

I i ( n (Il i ',1 i ni ( Ilio 0. I \ ( ( 

< bill ( I ni II loi u o 1 In ono sr 1 

II u ' Ini U!/i di per 1 1 suniin i di 
Kl inib.ndi 

CJi ( st ! ine di loti! 11 o\ ri <1 poi 
I n iinpoi t.iiitc niomc nlo i niF < 1 
toK ti'lli aioiiiotd ni SCIOplIO 
ai 1 e ili ( I r ( ( Il (LISI h inno 
-.1.1 p oai in 11 do pii d ’ii ot 
l(i'l r 


Sciopero 
dei braccianti 
in 24 comuni 
del Foggiano 

i()(.(,i\ >') 

Innmnonti s( :ri|mi i di br iccion 
(I SI VI no d oli in gl ( unni t ({(-I 

I oggi ino nm d nuo n dlTCco 

( Im 1! |i I bon no si 1 ( mdui ( .irio 
|(i !> (Visioni (irgli l 'cni In 

m igi .iFii 1 I di 1/1011. h I pt'i 
obli M V II un dii()l 11^ s( opo 11 
din 11 .Il istic uni idi 1 mi nm0 
dogli 1 c I itli u gii ( ioni il t nf 
lei in II I II I die 1 (Il 11 K ( m hi 
nonio I s( r-iii \o I on li In ni pi 
dioiulo kl is( ilis-iiiìK niiiilosta 
/ioni SI ono u riti 1 S'm n 11 1 
Stormi f Ili Sin \hi< n ili 
nis \( ( ,idi 1 Sin 1.1 dm 1 idn 
S \i( nidi o f. u g inico Ci 1 lanol i 
M ! ifri l< mi s in s ni dii i 

1 I lui I i( I bi II ( mi SI ( 

( olh g 1 1 ih i/imu I ii'idotl i (ili 
.ivoi.uri I ig Koli d M infiodo 

II «T 1)01 1 orciip ./ioni de 111 tino 
oniis'r. dii Diiinid kisi ospi 
iK rido tiitt i 1 1 Imo soFirhiio' 1 
V ( 1 n I 72 In an mii i dio si 

m IO pi oc ( s ih doni mi 1 M ni 
fioìonn I spando npiinto id.i 
iKC i [) i/iono di (I lolh tei 10 


Pieno successo 
dello sciopero 
dei braccianti 


g. f. p. 


(LI whIO I \I |1 I \ g') 

Ih ossO( hr nn inin» . st.n.i ! 1 
ad( siniK de 1 bi ii i i mi . dii s 1 

lai ioti igi II oli 11 -gl un dio 

sv lop» IO pi n\ mi idi II qn 11 111 
tnllo 01. m il 11(1 !j ij ( ))( i)'! 
li dii i . Ili I bi I n iiM I ih I 
(-ISk , I dii I II 11 ,-nii (il 

PIO ( '' l ( .1 11 I li T ildH I 11. JÌ1 

igi n 1 II s li II 11 'igi 11/1 I 
ikun» I n Im sp di 1 1 nt' ic nor 
m.ilivo I' in/ li .1 II sind.ii iti 

Il 0 ih III i/iniìi irli nd ih 11 

spi II. (Il 1 (in III s ni I. di g ( 

I an/i » di 1 posto in 1 n 01 o pi 1 
gli i\ V i lì' l/l I lì.' s i|» I ino 1 
(lui 11 nlii LI I n ih I I h I |i I 

\oi dì '1 .. » i" I ( I 

I V ( |<C 1 inov J . ( i L( Kl i lì 


Dalla nostra tcdazione ' 

vili \\n "1 


) I ( ì ’ f - 'h / p ' 

I I , di 11 f < ! I ' ma d, d 

ìli I II l'h Iti I h I I II I 

/' /f \ / M j 

/ I ( I / . '1 ;ii 1- Sj ) / I 

I I II lai III' ih / l.> ' ( ' ) j 

(/') il a un I nu/1 1 1 l ih" ih [ 

IO ' / ) ipin I dì un I fu '/ I 1 
' I ))(/()/<’ diini'o fina 1 do 
iinn 1 tl I all II lì ni i hi 1 

' 1 / Ili I I, a / pi h I a hi 'Il 

m I In t tim p is II I pi I hi 
qi ih I indili ali ’u n 1 t’m l 

PIÙ lì tini all nn mini u ut o. 
t (il da I n unni ,1 1 min iss o’j. 

rn imi) li il 1 i i 1 If \/ M n 

t liti dn (’ (/) II. I ; o'( ) t I 

’’ I la'ii I (hi r m ip iitn a n . 

( |i( ( pi I lì p< I mnili' poi I 

r / / r n di’ Il ' , (>( U(l (lìH' la ^ 

a ìinudi la ht I ni di 1 < n'i a 
M f f/ s) / ' )' (/) Itallnii 

/)( Il I t f n'tiii di ì' I I "I 

n t si j'u f) ’i II ut /rolli 0 dii 
I \l \l In'iii In pi II i mptr 
pii iidiiii (li'ÌUi ( iiiitlr hi nm 
I n ( (iwmiwinui m inni lio'i 1 
' 0 dall \7 M (if‘ 'I nin di m 0 
f's nr prppmr ni fluida di 1 
) ii nujM ari 1 pni ti r avi indilli 
in filli' ninn ih Irfdliitn 1 Imi 
■snidili ah 0 pos tl i nn n nrlri, | 
‘'lo/.r (/f//’n'’u>/iil / )// ))tf/l(>/in 
di i(’qof(i'fioil(j (!(!/( priipia 10 | 
lìi t pini hi' qui'i pillili iiiii or 
dall 1 niiipoi ((//lo I nm . iii 1 f/7 | 
hd i/ii (/(/(,n/s/onn '//o ni pm 
dil'i spi sp pi'l )//)/') sO)Ji 9 /( hi 
(tinda lui diH isi lìir vnii sono | 
//( ) esistili 111 tintUdiii: *iL 
/)//))/) laiH ni flati 
Qiu’stn rjM/ssn mni'n in vi 
lun'iniir di irirspn c/hifr» hiiin 
diiUr lospniisiiìnliin deali firn 
mpìislintni I di I miro siiiisf a 
al ( Olili nr ni V.hirnio Iw oh 
hhf/n (ihfi h'In //)i(;/i//i(/ di 
Irniii irn fon Ir t/ifii 1 ri/)i*i us 
''10/1/ su tnllfi In ( illadiìwn n 
(ha la snsvmsimir di ini <r 
1 no ;)u/)bI/( 0 di pinum in im 
poi lon (I fiiinir iinrìln dal puh 
hlu n iinspoi lo inai o(n f nn 
/)/(/'/ r/oho ) ( s|iofisr/bif//n di 
Iriiiitr ni fhpmihiilì drll l/V 
( hr srijiip n por hi iiii'si di rh 
sifimn iniidfipun fiian dollr 
rrs'iDiisnhihlfi di fioiitr nqli 
1 h'iiii drl piihhluo (tdVfjm/o ni 
fpnli fin 1/tu nn finii minnipii 
In p II i(/iiorri»tf uh) di I seri 1 
^lo SI dipfìp In nimzaln in in 
pr dt im niinimfo Ini tifarlo 
del IO ppt ppiiio 
I \rv nni iqn 111 possiwp nc 
qiir il suo hihnu IO p hlnim 
; /() dn //Il rìrfuil di '’i //nluzrff/ 
j fili cniun r/rsf/uf/f/ n crpsipip 
' per il fidiiro Con nncthrpri cf \ 
ivp la (,lindo di ronirn sniisfin | 
. drillo tevippsin in c in r s/q/n | 
, (fu cinto I \TM cpilompiìip 
I non Uscirà Porida ctnqiip anni 
j fa inn rhiorozza crduo ronfio 
lo poìitiffi dt psaìimionp drìh \ 
/ 7 io/or;z 2 (i?/ou(’ /ir/i’o/o t» di | 
tnnrlifirminnp dpi Irntpnifn I 
j piihhlico fnihi dnllr q unh im \ 
! Iiisir In innìi innp di (pnnr, \ 
I sniisFr/ si r hpn pipsta ril///(r>o 1 
I /•'/ oUp posizimtt del p/r^vrr// 

I noi solto la spnìtn cìpìIp de 
slip - fniinssnitp aU'iidprnn 
dcllfi s/r su tiuif/fjioiniì-fi vn 

, nel firiippi) d( che in quellri si 
j riiddmwcralicn - ///oi per h 
I l’ilnnsefo drhnìez-a dern autp ■. 
■ tlalln ncrcttnzionc a sni/s/rrt | 
Calne ora pmsnbdo iidnlh j 
un (o/ 7 //iifiitn>/i/o della /)o/ihr 7 
del pubhlun trasporln — con 
un roi (>sr/ar/j(>ii/o delle si che 
urhnuisiirhr c delie spese per , 
j lo 1 inhihla e d Iraffico irn I 
i un mionc di rnlinieiisioiiaineiiln 
deìla pipsema dei priinli nel 
Iraspnrto p'ibbhco iiilcnubann 
(DÌ pnienziamenin della qc'itii 
ne piibhlna di lidio qiiesio sei 
Iure senza nn inizinlii a i o 
iviine di lìillr ìp fnr-r inirres 
sale fi fjiipslo i7n//(imr7no /nc 
panderfinti ni C o/js/c/l/o comu 
naie doi e 1 inmnnish ai ciano 
fino al l'iliO 17 consiahen (ora 
Ite hfinnn IS) i/io deboli e ni/ 
;ioi i/or;o si n-f/ qneshi o/nior/n'' 
Snlla ;)()Fi/i((; dei Irasporfi 
nei pi’ini qimliio anni di i rii 
Irn sinistra si sono delle sud 
le e nconosi lido molle 1 erda 
SI e dello (he la cm di Ila 
\I M ì /s/os(jffirfi/o osprcsso 
nei (lesienii ilcficd di bdnn 
CIO era dot uhi iio/i solo p 
non tanto a dischlibdi ciitcn di 
apsiione ma iiìiiauciUillo p so 
stan-’'(dmenU‘ .d fallo ihi ì in 
Ir pnbhliro ni 010 an olialo if 
juol.j di 101)1)110(1(1 (h’Ilr foi'i' 
m mopoìisliche <hr hanno firn 
v() /() st i/up/jo tirila rdi'i set mi 
(il f)h inlprrs 1 drila siuu iila 
nom immobihnrr si r srnt 
lo <hf (Hcoìrpifi as'ii urnre '</ 
pr or/f(/ ai Ira poDo /iu/i/i/ko 
Tisìirllo alla mnlorizzo ione 
ìiniala csst nd > il firinio f unr 
ri ridallo a r/orofiiirr la n > hi 
ìlio oc/ fdlariini in stradi min 
sale fio una 1 in olaziniv' innti 
in r (In una den da edili la 
)i(/ (’sio SII iisf onn\< min I he 
ni < inif I lino massu a mi r li 
menli jier polon'inir 1 (ol/i’i/o 
III. ufi II riiralhir melroixihla 
'IO miei urbfini /• n aioiinh 
[)i lidio (ine l'i ( /i(’ ( oso 1 i 
ni 'tu nell a 1 m 1 oiu i< Ui i . ’ 

II < noli 11 e d ei II I mi iia 
l) IO ni n I n'i n hai 1 1 < ! qim 

. di un a/nio e nicizo che bau 


I I(Jf/f/o/i/; 11 ' I il 11 I 1 (/' I 
,) ih/ I ( 0 /I fi // o / 1 d hmn e 
In > pi I /(if I (/ ' (/ 0 II ( 

III I II 11 I '1 hir (Il I ! “ ! <’ )i I l'a 
0 I 711 liii ii< / ninqiii II f/'ii’ 

' UHI Di 1 II o Ilo ih I 1 1'l'iim 
I ; ( I blu o ili jii " ) I l>l( ' 

I I all di II 1 s’ 1 ')( n (/' I 

II I. ’f II '( nnh m i di 11 1 < sU 

I I uh ))t 1 il p -h II ìli ' 111 I d I 
/Ili (/finn II' un» M ' niK iqb e n 

II 1 pi II II ' uni ni s uno lu ppine 

I uhi })in 

I! ndfl pilli I (ìellr hu ilh d, l 
t \l M In 01 ido ( oon’ 1 «n (* 
rhiiia ro is( i/iKur » un ( mlh) 
df’Il» nti II I Vrl solo mi r di 
ipniinn ( ' I’ ( Ul ( in . i id 1 (iM 
Ul ( uio)» hi lino (/ Ini ilUi a 70 
lui il \ì M h I pi I 0 ni r Ilio 0 

/ III mn lì pus ( (/('( M II fu’lhi 

oh l'h’ ) /)» I luf/o del l'iC I 
( rdi oh ifilli doli a 11 ndn inn 
no o ( r’ii h II di poi I min le 
ji'< I I IM di » nlo nn’rhfj nn 
un 1 (in tj(i\ (>(/f/r’i I f' (I ” Ili I 
'unih in n< in. oh n (m'i i sp» I 

10 olle p ri isi mi 

/1> s< » h II tipo ( onh I la < Il 

II dilli / <minia di < 1 nini smi 
sii I hai IK) ' ni. (/I u’o le < on 
se itti in I ' r tloi ( 1 ann ai 1 c 

( th< ir oinnnisfi rn n mio 
/nipn/nii nh din tifilo m m ni 
Udì in I oiisif/bo (oni'r/K/lr op 
/Kfii» ndfi'i all anmenlo laiil 
In I » / \ M/ Il / I is/o ; u ( I 

taip din (olpn la /;fopr/(7 sfc' 
fp ri mllnei ■’ii muìliaio di iden 

11 del pn')/di(0 /insjKn /1 sono 
lati sj) nll > (■' so In nn ir 1 l’-o 
’inm p/n ala I diammalu a 
nu I (1 nnlipnlr < ho (on tiiifi si 
ri,le pid/ftiff la fi st th h \l M 
I mia iiipidameide i < rso il 


( \ui II lo I l’i nh’i II 'Vi fai 
1 fi /(/ ( Il ipn niM (1 II )) isrio 
ni < I ( n/nnt» l'r . hr j» iì<pn 
inni i ni do < ilain / p' o<) 
(III’ k uiimen loninniu I n i»’n 
dn . ( iid uno lo ulF • mo dia 
n u api (l'Io Ini 011 r h ' oti 

1 II ) I all ma dai dip» nm nfi. 
nll» no» I nu'io / oK/ai 1 0 di an 
lini n ìli.di \ un. fila d de 
ii< Il ' Dnpri ai et (tii'iK nhilo le 

I II dii (K/li nienli iiielliamn il 
' Ih mi, 111 ai dipi nilonti meri 
h’ lini I a'Kdn e smiiiu ah (rien 
dall lì Olile pili (Kioidi (ainhe 

e 1)1,1 I oiumdrdi) sidlr pionìo 
I nm m nlr (innirnli /ir/ d ( on 
lidi' ) nn innale 

\ii I pi I ( I limo (Il dm eie 
d/o pur al I !s/)(d/() di ana 
ludi Pii a nifinnah 1 1 » da 'it 
i ) / ) I. I ( nt indila di uno span 
I ( I ni» do (h 11 \ I M di villano 
I f'nllf/ ( niih'/i in np r drilr ni» 

I ( /inf ’(d<’ ( h< I \ I M (In rn 
<1 un , ino s, ui/in da una di ri 
p II I II I iole pimifi n nn nln 
di II I 1 lonr (Il loiiiiin alt in 
Pilo dille munnipdli (de e 

II I n I smd( I ah I (• Imre in 

!( Mf(/ eie /inim') nn d(du»/ 077 

. mio /' (/ mihardr' \‘-iti nnpotta 
I (he esse po/ii/n/ n Milniio /tu 
' i)liain di laioialon (he (anno 
la 7'11 //(’•”(] d»dln . d/n 0 1 (o 
ninni pne/nno il dehr il n Inolio 
m 1 li Ipiop 

(^npslf l( rispnsle (lUiisaniPfi 
I (e ( f)iis(’/1 (dm / oIj/pF/ii d/7ien 
I fi’ aiiìipopohiri che so lonliz 
\ Ile pn 'ou'hhero nlln l/qnidn 
urne dell a-iemìa Irasporli 
771 ) 1 ( 1 / 'SI ( he hi ( onid’/on/’ di 
I ((Vd/'/s//p ha ha sinora dato 
ai (//(ssi /noblenu toidK’ssi f 07 l 
' !(/ ( I ISI dell \ l M 


Decisioni cfel Direttivo 


Una proposta per parificare le pensioni della 
categoria a quelle degli altri lavoratori 


I! t umitiilo diicllivo (itll.i I (> 
il mi //.uli 1 lui enne bis 1 ik II i 

l. 11(1.1 s( I 11 1 (Il irli 1 SUOI l.ivon 
idott.iiKlo mici s( in di niisuir 
pL/ j(J7dtno pid J/7C/SH./ 1,1/10 
nc d(i iììL/ 7 adii 0 rnlfitn 1x1 il 
siipi’i.ìmonln dcll.i ine//.uhi. 1 in 
inopi K l.i c nit.idin.i vssoci U i 

Il coincfiiid della cuMnia del 
Noid la pie[)aia/i(>iie della 
C'oiil(icn/a \gtaii.i mU'UslM 
(entiah’ pioinossa d( ll.i CFjIL 
hi secondi conlenn/.i na/ion.i 1 
h SUI pi ohk mi d( Ile l.iv 01 .iti 1 
( 1 nu //adì c lo ( utile m n/e di 1 
( I g.nii//a/ionr |)i(»v nu 1. li i di 
/.ni.i sono i monicnli ni ni.ig i 
giUK inipt gnu ( l-il)oi <iti\ 0 pi I 
1 il/IOIK c 1.1 lutt.ì 

V/mne (> loti i sin contcmili { 
(unii Itili ìli chll.T pntlifuinii 
I IVI ndi( .iliv.i de 1 sitidae .ilo che , 
|).irt( ndo (lall.i applu.a/mno (hi 
lì l(‘ggc‘ SUI iiatCì agl.111 ik 
sii[i(ii 1 limiti pei .iffc'imai0 I 
IK l |)u no ( st 1 c'/IO (il I dn lUi 
K i iliv 1 libi dii(‘/ioiie <i/K nd d( i 
dir innov ì/ioni alla dis|ioml)i 
lil.i (hi piodolli t del luavi ] 
(ina nnnia ( pn/ (In ria F/gm / 
|HI Luti) I lavur.ìlui 1 inr// idi 1 
iiille ìUivil.i (conoinifhr (s IK 1 ' 
1(' coiìdi/ioni s(K lah 

le ii.h I css.iiiti 1 (‘.ìli// i/Kitii 1 
nello V(iKÌitL negli ireims'i r 
jKlh’ sciiti' coltiii.ìli jioil.ino 1 
gi.i la ( .111 gol i.i 111 lutei e .i/ie 11 | 
(il ( /Oli» id ( SI 1 ( il,il ( II] co 1 
tl ipi)osi/uiiiL ilh scilti'(Ui(( 1 I 
cedi ni! la |)ioi»na anluiioma 
ini/i.ilu.i i 

n Conili ilo birllivo I1.1 ix r 

I mio pi 11 is Ilo die h i slrnsi i ^ 
iK (Il Ih iiii/ialivc (il (onli.U) ' 
posi/ioiu ili I Ime a |).i(llon<de 

( igli ind.i 1//1 iiii \ di nll in ' 

m. Itili.ì (li i)()liti(.i agi.ui 1 (1(11 

Imno impili 11 1' di 11 dei s n 

goh [))()\ v(({iim liti ( d a\ ili/ ì 
nu ni ( Dilli iitu ìli ( I ( gol I di I 
( he' no!i Miv(s(iini) il jiKici'so 
111 (o s() fii 11 li iiliui i/ionc ( 1 
inl.ìli li. ,1 — h tu ( i ss.n i( 11 ' 
1(11 lìK stinttin.ih 

!/(.'. gm la s) n t n /,! p» 1 
( IO (h Ih un mi i ni.inaU lu 1 di 1 
l.daiiK 1 ip|)li< 1/I.1IU' ed ost.T | 
(ol.ìM 1 i pohlK I dt s\ I ippo ( 1 I 
pii itistu o di gli l'ii il 1 I 

I pi II 1 (il M isloimi/ioiii 
1/ ( nd ih I /nn ih sui ino ju 1 
t mio all sii imi» nli di i ni i nu / 

/ (di 1 '1 IV V II 111; I pi 1 e'pi 1 
111 M i Ifi. Il ( mi 'ili '1 loto ( (IO 

II i|)posi/iinK ili s( ( Il p idi o 
lì di |)( I c'i'i'i guiM in.i |)io|on 
d 1 mvkìiIk I (il il I po' In .1 lui.in 
/I Ili 1 di ll'i Si.I lo ( ! 1 ( 011(1111 

' I di 0 1 1. n 1 I IO MI l 10/1. I 1 
h I iv I 'kìi i/ioni ( otK 11 IH oli I 
( 1 njnl ( II 1 U OSI) » d( mi 
( 1 di II ii)|iii I p. I < I ìli. 

pi. mi ' I ( iiK 1. tl .d ))iM uni' I 
c trip (io sv.iuppo d. (Il hnnu 


.issixnlur e cnopei.ntivc' 

11 C omil dn ciiitlUvn. dopo 
IVO pii so iiUo die la nuov It 
Ugge sulle pulsioni apixìitasnl 
k/nto rniglus/a/neriu //la/g/n.il/ 
.illa condi/iono pensionistioti 
dilla cakgo'i.i lia deciso di 
( 110(11 11 ( un.i |)i o]ii 11 ))ioposla 
di h ggr p( 1 loiiscgiiiio la pa 
1 liic.i/ionc citi li.iU.inxnli coii 
k .dtic calegoiio di l.iv 01 aloni 
dipe ode nll 


Sciopero 
all'Oliveta 
per l'orario 
completo 

C VI k VR \ 29 
ID 1 /' d ■• .mi 11. 1 c incelli 
’k I O i\ 11' il M ISS I sono 
di is 1 tKO d 1» 1 1 . n I soro 
SCI si m loti 1 ))( 21 .' ( 

1 0 SI (!,](' Oli 11 1 id, 1 no il 
iGO di livdiihiii ( s'alo 
|) < i in ,1(0 uni! 1 anioiVr d.i 
SI )d II i(. di c 1 reo: 1 i cJd’a 
FLUÌ ( ISI (> l [[ Il Ilio 
' V > ( Il ’ I 1’ fonrio (Idi gì 
il/ KU du' 101 » h p mi i di 
(| 1 s' inno <' (| ir.'o della ri 
(liisla (hi lavo',11(111 di rssp 
■( lolh dilli ( issa integra 
/(ini 0 rii (orinie il i.uoro 
.1(1 diano contple'o es'veido 

I I IH n’ Iti liv e) 1 jir.Khill v 1 
. oinr '1 niO' 1 a 1 <ioi n lU'n o 
M iihn rl.at 1 se/ione a/tr'iidi 
'< (il . ibb i( .1 rirlh riDM 
( ( IL 

luf i'' Il nirss 1 V,)' 0 Dissi 
n < i' 1/ IK rii IH] I dipen 
il 1 11 /i r 1 IK 11 igO'Ui (id 

l'I'il .11 11‘) n » 1 nm iliv 0 
10 1-1 I po IK I o lobi e ( c*) 
< I OM m 1 geo 1110 in ( on 
! 'I o ( i r o i! ). i 1I11 e mi 

I igi I un I nr ' I n ii n dai 

1 no I li /o < hi 1 . V. ri.' nm 

s. ' I t n d OM .‘1 i/i.ine al 

nn '( H ' i' o 1 Kl IO p.'i un 


o i]( (Il 11 011 

' 11' I I d 1 1/ 

(Iti I il. o 1 
VII. Vi I ( I 


I 1 '■ li I gin 
I 11 01. nrien 
< i hi ì (il le 
n n II I rii’l'e 
K 'Oh I ’ti 
! in .1 ( he lì 
V 1 '0 eli 
irli.' die 
e o ( Un 
'M ( (.' ne 
1(1 og.o1 


1 ini nr"0 
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l'Unità / gioved 30 scftcìnbre 1965 


it drarrìDna doi tecnici e operai del «Paguro» a! largo di Ravenna 



ogett 


lU 




empesta 





(Diilhi jìniitii fii^iiin) I 

> U \ a i->f ri 1 ir 1 I 1 i i r > 

Il nani ,> t \ i i cj« Il lUnl > i > i I 
ina (I (I I I It 1 ili ( ! ilk ! 
■- ij l't. (Il se h liu -.1 ilIi Iti ' 

( Olili It M ll'UI I It ( ilii lu I 

Sfc c h( iifu lu fx I 1 II insti «-rii 
t-UKof ir/a lui fu i i i mr 
f ra 1 1 K(|u I ( h( ' I s( I i^iir i | 
Il (onipkl i\ 1 n tu I I li su i | 
(iol 111 N I li mie I I Q 11 un > t ra 




Genitori 
e figli 


I P\! n MO ^ cnlfii scT J 
I rrili e ^ n (inorlttre \ j 

ìio coni ah rniiclrc e figlia 'i 
I Polito tiriri ({»( slioiK? ari i] 

* tua il pcrmi o ci i< ciré || 

j Lfi sipr rra Po ito per co | 

I ''Irni/crc lo fip lU Carmilu || 

’ (i r muri re in cawi k aicia ii 

I rnpn'/i ( 7 cro i ce pi III J rj . 

j rnfji a fiiiiwni an/n — ), 

ha prole tato dando Utneo ai , 
I trio! ili I ri me e ju un pio i 

I inni? ch> era f duri alo con j 

I Carmela u erri ucciiìa per 
I e/i( la nu drt d I i si op I 
pon-'ia al milnmomo • 

Un matrimonio I 

* sbagliato ' 

» ^’OD^ N \ Dopo ai r r t -> | 

I siifr insù irli 57 anni e accr 
nu 0 (il rnoruio ciuatlro fi ì 
pii due aiuiciiu coniiipi di 1 
I Pfif'o toni Ulti di isserò re ■ 
I poi irnu'nii sposali hanno I 
òcoptrio di riofi (s ere stati i 
I niai umli in vuilrirnonio ài { 
lanjuraff i loro fn/li ri«id 
j Un ano ill( (jittì II! lUlroCan | 

* dell 0 Maiicinna IxiUaplini I 
I injiilli non aieiano mai pen . 
I sai che il matrimonio ale | 

brcito in c/iicia prima del * 
I Concordato non era stalo ira 1 
I se dio nei reffisin del Co | 
I mnne Per rimediare aller 
j rari si sono prc^cnlali ler | 
dai arili ailu//icia'( end" e * 
I SI sono sposali a fifl anni I 

I Vacanza i 

I per il papa . 

I NFW ^OKK - Circa 7 >0 
mila siudtnii e scolari cal j 
Ifriiti eh \ew 'lork faranno • 
I incalza il 4 oli jhri’ prò si ■ 

I ino in ocrfliioiM della uisila 
. di Paolo V/ Alilo iOita nu 
tropi htana di puis[a cifin e | 

* ruoli ^lali del \(>l Jersep e | 
I di' Coiintclicul es stono 'U 4 

I stuoie clir/untori e i /7 se j 
colutane parrocehicih • 

Equivoco ' 
a revolverate ' 

' Nrv\ ^ORK — Du" aoi liti | 
I in I orpiu ( Il sono sirapliati 
I ed hanno aperto il fuoco I un I 
contro /altro scornòroniosi ' 

I a iicindi per delinpiipriti i 
1 » In quel bai e e un uomo 
. armato d pistola » era stalo 
I ddio al poliziotto Hichard ì 
' Sp/kloi(i/2 ehi s tua por 1 
1 lenifo in »u.220 era entrato , 
I nel locali con la propria ar | 
ma spiatala II crihpo Do ' 

I itald Rieiep ha crtdido ehi i 
1 sr tratias e di un rapinalore ) 
I id tia spirato L ilrarrun so 
I no ncoKrali in ospedale J 

i neo-nazisti 
austriaci 
si professano 
« filantropi » 

GRAii 25 

I nconi/isti cuilon degli altea 
tali in Allo \digp iisenc'icano 
davanti al li bunaic di Giaz un 
rKonoòCf iienti della ioio «i tilan 
Iropid s ed in apine/zamenlo 
della [iroeisioic di stampo Itxle 
SCO eon la (p ile hanno operalo 
Uno dei loio iifonsou tia lenuio 
a fai Illesa! > ai giiir iti che i 
27 imputati fun apuano a caso 
seiglievano i lialuei dell atta 
fen' 5 ioiic da fu silhic h foto 
giafavnno tquando c a possibile 
all! unenti ni traeciasano schi/n 
piccisi) ne I levavaio le caiat 
teiistiehc di eo^tiuziom e q nodi 
sotlupunev<inu il liiClu t\ ulliciaii 
del gemo dillesLieuo lU'liiaeo 
perehe {pio'-l li coiisigliasseio 
enea I esplf ■- vo do iis i e la 
(jimnii 1 II tela n modo da 
( V 11 ire \ itimu iiim e C ( lina 
iì( I 1 dilli 1(1) 1 11 iiiiui f itto n ) 
lui in fp I II pi I c l'v nu ( fi 

1 mi II nini/ i i o i I ii pi ov \ i 

sa/ii le f ili ' n i s i i la ut i ( di 
lui h mio ’ ( I piov per i o ilio 

1 fas( li 1 li n eiit li miui lO n . 

1 Itilo I liti I I I ’i I in (( in (Ut I 
un ull mU ' I i m /m 1 istin j 
ca liso iiee o in o i 1 icf i j 
calo ad Ull tn/o gl ivemeiilc fe 
rit6. I 


ili 1 i i_' ij 1 r I 

'i •> 1 b il I ' d g mi I 1 

I e, I 'i ri 11 1 II ioit I li I 

ipp igi ) rii 1 I I Ili iL'^ i-- I irti 
inni 11 ( I 1 ) I I (I II Mi 

di tuli X t 1 ti I I 11 1 in 
rm rs i i igh >it t d ilh 11 
Il ( 1 it ri (i ilv il i li di 
c HI tutti I r in ) dot l'i mit i i 

f I ) nu me \u ( ni s ip v i 11 | 

I Ite rn ! i> 'i ) c il a 1 r hi ri \ 

II I u< pt rii i 1 n 1 tr I li 

non s ipi \ 111 > (Il rti( p irl di 

r 1 rsi meli ps)>i/uiiie f sst 
n jH r di piu 1 ic(| 11 o in ii 

g( lu] I atte mi n i !( ( ip k i i ri 

n te n/a Pi inui chi ! i ivi 

ipr>)-,gi ) tni ( 1 se f IV 1 pi 
ti ^ IO irifnnn ire r r in mi 
c ipit ne rii di prtn v gd di 
fi ( et) e i 1111/1 di 1 tir-1 nm i 
e m s] svolge v j jr i i j 1 
( uni nrf 

Sicché s 'M i ) 1 -11 il I 
M pii V mo fir use ut al irgu 
Il ut j di soccorso de il i Mann i 
cl Ila I inai)/ i c di igil del 
fuoco CUI il buio prcssochi i-. 
soluto c If onde renne in i «in 
COI pili (lifficlr il (onipllli I 1 
ni irt s'i 'iddetLi al t P ijjuro » 

V ecv ino mnrienli terribili 
Quale uno comi Mauro Meni 
cholti per ore era generosi 
nicnlf impegnilo a minUntre 
i gali 1 anelli ibn che non si 
IX vano riuotnre c che p esi dii 
panico SI aggnjpnano dispe j 
r itami nte a qi anto o a eiunnti | 
l-ov ivnno sul ido delle onne ! 

Miri come il jMovatu iitilo ' 
genlngo Ma/zol i rcstav i 11 nc 
f|u I pt r ( ire 1 tre oie cd en 
raccolto semi issidorìto Pi 
rocchi erano limasti colli da 
stato di shock altri perfiif.»! 
re SI erano fenii in vnne piru 
del corpo \cl un certo punto 
veniva rinvenuta inehi la sii 
m I (}( I genlogo nnnegaU) 

Verso le tre lei m itlino qun 
SI tutti gli op ni e 1 tfcoKi 
ermo st di rnovci di all ospt 
(i de (1 Rivenna dovi il me 
(lic 0 rii gu irdia doti Senni do 
veva prodigais in un opera ec 
co7ion lime rito intensa e dram 
malica 

MI ipprlh p arie u ano nltrn 
il [X)v( ro R igini ine ne il (■ i 
\ 1 oni d Pcn c 1 opcniO Pu 
n Pordoni di lO anni d i (lUip 
p nello di Pnten/a Qi est iilM 
ino Si presenta u pero al nnsn 
tornio ill( fi .,0 mi non era 
rim Ilio in lecu n fino a Cjuel mo 
mento M ugr H i fosic bagniti 
fradicio appet i soccrrsn ave 

V i voluto re Iti a bordo di 
lina uniti eli iihaliggio per 
continuare le ricerche degli 
scomparsi 

Soli,mio eli pnmo mdtno 
menile d miri iridava placnn 
dosi ui clic l'tcro dell Agip I 
ru^eiva id nirivvedcic i due | 
ni li c ir li Ihir ro ijio non r ori ■ 
piu nulla d 1 f re inntgnii cn 
Il ambi II geol ig > 1 iscia 1 1 mo 
gin e un bambino in tenera 
età II gioì in( eeUncisli che 
gli imic! chiinasano roinuie 
mente Dino di |xico ( ra iilir 
lido a lavorirc in Itali i In 
))rocedcn/a m trov iva in Fgii 
lo sempre per tonto dell Api 

10 ivfvjno fido rienlrarc in 
Italia per essi -e piu vicino all i ! 
famif'lii dopo h morti del pi I 
dri' II n nov mbic ''i doviv i ; 
sposare II pa mense P* ii la 
vorav I jxi conto della ditta 
francese Shlunocrgcr speeii 
lizzata in temua elettronici 
pel la misuii/iont delle i ipn 
oda e (juiht 1 dei pozzi pel r ili 
fc' I c me laiiif n 

\ ( 1 ->0 le ') del mattino si \ e 
I if cav a quaril ) gli ope i ai i\ ( 

V uu) temuto il « Paguro « 
piedtv i fiioe i ''ul [>elo di 1 

1 ori//( lite (la nv i si nota urn 
lingua et ormi eli fuoco e di 
fumo Un gioi( Ho della tecnica 
pian piano veniva divoralo d il 
le fiamme 

Quanto durerà Incendio'’ f 
difficile se noi irn|X)SSibile sta 
biiiilo A Ha erma non e un 
piobabih che venga chiamato 
d urge n/ t il t Pe t r i Ne gi o i 
geme Ho del P iguio pc r ee le i 
re eh coslnnit. un pozzo tri 
sveisale onde rida le d inni 
ino la pre‘'Sioiu del gas Si tnt 
terel)be di un tentitivo clic 
r! alila parte potiebbe iiii/i in 
soltanto tra una v entina di g oi 
IH il tempo Cl le noe essano dii 
pidlaforma pi r laggiù igere 
Rivenna dalipiiitlo ove si irò 
Vci attualmente Può eiuinch es 
sere questione di giorni come 
(il mesi ''on 1 intenso (nflico 
nin^’iltimo posto in stilo di al 
lume pei alcune miglia 

II « Paguro s e la stato cosini 
tn a Pollo Coisiiii per c^do 
dell \gip dalli Nuovo Pignone 
su brev elio ampi K mo 1 i pai 
afoima er i di ciie.i 70 metr 

11 a 8 me Iti sul pe io dell ie(|ua 

( (lo da ei alloggi c eli clipor j 
to l ipp ire e( in ilima ciac ip i 
(e (Il iieifor iie [>o//i fin iH i 
(jriifMidifa di ffPtJOmcIri Ave i 
(ii/iato le pi I f ZIO n in m ii l 
1 f iL'Oito ('i 1 tybi Gli npt r ii 
le e n M li c on di rivo io d 
|j I li dille cdM // do I nin Im 
il t i iipi ad a il e ^gi m’i (ii 
ni (Ir II m ftii Po i/iu 11 i 
(lei igu irda le mism e di sice 
rezza puilro()[x i>cr una sene 


(1 l i lUt I li I gli il < 

I '^ii (I 111 sii I t idi 

IMI tir it( M ' I ' ni |) s 

1 ib ( I Min I li I tri 
I |ll r I I V ( I I r , ,| 

(ji irli ì 01 im 11 rj t 1 i! 

( r 1 II «I I lo pilli i ut 1 1 

ni oli r' min i i ( 

Dindi M I 1 1 

I il p I 1 li 

is[ i d I M e i 

1 I 1 ) I r 

( iridi un 

k 1 i pi I i(j diri ) If 
s 1 sM p i un 1 (| I I I 

id I I li i I > Il 

e I fi lini II < 1 f I 1 

) >, » ; n „ > 1 I r i ;> ' i 

sii 1 I 1^1 I t 1 IV 1 I I 

II f I V u MK i ( ! 1 I l ite 

d i { irt 1 1 I 1 {> ) Il MI I I 
d ( h I i I1 d I ) r 

n de 1 di in n nlt di ' 

r pr> I di in 1 1 mo idi duo 
I n V r i r t i di H iv i im d ivt 

i fu I r d i [. jot ro a ^ ' io 

go i ini I M il 1 spi, c ' 

eh ! \g p c in lu o i 





Nei pressi di Piedappio 

Scoperto (da 
Scotland Yard) 
il tesoro 
di Mussolini? 

Le rivelazioni ilei « Daily Telegraiilt.. • Gioielli, 
oro, tele famose, ilocumenti sarehhero sepolti 
m lina fattoria • Un ufficiale italiano l’esecu¬ 
tore degli ordini del duce 
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Due operai, silvafisi diH'ejplosione a boreio del ' Peiguio ) 


fotografali in lofio nell ospedale 
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La sciagura delle Filippine 

Il vulcano prepara 
una nuova eruzione? 




Un artificioso clima di terrore, sconfitto solo dove la protesta 
è cosciente e organizzata ■ Una brutale minaccia deirUfficio del 
lavoro di Zurigo - « Perchè le vittime devono pagarsi la bara ? » 



Nostro servizio 

LUZON 29 

Trecento salme sono state finora recuperate 
nei villaggi cl Luzon Mi quinte sano le vii 
lime del vu'cano Taal'> Si parla di dueiiiili po 
trebbero essere mollo di piu Le testimonianze 
del superstiti sono terrificanti Uno ha dicliia 
rato die mentre una piogg a di lapilli ineande 
scent portava la distruzione negli ab tali prima 
anCDi a dell arrivo d<>lle lingue di lava si era 
scatenalo un terribile temporale con fulmini 
che SI abbattevano ovunoue e Nello stesso mo 
mento — ha detto il superstite — il mare e 
entrato in ebollizione forse a causi di un era 
Icre sommerso ritornalo In attivila venti bar 
che a motore ognuna con a bordo da venti a 
quaranta persone sono state mghiollite dalle 
onde A Ire trecento soro state travolte, con la 
grande imbarcazione sulla quale avevo cercato 
rifugio » Da mille a millequatiroccnio vitliine 
dunque oltre alle centinaia sepolte dalla lava 

Un gruppo di vulcmologi si trovava sull isola 
al inonenlo dell e'UZione Gli scienziati sono 
rìiisciU a fuggire apoena In frmpo Hanno n 
ferito di aver vislo scomparire Iclteralmentp il 
villaggio di Alas as e di aver assislito, impo- 


lenti alla morte di un uomo c dei suoi c nque 
familnri ingoiati dalla lava ardente 

Con elicotteri, stamane, i giornalijti hanno 
compiuto un sopralluogo su Luzon Dal cntere 
principale che da alcune ore r iniftivo se si 
esclude una piccala eruzione avvenuti verso la 
mezzanotte (ora italiana) sik verso il cielo 
una nera colonna di fumo alla ciuntiro chilo 
I metri L isola e copcrlo per Ire ciuarli di 
I lava e fango 

Il vulcano Taal costituisrc 1 ossatura dell omo 
nirna isofi c'ie sorge in un igo all estremo sud 
della piu vasti isola di Luzon la miggiore delle 
Filippini Nct villaggi intorno al vulcino e sulle 
pendici abitavano complessivamente dodicimila 
persone E probabile che ncn si sapn mai con 
esaticzzii amile sono stale e vittime nel 1911 
anno dell ultima grande eruzione fu filto un 
catcoio mollo approssimativo di mille e tr<?- 
confo a tremila morti 

l vulcanoloqhi e i qeologhi sono ori divisi per 
quel che riguarda le pievisioiii ilcuni ritcn 
gono che il peggio sia passato altri sostengono 
al contrario che M Taal si sii soltanto i rican 
cando n per esplodere nuovamenle o forse con 
violenta ancora maggiore 

Paul Hameck 
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ippMi.i comi K nno a cadere !e 
p lini gocci i Dove e c la pi 
lesta (ollettna le (ose rmi 
b mio midie ni Sì i2Z( ra ni oi 
i!(! r n!idi( z/iicsfn (ne t olein 
dire cpiel lai I,rotore qiianiì ) 
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pii (osiieidet Mattmark non 
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Ma jurc/ii i amiien/ofo i/ 
timore’ 7 n.ore di chi e di che 
Cìsrd Sara baie ricordare 
quel (he e aerodtifo in iiizcc 
i(i nei mesi srrrsi a danno citi 
tiìslri (iniqrali Primo una 
( impaqna /jo/i/ku per sobilli 
rr / opinione pubblica lonfjo 
pii sUauien ('criifijiai/na die Ita 
ai Ilio forti acrcnU rcnofobtt 
poi i adozione d misure che i 
bmni I portato nil (spn’sDne izi t 
massa di reniinaia eh lai ora 
tiri e alla diinsnra r f/ellc’ 
frontiere (con mipliaia di re 
spinti f Qiiah <he fossero pii 
iiiU ndinu nli del qot erno e dii 
Ih distra sindrunfe qìi o/jief 
fri di (osloro imi ano mai 
siali domi Imnpmiie appare 
mi ri nl'dtn la borq/iesia in 
f/us/ria/e sMZtira lia ruciiito 


do qiicsff operazioni un oios 
so retjalo Fssa (^ oppi in praeln 1 
min solo di amncnfnre t rifmi j 
di Im oro non solo di/ninne eia i 
le si/iflolar/nenfe o collctliia 
mente i Ini oratori ma ancha 
eh manifestare propositi di ie 
visione pel esempi) degli ora 
ri di laioro 

ina Losla offensiia » i/i 
corso li, una circolare «con 
/idt/Hia’f s l Associazione cen 
frale delle orpanizzcuioni pa 
d Oliali e fi " Vorort » dell As 
Sficia’ione st izzera per tl com 
meleto e I itidaslria limina con 
fessalo per iscrtllo i loro prò 
prnmmi jiiinfa/ido t loro ade 
retili a rappiunpeie questi tre 
obiettili I) Studiare ogni pos 
sibihfa di prolunciamenln del 
lalluale durala del laioro 
2 ) slimolnre nife/lormenfe il 
rendimento della nanoaopera, 

U eliminare coloro die ren 
dono poro II (Oinmcnlo padro 
noie (' sipni/uafi! 0 «Accanto 
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pili semplne (' di numenlnre i 
nimt di lai oro E le oreianizza 
zioni (i)nrinf)i)s!n il) ehetiehe 
ricordano che i proi i ediinenli 
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liriceifc’za nell ani einrf» e la 
reeessione indi/sfnale in Ifa 
lin lianno « (Mi avuto quale cf 
fitto una inlensific izinne di 1 
lavoro e un.) inaggioic disei 
(lima 0 Proprio < osi 

4 In (juisic condizioni e 
detto a mo di eondusione 
Cl simbiH OVVIO clu lui pros 
simi tempi nessuna nssocia/io 


Ha rifiutato di abbandonare gli indiani 

Regina bianca 
nell’Amazzonia 
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IH padionale icc( Ui iivi niiicn 
/ioni lendoiiti a {iuninuiie l/i 
(' Il II 1 dd lavoii) c k 1 accen 
Uiaic 1) scarsi! ì di manodope 
ra tproiuniMMKnlo delle sa 
can7t aumtnln eidlu gioì/mio 
festive assenze pignlc ndu 
none eh 11 oiaiio di lavoio) > 
la qiia/idiniio la " Neiia 
/aerc/ier /eifmiy» /m pi/Z/bli 
cafo mi dn/o iii/ertisa/He I 
(anjhinmcnti di posto di lavo 
IO, che prima dei proviedunen 

II restrittivi avrebbero inleres 
salo il 50 e pni per celilo della 
mamulapein stinnicra si sa 
lebbtro ridntii di mi terzo 
Cambiamenli afferma il gior 
naie che hanno t(i/)prese/i(a/o 
finora t un grosso impediincn 
lo nll lumcnlo dell i pioduUi 
V H.i ) /de cali li timore di 
peider-’ il poslo di laioro e di 
non polente ollenere un altro, 
le iiofizK’ fiati cii/o incorag 
niaiiu sullo stalo di sa/u(e del 

l eeonoinia ilaluina costringo 
no ì ipeiaio emigralo od accet 
lare ritmi iim/irc peggiori a 
Mibi/e ed a (acerc Perc/iè o 
Ma/imar/v (' aieadtila la ira 
pedifd /Vrc/iè pei non dati 
fieppiarc’ ia pradid/im/a le bn 
rocche erano sfole sistemate 
nel limilo ptu i iiiiicMa/ti/c' ma 
che era anche il punto piu ii 
(IH) al posto di lai aro Così 
non st sprcinin tempo pei nti 
dare e Ini naie eloì laioro 
lutto e lecito i» jiome della 
pradutfiLifn n/meiie sta/ido ni 
pndram A /iirnjo I Officio del 
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eh }X)sto Cl costi inge di conse 
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SI imp II ) (I Maitmnik chi se 
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Piero Campisi 
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clamoroso onnuncio del premier cubano 


Vasta offensiva paiticjiana nel Vietnam 


FUnitci. / qÌ0''eJì 30 scftombrc T 965 
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Un porto apposito sarò arlitiito alle comunicazioni via mare tra Cuba e la Florida — Gl esuli 
potranno venire a prendersi i loro parenti - Prossima costituzione del Comitato Centrale del 
partito — Annunciata una dichiarazione del «Che» Guevara 


Il governo dei Nord Vietnam considererà cri¬ 
minali (Il guerra i piloti americani catturati 
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Intervista del 
candidato 
delle sinistre 

Mitterrand: l'unità delle sinistre, compresi i 
comunisti, avrà conseguenze positive sul piano 
politico ed anche psicologico 

Dal nostro corrispondente ''l.là [ ili'.';'’, ,i iiniin 
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Dibattito sul Vietnam a Blackpool 
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Combattiva reazione alle tesi del » premier » e di Stewart 
Il governo accusato di razzismo verso gli immigrati 
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Tensione esplosiva 
tra India 
e Pakistan 
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Per ridare vitalità all'OMU 

La Francia: rendere 
il seggio alla Cina 

Couve de Murville afferma che la riunifica¬ 
zione tedesca dovrà avvenire nel quadro di 
accordi sulla sicurezza europea 
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Il Cairo 


Si è dimesso 
il ^averne 
' de la RAU 
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11 )d I 11, hlu 11 piu Ilo .il nu 
liti Di, I i( ( in Ile Old indo 
( hi ' lus 1 (|( li I ( I isi r OK tu il 
I I II ‘lo <011 li (jii d, pii mdii 
sh idi 11 inno li 1 1 II I Ito il piiv 
i)l> m I del I mnostt de pii un 
pi mi (di mipi luiiloi 1 

is Ir l)!i< di, uri ilo li minisfio 
M N iodi sono st Ih f If ilii.iti 
'0 o).m pi ino d I ()ii( ilo (j,( ,i)(> 
I qii Ilo ' h dili/io id essi il 
j-os, I no di \ e 11\ ol4( 1 e' un ap 
pr Ilo ili 1 t Ij)ie S,1 (k 4I1 Iine’sh 
nu ol \ii ilof'ime lite si sareh 
lu IO , |U( ssi I miiiisli I l’asin 
M I). ili 1 UM e ( 01011,] 1 n 

p ili 11 ( 1 ( uu Ile un.i (iimo 
sii I IU di un noie sole sm ir 
jijiujlo OM (ividonli (k'i /)/! 
e 111 lu I 1 poiihf I ( ( oiinmif H 
(k I L. is I I no In le t uiiiul ilo uno 
di |)o I dito \ ole 1 u'< n e' da 
([tu sto I illmu Ilio fi ilti.i pai 
te e 1)11 ippclll ,ll |) Kltonafel e 0 
litui e e un i c\ uie nlissmui 11 
!is„ I e 


Vita artificiale 

?tk>tj/i (Il labniatniio Nelln loro 
reliuìone j juckoIoji (0»i ahi 
li/uìr pnulcii^d u l(•^ltl|l< a, non 
Ikiiìiìo duhuiialo (’spiim/rimen 
fc e/ic II hirn scopcrfci può por 
fore» Uff ipjo smfifppzj iniporfein 
/h'.iiio fui Uì/'>i altri tin» solo 
uno mifihoìo lonnsromo del /c 
JKHJICHO d(>il rjcriifnne'fn e f/i 
((Ili processi infetmi mn on 
chi' lilla /)roz/i(2iojic, hi i<»j pior 
un pri ma loulann dì ormoni 
sPd ! H cufj UH! C Pioprt pO) 

/(‘»f/o zio sodarne invili «Per 
11 pinna solii — due fi prò/ 
S/;)/>z,it'/»kHj ni'ìla ’^ua relmione 
I (Il a (lisponilnk una tecnica 
di laboialoiin du peniiiolte iinn 
e ili H 1 analisi del modo in ein 
un u ido mie Icuo naiuinle che 
SI ipoduoe da sc’ pei esempio 
(|U( Ho (il un I iri/s iialur ile nc 
se ,1 a inollifilicai si I mora 1 n 
ce'i e. Ini 1 di qiioslo si Koip del 
la dumjca bjolob'jza piomJeia 
no I leni Olii Oi i sanno per 
(inali su pince dei e in l'asp alla 
puh I (Il paia4'inc da noi sco 
pei11 ' 


Mosca 


hi snriiiesn [u'iilu'- ehi niesè di 
m 11/ ) sedi so etili ci.T si ito liasfp 
Ilio nei K<is)kisi,in con incinelii 
ciiiotlk 1 lidi ()i4nnizzazione elei 
pillilo (li (|iiell<i lepulìbliLa fi 
munei sjjjimiijo I Kiclor Kulakov 
In II anni ed el: l nirealo in afifro 
nonni I 411 sosliliiisco f'oliiikov 
(le«!iiuilo dalli ■•effidcria subiin 
dopo le dimissioni di Ki iscios, 
"iH.i dnezioiu' ddh seziono asm 
Ila prcs«Jo it ( C fa quesCo posin. 
elei icslo Kiil.ikov l.uniasn 41A 
ft il iui\emine dello scoi so anno etì 
ues i ceniiiiuHlo ell.i foimulazio 
IH dille miseiic proso in f.isore 
(Idi 'ititicnltui.i nd eoi so del J^le 
num dd miizo elei ( 3 ^ 

Il lUKUo s(’4iditio dd re eia 
si Ilo (Ini !<)•)•) ,ii 115 '! ICC mini 
silo doli T4 iko!Iiu.ì ddl i Repiil) 
l)lin fefJonfji.i lustn o sufte-; 
sic unente nin .il l')6i ptimo <ic 
41 tl ilio (1(11,1 10410110 np'iicola di 
Sl.iei,)[)()! I in Oliti ilo 11 fai pnr 
le eie I fC ennu’ mouiluo offeffive 
nd 1%] li 22 001141 osso 

■ 11 ■ 111111 ( I n 11111111 II 1111 a 111 ■ 1111M 

AVVISI ECONOMICI 

D AUTO MOTOCìCLI L 50 

LAVORATORI ! volelo ottime aii* 
loccfisioni permute ratoaziond 
Dr iiiandini Dnzza liberti IN- 
renze 


MAGO egi/iHiie lama uinndiait', 
orcmialo medaKlie oro. responsi 
'tjalorffrtivi Mctapsicibfcn raziona¬ 
le nJ servizio di oRnI vostro desi¬ 
derio CQns! 4 lia orienta amori, 
iffari soffeien/c Napoli Dijfna- 
'COt a se^s^nnlalre 

6J_ INVESTIGAZIONI L $0 

A A SCACCOMATTO investiRft- 
ziom pre posi malriniomaU Cotv 
kollo personale Opero ovunejuo, 
innialuciH relefoni 236 224 ♦ 
JìDIkJz Napoli 

ni LEZIONI COLLEGI L. SO 

I51ITUT0 < PANINI I Napoli - 
Via Nilo 2b teielono 3261136 Pre¬ 
parazioni esami idoneità et licen¬ 
ze beuolh Media Uinnasio Liceo 
Isiiiuio lecnicc htituto Mogi* 
'(rate Rrnueziffo servizio niilitnro. 
CONVITTO « Gablei • parificalo 
Medi! ragieinena corso niatuntà 
c i.issien scicnkficn bede legalo 
j esami Dossihitilà ricupero anni. 

enili Assistenza sena, rami- 
jiuire laepno (ln4o \ln 4 g 10 re) 
h II I (il uuie 

DOMANDE AFFITTO 

15|_APPARTAMENTI L 50 

CERCASI pei h j'fci ime'iito np 
[ |) ut ime luiiu) <iui Si n/eine uso nui 
i Lu/ziiio Sliuik Uuili.iim Iti'ct, 
\ Mie (jnlli.uio 7') \oion<i 

I U \ l’I’U I PI \ // !>! I I Mi 

CASA EDITRICE cerca .agcnil di 
vcrulil.i provmci.ili 0 prop<igandl 
sii per liiJeresszmJc lavoro a prov 
vKjiom scrivere indicando reforcn 
la 0 c.iscll.i 34 M SPI, Piazia 
S Loien/o in Lucin.i 26, Roiiui 

t ni U 1( U IMI II e.n 

I \ ^ nue I I so 

CASA EDITRICE ccrc.i agonll di 
|)ul)l)(Cpi ler l.lvoro eli prodiiliono 
.1 provviQioni bii periodici speda 
(izz.ili (fi .ilio enlcrcssc scriverò a 
|c.iscllì 34 M SPI Pi.izza S Lo 
lenro in LiicuM 26, Roma 






















